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CAPITOLO XI. 

r . 

Conseguenze della conquista della Prussia occidentale. — • 
Presa di possesso delle città anseatiche e del Macklem- 
burgo. — Positure e mosse dei diversi corpi del Grande- 
Esercito francese. — Castrino si arrende. — Marcia del 
maresciallo Davoust e del maresciallo Cannes netta Par-* 
Ionia prussiana. — Il principe Girolamo entra in Sile - 
sia. — Investimento di Glogait. 

Napoleone sottoscrive un trattato di armistizio. — Dichiara 
L- isole britanniche in islalo di blocco. — Chiama dalla 
Francia , e leva in Alemagna nuovi rinforzi. — Mette in 
ordine il governo militare e I amministrazion civile dei 
paesi conquistati. — Riceve la deputazione del senato 
francese. — Accoglie ed instila i Polacchi. — Lascia 
Berlino e trasferisce il quartier- generale a Posen. 

Mjs speranza di una pace generale era stata rapita afta 
Europa con l’esistenza ai Carlo Fox, il solo dei ministri 
inglesi else Parrebbe sumeramente rotula, il solo che arreb- 
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he potuto stabilirne solidamente le basi , perche la sua na* 
tura generosa ed indepeodente resisteva all' azione delle pas- 
sioni vergognose. Questo grande uomo stava per vincere la 
diffidenza dell’imperatore Napoleone, e per opporre alla 
di lui opinione una diga forse più sicura dell’alleanza delle 
potenze del settentrione , allorquando la malattia che lo con- 
dusse rapidamente alla tomba .... fece cadere la dire- 
rione degli affari nelle mani della parte che gli era oppo- 
sta. 11 gabinetto di S. Giacomo ritornò alle teoriche di Pitt ; 
ma nel destar contro alla Francia un’altra guerra del con- 
tinente sopra un nuovo teatro, la parte che vi dava opera , 
precipitando la rottura, commise lo stesso fallo che aveva 
fatto non riuscire la precedente alleanza. Napoleone non la- 
sciò a quella da ultimo formata , di cui la Prussia costi- 
tuiva l’ anello principale , il tempo di maturare i suoi pro- 
getti , di riunire le sue forze , di concertare le sue opera- 
zioni. Egli agì immediatamente contro a questa potenza co- 
me aveva agito contro all’Austria, ma con maggior van- 
taggio perchè ad essa più vicino, ed a giusta distanza di 
assumere la iniziativa delle mosse per la offesa. La pre- 
sunzione degli artefici di questa quarta alleanza fu più se- 
veramente punita , e le conseguenze della distruzione dello 
esercito prussiano tornarono più gravi alla stessa Inghilterra 
di quello che seppe prevedere il suo governo. La Olanda, 
il cui possesso era stato falsamente garantito alla Prussia, 
causa della guerra tra questa potenza e l’Inghilterra, e la cui 
restituzione aveva formato il pegno della loro alleanza con- 
tro alta Francia , la Olanda trovavasi ora riconquistata dalle 
armi di Napoleone. Il maresciallo Mortier occupò col suo 
corpo di esercito gli stessi paesi da lui soggiogati e gover- 
nati due anni prima con eguale fermezza e moderazione. 
Entrato nella capitale dell’ Elettorato il io novembre , le ar- 
mi dell’Inghilterra e le aquile prussiane furon tolte dagli 
«difizi pubblici , e le autorità prestarono il giuramento di 
obbedienza e di fedeltà all' imperatore Napoleone. Il ma- 
resciallo, rimessi nelle stesse carichei i membri che aveva 
chiamati alla reggenza nella prima invasione , e posti in se- 
sto i diversi servizi , continuò a marciare alla volta di Am- 
burgo, dove giunse il giorno 19 col suo stalo^maggjore , 
uaa divistone di fanteria cd uu reggimento di dragoni. Egli 
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prete possesso dèlia città, diede fuori un proda ma nel quale 
espose le ragioni che inducevano l’ imparatore dei Francesi 
ad usare rappresaglie verso all' Inghilterra , ed obbligò il 
senato di notiticare a tutti i banchieri, negozianti © mer- 
cadanti di fondi o di mercanzie provenienti dalle manufat- 
ti» re inglesi ,• chiunque ne fosse stato il proprietario, l’or- 
dine di fame, nel periodo di ventiquattro ore , una esatta 
dichiarazione : somìglievoli provvidenze ..ebbero luogo nel 
tempo stesso a Bremen , a Imbecca , a Travemundc, e poco 
stante nel Macktemhurgo. i vii. \ . 

Il generale Michaud, comandante fi’ antiguardo dell’ot- 
tavo corpo di esercito , recossi il ajbnovembre a Schwer'ui , 
e dichiarò che , in virtù degli ordini del maresciallo Mor- 
tier , egli prendeva possesso del ducato in nome dell’ im- 
peratore Napoleone.' Una nota del ministro di Francia presso 
agli stati della Bassa-Sassonia , indiritta al ministro del duca 
di Mackleuihurgo-Schewerin , fece aperto il pretesto di que- 
sta invasione. Dicevasi che la Francia non poteva ricono- 
scere la neutralità di un paese dove le truppe russe ave- 
vano lungamente soggiornato , ed i cui principi militavano 
sotto alle bandiere dei principale nemico della Francia; di 
più, il gabinetto di Pietroburgo avendo attaccata l’ indepen- 
denza della Porta-Ottomana insignorendosi delle sue pro- 
vince di Moldavia e di Valachia ,, la giustizia autorizza- 
va, la politica raccomandava , l’ interesse della Francia esi- 
geva una provvidenza tendente a proccurarsi degli oggetti 
di ricompensa ; in fine la sorte futura del Macklemburgo 
doveva dipendere dalla condotta che la Russia terrebbe a 
rispetto della Moldavia e delia Valachia. 

Laonde , questo paese neutrale, che la sua lontananza 
dal teatro della guerra aveva fino allora garantito da simile 
flagello, ne fu tutto ad tratto oppresso. Nel breve periodo 
di tre settimane, più di centomila soldati prussiani o- fran- 
cesi Io traversarono in tutti i sensi , e divorarono i mezzi 
degli abitanti. La confiscazione delle mercanzie inglesi nei 
porti e nelle città vicine alle coste del Baltico , Ree sospen- 
dere quasi tutte le operazioni commerciali nel settentrione 
dell’ Alemagna. Le bocche del VeSer , dell’Elba, dell’Oder, 
furono chiuse ad un punto , e posti francesi jie occuparo- 
no le difese. Quantunque questo colpo inaspettato ferisse 
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Unicamente il commercio inglese, pure i maggiori danni 
«opporlo! li il commercio delle ciltà anseatiche , soprattutto 
quello delle piazze di Bremen e di Amburgo , troppo chi»-’ 
ra niente avvertite del destino che le aspettava dalla sorte 
sperimentata dalla piazza di Lipsia. 

Il maresciallo Mortier , presidiate a sufficienza le città an- 
/ seatiche , delle quali il generale Michaud ebbe il governo , 
e quelle del Macklenburgo f formò il suo corpo di esercito 
in dae divisioni di fanteria, all’imperio dei generali Gran- 
jan e Dupas . ed in una divisione di cavalleria, comandata 
dal generale Lorge. Questo corpo di esercito, compresi sei- 
mila Olandesi , doveva', secondo le disposizioni di Napo- 
leone , giungere a trentamila combattenti , ed era destinato 
a garantire Berlino e tutte le comunicazioni alle spalle, tra 
1’ Oder ed il Reno; mentre che sei altri corpi di esercito, 
cioè il primo , il terzo , il quarto , il quinto , il sesto ed 
il settimo, la riserva .di cavalleria e la guardia imperiale 
con i granatieri d’Oudinot, marcerebbero sulla Vistola, 
ed il nono corpo , agli ordini del principe Girolamo , pe- 
netrerebbe in Silesia. Le istruzioni prescrivevano al mare- 
sciallo Mortier di menare le principali sue forze dal lato 
di Andana e di Demmin, affinchè gli Svedesi non potes- 
sero avanzarsi sopra Rostock e sopra Amburgo senza esporsi 
ad esser tramezzati ; di corrispondere con i governatori di 
Berlino di Magdebnrgo e di Stellina , e di tenere le truppe 
di tutto. punto apparecchiate per operare a seconda delle 
occorrenze. Egli con tali avvertenze doveva : 1 ° attaccare gli 
Svedesi , anche nella Pomerania , se ivi si assembrassero in 
maniera da minacciarlo; a 0 marciare contro al nemico , nel 
caso si conducesse da Danzica e da Grandentz sopra Stet- 
tino e soprad’Odcr e ciò per arrestare il suo movimento, 
tenerlo a bada, e dar tempo al nerbo dello esercito di co- 
glierlo in banco ; 3° finalmente , far collooare potenti bat- 
tane alle bocche dell’Elba , del Veser e della Trave. 

Il maresciallo Mortier, partito da Amburgo il 3o novem- 
bre , pose alla prima il quartier-generale a Schewerin , e 
poscia diresse il suo corpo di esercito sopra Anciarn , te- 
nendo Sterberga , Rostock e Demmin ; ma prima di ren- 
der conto delle operazioni di questo ottavo corpo di eser- 
cito nelle ravvisate occorrenze , le quali riuscirono secondo 
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la previdenza dell' imperatore, sebbene più difficoltose di ciò 
che aveva supposto , dobbiamo porre sotto agli occhi- dei 
nostri lettori la positura degl Lai tri corpi del grande-eser- 
cito francese , le loro mosse t® l’Oder e la Vistola, senza 
omettere gli atti più rilevanti di Napoleone durante il suo 
soggiorno a Berlino , fino all’ epoca dell’apertura della cam- 
pagna di Polonia. v •' • 

Studiandola storia di una. guerra, è uopo attenersi meno 
alla ricerca dell’applicazione delle pretese regole dell’arte, 
e più alle ispirazioni del genio , e , se lice esprimersi così , 
al pensiero fondamentale, alla maniera abituale con cui i 
capitani, che fecero le più grandi cose, regolarono il nesso 
delle loro operazioni. Ciascuno di loro , a seconda dei pro- 
pri concepimenti , ed in virtù della proprU esperienza si 
costituì per se una regola, senza imitare servilmente i suoi 
predecessori. I soli princlpii di tattica sono determinati ed 
appropriati alle differenti armi , l’applicazione de’ quali tro- 
vasi sopra una scala più estesa nelle operazioni strategiche -, 
ma queste operazioni non hanno regole positive da formarne 
un corpo di scienza. Il merito del capo-lavoro appartiene 
intieramente all’abilità dell’ artefice , qualunque siasi la per- 
fezione degli strumenti. Napoleone , che aveva ridotto ad 
un piccolo numero di assiomi i risultati della sua esperienza 
e delle sue profonde meditazioni sull’arte di vincere, co- 
nobbe la sinistra fortuna sol quando deviò dai suoi propri 
principii. Tra essi quelli che seguì con maggior costanza , 
e che gli fecero ottenere i più belli trionfi nella guerra, nel- 
la politica , nell'amministrazione , furòno , da una parte, 
il migliore ed il più vigoroso impiego del tempo , e dal- 
l’ altra, la continuata tensione cd azione di tutte le forze 
morali e fisiche di cui poteva disporre per recare a fine i 
Buoi divisamente Egli dunque, mentre che quattro dei suoi 
corpi di esercito inseguivano fino alle rive del Baltico la 
massa più ingente delle reliquie dello esercito prussiano, e 
che un quinto corpo, quello del maresciallo Ney , assediava 
Magdcburgo, fece proseguire la mossa incavanti sull’Oder al 
corpo di esercito del maresciallo Davoust ed al corpo di eser- 
cito ausiliario delle truppe di Baviera e di Vurtcmberga, pre- 
scrivendo al principe Girolamo che comandava quest’ulti- 
mo di mettere iti marcia successivamente le due divisioni ba- 
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varesi e quelle vurtemberghesi , di riunire a Crossen sul- 
l'Oder tulio il corpo di esercito ausiliario , di porsi in co- 
municazione col corpo di esercito del maresciallo Davoust , 
che trasferivasi a Franco Afte, e di prender gli ordini di 
questo maresciallo. Fissatosi egli intanto a Berlino, al cen- 
tro di queste divergenti mosse, sul punto prinoipule della 
sua linea di operazione, aveva tenuta seco tutta la guar- 
dia , il reggimento dei granatieri , la divisione di corazzieri 
del generale Nansouty, ed il settimo corpo di esercito, 
quello cioè del maresciallo Augereau , accampato ed accan- 
tonato dinanzi Berlino. 

. Fin dal a6 ottobre , il generale Vialannes , comandante 
la cavalleria leggiera del maresciallo Davoust , era entrato 
a Francoforte sulFOdcr, aveva fatto riattare il ponte , ed 
invialo riconoscimenti sulla dritta riva del fiume verso la 
Vartba fino alte porte di Custrino. Il giorno 3o del mese 
stesso, il maresciallo Davoust pose in marcia il suo corpo 
di esercito, dirigendolo sopra Francoforte per la strada mae- 
stra, e giunto a Munchenbcrga, alla intersecazione della stra- 
da di Custrino, distaccò il generale Gudin con la sua di- 
visione e sei pezzi da dodici per attaccare a forza aperta la 
testa di ponte dirimpetto alla fortezza. Le -due fitte divi- 
sioni continuarono la loro marcia e giunsero a Francofor- 
te il 3i , dove il maresciallo stabilì il suo quartier-gene- 
rale. La vanguardia del generale Gudin, incontrato fra Se* 
clow e Custrino un distacc'amcntp di centocinquanta Prus- 
siani, si vivamente li caricò ed inseguì , che i cacciatori ed 
i volteggiatori , dopo avere ucciso il comandante e fatti 
circa cinquanta prigionieri, entrarono alla mescolata nella 
testa del ponte eoi resto del distaccamento. Il governato- 
re di Custrino fece allo istante appiccar il fuoco al gran 
ponte sull' Qder , difeso dal cannone della fortezza , abban- 
donando in questo modo ai Francesi i vasti magazzini pie- 
ni di grani situati alta manca riva. Il generale Gudin este- 
si i bivacchi della sua divisione in guisa tale da intimidi- 
re il nemico, chiamò alla resa il governatore , minaccian- 
dolo di una severa bombardata, nel caso che non facesse 
cessare il fuoco allo istante. Premurato dagli spaventati 
abitanti , il governatore ebbe la debolezza di inviare un 
ufEziale per proporre al generai francese una convenzione 
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dietro la Iqttele la fortezza cesserebbe di trarre contro alia 
testa di ponte. Il generale Gudin , che con due soli obici 
avrebbe dovuto effettuire la sua minaccia, accomiatò l'uffiziale 
prussiano senza volerlo ascoltare, e seccamente gli disse .clic 
si atteneva alia sua prima intimazione. 

L’ imperatore intanto, che per non perder tempo erasi de- 
terminato a fare investire Custrino sulla manca riva del- 
I' Oder soltanto , aveva di già fatte porre in marcia una por- 
zione delle truppe del corpo di esercito del maresciallo Au- 
gereau , destinandole ad assediar questa piazza , per cui do- 
vevano rimpiazzare quelle del generale Gudin, il quale ri- 
cevette nella notte del i° novembre 1* ordine di raggiunge- 
re immediatamente a Francoforte le due altre divisioni del 
corpo di esercito del maresciallo Davoust, cui venne ingiun- 
to ai traghettare 1’ Oder , di garentire 1’ assedio di Custri- 
no, e di agire dalla banda della Polonia, come corpo di 
esercito di osservazione. Il generale Gudin, non potendo as- 
sumere a sua risponsabilità il ritardo del movimento , par- 
tì alla punta del giorno alla testa della sua divisione , la- 
sciando innanzi alla piazza un solo dei suoi reggimenti 
agli ordini del generale Gauthier. Nel mentre che il gene- 
rale Petit, l’ultimo a seguire la divisione , faceva surroga- 
re i posti , un nuovo parlamentario del vecchio governa- 
tore si presentò per chiedergli qualche mezzo come salva- 
re la città. Il solo a proporre, rispose il generale francese, 
e quello di cedere la piazza , e se non ne sarò padrone iu 
due ore, eseguirò l’ordine del maresciallo di aprire il fuo- 
co di ottanta mortai ed obici già posti in batteria. Poscia 
domandando a voce alta al colonello Duplin del 85° reg- 
gimento, còme se fosse stato il comandante dell' artiglieria , 
se tutto era pronto, dietro la risposta affermativa, gli diede 
ordine di sospendere ogni opera, ed incaricò l’ uffiziale prus- 
siano di offrire al governatore onorevoli condizioni , se vo- 
leva risparmiare agli abitanti cd alla guernigìone delle scia- 
gure impossibili a schivarsi con una inutile difesa, soggiun- 
gendo che non essendo facoltato a concedere la più piccola 
dilazione voleva direttamente trattare col governatore. Poco 
stante questi comparve di persona Sull’ Oder in compagnia 
dello slesso uffiziale. li generale Gautbier li condusse nel- 
la casa più vicina al punto dove aveva abbordalo il bat- 
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tulio. «Il generale Petit si condurne colà , ed ivifu eonchiu- 
sa e liimata la più vergognosa capitolazione. 

Rimane pattuito che al momento la foltezza dì C ustrino , 
con l’artiglieria, gli arsenali , i magazzini e tutto ciò che 
apparteneva a S. M. il re di Prussia, saiebhe congegnata al* 
le truppe dello imperatore dei Francesi, che la guernigio- 
ne deporrebbe le anni, che gli ulfiziali ed i soldati rimar* 
rebbero prigionieri di guerra , conservando gli uffiziali i 
loro effetti c cavalli, ccl i soldati i loro sacelli. Il genera- 
le Gauthier, che comandava questo simulacro di esercito • 
diede ordine al colonello Duplin di imbarcarsi col gover- 
natore ed una compagnia di granatieri, parte sul medesi- 
mo battello , e parte sopra un altro , il solo di cui i Fran- 
cesi avessero potuto impadronirsi. H colonello Duplin, ap- 
pena pose piede a terra, si recò in potere le porte della cit- 
ta , ed inviò i due battelli alla manca riva. Essi condusse- 
ro una seconda compagnia di granatieri col generale Petit* 
il quale andò al governatore , ingiungendogli di fare al- 
F istante riunire sulla piazza la guarnigione , egli stesso vi 
si trasferì con i suoi granatieri; e tre mila uomini, disposti 
io battaqlia sopra tre linee , misero basso le armi al co- 
mando dei loro capi. Il generale Petit, fatti portar via i fu- 
cili e condurre i prigionieri, scortati dalla metà della sua 
compagnia di granatieri, in un’isola dell’Oder, dove ri- 
masero custoditi , col resto delle sue genti corse ai bastio- 
ni : egli trovò' elle i valorosi cannonieri prussiani non vo- 
levano abbandonare i pezzi e minacciavano- di for fuoco ; 
ma risolutamente ordinando agli ufficiali di toglierli dai 
posti che occupavano-, (ù ubbidito: erano essi non meno 
di settecento, i quali vennero condotti nell’isola unitamente 
ad Ottanta dragoni ed ussari formanti la cavalleria della 
guernigionc. . , 

Durante questa audace spedizione , il generale Gauthier 
era entrato nella piazza con altri soldati. Il generale Gu- 
din , ricevuta alla metà della strada di Franco forte la no- 
tizia del generale Petit di un sì straordinario avvenimento* 
ritornò indietro con la sua. divisione , e trovati nell' isola 
circa quattromila prigionieri , feceii nella stessa sera tra- 
sportare al ili là dell Oder sulla manca riva, rinforzò tut- 
ti i posti , stabili 1’ ordine , e recò egli stesso al marescial- 
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lo Davoust a Francoforle la notizia della dedizione di Cu- 
' strino. So]o l'asserzione di un tal testimonio poterà far cre- 
dere che quattromila uomini, in una piazza ben rivestila , 
cinta di fossati ricolmi di acqua, costruita in un isola, do- 
ve dal Iato più accessibile giungevasi unicamente traversan- 
do un fiume come 1’ Oder , con novanta cannoni in batteria 
aui rampari , piu di altri quattrocento nell’ arsenale , con 
immensi magazzini di ogni -gènere , e con viveri in abbon- 
danza , si fossero arrencuili ad un solo reggimento di fan- 
teria , avente due pezzi da campagna ed un battello. 

Tali sono i colpi della fortuna , ma per conseguir quel- 
lo del quale abbiamo pat tato, era abbisognato dà una par- 
te 1’ abile stratagemma del generale Gudiu, la destrezza , 
la presenza di spirito l’audacia dei di lui generali eli bri- 
gata Gauthier e Petit, dippìù l’ attaccamento e l’ intelligen- 
za «pia truppe ai loro ordini; e dall’altra parte , il ter- , ,,,, 
rore conce puto dalle truppe prussiane dopo ì primi scontri 
della campagna, l’opinione sparsa nel popolo di essere or- 
mai inutile qualunque resistenza, finalmente l’ incapacità di 
un vecchio il quale, avendo perduto in una lunga inazione 
le rimembranze e l’energia dei veterani di Federigo, ces- 
se senza fallo a vili consiglieri, quando poteva , .solo, in 
mezzo alle mine della sua patria, illustrare per sempre la 
fine della sua carriera. 

Il maresciallo Davoust recossi egli stesso a (lustrino, vi- 
sitò le fortificazioni che trovò in buono stato , .fece rifare 
i ponti s^ti incendiati , e diede tutti gli ordini necessari! 
per profittare dei vantaggi che offriva ai. passaggio degli al- 
tri corpi di esercito la positura di questa piazza, ed i mez- 
zi di ogni specie in essa rinvenuti. . , 

L’inaspettata dedizione di Custribo determinò Napoleo- 
ne ad accelerare la mossa di quei suoi corpi di esercito che 
già trovavansi sull’ Oder. Il maresciallo Davoust ebbe l’ or- 
dine di fare accantonare le sue tre divisioni innanzi a Fran- 
coforte , di porre la sua vanguardia a Meseritz, e di spin- 
gere la sua cavalleria leggiera fino a. Poscn. 

Il principe Girolamo , comandante del corpo ausiliario 
bavarese e vurlemberghesc riunito a Crossen, ebbe il pre- 
celto di stabilire il suo quarticr-generale a Grunberga, di 
tr*wr#< a Zullichau , sulla dritta riva dell’ Oder, la di- 
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•visione Vurtembcrgliese, per postarsi colà e congiungersì al- 
le truppe del maresciallo Davoust che occupavano Mescriu 
mentre che seimila soldati bavaresi, allo imperio del gene- 
rale Deroy, investirebbero la piazza di Glogau. 

Il maresciallo Augcreau pose ih marcia i? suo corpo di 
esercito dal 6 al y novembre, e collocò il suo quartier-ge- 
ncrale a Custrino. La sua cavalleria leggiera, commessa al 

generale Durosnel , parti da Oderberga ed avanzossi fino a 
Dricsen , sulla strada da Custrino a Schneidmubl, nel fi- 
ne di perlustrare il corso della Netze , e le principali co- 
munica/ioni tra le strade che menano alla Vistola. 

Il maresciallo Lanncs , dopo la resa di Stettino, aveva 
fatto accantonare le sue due divisioni intorno a questa piaz- 
za , cd erasi avanzato fino a Stargard. Egli ebbe l'ordine 
di lasciare a Stettino una guernigione di milleduecento uo- 
mini , i quali dovevano essere rimpiazzati dalle truppe 
del principe di Pontecorvo , e di marciare nella direzione 
di Bromberga. Il maresciallo nel io novembre giunse a 
SchneidmuhI sulla Netze, punto centrale fra l’Oder e la 
Vistola , e nodo delle principali comunicazioni della Pnr- 
sia occidentale. Quivi fermatosi m«ndò la sua cavalleria 
leggiera a Neu-Stettino , per affidare la sua sinistra ed os- 
servare la guernigione di Colberga. 

Questi quattro corpi di esercito, rinfrancati mediante al- 
quanti giorni di riposo, stavano nel descritto modo collo- 
cati allorché Napoleone ricevette la notizia della presa di 
Lubecca, e della capitolazione di Ratkau. Egli allora, senza 
aspettare che la riserva del gran-duca di Berg, i corpi dei 
marescialli. Bernadotte e Souft , i quali avevano contribuito 
a questo trionfo, egualmente che quello- del maresciallo Ner 
ancora innanzi a Magdeburgo, fossero rientrati j u linea 
fece progredire il movimento verso alla Vistola , e comin- 
ciare le operazioni in Silesia. 

Il maresciallo Davoust aveva già spinte potenti partite 
di cavalleria fino a quaranta leghe in avanti sulla frontiera 
d. Polonia e sulla sua dritta risalendo POder, facendo per 
mezzo loro molti prigionieri , ed insignorendosi sulla Netze 
di -un cèntinaio di battelli carichi di grani e di munizioni 
Due reggiment, di cacciatori, il i» ed il 2 °, eransi riu- 
niti a Posen il 4 novembre, dorè furono molto bene *c- 
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cólti dagli abitanti. Il maresciallo ebbe il comando di me- 
nare cola tutto il suo corpo di esercito, il quale venne cor- 
roborato dalla divisione di dragoni del generale Beaumont,- 
dalla brigata di cavalleria leggiera del generale Micbaud , 
e dalla divisione di corazzieri del generale Nansouty. 

Il 9 novembre il maresciallo Davoust entrò -a Posen alla 
testa di una delle sue divisioni. I magistrati ed i princi- 
pali abitanti gli' andarono incontro. Egli potette giudicare 
che i Polacchi impazientemente aspettavano l’ occasione di 
scuotere il giogo del dominio prussiano. Ordinò alta prima 
che Ih fanteria si accantonasse nei villaggi alle spaile di Po- 
sen , e la cavalleria sulle ripe della Vartha; ma nei giorni 
seguenti prese sito sulla strada di Varsavia, con i posti 
avanzati a Sompolno. 

L’arrivo dei francesi a Posen fu il segnale della insur- 
rezione. Gli abitanti delle città come Kalitscli e talune al- 
tre , presidiate da piccoli distaccamenti prussiani, li disar- 
marono e li fecero prigionieri di guerra. I Polacchi accor- 
sero ad offrire i lori servigi , e numerose deputazioni , an- 
che di Varsavia , allora occupata dai Ijlussi, recaronsi a 
dimandare a) maresciallo il permesso di proclamare i’inde- 

R ndenza della nazione polacca. Il maresciallo diresse al- 
mperatore Napoleone a Berlino le più rilevanti v di que- 
ste deputazioni, e 'pentii se solamente al generale Dombrow- 
ski , il quale stava a- Posen con altri ufficiali polacchi, dì 
porre in ordine la gioventù accorrente da tutte le parti alle 
armi ; quindi parecchi reggimenti formaronst nella Polo- 
nia prussiana. 

Appena rifatti i ponti sulla Vanita , ed assicurate a Po- 
6en le provviste di viveri necessarie ai corpi di esercito che 
dovevano battere quella strada, il terzo corpo proseguì ad 
aprire la marcia Sopra Varsavia , e ne’ giorni 18 a ao no- 
vembre accantonossi intorno alla piccola città di Sompol- 
no , dove il maresciallo Davoust pose il suo quartier-ge- 
nerale. La divisione di cavalleria grave, agli ordini del ge- 
nerale Nansouty, giunse lo stesso giorno a Konin, sulla Var- 
tha. La cavalleria leggiera aveva già esplorato di lungo 
trailo tutto il paese fino alla riva dritta della Vistola. Il 
generale Beaumont stava con la sua divisione dì dragoni 
a Kow al f a quattro leghe da questo fiume e dalla città di 
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Wroklawiek. Un» partita di cento caralli del i* reggi- , 
mento di cacciatori , comandata dal capo di squadrone T a* . 
vender , il quale aveva occupalo Lowiez sulla Bzura, ca- 
ricò e ri spinse un distaccamento di circa mille e cinque- 
cento cosacchi. Un’ altra partita , risalendo la Vistola 6no * 
Radziwil dirimpetto a Plock , soprapprese e fece prigioniero 
un posto di dragoni prussiani, arrestò lo sbarco di. alquanta 
fanteria russa, ed andò a bruciare alcuni battelli alla dritta 
riva del fiume. 11 a 1 ’ reggimento di cacciatori aveva man- 
dati riconoscimenti sulle strade di Bromberga e di Thoro , 
battendosi continuamente alla spicciolata con i distaccamenti 
prussiani che ritiravansi nelle piatte della Bassa-Vistola. 

La cavalleria francese mostrò una intelligenza eguale al- 
l’ardore ed all’audacia in queste diverse speditioni, la più 
rimarchevole delle qualV fu la presa della tbrtetta di Cten- 
stoebau , situata presso alle sorgenti della Visto!» , sulla 
frontiere della Silésia e della Galizia. 

Questa fortezza, di forma quadrangolare , costruita sopra 
un’eminenza che signoreggia la città di Czenstochau , è un 
antico convento nel quale fin dal quindicesimo secolo una 
miracolosa immagine attirava una quantità di pellegrini. I 
monaci che abitavano il convento si erano arricchiti , lo ave- 
vano circondato di un ricinto bastionato rivestito di buona 
fabbrica, e durante le guerre intestine che si spesso agitarono 
la Polonia, essi aggiunsero a tale fortezza un cammino co- 
verto ed alcune opere avantate, per cui resistette agli attac- 
chi degli Svedesi di Carlo XII. Il maresciallo Davoust, sapen- 
do che le opere esteriori quasi non esistevan più , ma che il j 
corpo di piatta , in buono stato , era armato di venticinque 
pezzi e difeso da una guernigioqe di cinquecento uomini , 
ordinò al colonello Guyon, del ra° reggimento di caccia- 
tori , di tentare di impadronirsene con destrezza. Questi di- 
staccò il capo di squadrone Deschampg con cento cavalli , 
facendolo accompagnare dall’ uffiziale polacco Miaswuski. 
Giunti costoro innanzi al forte, nella nottedeli^al 1 8 no- 
vembre , furono alla prima accolti da un vivo cannona- 
melo. Miaswuski , il quale conosceva benissimo il paese , 
riunì un gran numero $li terrazzani polacchi, e fece accen- 
dere dei fuochi di bivacco intorno alla fortezza. Deschamps, 
avendo fatto metter piede a terra ai tuoi cacciatori , etti 
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oransi dati i pennacchi e gli spalletti di granatieri , collo» 
cavali innanzi quanto più vicino al fuoco poteva , e mol- 
tiplicava questa illusione per mezzo di frequenti movimenti. 
Egli fece intimare la resa al governatore minacciando- 
lo, nel caso non gli si schiudessero le porte pria dell’ alba , 
di commettere l’assalto e di passare la guernigicne a fil 
di spada. Il governatore, convinto di essere investito da un 
numeroso corpo, e di non avere speranza alcuna di soccorso, 
dimandò una dilazione di ventiquattro ore , la quale gli 
venne positivamente negata. Era ancor notte quando fu fir- 
mata la capitolazione, e prima del levarsi del dì cinque- 
cento uomini di fanteria uscirono dal forte , difilarono , 
posero basso le armi innanzi a cento cacciatori a cavallo , 
e furono fatti prigionieri di guerra. Trovaronsi nella for- 
tezza di Czenstochau trentatre cannoni in batteria, mille fu- 
cili cd una grau quantità di munizioni. 

La piccola fortezza di Lentschitz fu evacuata all’ avvici- 
narsi delle truppe francesi.' Dessa è situata in mezzo ad una 
palude, a cinquecento leghe sulla dritta , strada da Posen 
a Varsavia. 1 Prussiani non avevano avuto il tempo di met- 
terla nello stato di difesa. 

Nel mentre che il terzo corpo, centro di questa prima linea 
del grande-esercito, avvicinava.? - ! a Varsavia , il quinto cor- 
po, quello oioè del maresciallo Lannes , rinforzato dalla di- 
visione di dragoni del generale Becher , partì da Schneid- 
muhl, dirigendosi sopra Thorn per Wirsitz, Nakel e Brom- 
berga. Quest’ ultima cittadina delle piu interessanti della 
Prussia occidentale a causa del canale che riunisce le acque 
della Brahe a quelle della Netze , e congiunge così la navi- 
gazione dell’Oder all’altra della Vistola, rinchiudeva grandi 
provviste di viveri e di munizioni, le quali caddero in poter 
dei Franccsi.il maresciallo Lqnnes, fatta inutilmente chia- 
mare alla resa la importante fortezza di Grandentz, con- 
tinuò la sua marcia sopra Thorn. Il colonnello Briche . alla 
testa della sua vanguardia , composta del io 0 reggimento 
di ussari, attaccatola nottea.Schlitz, da un distaccamento 
di cinque a seicento dragoni prussiani, sostenne l’urto e 
caricò alla sua volta con vigore. I Prussiani, a malgrado 
la loro superiorità, cedettero perdendo molti uomini, dei 
quali quaranta caddero prigionieri. Il giorno seguente 18 
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novembre, il maresciallo li uni lutto il suo corpo «li eser- 
cito al bivacco di Podegorce, di rimpctto a Thorn. Il ge- 
nerale pi ussianò Leslocq , die colà comandava , aveva fatto 
bruciare fi ponte. Chiamato ad evacuare la piazza , non fu 
spaventato nè dalle' minacce di una bombardata, nè dalle 
istanze degli abitanti , e rispose con le batterie del forte 
a quelle dei Francesi , i quali , non avendo potuto riunir 
dei battelli per effettuile un passaggio , nè rimettere il ponte 
sotto un fuoco a piombo e ben ministrato, si videro co- 
stretti di rimanere in osservaziorie nel loro campo di Po- 
degorce fino al a 4 - di novembre. 

Il settimo corpo , quello del maresciallo Augèreau, uscito 
dai suoi accantonamenti presso Drienu , seguì a due' marce 
di distanza il movimento del maresciallo Lannes , e giunse 
/ a Bromberga il 20 novembre. Il generale Durosncl, coman- 
dante la vanguardia, prese sito a Schwetz , e mandò i 
suoi esploratori fino a veggente di Grandentz. Egli fu in- 
caricato, per oriHne speciale dello imperatore , di tutelare 
Bromberga con la sua vanguardia , rinforzata da un reg- 
gimento ai fanteria e da quattro cannoni, e di vigilare il 
corso della Vistola da Grandentz fino a Thorn. 

I due corpi di esercito dei marescialli Lannes ed Auge- 
reau fiancheggiavano per tal modo la sinistra «Iella linea 
di operazione sopra Varsavia , ed il principe Girolamo, che 
erasi avanzato con le due divisioni bavaresi dei generali de 
Wrede e Deroy quasi vicino Kalitsch ,' fiancheggiava an- 
ch’egli la dritta. Il generale Vandamme , col resto «lei cor- 
po ausiliario, vai dire la divisione vurtemberghese , aveva 
bloccata la piazza di Gross-Glogau , perlustrato il «Torso ilel- 
l’OJer, e spinti riconoscimenti sopra Bicslau e nell’Alta- 
Si lesta . Il governatore di Glogau essendosi ricusalo di aprir 
le porje della città, il generai Vandamme strinse il blocco, 
e cominciò gli apparecchi delle assedio , aspettando i mor- 
tai ccl i pezzi di grosso calibro che facevansi venire da Gu- 
s trino. 

' A questa stessa epoca, dal f S al 20 novembre, gli altri 
corpi «lello esercito francese, che trovavansi ancora in se- 
fconda linea tra l’Elba e l’Oder, quello del maresciallo Ney, 
quelli dei marescialli Soult e Bernadotte, ed una porzione 
deila riserva di cavalleria , erano in movimento per recarsi 
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a Berlino. Napoleone avevali visti soltanto in marcia sul 
campo di battaglia, onde è che li attese al varco per passarli 
a rassegna, per congratularsi seco loro dei felici successi , 
perchè egli li ripeteva dal coraggio di quei valorosi come 
essi li ripetevano dal suo genio, e per distribuir loro di per- 
sona elogi e ricompense. 

Ma altre cure, altre mire- politiche trattennero inojtre 
l’ imperatore Napoleone a Berlino. L’armistizio dimandato 
dal re di Prussia il giorno appresso alle battaglie di Jena 
e di Auerstaedt, in metrò al disordine, all’ incrociamento ed 
alla dispersione delle sue colonne , qualunque ne fossero 
state le condizioni, avrebbe facilitato il riordinamento de- 
gli eserciti prussiani , ed assicurata la loro ritirata sull’ El- 
ba , od almanco dietrq all’ Oder. Napoleone ricusò l’ armi- 
stizio , ma accolse cori garbo i plenipotenziari stati a lui 
indiritti , il marchese di Lnccbesini ed il generale Zastrow, 
e nominò dal suo canto il gran maresciallo Duroc per trat- 
tar seco loro, sotto agli occhi del suo ministro il principe 
di Benevento, intorno alle basi tj‘ una pace separata. Volle 
però differire di spiegarsi sulle clausola della sospensione di 
armi che i plenipotenziari sollecitavano ardentemente, e ciò 
per dar tempo che tutto il frutto delle due grandi vittorie 
fosse stato compiutamente raccolto. Finalmente, il 16 novem- 
bre, dopo la intiera distruzione delle reliquie dello esercito 
prussiano , di cui la sola guernigionc di Berlino e pochi 
avanzi dei differènti corpi eransi sottratti ai ferro ed al gioco 
del vincitore, dopo la resa delle piazze forti sull’ Elba e sul- 
1 ’ Oder, allora quando la conquista di tutti i possedimenti 
prussiani fino alla Vistola fu compiuta, Napoleone dettò, 
ed i plenipotenziari firmarono a Charlattenborgo una con- 
venzione di armistizio. Ai termini di questo atto: » le trup- 
» pe del re dovevano riunirsi à Konigsberga e nella Prus- 
» sia reale a cominciar dalla Vistola ; — quelle dello irn- 
» peratore dóvevano occupare la parte della Prussia meri- 
» di onale posta sulla riva dritta della Vistola fino alla iru- 
» hoecatura del Bug , Thorn, Grandentz, Danzica, Colberga, 

» e Lencr.ye, come piazze di sicurezza ; ed in Slesia tenére 
» G/ogaii e Breslau , con la' parte di questa provincia gia- 
» cente sulla dritta riva dell’ Oder, e la parte dell’altra 
» provincia situata sulla riva sinistra , passando il limite 
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» cinque le^he all' insù di Brcsiau , tre leghe alle spalle 
>• di Schweidnitz, senta comprenderla , e di là a Frei- 
» hurgo affine di toccare la Boemia a Liebau. — Le altre 
» parti della Prussia orientale o nuova Prussia orientale, 
» ( antica Polonia ) , non dovevano essere occupate da eser- 
» cito alcuno , sia francese , sia prussiano, sia russo; e se 
» truppe russe vi si trovassero , il re si obbligava a farle 
» retrocedere sul loro territorio, egualmente che a non ri- 
» cerere^ truppe russe nei suoi stati durante, la sospensio- 
» ne delle armi. — L’ articolo relativo alle piazze di Ha- 
» meln e di, Nieuburgo era divenuto superfluo dopo la lo- 
» ro dedizione. Se i negoziati per la pace, che dovevano 
» continuarsi a Charlottenburgo , fossero rimasti annulla- 
li ti , le ostilità si sarebbero ripigliale dopo essersene re- 
» ciprocamente prevenuti dieci giorni prima ». 

Il maresciallo Duroc ebbe.il carico di portare questa con- 
venzione al re di Prussia, al suo quarticr-gcnerale di Oste- 
rode. Se il re la ratificava , I’ esci cito francese , dopo una 
Breve e gloriosa campagna , entrava in quartieri bene stabi- 
liti, si ristorava in essi dui ante la cattiva stagione, e poscia 
ricompariva sì formulando, che la Russia, non potendo so- 
stenere là^otta , Napoleone rimaneva solo arbitro di una pa- 
ce forzata, la più insignificante 'condizione della quale do- 
veva essere la libertà de!|a Polonia. Se la preponderanza e 
la presunzione della Russia sarebbero prevalute ; c la rati- 
ficazione fosse stata, negatq, Napoleone trova vasi a giusta 
distanza di passar la Vistola con tutte le sue forze , e di apri- 
re con vantaggio la campagna d’ inverno cqntro ai Russi. 
Gli ordini c le istruzioni ai comandanti in capo dei corpi di 
esercito, già. diretti sulla Vistola , furono dettati, in queste 
due supposizioni ; e per assicurare il nesso della loro esecu- 
zione eon la unità del comando , Napoleone confidò questo 
gl gran-duca di Berg, il quale nel 20 di novembre recossi 
a Posen. 

Le due condizioni imposte al re di Prussia , le cessioni 
pretese per la sospensionadi armi , equivalevano in altri ter- 
mini alla proposizione di abbandonarsi alla generosità del 
vincitore; ed intanto la Condizione della Prussia era sotto 
tutt i rapporti sì disperata , da far credere a Napoleone che le 
condizioni verrebbero accettate, che terminerebbe a Berli- 
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no la guerra del continente, e che le grandi imprese per 
lui compiute basterebbero a dissolvere la quarta alleanza. 
Di ciò in onta, i di lui trionfi danneggiavano indirettamente 
la sola Inghilterra r ma il divièto in Fràtìcia , in Olanda 
ed in Italia di commerciare con essa , c da ultimo il seque- 
stro e la distruzione delle mereatanzie inglesi a Lipsia c nei 
porti del Baltico avvertivansi appena , avuto riguando alla 
massa delle spedizioni commerciali della Gran Brettagna pel 
continente di Europa. Intanto Napoleone , vedendosi arbi- 
tro, sia per lar forza delle armi, sia per la sua preponderan- 
za , di quasi tutte le coste, di tutte le bocce dei grandi fiumi 
e della loro navigazione, concepì d’ idea di rendere genera- 
le la interdizione, e di opporre al blocco marittimo i di cui 
gl’ Inglesi indeterminatamente estendevano il dritto ed arbi- 
trariamente' applicavano i rigori, ur» blrteco continentale r 
non meno severo, non raPno contrario al dritto delle genti. 
L’ istoria rimprovererà cotali -rappresaglie al governo ingle- 
se, conciossiacchè esso pei primo diede alle nazioni a civiltà 
venute, l’esempio di una violazione degna dei tempi di bar- 
barie. ’ 

La gran quistionc dei blocchi, sì vanamente dibattuta dai 
pubblicisti delle due parti , fu abilmente sviluppata nei rap- 
porti fatti a Berlino, il i 5 ed il 30 novembre, dal principe 
di Benevento, ministro degli affari esteri. Questi rapporti , 
che contengono la sostanza del famoso decreto dotai novem- 
bre r8o6, e che servirono di testo per le comunicaeioni fatte 
al senato francese, sono i più notevoli documenti diplomati- 
ci della presente e pota , sì per i principii ed i dritti delle 
nazioni la cui applicazione è in. essi rivendicata, e si per la 
energìa e la purezza dello stile. Hanno avuta colali manife- 
sti tanta pubblicità, che non abbiamo stimato di ingros- 
sarne la raccolta dei nostri documenti giustificativi; quindi 
ricorderemo soltanto qua , brevemente analizzandoli, i pas- 
saggi più piccanti e più proprj a far conoscere a fondo la 
politica di Napoleone, c le ragioni che lo. determinarono. 

Il primo dei due rapporti era una specie di introduzione 
apologetica sulla condotta della Francia e dell’ Inghilterra , 
considerate come il semenzaio delle alleanze. 

» In meuo di un mese , la Prussia ha visto il suo esèrcito, 

» le sue piazze forti, la sua capitale c le sue province cadu- 
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x tc in potere di vostra maestà , ed ora essa implora la pace, 
x Nelle precedènti legqnze, ogni nemico della, Francia , co- 
ti me prima era viqto , domandava ed otteneva la pace. Si 
» sperava che particolari e successive paci produrrebbero 
v una pace generale , onorevole e sicura .... Ogni al- 
x leanza distrutta ne ha prodotta una nuova, e la Francia 
x è stata minacciata di una eterna guerra , . . La Francia 
x non ha distrutti coloro che volevano distruggerla ; ha fatte 
» immense conquiste delle quali si ha riserbato un piccol 
si numero, e questo piccol numero sarebbe stato anche mi- 
si nore se dalle cieche passioni chele ruggivano dintorno, 
x non si fosse veduta tratta nella necessità di estendere il 
x suo dominio per preservarsi, 

x L’Inghilterra tende a Navigare .esclusivamente sui ma- 
x ri, si 'arroga il monopolio di tutto il commercio e di tut- 
s> te le industrie; e sempre e quando la irresistibile forza 
x degli avvenimenti ha obbligata la Francia ad intervenire 
x nelle bisogne dei piccolustati suoi vicini, l’Inghilterra ha 
x dato il segnale delle accuse e delle lagnanze, ed ha pre- 
x sentata la Francia come quella che minacciava la inde- 
x pendenza dei grandi stàti. Per contrario l’ Inghilterra non 
x esercitava forse le sue violenze contro agli stati conside- 
x rati in tutti i tempi còme principali in Europa, allorché 
x le potenze del Nord, che eransi unite per difendere gli 
x eterni principii della neutralità , furono obbligati a condi- 
x scendere alle di lei mostruose pretensioni ed a sacrificare 
x insieme ai loro interessi , gl’ interessi che erano più cari 
x alla Francia? » 

Il ministro esponendo poscia le mire ambiziose della Rus- 
sia sull’impero degli Ottomani, i suoi intrighi per ribellare 
i Serviani,' per fare insorgere i Greci della Morea . e per 
mettere sotto al suo protettorato- le ricche province di Mol- 
davia e di Valachia , conchiuse cosi .... 
i T.. t - Con siffatti nemici , che la usata moderazione 
x non ha potuto ammansire, e che, in onta delle conse- 
x guite vittorie , tendono sempre al loro fine , non ascoltan- 
x do che le proprie passioni, e non rispettando alcun drit- 
x to, vostra maestà non è libera di seguire gli impulsi di 
x un’anima generosa; la stessa inclinazione che vi spro- 
» sa a desiderare la pace, vi fa una legge di non pri- 
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» varvi di alcuna delle ottenute conquiste, se l’ indepepdeq- 
» za intera ed assoluta dell’ impero ottomano, indepcndenza 
» che è il primo interesse della Francia, nau sia^riconosciu- 
» ta e garantita , se le colonie spagnuole , olandesi e Iran* 
» cesi, la cni perdita è stata unicamente prodotta dalla di- 
» versione operata dalle -quattro alleanze,. -non siano resti- 
li tuite, se un codice generale non sia dettato , conforme al 
» la dignità di tutte le corone , e capace di assicurare i 
» dritti di tutte le nazioni sui mari ». ' . . .. 

II secondo rapporto del ministro Talleyrand, oltre di es- 
sere più specifico, è sì conciso e sì instruttivo su questo rile- 
vante affare , che quasi nnlla ne abbiamo potuto troncare- 
» Tre secoli di civiltà, egli diceva, bau dato ali’ Europa 
» un dritto delle genti che la natura umana ? secondo si 
» esprime un illustre scrittore, non saprebbe applaudire ab- 
» bastanza. • . * a,'..- 

«• Questo dritto c fondato sul .principio dhe le nazioni 
» debbono farsi nella pace il maggior bene, e nella guerra 
» il minor male possibile. ' •' ' J v „ 

» Giusta la massima che la guerra, non è una relazione 
71 di uomo ad uomo, ma una relazione di Stalo a Stato , 
» nella qiiale i privati sono nemici accidentalmente, non co- 
>» me uomini, neppure come membri o sudditi dello stato , 
» ma unicamente come suoi difensori, il dritto delle gcn- 
» ti non permette che il dritto di guerra ed il drittadi con- 
■r> quista che ne deriva , si ^stendano ai cittadini pacifici, e 
» senza armi , agli abitanti ed alle proprietà private , alle 
» mercatanzie di commercio, ai magazzini che le contengo- 
v no, ai carretti che le trasportano,' ai legni non armati che 
» le tragittano pei fiumi e pei mari , in una parola alla per- 
» sona ed ai beni dei privati. 

» Questo dritto, nato dalja civiltà, ne ha favorito i pro- 
» grcssi , e I* Europa va ad esso debitrice del mantenimento 
» e dell’ accrescimento della sua prosperità in mezzo alle 
» frequenti guerre che l’ hanno divisa. 

» La sola Inghilterra ha conservato o ripigliato gli usi 

» dei tempi barbari La Francia ha fatto di tutto 

* per addolcire almeno un male cfye non aveva pothto i(n- 
» pedire, l’Inghilterra, per l’ opposto, ha fatto di tutto per 
» accrescerlo ; imperocché non contenta di attaccare i ua- 
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» vigli di commercio , e di trattare come prigionieri di 
» guerra gli equipaggi eli questi navigli disarmati , ha ripu- 
» tato nemica chiunque apparteneva allo Stato nemico , ed 
» ha Catti pure prigionieri di. guerra i fattori del commercio 

* ed i negozianti che viaggiavano per affari del loro nego- 
» zio ... . Rimasta lungo tempo indietro alle nazioni 
» del continente che l’hanno preceduta net sentiero della ci- 
» viltà, ed avendo ricevuti dalie medesime tutti i benefizi, 
» ha coDceputo l'insensato progetto di possederli sola , e di 
» toglierli loro. .. . In questo 4> v > sa(aento appunto sotto il 
» nomedi dritto di blocco, essa ha inventata e messa in 
» pratica la pip mostruosa teoria. 

» Secondo la ragione e P uso di tutti i popoli inciviliti , 
» il dritto di blocco è solo applicabile alle piazze forti. L’In- 
» ghilterra ha preteso di estenderlo alle piazze di commer- 
v ciò non fortificate , alle baie, alta imboccatura dei fiumi. 

» Una piazza dicesi bloccata quando è talmente investita 
» che non la si può avvicinare senza esporsi ad un imminen- 
» te pericolo. L’ Inghilterra ha dichiarati bloccati i luoghi 
» innanzi ai quali non aveva un solo bastimento di guerra. 
» Ha fatto dippiù; ha -osato di dichiarare In istato di blocco 
» dei luoghi che tutte le sue forze riunite erano incapaci di 
» bloccare , delle immense coste ed un intero vasto impero. 

» Traendo quindi da un dritto chimerico e da un fatto 
» supposto, la consegùenza che essa poteva giustamente fare, 
» come fece sua preda, tutto ciò che si trasferiva nei luo- 
» ghi interdetti da una semplice dichiarazione dell’ a muti - 

* ragliato britannico e tutto ciò che ne proveniva ; ha spa- 
i> ventati i navigatori neutri e li ha allontanati dai porti che 
» il h?ro interesse li invitava a scegliere, eolie la legge. del- 
» le na zio Ai li autorizzava a frequentare - . Il dritto e 
» la difesa naturale permette di opporre al nemieo le armi 
» di cui egli si serve, e di far ritorcere contro di lui i suoi 

» propri furori , la sua follia Poiché 1’ Inghilterra 

» ha osato dichiarare l’ intiera Francia in istato di blocco , 
» che la Francia dichiari alla sua volta bloccate le isole bri- 
» tanniche! Poiché l’ Inghilterra reputa nemico qualunque 
» Francese , che qualunque Inglese o suddito dell’ Inghil- 
» terra, trovato nei paesi occupati dagli eserciti francesi, 

* sia fatto prigioniero di guerra ! Poiché l’Inghilterra cerca 
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» di' insignorirsi delle proprietà dei pacifici negozianti, che 
» le proprietà di qualunqùc Inglese o suddito dell' Inghil- 
» terra, dì quulsivogiiano natura, sieno confiscate! . .. . Che 
» ogni commercio di méfcatanzie inglesi aia dichiarato ille- 
» cito , e che ogni prodotto delle manifatture o delle co- 
» Ionie inglesi , trovato nei luoghi occupati dalle truppe 
» francesi , sia confiscato ! * • 

» Poiché l’ Inghilterra vuole interrompere ogni naviga- 
li zione ed ogni commercio marittimo , che nessun naviglio 
» provegnente dalle isole o dalle cplonie britanniche' si rice- 
» va sia hei porti di Francia, sia in quelli occupati dallo eser- 
» cito francese, e che qualùnque naviglio il quale tentasse 
» di recarsi da questi porti in Inghilterra , sia seque- 
» strato! . ... », 

Finalmente il ministro dichiarando che egli propone con 
dispiacere tali provvedimenti ,' soggiugne : » Tosto che l’-ln- 
» ghillerrà ammetterà il dritto dcl|e g<y>ti che seguono uni- 
* versalmenle i popoli inciviliti, tosto che essa riconoscerà 
» che il dritto di guerrà è uno e lo stesso, su mare e su ter- 
» ra , che questo dritto e quello di conquista non possono 
» estendersi nè alle proprietà private, nè ai citladini paci- 
» “Tici e non armati , e che il dritto di blocco' debhe essere 
» ristretto alle piazze flirti in realtà investite, vostra maestà 
» farà cessare cotali provvidenze rigorose ma non ingiuste , 
» imperocché la giustizia fra le. nazioni consiste nella csrrtla 
» reciprocanza ». v ■ • • " ' 

I principi! stabiliti e le gravezze enunciate in quest’ùlti- 
mo rapporto fornirono, negli identici termini, il testo del 
considerando all’articolo del decreto imperiale che inter- 
dicendo ogni commercio , ogni corrispondenza con le isole 
britanniche, le dichiarò in istato di blocco, per cui sarebbe 
superfluo il riportare qua questo atto sì conosciuto. Le sole 
disposizioni non indicate nel rapporto furono le seguenti: i° 
il sequestro delle lettere e dei plichi indiritti od in Inghil- 
terra, o ad- un Inglese, 0 scritte in lingua inglese ; a° l’impie- 
go della metà del prodotto delle confìscazioni per indennità 
ai negozianti i di cui bastimenti di commercio erano stati 
predati dalle crociere inglesi. — I tribunali delle prede di 
Parigi e di Milano furono chiamati a giudicare ditfinitiva- 
ueute le controversie che avrebbero potuto accadere. — Il 
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ministro degli affari esteri ebbe il carico di comunicare que- 
sto decreto ai re di Spagna, di IV a poi i , di Olanda, di Etruria, 
ed a tutti gli altri alleati dello imperatore, con che si ‘veniva 
a comandar loro di metterli in vigore nei propri stati, senza 
riguardi alle convenienze, e come sé avessero dovuto tutti 
esser governati dallo impero francese. , 

Il decreto di Berlino fu, pel commercio in generale, una 
gran calamità. Le bapdiere neutrali , .le quali sole potevano 
servire alfe permute , alle asportazioni ed intromissioni più 
necessarie, ben tosto ridersi respinte da per ogni dove, 
qd intercettate nella loro navigazione. Gl'Inglesi non tar- 
darono ad interdire ancora ogni commerciò, ogni comuni- 
cazione diretta od indiretta, fra i loro porti ed i paraggi 
sottoposti al dominio francese; ma dessi sopportarono la 
maggior parte del danno cagionato dal ristagno degli affari 
commerciali sopra tutti i mercati, e dal terrore che in- 
spirava siffatta emulazione di violenze. • 

I ministri inglesi fìnsero sulle prime, di disprczzare que- 
ste minacce , e riguardarono come una chimera il progetto 
insensato, dicevano essi, di continuare, senza forze navali , 
una guerra marittima , per attaccare taluni rami di commer- 
cio che la frode, eccitata da siffatti impotenti divieti, avreb- 
be in breve ristabilito. I loro oratori ricordarono in que- 
sta occasione i vani tentativi che il direttorio della repub- 
blica aveva fatti -dieci anni prima ; e paragonarono Bona- 
parte, che sottoscriveva il decreto di Berlitìo, a S erse che 
sferzava il mare dopo la disfatta della sua flotta a Sala- 
mina. Queste declamazioni rendettero più sensibile alla na- 
zione britannica i colpi scagliati alla sua. industria ; prin- 
cipio vitale della sua potenza. Vedremo Napoleone seguire 
con ostinazione lo stabilimento delle norme come regolar 
le cose del continente, e non lasciarsi deviare dal propo- 
stosi scopo, nè per la collisione inevitabile degl’interessi pri- 
vati, nc per le difficoltà di esecuzione. Questo scopo era per 
lo appunto la independenza del commercio europeo, e cre- 
diamo che egli avrebbe potuto conseguirlo. Ritroveremo , 
nel còrso dei presenti Saggi , l’occasione di considerare i ri- 
sultamenli di un così grande provvedimento politico, il 
quale, di qualunque marnerà lo si giudichi , bisogna confes- 
sare che accese il fuoco di uua terribile, guerra , rendette 
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J>iu ardenti gli odii inveterati delle^due nazioni, e tolse 
ogni speranza agli amici della pace. Napoleone dirigeva i 
suoi colpi al cuore, e la riuscita del c.ombattimento do- 
veva esser mortaIc,gper una delle due potenze rivali. Tut- 
tavolta , la grande opera di stabilire un nuovo ordine, di 
cose pel continente , poteva concierei e consumare la mi- 
na del commercio inglese, sol quando iL dominio della 
Francia sugli sfati del continente sarebbe tanto incontrasta- 
bile quanto quello dell’ Inghilterra sui mari. Quindi ve- 
diamo il conquistatore raddoppiare di sforzi al momento 
della proclamazione del decreto di Berlino, aumentare con- 
siderevolmente le forze dirette contro la Russia , armare 
su tutti i punti, mettere in ordine delle truppe in tutti i 
paesi collocati sotto la sua autorità o sommessi al. suo ascen- 
dente, far nuovi apparecchi, e provvedere alle bisogne dei 
suoi soldati mediante una savia e vigorosa amministrazione. 

Lo stesso messaggio, col .quale ( per servirci delle sue 
proprie espressioni ) l’imperatore fece conoscere al senato 
ed alla nazione i prjncipii per lui adottati come regola della 
sua politica , propose un senato-consulto che mettesse im- 
mediatamente' a sua disposizione ottantamila descritti dèlia 
leva del 1807 * i quali avrebbero dovuto esser chiamati l’an- 
no appresso al compiersi del loro Ventesimo anno : fa stessa 
anticipazione aveva avuto luogo l’anno precedente, u I de- 
» scritti che ban marciato, diceva l’oratore del, governo, 
» hanno aiutato a conquistare dei regni, quelli che vanno 
» a seguirli aiuteranno a conquistare la pace ». Ordini indi- 
ritti al generale Dejean, ministro deli’ amministrazióne della 

S uerra, per la ripartizione di questa leva ,f avevano prece- 
uta la proposizione, cd il generale Kellermann, che co- 
mandava la frontiera del Reno, era incaricato di formare 
dei battaglioni provvisorj, di porre in ordine anche delle 
divisioni con i reggimenti ^ i depositi , i distaccamenti di 
reclute che arrivavano successivamente sul Reno, e di di- 
rìgerle senza perder tempo all'esercito. Napoleone, per ter- 
minare prontamente la guerra, volle riunire forze tali che 
l’azzardo non vi prendesse alcuna parte, « e che facendo 
» marciare un numero maggiore di prodi al combattiqaen- 
» lo, un numero minore di prodi costasse il conseguir 
» la vittoria ». Con questa mira , per profittare deli’c, ntu- 
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siasmo ispirato dai suoi ultimi triónfi a tutta la giovenfiz 
francese , vedendo che moltissimi descritti , precorrendo 
l’età prescritta, si presentavano per ingaggiarsi volontaria - 
mente, egli creò delle compagnie di gendarmi di ordinanza, 
composte di giovanotti, i quali si vestivano ed equipaggia- 
vano a proprie spese. Le^lue prime di queste compagnie 
furono condotte all’esercito da un Montmorency(P antico ge- 
nerale Visconte di Lavai ). La guardia imperiale venne an- 
che accresciuta in questa epoca di un reggimento di dra- 
goni di spelta , soia arma non ancora stata ammessa nella 
composizione di una si bella riserva. 

Per identificare con la Francia i paesi la cut causa do- 
veva sempre, secohdo i di lui disegni , esser congiunta a 
quella dell’impero, l’imperatore ordinò al generale Lagran- 
gè, governatore di Assia, di proporre alle truppe dell’e- 
lettore teste congedate , di passare al servizio della Francia 
con lo stesso soldo c lo stesso trattamento delle truppe fran- 
cesi,' ritenendo, dal colonnello al sotto-tenente , il grado c 
l'uniforme. 1 cinque reggimenti cjsiani a formarsi, non do- 
vevano nè rimanere net paese, nè essere impiegati in quella 
guerra, ma passare due al servizio di Fi ancia presidiando 
Caen e Bordo; uno al servizio del re di Olanaa, uno al 
servizio del re d’Italia,' ed il quintò a( servizio del re di 
Napoli. ' ~ 

, Per parte dell’Austria , siccome l’esercito francese spro- 
luagava le frontiere della B «ernia e della Silesia , così si era 
profittato di questa ragione per formare un corpo di osser- 
vazione agli ordini del principe di Rohan, à fine di far ri- 
spettare la neutralità. Napoleone diede delle disposizióni re- 
lative al caso di una perfida aggressione. Di fatti , egli pote- 
va temere ( ed c noto come gli eventi ulteriori giustificarono 
i di lui sospetti ) , che questa potenza , ohhliando il trattato 
di Presburgo , non si giovasse, meglio^ di quello che la 
Prussia aveva saputo fare, della diversione operata nel Nord 
dalla nuova alleanza. Gli «tessi consiglieri che avevano or- 
dita e sì mal condotta la precedente alleanza, non per ciò 
eran scapitati in credito, e nudrivano in segreto i risenti- 
menti che non osavano ancora di lasciar scoppiare. Napo- 
leone , che teneva d’ occhio l’equivoca condotta del gabinetto 
di Vienna, confidò l’ambasceria francese ad ulto degli, u»- 
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mini più capaci di porre in chiaro e di sventare gPintri- 
ghi , al generale Aridreossy , il quale accoppiava ad uno spe- 
rimentato ingegno, la conoscenza degli individui posti in 
i scena , e 1 esperienza acquistata nei disimpegni da ultimo 
adempiti a Londra ed a Vienna. 

Nel tempo stesso il re di Baviera ed il viceiè d'Italia 
ricevevano circonstanziate istruzioni sulle provvidenze in 
virtù delle quali dovevanó assicurare la difesa del territo- 
rio ed i mezzi che potevano a tal fine impiegare. Nella Ba- 
viera ('armamento delle piazze, l’occupazione dei più rila- 
vanti posti sulle frontière, le straordinarie leve di milizie. 
In Italia, l’ordinamento di un esercito di riserva compo- 
sto di due poderose divisioni di fanteria, l’una a Verona 
e 1 altra a Biescia , la riunione dei diversi reggimenti di ca- 
valleria e dei depositi , circa settemila cavalli , la riparazione 
delle piazze sull Isonzo , il compimento del principio che 
regolar doveva le pubbliche cose. Nulla di ciò che facesse 
comprenderò alla corte di Vienila di non potere gli alleati 
della Francia esser soprapptesi sfuggì alla diffidente vigi- 
lanza del vincitore (li Austerlitz. Queste istruzioni, che noi 
qua indichiamo semplicemente , e che i nostri lettori tro- 
veranno tra i documenti giustificativi , porgeranno una giu- 
sta idea doli" ampiezza delle di lui mire e della di lui pre- 
videnza. * . „ ' . 

Ma questa idea debbesi precipuamente notare nei prov- 
vedimenti di amministrazione civile c militare , con i quali 
consolidava la conquista dei paesi caduti in suo potere, a 
cominciate dal Reno fino alla Vistola. Il principale oggetto 
«lei decteto del 3 novembre fu senza dubbio di esaurire 
con rigore tulli i mezzi del paese, alfine di spingere con 
ardenza maggiore la guerra contro alla Russia; intanto qon 
è meno vero che il mantenimento del buon ordine, la rego- 
larità delle forme, la vigilante polizia, prevennero l’anar- 
chia e gli abusi che spesse volte è giusto di rim proverà »c 
tanto ai vincitori quanto ai vinti, e diedero i mezzi, se 
non di alleviare, almanco di render più sopportabile il far- 
dello delle sovvenzioni di qualunque speoie , per mezzo di 
una equa ripartizione. 

Questo decreto racchiudeva , in vento! to articoli, un or- 
dinamento compiuto di tutte le parti del servizio pubblico. 
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Il titolo i° divideva gli stati del re di Prussia , conquistati 
dallo esercito francese, in quattro ripar ti menti , di Berli- 
no, di Custrino , di Stettino e di Magdeburgo, indicava le 
province che ciascuno di questi dipartimenti doveva com- 
prendere , e conservava la divisione dei circoli. Dopo que- 
ste disposizioni generali , il titolo a 0 nominava e mante- 
neva nei loro uffizii , sia giudiziari] , sia amministrativi , 
tutte le autorità locali, pretendendo la prestazione del giu- 
ramento saviamente disteso nei seguenti termini. « Io giuro 
» di esercitare lealmente l'autorità che mi è confidata da 
» S. M. l’ imperatore dei Francesi e re d’ Italia ^ di servir- 
li mene unicamente per mantenere l’ ordine e la tranquil- 
li' lità pubblica , di concorrere con tutto il irtio potere alla 
» esecuzione delle provvidenze clje saranno ordinate pel ser- 
» vizio dell’esercito francese, e di non interfenere corri- 
» spondenza alcuna con i suoi nemici ». Il titolo 3°, del 
governo militare , stabiliva un governatore generale per i 
quattro dipartimenti , ed un comandante ufìiziale-generale 
od uffizialc superiore in ciascuna delle otto province. Il ti- 
tolo 4°, dell' amministrazione generale, la confidava, sotto 
all’autorità dell’ intendente-generale dello esercito, ad un am- 
ministratore generale delle finanze t dei demanii e ad un ri- 
cevitor-generale delle contribuzioni: un commissario impe- 
rkle in ciascun dipartimento assisteva alle assemblee delle 
camere di guerra e dei demanii , ed in ogni provincia un 
intendente francese adempiva la carica di prefetto , tutti con 
attribuzioni specificate c Jiitiitate : dei ricevitori parziali do- 
vevano in ciascuna provincia riscuotere ogni specie d’in- 
troito e comprovare i versamenti dei fondi: i magistrati delle 
città, i baili, i consiglieri delle tasse, i consiglieri provin- 
ciali continuavano a corrispondere fra loro e con le camere 
di guerra e dei demanii , secondo l’ordine precedentemente 
stabilito : la magistratura di Berlino fu composta di un con- 
siglio di sessanta membri e di, una commissione di sette tra 
essi, dietro le elezioni fatte da un’assemblea di duemila 

f irincipali borghesi. Il titolo 5®, della polizia , prescriveva 
a formazione di brigate di gendarmeria, composte ciascuna 
zia sei uomini presi tra i proprietari del paese , il numero 
ed il luogo delle loro residenze doveva determinarsi dal 
govcrnator-gcncrale : i comandanti de’ circondar» teneva- 
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no presso di loro una guardia di sei uomini di (ruppe fran- 
cesi : la città di Berlino doveva somministrare uria guardia 
borghese di milleseicento uomini , in due battaglioni , co- 
mandata da un colonnello: il governatore-generale era auto- 
rizzato a creare, in ciascun dipartimento, delle commissioni 
militari per giudicare e far punire i predatori. Finalmente, 
il titolo 6°, conteneva la nomina dei funzionarli superiori 
cd inferiori creati od indicati nel decreto : quindi furono 
eletti il generale Clarke governatore ; il consigliere di stato 
Daru , intendente-generale; Esteve, amministratore generale 
delle finanze e dei demanìi; La Bouillerie,,riccvitor-generale. 

Questo governo militare , 'modificato dalla conservazione 
delle forme amministrative e delle consuetudini dei diversi 
paesi, fu applicato nel telnpo smesso all’ Assia , all’Annover, 
al ducato di Brunswick , al'Mackleiuburgo ed alle città an- 
seatiche. L’ordinamento era semplice , e la sua solidità dava 
molto peso alla dichiarazione fatta dall’imperatore, cioè che 
egli, questa volta, riterrebbe le sue conquiste fino al giorno 
in cui l’Inghilterra avrebbe ammesse l' eque basi di una 
pace generale, e consentito albi libertà dei mari. La dire- 
zione superiore venne intieramente confidata all’intendente 
generale Daru, uno dei migliori ministri che avesse avuto 
Napoleone, ed il più capace, per la vastità delle sue co- 
noscenze, per la forza e la chiarezza del suo lavoro, egual- 
mente che pel suo spirito di giustizia , a sostenere quel dop- 
pio fardello, pfifi iremo come un modello , nel prosieguo di 
questa opera, il rigoroso conto che egli rendette di tutte 
le parti della sua amministrazione, durante il tempo che 
le truppe francesi occuparono quei vasti stati. 

Abbandonandosi a tali rilevanti cure, il cui scopo po- 
litico sbigottiva i sovrani alleati quasi quanto le di lui vit- 
torie, Napoleone non trascurò di farne riverberare il lustro 
nel seno della nazione. Egli stesso consegnò alla deputa- 
zione del senato, mandata’ a Berlino per felicitarlo,! più 
bei trofei che avessero mai onorato le armi francesi : tre- 
cenfoquaranta granatieri della guardia imperiale , che por- 
tavano trcccìitoquaranta bandiere o stendardi presi all’eser- 
cito prussiano, durante quella breve campagna , accompa- 
gnarono i tre senatori incaricati di depositarle al senato fino 
à che il monumento trionfale ordinato dallo stesso Napoleó- 
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ne fosse terminato e pronto a riceverle. La spada , la ciar- 
pa , la gorgiera , il cordone del gran Federigo, furono egual- 
mente dati ai deputati per essere trasmessi e custoditi nella 
casa degli Invalidi. 

I deputati polacchi del pnlatinato di Poscn , dal mare- 
sciallo Davoust diretti all’imperatore , vennero a presentar- 
gli gli omaggi ed i voti dei loro concittadini : essi ricor- 
darono le' lunghe sciagure , l’ invasione e la ingiusta divi- 
sione della Polonia , e sollecitarQno ardentemente il conqui- 
statore liberatore di proclamare l’independenza della loro pa- 
tria: » La Franósa, rispose Napoleone, non ha riconosciuto 
» mai le diverse divisioni della Polonia; io non posso intanto 
» proclamare la vostra indepfendenza so non quando vi sare- 
»Ae decisi a difendere i vostri dritti come nazione, con le 
» armi alla mano, con ogni maniera di sacri!»] , anche con 
» quello della vita. Vi si rimprovera di aver perduto di mi- 
» ra, nelle vostre continue dissidio civili, i vostri veri ipte- 
» ressi e la salvezza della vostra patria ; istruiti dalle patite 
» sventure /unitevi e provate al' mondo- clic uno stesso spi- 
» rito anima tutta la nazioue polacca ». 

Usciremmo dal genere e dai limiti della presente opera, se 
volessimo rammentare tutti gK atti che controdistinsero il 
soggiorno di Napoleone, a Berlino, da lui prolungato fino 
al a 5 novembre. .La distribuzione di migliaia di prigionieri 
prussiani nelle campagne dei dipartimenti interni della 
Franci^ non fu il meno rilevante di questi atti. I principali 
agricoltori , i proprietgrj * i manifatturieri ebbero il per- 
messo di ricevere presso di loro tutti quelli che potevano 
utilmente impiegare , ed essi ne migliorarono la sorte eoo 
un discreto salario. L’ umanità unitamente ad u^na sana po- 
litica dovettero applaudirsi di un tale addolcimento della 
cattività, di tal che pochi tra que’ prigionieri desiderarono 
di essere scambiati. . 

Napoleone, veduti successivamente in rassegna , npl loro 
passaggio , i corpi di esercito del principe di Pontecorvo , 
del maresciallo Soult e del maresciallo Ney , fece marciare 
la sua guardia, e partì di Berlino nella notte del a 5 al 26 
novembre. Egli visitò la fortezza. di Custrino e pose il suo 
quartier-generale a Posen il giorno 37 , dove fu ricevuto 
con le acclamazioni di tutta la popolazione accorsa ad in- 
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contrarlo , sotto a quattro archi trionfali che ricordavano le 
di lui più famose vittorie. Il generale Dombrowski gli con- 
dusse innanzi una guardia di onore polacca, e deputazioni 
di diversi ordini gli furono presentate in una solenne udien- 
za. Il conte palatino Radzinunski , alla testa dei senatori 
della gran Polonia , pronunziò un discorso notevole perchè 
conteneva una esagerata adulazione , ed una malaugurata 
e troppo giusta profezia : » L’ universo ,'ei disse, conosce le 
» vostre imprese ed i vostri trionfi : l’occidente ha veduto le 
» prime manifestazioni del vostro genio; il Mezzogiorno fu 
» fa ricompensa delle vostre fatiche; l’Oriente è divenuto 
» per voi un oggetto di ammirazione ; il Settentrione sarà 

il termine delle vostre gloriose vittorie La nazione 

» polacca, gemente ancora sotto al gioco delle nazioni germa- 
n niche, prega umilmente ed implora 1’ augustissimo impe- 
» ratore , nostro grazioso signore , che si degni di far rina- 
» sccre la Polonia dalle sue ceneri ». 

Napoleone rispose a questa aringa come aveva già fatto 
a Berlino , che le disgrazie della. Polonia erano provenute 
dalle sue intestine dissidie; che quello aveva distrutto la for- 
za poteva essere ristabilito dalla sola forza ; che vedrebbe 
con un vivo interesse rialzarsi il trono di Polonia , e la di 
lei indipendenza assicurar quella dei vicini, minacciata dalla 
smisurata ambizione della Russia; che discorsi e voti ste- 
rili non bastavano; che se i preti, i nobili, i borghesi faces- 
sero causa comune e prendessero la ferma risoluzione o di 
trionfare o di morire trionferebbero; che essi potevano far 
sempre oapitale della sua potente protezione. 



DiQitiz6d by CjOOqIc 



CENNO 


H 

' ' r • * . . • ' * 

CAPITOLO XII. 

• » 

Il re di Prussia si nega di ratificare la capitolazione di 
Charlottenburgo . — Fa un proclama ai suoi sudditi . — Di- 
sposizioni dell' imperatore Napoleone per V apertura della 
campagna di Polonia. — Suo proclama al Grande- Eser- 
cito, — Tratta con l'Elettore ai Sassonia, che accede alla 
confederazione del Reno, e prende il titolo di re. — Pro- 
clama dell' imperatore Alessandro. — Stato politico del- 
la Russia. — Forza ed ordinamento degli eserciti russi 
e del corpo di truppe prussiane. — Mosse e j tosi zio ni dei 
Russi e dei Prussiani sulla Fistola. — Marcia dei quat- 
tro corpi di esercito francesi al comando del gran-duca 
di Rerg. — Egli entra in Varsavia. — Il generale Ben- 
ningscn si ritira sulla Narrew. — I Francesi passano la 
Fistola sopra diversi punti. — Najjoleone trasferisce il 
. quarlier- generale da Ppsen a V arsavia. 

1 plenipotenziari prussiani, marchese Lucchesini c gene- 
rale Zastraw, avevano .firmata la convenzione di Charlot- 
tenburgo nell’ unica mira di guadagnar tempo, c di argi* 
nare i progressi degli eserciti francesi al di là dell Oder. 
La nota, stata trasmessa loro dal principe di Benevento pochi 
giorni prima della sottoscrizione della convenzione, toglie- 
vali da ogni speranza di fermar le basi di una pace separata. 
Il ministro francese dichiarava, in nome dell’imperatore 
Napoleone , che i vasti territor] dalla sorte delle armi e dal 
dritto della guerra posti in di lui potere, dovevano servire 
di ricompensa per far ricuperare alla Francia, alla Spagna , 
alla Olanda , le colonie strappate loro nel corso delle guer- 
re suscitate dalle quattro alleanze successivamente distrut- 
te; che le province di Moldavia e di Valacbia essendo state 
sottratte al dominio della Porta-Ottomana, pel ristabilimen- 
to forzoso degli ospodars giustamente deposti, la Francia far 
doveva i maggiori sforzi per assicurare l’ independenza del 
suo più antico alleato; e che nissuno dei paesi conquistati 
con le proprie armi sarebbe restituito se la Porta-Ottomana 
non fosse rimessa nella pienezza dei snoi dritti sulla Vala- 
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chia e ralla Moldavia , e se la independenra della medesima 
non venisse riconosciuta e garantita. Dopo una tale dichia- 
razione, la sospensione delle ostilità contro alla Prussia man- 
cava di oggetto , e, come si è veduto , le condizioni ne erano 
sì dure, che equivalevano a consegnare l’ intero regno alla 
discrezione del vincitore. Il re di Prussia non poteva nè 
costringere l’ imperatore di Russia a ritirare i suoi' eserciti 
che già trovavansi sul territorio prussiano, nè abbando- 
nare ai Francesi le piazze forti sulla Vistola, ossia Grandentz 
e Danzica, i più rilevanti punti di appoggio, senza tradire 
la fiducia del potente alleato che accorreva in suo aiuto. 

Il re preferì, sensatamente, a malgrado del disperato stato 
delle sue bisogne, di tentare la fortuna delle armi. Egli 
ncgossi di ratificare il trattato di armistizio presentatogli 
al suo quaitier-generale di Qsterodc dal gran maresciallo 
del palazzo Duroc , e pubblicò nel tempo stesso un nuovo 
manifesto per far conoscere le ragioni del suo rifiuto e la 
presa risoluzione di continuare la guerra. Vcdesi in questo 
proclama « che il ministro Lucchesini , fornito di pieni 
» poteri per trattare della pace , era stato autorizzato a con- 
» sentire a tutti i sacriti? j cui i vantaggi ottenuti dall’ im- 
» pcratore Napoleone in una sola avventurosa giornata gli 
» davano il dritto di pretendere ; che le proposizioni dei 
» re parvero sì modcrate che furono accettate dal mare- 
» sciallo Duroc , il 3o ottobre, come basi del negoziato ; 

» che la pace poteva essere conchiusa' senza dilazione, ec, 

» Il re di Prussia rimproverava poscia all’ imperatore di 
» non aver voluto , allorché accettava queste basi di pace, 
sospendere le ostilità ; di avere oppresso la capitale e le 
» province ; di avere eccitati alla ribellione gli abitanti dèlia 
» Prussia meridionale ; finalmente, di aver fatto prolungare 
» il negoziato fino a che , prendendo vantaggio da nuovi 
» trionfi , ebbe dichiarato che la conquista della Prussia - 
» doveva assicurargli la pace con la Russia e con l' Inghil- 
* terra. I pieni potenziar) , non essendo più ammessi a trat- 
» tare in virtù delle condizioni formalmente stabilite, non 
» avevano , secondo diccvasi , sottoscritto 1’ armistizio che 
> per mettere un termine a dimande di giorno in giorno 
» più esagerate. La Prussia non poteva sperare di ottenere 
» la pace, anche a prezzo degli irragmfiteyoK sacri fu j ri» 
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» chiesti dilli’ armistizio. Non era più in sua facoltà di far 
« retrogradare gli esèrciti russi, poiché di giù le sue pro- 
» prie frontiere vedevansi minacciate. Non altro rimaneva 
» dunque al re che di sollecitare le corti di S. Giacomo e 
» rii Pietroburgo a negoziare, di concerto con lui, una 
* pace generale con 1’ imperatore Napoleone. Per quanto 
» debole fosse la speranza di una prospera riuscita , il re 
x non la rispingeva , e, in questa mira , non richiamava an- 
» cura il suo ministro dal quartier-generale dell’imperatore 
» e re ». 

Dietro sì fatte recriminazioni il redi Prussia dichiarava: 

» clic se, da una parte, egli aveva fatto quanto era in poter 
» suo per prevenire un maggiore spargimento disangue, 
v da un’altra parte, aveva preparati nuovi mezzi di resi- 
li stenru : sperava che i governatori, cui affidava la difesa 
» delle piazze della Vistola, non imiterebbero la debolezza 
v di quelli di Stetti no , di Custrino , e di Magdeburgo. 

> Tutte le reliquie dello esercito prussiano , corroborate da 
» nuove leve, dovevano riunirsi, sulla Vistola e sulla Wartha, 

» ai valorosi c numerosi eserciti russi. Questa gran pruova 
•» della costanza c del coraggio delta nazione non era nuova. 

» Durante la gloriosa guerra di sette anni, la capitale e le 
» province furono pure invase dal nemico; ed in tale im- 
» mittente pericolo, la fermezza e l’ intrepidezza dello eser- 
» cito prussiano avevano sbalordito il mondo, e prodotta 
» l’ ammirazione della posterità. In quella epoca memo- 
v randa , la Prussia si sostenne sola contro alle principali 
» potenze dell’Europa , mentre che nella guerra attuale, 

>' il potente e magnanimo Alessandio andava a combattere 
» per lei con tutte le forze del suo vasto impero. La causa 
» era comune, la Prussia c la Russia vincerebbero o cadreb- 
» bero insieme ...... 

La negativa'di ratificare il trattato di armistizio fu recata 
a Posen dal gran-maresciallo Dnroc. L’imperatore il quale, 
prima della sua partenza per Berlino, aveva concertate le 
inarce dei suoi corpi di esercito collocandoli a scaglioui in 
modo da poter trasferire, nel minor tempo [possibile , le 
intere sue forze sull’ Àlta-Vistola, nessuna mutazione do- 
vette fare al movimento generale, diretto nella doppia sup- 
posizione dell’ accettaiione'O della negativa. Trovavasi e^ i 
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a giusta distanza o di occupare Varsavia c le altre piazze 
delle quali pretendeva l’abbandono, o di traghettare il fiu- 
me per assumere I’ offesa prima che gli alleati avessero ope- 
rata la loro congiunzione. Quantunque abbiamo rendalo 
conto di questo movimento nel capitolo precedente , pure 
crediamo di dover qua collocare, sotto agli occhi dei nostri 
lettori, alcuni passaggi dell’ istruzione indiritta al proposto 
al gran duca di Berg (i) Nulla di più preciso e di più 
chiaro per ispiegare la disposizione generale relativa all'a- 
pertura della campagna di Polonia. 

» Nel caso che il re di Prussia ratificherà. 

» la sospensione d’ armi , 1* imperatore ha deciso che il 
» maresciallo Lannes , col suo corpo di esercito, occuperà 
» Thorn , che il maresciallo Augereau si porrà a Gran- 
» dentz, e che il maresciallo Davoust terrà Varsavia. Ma, 
» nel nuovo stato di cose, sua maestà riflette che il ma- 
» resciallo Davoust solo non basterà, per stare in Varsa- 
» via, anche durante l’armistizio. E dunque mente del- 
v l’imperatore che vi rechiate voi a Varsavia con la brigata 
» del generale Milhaud, con l’altra del generale Lasallc, 
» con le divisioni Klein, Beaumont e Nansouty, con l’intero 
» corpo di esercito del maresciallo Davoust e con quello del 
» maresciallo Lannes, in tutto meglio di cinquanta mila 
» uomini. Se la sospensione delle armi è continuata , la 
» cavalleria leggiera costeggerà la riviera di Bug , ed il re- 
» sto delle vostre truppe a cavallo sarà alloggiato molte 
» giornate di marcia distante da Varsavia ; nella intelligenza 
» che le truppe si distenderanno maggiormente a misura 
» che i Russi si allontaneranno .... Il corpo del marc- 
» sciallo Augereau occuperà Thorn, Grandentz e Danzica , 
» tenendo le sue principali forze a Thorn. Son queste le 
» disposizioni pel caso di armistizio. 

» Nella supposizione contraria , se la sospensione d’armi 
» non è ratificata, il maresciallo Augereau manterrà la sua 
• brigata di cavalleria , agli ordini del generale Durosnel , 
> sulla estrema punta della sua manca presso Grandentz , 
a costeggiando la Vistola, ed egli difilerà con tutta la sua 

(i) Vedetela per tenore nei documenti giustificativi. —L 'Julore. 
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* fanteria , seguendo , una marcia indietro , il raarescial- 
v lo Lannes, alla manca riva della Vistola, per Brezesc e 

* Kowald; di maniera che, se credere potreste che il ne- 

mico volesse arrischiare una battaglia prima di evacuare 

* Varsavia, il maresciallo Augereau possa raggiungervi, 
v eccetto la di lui cavalleria, la quale rimarrà sempre di- 

* staccata lungo la Vistola per osservare la manca. Bade- 
» rete bene, se il nemico varcasse la Vistola a Varsavia, 
» che il corpo di esercito del maresciallo Augereau possa 
» trovarsi abbastanza elevato lunghesso questo fiume, per 
» difendere il passaggio tra Varsavia e Thorn , e mante- 
« nere la congiunzione tra il corpo di esercito che si riu- 
» nisce a Posen e quello di Varsavia ; in tal modo dun- 
» que , ec. . . . Voi giungerete a Varsavia con la vostra 
» riserva di cavalleria , i corpi di esercito dei marescialli 
» Davoust, Lannes ed Augereau, ed avrete sul campo di 
» battaglia ottantamila uomini. . . . Il novembre , la 
» testa del corpo di esercito del maresciallo Ney arriverà 
» a Posen , dove si riunirà poderoso di dodici mila uo- 
» mini. ... Il 25 , l’ intero corpo di esercito del mare- 
» sciallo Soult sarà assembrato a Francoforte sull’Odcr. Fi- 
*> nalmente, il principe Girolamo si troverà il 28 a Kali- 
» tsch col corpo bavarese, potente di circa quindicimila 
y> uomini ». 

Nel tempo stesso il principe di Pontecorvo, che aveva 
marciato con tutto il suo corpo di esercito dagli accanto- 
namenti intorno a Luhecca per alla volta di Berlino, ebbe 
il precetto di dirigere la sua cavalleria leggiera sopra Cu- 
strino c la sua fanteria sopra Francoforte, a fine di for- 
mare la retroguardia del grande-esercito. Il maresciallo Ney, 
che lo precedeva , dopo di aver soggiornato a Posen , mosse 
il i° dicembre per Bromberga e per Thorn, e la sua caval- 
leria leggiera rimpiazzò quella del generale Durosnel che 
teneva osservata Grandentz , e che , risalendo la manca riva 
della Vistola, raggiunse il suo corpo di esercito, quello 
del maresciallo Augereau. L’imperatore, volendo passare la 
Vistola a Thorn, c costituire di questa piazza la sua prin- 
cipale testa di ponte, ordinò al maresciallo Ney di menare 
colà la sua più potente divisione , e d’insignorirsi dell’isola 
per preparare la rifazione del ponte , se il nemico si av- 
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venturassc a passare il fiume ; il maresciallo doveva mano- 
vrare Sul di lui fianco. 

Per assicurare la : sua nuova base di operazioni suIl’Oder , 
Napoleóne affrettava la bombardata di Glogau, bloccata 
dalla divisione vurtemberghese , di cui il generale Van- 
damme , distaccato dal còrpo di. esercito {lei maresciallo 
Ney, andava ad assumere il comando. Glogau , fino à che 
non si riusciva a soggiogare la piazza di Breslau, costituiva 
l’appoggio naturale e necessario della dritta della linea dcl- 
l'Oder, come Castrino è l’appoggio del centro, e Stettino 
l'appoggio della manca. Quindi Napoleone, i cui più belli 
progetti di campagna sono quelli nei quali , come il pre- 
sente , la prudenza eguagliò l’audacia , metteva una grande 
importanza ai possesso delle piazze dell’ Odor, e perche non 
‘poteva fornirle di poderose guernigioni, le lascio confidate 
ad uflìziali sperimentati per zelo e per fermezza , e le cor- 
redò di considerevoli magazzini, oltre alle provviste di asse- 
dio , a fine di riserbarsi , sopra I tre punti principali delle 
sue linee di operazioni, abbondanti mezzi in caso di ritira- 
ta , e tutto il bisognevole come sostenere il suo esercito du- 
rante l’inverno al di là' della Vistola, non ostante la pe- 
nuria del paese ed il rigore della stagione. Puossi ravvisare, 
nella istruzione particolare data al comandante di Stettino , 
generale Thevenot , fino a quali particolari discendeva la 
sua previdenza : riporteremo qui le due supposizioni di at- 
tacco, perchè si riferiscono alla condizione generale delle 
forze rispettive. 

» La massa delle operazioni dello esercito avendo per cen- 
» tro Posen , e per direzione l’Alta- Vistola, debbe dunque 
y> presumersi che un corpo nemico abbia l’intenzione, a fi- 
» ne di sostener la speranza, di fare una diversione sulla 
*> nostra manca, e di minacciare la presa di Stettino , mo- 
« vendo sopra questa città , dopo aver ributtato i piccoli 
» posti di cavalleria leggiera che si lasceranno in osserva - 
» zione tra la Vistola e 1’ Odèr , od anche schivandoli. 
» Un comandante operoso e vigilante sconcerterà le dispo- 
* sizioni del nemico , il quale non tarderà ad essere la 
» vittima di una simile operazione. Voi dovete dunque , 
signor generale, avere picchetti di cavalleria fino a venti 
o venticinque leghe da Stettino , sulle strade di Danzici 
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» e di Grandentz , mandare spioni, interrogare tutti i cor- 
» rieri che transitano alte nostre spalle , fare attenzione 
» ai più piccoli ritardi che provasse la corrispondenza or- 

» dinaria, e prevenirmene , ec Noi ci in signor i- 

» remo dei passaggi dell’Oder, poiché, tranne quelli di 
» Castrino e Stettino, tutti gli altri saranno vietati. .... 
» Debbo farvi osservare , signor generate, che Stettino prò 
» supporsi attaccata di un’altra maniera , da truppe cioè 
. » provegnenti dalla Pomerania svedese , quindi è mestieri 
a che tenghiate un posto ad Anclam , ad oggetto di aver 
a notizie di ciò che accade. Il maresciallo Mortier , che 
a comanda 1’ ottavo corpo del grande-esercito , ha ordine 
a di porre ad Anclam e Ro stock considerevoli forze, ma 
a ciò avrà luogo tra otto giorni. Allora vi corre il dovere 
'a di prevenire esattamente il maresciallo Mortier di quanto 
a potrà fare il nemico sulla Bassa-Vistola , perchè questo 
a maresciallo, avendo il carico di condursi sopra Stettino 
a nel caso che questa città fosse attaccata , verrebbe allora 
a a sorreggerla ed e difendere I’Oder. ...... 

Sicché , ancora incerto se gli alleati signori di Varsa- 
via , di Thorn e di Grandentz , oserebbero passare la Vi- 
stola ed assumere la offesa andando sulla Wartha, Napo- 
leone , fissato a Posen , punto centrale delle comunicazioni 
tra i due fiumi, trasferiva obliquamente a dritta sull’ Al- 
ta-Vistola la massa maggiore di sue genti, dopo aver bene- 
consolidata sull’ Oder la sua nuova base di operazioni. La 
piazza di Glogan, la quale , sotto a questo rapporto, gli 
era sì necessaria . non tardò a cadere in suo potere, giac- 
ché il generale Vandamme , strettamente bloccatala , aprì 
il fuoco come prima ebbe ricevuta 1’ artiglieria di assedio 
levata dalla piazza di Gustrino , cominciando la bombar- 
data il 39 novembre. Il luogotenente generale Reinhart, 
governatore di Glogau , capitolò il a dicembre, alle stesse 
condizioni concesse dal maresciallo Ney alla piazza di Mag- 
deburgo. La guernigione, di duemila e cinquecento uomini, 
uscì con gli onori della guerra e mise basso le armi in 
cospetto della divisione vurtemberghese , rimasta sola in- 
nanzi a quella piazza benissimo fortificata, armata didue- 
, cento cannoni ed abbondantemente provveduta di ogni ma- 
niera di munizioni. Napoleone, pochi giorni appresso alla 
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ricevuta notiria della dedizione di Glogau , fece marciare il 
generale Vandammc con la divisione vurtemberghese sopra 
Breslau , dove il generale Montbrun , comandante la caval- 
leria del corpo ausiliario , erasi già recato per riconoscere 
la piazza e cominciare l’ investimento. Egli ingiunse , nel 
tempo stesso , a suo fratello, principe Girolamo, di par- 
tire di Kalitsch , con la divisione bavarese del generale de 
Wrede , di dirigerla sopra Breslau , e di prendere il co- 
mando dell’ assedio , del quale il colonello del genio Blein 
fu specialmente incaricato. 

Impertanto , per quanto vantaggioso fosse allo esercito 
francese il possesso delle piazze forti sull’ Oder, esse erano 
troppo lontane dal nuovo teatro delle operazioni, c potevano 
servire solo di deposito alle sue spalle. La distanza media 
dall' Oder alla Vistola è di circa settanta leghe, e le comu- 
nicazioni, intercise da corsi di paludose acque, sono difficili e 
spesso impraticabili durante l’ inverno. Questo riflesso decise 
Napoleone a formare un gran deposito a Lenczicz, la quale, 
protetta da un forte fabbricato sopra una roccia, in mezzo 
alle paludi della Bsura, era, in tutti i casi , al sicuro ria 
un assalto improvviso. Situata Lenczicz tra le acque della 
'Wartha, principale affluente dell’ Oder, e quelle della Bsura, 
affluente della Vistola , costituiva il punto più convenevole, 
ad una eguale distanza da Thorn e da Varsavia, circa tienta 
leghe , e quindici soltanto dalla Vistola, nella direzione di 
Plock. Napoleone ordinò i.° al comandante del genio, gene- 
rale Chasseloup , d’ impiegare a fortificare Lenczicz i fondi 
stati destinati per altre piazze divenute meno importanti; a.° 
al generale Songis, comandante l’artiglieria, di armare di 
nuovo il forte, di metterlo nel migliore stato di difesa, di 
riunirvi prima del 6 dicembre il gran parco dell’ esercito, di 
provvederlo abbondantemente di munizioni da guerra di 
ogni specie , di porvi un’ officina provvisoria di costruzione 
3.° all’ intendente-generale Daru , di disporre immediata- 
mente l’ occorrente per formare nella piazza di Lenczicz 
magazzini di viveri capaci a nutrire 1’ esercito per quindici 
giorni , di farvi costruire i forni necessaij, di stabilirvi gli 
ospedali per mille feriti e mille ammalati , ec. Egli in- 
giungeva nel tempo stesso a questo abile amministratore 
( quello tra tutti gli uomini dì stato di cui circoudossi il 
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quale seppe meglio penetrare nei di lui concerti strategici , 
e secondarli mercè una illuminata esperienza ed un inde- 
fesso lavoro ) di far passare a Custrino ed a Posen tutti i 
panni disponibili in Berlino ed in Lipsia, di raccoglier tutti 
gli effetti di vestiario, e di affi ettare il compimento dei cap- 
potti 6 della calzatura dei soldati di tutto il grande-eser- 
cito. Il personale delle amministrazioni, degli ospedali, dei 
trasporti militari, cc. , che si trovava ancora alla manca 
riva , fu diretto al di qua dell’ Oder. Non dobbiamo ta- 
cere l’ordinamento del servizio degli ingegneri geogra- 
fi : il maggior-generale ebbe il precetto di riunire al gran 
quartier-gencrale, sotto alla direzione del generale del genio 
Samson , tutti gli ulliziali di detta arma addetti ai diversi 
corpi di esercito, e di adoperarli più attivamente e più mili- 
tarmente di quello erano stati fino allora: essi quindi furono 
ragionevolmente incaricati di riconoscere il terreno innanzi 
al nemico. » Questi ulfiziali , scriveva il maggior-gcnerale al 
« generale Samson, quantunque distaccati pressoi diversi 
» corpi dello esercito, non ne faranno più parte, e riceve- 
» ranno ordini diretti da voi o da me ; imperciocché le 
» piante che ci si danno dopo le marce e le battaglie a 
» nulla servono, l’essenziale è di avere buoni abbozzi ap- 
» pena i primi bersaglieri compariscono sul paese nemico, 
» e di dare il mezzo all’ imperatore di fare sopra questi 
* abbozzi le sue disposizioni , sia per una battaglia , sia 
» per qualunque altro progetto ». 

Avendo nell' indicato modo accennata la marcia delle sue 
colonne fino alla Vistola , date le istruzioni precise ai suoi 

S ;enerali , e provveduto ai bisogni del suo esercito, Napo- 
eone pubblicò , e fece leggere alla testa di ciascun reggi- 
mento , il a dicembre , il seguente proclama : 

«Soldati, 

» Compie oggi un anno, a questa stessa ora , che vi tro- 
» vavate sul memorabile campo di Austerlitz. I Russi, spa- 
» ventati , fuggivano in rotta , ovvero , accerchiati , cede- 
» vano le armi ai loro vincitori. 11 giorno seguente essi fece- 
» ro sentire parole di pace , le quali erano ingannatrici. Ap- 
» pena scampati , per effetto di una generosità , forse con- 
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» dannevole , ai disastrigli una terza alleanza, ne hanno 
» ordito una quarta. Ma 1’ alleato , sulla tattica del quale 
» fondano la loro principale speranza , ormai non è più : 
» le di lui piazze, le capitali, i magazzini, gli arsenali, 
» duecentottanta bandiere, settecento pezzi di battaglia, cin- 
» que grandi piazze di guerra, sono in poter nostro. L’Oder, 
» la Wartha , i deserti della Polonia, la rigida stagione non 
» vi hanno arrestati un istante; tutto avete sfidato, tutto 
» superato , ognuno si è dato alla fuga nel sapere che vi av- 
» vicinavate 

» ......... Soldati , non deporremo le armi se prima 

» la pace generale non consolidi ed assicuri la potenza dei 
» nostri alleati, non restituisca al nostro commercio la sua 
» libertà e le sue colonie! Abbiamo conquistato sull’ Elba 
» e sull’ Oder, Pondichery, i nostri stabilimenti delle Indie, 
» il capo di Bu’ona-Speranza c le colonie spagnuolc. Chi mai 
» darà il dritto ai Russi di sperare l’ equilibrio dei destini ? 
» Chi mai darà loro il dritto di rovesciare così giusti di- 
» segni ? Essi e noi siamo i soldati di Austerlitz. » 

Per consacrare questo anniversario , 1’ ordine del giorno 
fece noto all’esercito il decreto che prescriveva l’erezione 
di un monumento dedicato dall’ imperatore ai soldati del 
grande-esercito , il quale doveva essere costruito a spese 
della corona nella città di Parigi nel luogo della Maddalena. 
Napoleone portava opinione, e spesso lo si è sentito ripe- 
tere, che il mezzo come governare gli uomini con maggior 
severità consisteva nel parlare più alla loro immaginazione 
cRe alla loro ragione ; ma governare , secondo lui , valeva 
dirigere , e solamente in questo senso la massima era vera- 
Quindi non trascurava mai di esaltare , per mezzo di segni 
esterni , le idee 'di gloria , di grandezza e di potenza. Egli 
voleva che tutto portasse l’ impronta del suo genio e del 
suo secolo. Sempre occupato di attrarre sopra di lui solo 
gli sguardi dei contemporanei e quelli della posterità, com- 

I ùaccvasi a far distinguere , per mezzo di atti clamorosi , 
'epoche del di lui soggiorno nelle capitali o nei campi dive- 
ntiti famosi , come quelli di Cesare , per memorandi fatti 
d’armi. Tali furono i decreti di Berlino che abbiamo rife- 
riti , nè quelli di Posen ebbero minore importanza. Ap- 
punto io questa nuova capitale della Prussia meridionale 
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( dopo P ultima divisione e la distruttone della Polonia ) 
Napoleone meditò il cangiamento di governo che poteva risul- 
tate dulie sue conquiste. Gli si è rimproverato di non avere , 
appena entrato in Polonia , proclamato la libertà della na- 
rionc e lo stabilimento dell’antico stato di cose rovesciato 
dalla tripla rivoluzione; tua gli elementi di quella bizzarra 
costituzione erano da lunga stagione dispersi e denaturati. 
Oltre di esserne il principio vizioso ed affatto opposto alle 
idee del governo ed ai divisamenti di Napoleone , gl’ inte- 
ressi e 1 ' inquietudine dell'Austria vedevansi troppo manife- 
stamente , per cui non si azzardò a darle ombra e giuste ra- 
gioni di entrare nell’alleanza, e limitossi a sostenere i rivol- 
tosi contro alle vane minacce del governo prussiano, som- 
ministrando loro soccorsi ed aioli, e facendo riunire a Posen 
quarantamila equipaggi destinati ali’ esercito polacco. 

Mentre che il conquistatore agiva con questa circospezione 
verso l'Austria, minava le fondamenta della potenza prussia- 
na, distaccandone interamente la Sassonia per attrarla nella 
sua alleanza, ed innalzando Federigo Augusto III alla dignità 
reale. Questo trattato , negoziato dal principe di Benevento, 
fu sottoscritto e ratificato a Posen il 12 dicembre. L'elet- 
tore , con I’ articolo 2 , condiscendeva al trattato della con- 
federazione renana, concbiuso a Parigi il 12 gennaio 1806, 
c con questo assentimento egli entrava in tutti i dritti ed 
in tutte le obbligazioni dell’ alleanza , della stessa maniera 
come se fosse stato parte principale contraente. Con l’arti- 
colo 3 prendeva il titolo di re , e doveva sedere nel collegio 
al posto dei re secondo l’ordine della sua ammissione. Gli 
articoli seguenti pattuivano : il divieto del passaggio di trup- 
pe delle potenze estranee alla confederazione senza il suo 
precedente consenso ; 1’ assimilazione dell’ esercizio del culto 
cattolico a quello del culto luterano; la guarautigia del go- 
dimento degli stessi dritti civili e politici per i sudditi delle 
due religioni in tutta l’estensione del regno; finalmente, la 
fissazione dei limiti e la determinazione del contingente in 
caso di guerra , il quale , quantunque esser doveva di ven- 
timila uomini presenti sotto alle armi , pure per quella cam- 
pagna venne ridotto, a causa degli ultimi avvenimenti, a 
mille cinquecento cavalli , quattromila fanti, trecento arti- 
glieri e dodici cannoni , vai quanto dire una divisione. 
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I diversi principi sovrani della casa di Sassonia otten- 
nero , alle stesse conditioni ed in virtù di un trattato sepa- 
rato sottoscritto a Posen il i5 dicembre , di far parte nel- 
la confederazione, ed il loro contingente, (issato a duemila 
ottocento uomini di fanteria , ordinati in un sol reggimen- 
to di tre battaglioni , fu ripartito tra gli stati dei cinque 
rami in proporzione della popolazione. 

Ilicordate sommariamente le disposizioni militari ammi- 
nistrative e politiche dell’ imperatore Napoleone per pre- 
parare l’ apertura della campagna di Polonia , passiamo a 
dire del pari quali furono le disposizioni dell' imperatore 
Alessandro^, la sua politica condizione, e le prime mosse 
degli eserciti suoi. 

II manifesto pubblicato a Pietroburgo il 3o di agosto ed 
il memoriale del senato dirigente, avevano annunziato la 
rottura dei negoziati con la Francia e la determinazione 
deir impeiatorc di ripigliare le armi per adempire agli 
obblighi contratti verso ai suoi alleati , e di concerto con essi 
combattere il nemico comune. La cattiva, riuscita dell’ ul- 
tima alleanza , lungi dal reprimere i partigiani inglesi ebe 
regolavano a loro modo la corte di Russia, avevati fatti cre- 
scere in credito , per cui tornò loro facile di stimolare un 
principe giovine, avido di gloria, a vendicarsi dell’ affronto 
recato ai suoi primi militari servigi. I generali e consiglieri 
ascrivevano le patite rotte alla debolezza ed ai falsi calco- 
li dei generali austriaci. Poiché I’ esercito russo . essi 
dicevano , ha potuto lottare quasi solo nei rampi di Au- 
stei-litz contra al genio di Napoleone ed al suo terribile 
esercito di Bologna , quali trionfi non deve riprometter- 
si dalla sua riunione col bello esercito del re di Prussia, 
e da operazioni più facilmente concertate, sopra un teatro 
di guerra meglio conosciuto, da lungo tempo studiato da- 
gli allievi di Federigo , e sul quale tre grandi fiumi , ba- 
gnando le mura di fortezze di primo ordine , offiono tan- 
te basi alla oflesa , e rispettabili linee di difesa in caso - 
di ritirata ? Pareva che il disegno di guerra fòsse difiniti- 
vanietrtc stabilito, gli eserciti russi c sassoni-prussiani , riu- 
niti sud’ Elba di mezzo , formanti una massa di trecento- 
mila combattenti , sessantamila c più dei quali di caval- 
leria , potevano imprender tutto , e ridurre i Francesi al- 


Digitized by Ooogle 



46 CENNO 

la difesa delia loro frontiera del Reno, mentre che gli In- 
glesi c gli Svedesi opererebbero al settentrione , per la Vest- 
fai ih c l’Olanda , una potente diversione. 

La soverchia presunzione dei Prussiani e la loro ignoranza 
delle prudenti marce che Napoleone aveva saputo celar loro, 
non lasciò alle potenze alleate il tempo di maturare i for- 
mati progetti. La enorme distanza tra le residenze dei so- 
vrani riuniti , impedì , come era accaduto nella precedente 
campagna , il concerto sì necessario per la precisione del 
calcolo delle marce. L’esercito russo, comandato dal gene- 
rale Benningsen, composto di quattro divisioni ( delle quali 
diremo qui appresso 1' ordinamento e la forza effettiva ) , 
rimase accantonato sulla frontiera, alla riva dritta del Nie- 
men, (ino a che la formale dichiarazione della Prussia, di 
ottobre 1806, fu conosciuta a Pietroburgo. Allora soltan- 
to , al cadere del detto mese, il generale Benningsen ebbe 
l’ordine di entrare sul territorio prussiano e di menare il 
suo corpo di esercito sulla Vistola. 

Intanto, i colpi di fulmini di Jena e di Auerstaedt ave- 
vano dissipate tutte le illusioni , c quando la notizia di 
questo disastro pervenne all’ imperatore Alessandro , l’eser- 
cito prussiano sperperato, mozzato dalle sue lince di riti- 
rata , fuggiva in tutte le direzioni , deponeva le armi o pe- 
riva pugnando. I Russi stavano ancora sulle sponde del 
Niemen , ed i Francesi occupavano la capitale della Prus- 
sia e piantavano le loro acquile sopra i baluardi delle for- 
tezze dell’ Oder. L’imperatore Alessandro, accettando ge- 
nerosamente la disfida dell’ imperatore Napoleone , non 
tollerò che il suo alleato, il re di Prussia, consentisse alle 
umilianti condizioni dell' armistizio firmato dai suoi plc- 
nipotenziarj , e che, abbandonando al vincitore le piazze 
delia Vistola, gli aprisse le frontiere della Lituania. Un se- 
condo proclama annunziò lo scopo e le ragioni della guer- 
ra. Ricordando in esso il manifesto del 3 o agosto l’ im- 
peratore Alessandro soggiungeva. « In quella epoca , la Prus- 
» sia formava ancora una barriera tra noi ed i Francesi, 
» la cui tirannia estcndevasi sopra diverse parti dell’ Ale- 
» magna. Ma poco dopo il fuoco della guerra scoppiò an- 
» che negli stati prussiani. A capo di parecchi rovesci e 
» di significanti perdite sofferte dalla Prussia , l' incendio 
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j> minaccia ora le frontiere del nostro territorio. Sarebbe 
>■ superfluo il provare ai Russi , che amano la gloria del 
» loro paese c son pronti a sacrificar tutto per mantenei la , 
» quanti avvenimenti di simile natura han renduto la prc- 
» sente guerra inevitabile. Se l’onore solo ci ha fatto metter 
» fuori la spada per proteggere i nostri alleali, con quanta 
» maggior giustizia non dobbiam combattere per la nostra 
» propria salute? Da lungo tempo ci siamo premuniti spie- 
» gando tutte le provvidenze che richiedevano le conti- 
» genze. Il nostro esercito ha ricevuto l’ordine 'di mar- 
» ciarc al di là delle frontiere , e ne abbiamo confidato 
» il comando al fcld-maresciallo Kamenskoi , perchè agi- 
» sca contro al nemico con tntte le forze a lui commesse. 
» Tutti i fedeli nostri sudditi uniranno le loro preghiere 
» alle nostre, perchè l’Altissimo , che dispone del desti- 
« no degli Stati c della fortuna delle battaglie , sostenga 
» la nostra giusta causa, e perchè la sua forza invincibile 
» e le sue benedizioni diriggano gli eserciti russi impiegati* 
» a rispingere il nemico dell’ Europa !...». 

La condizione della Russia diveniva di giorno in giorno 
più difficile, stante che non più come ausiliaria essa /do- 
veva agire , ma come parte principale , e per sostenerla 
abbisognava tenere in opera tutte le forze , tutti i mezzi 
dello stato. Uo ukase aveva ordinato la leva straordina- 
ria di quattro uomini ogni cinquecento; la guardia impe- 
riale , immensamente scemata ad Austerlitz , era stata po- 
sta a numero ed accresciuta con uomini di scelta ; nuovi 
reggimenti si mettevano in ordine su tutta l’ estensione dei- 
I’ impero. Ma questi rinforzi lentamente giungere pote- 
vano sulle frontiere dell’occidente; imminente era il pe- 
ricolo ; 1’ Inghilterra offriva tardi soccorsi ; la sua coopc- 
razione sulle coste del Baltico , concertata con gli Svede- 
si , non poteva eflèttuirsi immediatamente , al manco con 
lo sviluppo necessario , durante la cattiva stagione ; da 
altra parte , questa- potenza , tutta intenta allora alla sua 
grande spedizione di Egitto , ed a quella che meditava 
contro alla Danimarca non era dispostane ad impiegate le, 
sue forze navali c le truppe regolari che le rimanevano , 
nè ad operare quella gran diversione si giustamente c si ar- 
dentemente desiderata dalla Prussia c dalla Russia. La 
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guerra sul continente, accesa per la auarta volta, veniva 

5 Beatamente considerata dal gabinetto di Londra come una 
istrazione sempre utile ai suoi divisamente ed all’accre- 
scimento del commercio e della preponderanza marittima 
inglese; perciocché, qualunque fosse stato l’esito di essa, 
i trionfi degli alleati dovevano tornare unicamente pro 6 t- 
tevoli alla Gran Bretagna , ed i loro rovesci non potevano 
nè direttamente colpirla nè turbare la di lei sicurezza. La 
cosa riducevasi ad aver bene o mal dispensato dell’oro. 

Altri impedimenti complicavano inoltre la condizione 
politica della Russia : un esercito di trentamila uomini , 
nel quale trovavansi i migliori Cosacchi , combatteva sulle 
frontiere meridionali dell’ impero , sulle spiagge del mar 
Caspio , dove vittorie senza frutto ed inutili conquiste af- 
fienar non potevano le scorrerie dei Persi , istigati da Na- 
poleone , il quale aveva , dopo il suo coronamento , inta- 
volate pratiche nella corte d’ Ispaan , mandando colà , 
con una segreta incumbenza , il senatore Pontecoulant, per 
attraversare i maneggi degli Inglesi , ed imbarazzare le 
loro comunicazioni con l’India. L’imperatore persiano, lu- 
singato dell’alleanza col conquistatore che scagliava sì aspri 
colpi ai Moscoviti , mandò una straordinaria ambasceria 
per congratularsi con lui , e preparò un grande arma- 
mento. Da un altro lato, la guerra scoppiava tra la Rus- 
sia e la Porta-Ottomana , per essere rimasta di botto disciol- 
ta l’ alleanza che esisteva tra queste due potenze , e che 
gli Inglesi avevano diligentemente e facilmente mantenuta 
'dopo che il generale Bonaparte invase lo Egitto. Il depo- 
nimento degli hospodars di Moldavia e di Valachia , che 
1 ’ ultimo trattato metteva sotto alla protezione della Rus- 
sia , servì di pretesto a questa rottura. La soddisfazione 
offerta dal divano , il quale ripristinò gli hospodars , nul- 
la cangiò alla risoluzione del gabinetto di Pietroburgo 
di invadere cioè queste due province. Il generale Michel- 
son entrò in 'esse con un esercito russo di circa trenta- 
seimila uomini , formato in quattro divisioni , il a 3 no- 
vembre 1806 , ed aprì la campagna con la presa di Choc- 
zim , Bender e Jassy. Egli pubblicò un proclama dove 
enumerava le gravezze di già messe in atto , e tutte le 
ragioni di doglianza che avevano determinata quell’ ag- 
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pressione. li nuovo ambasciatore francese a Costantinopoli, 
il generale Sebastiani , aveva saputo profittare destramen- 
te della tendenza degli animi per rinnovare le relazioni 
della Porta-Ottomana con la Francia , sua più antica al- 
leata. La condotta del divano in tali contigenze, la pre- 
ponderanza che in esse esercitò 1’ ambasciatore di Francia, 
e gli avvenimenti che ne seguirono , formano , nella sto- 
ria della presente campagna , un interessante episodio , 
che da qui a poco metteremo sotto agli occhi dei nostri 
lettori. Noi vogliamo qua mostrar loro lo stato della Rus- 
sia , avente a sostenere sulle sue tre principali frontiere , 
a grandi distanze , in Asia cd in Europa , tre guerre ad 
un tempo ; vogliamo soprattutto far loro osservare che 
questa crisi , nella quale strascinolla la sua soverchia am- 
bizione , svelò il prodigioso accrescimento da essa fatto, 
l’energia di un popolo di soldati a metà inciviliti ed a metà 
barbari , finalmente i pericoli onde la libertà e l’ indepen- 
denza degli stati del continente europeo erano egualmente 
minacciati , se uno dei due giganti trionfasse dell’ altro. 

Il primo esercito imperiale russo , comandato dal Ba- 
rone Benningscn , che aveva passato il Niemen il i° no- 
vembre per trasferirsi sulla Vistola , costava di settantotto 
battaglioni, di ceritoventicinque squadroni, di otto batterie 
di posizione e di quattro di artiglieria leggiera, in tutto cir- 
ca 55,ooo uomini , essendo i battaglioni di cinquecento 
fanti e gli squadroni di novanta cavalli. L’ ordinamento 
delle divisioni francesi, quale fu stabilito per gli eserciti del 
Reno e d’ Italia , nelle prime campagne , si fecero a se- 
guirlo i Russi ed i Prussiani ; cd è molto notevole che que- 
sto così eccellente ordinamento , sola imitazione possibile 
della legione romana con le armi moderne, siasi mante- 
nuto in tutto il rigore e. in tutta la purezza del princi- 
pio , principalmente nello esercito russo , mentre che il pri- 
mo modello si alterava c s’indeboliva negli eserciti fran- 
cesi per 1’ uso e 1’ abuso delle grandi riserve. L’ esercito 
di Bcnningsen costava di quattro divisioni quasi della stes- 
sa forza , .avente ciascuna in cgual proporzione armi di 
ogni specie : i° una brigata di cavalleria di trenta a trenta- 
cinque squadroni proporzionatamente divisa in corazzieri, 
dragoni , ussari c cosacchi ; a 0 tre brigate di fanteria , dcl- 


Di< 


CENNO 


1^ quali due di linea ed una leggiera, diciotto a venti bat-*. 
taglioni ; 3 ° una brigata di artiglieria di tre batterie, due 
delle quali di posizione ( schwerc batterie ) ed una a ca- 
vallo; 4° una compagnia di pionieri o di pontonieri. 

Queste quattro divisioni erano comandate dai luogote- 
nenti-gcnerali conte Ostermann-Tolstoy, barone di Sacken, 
principe Gal litzin c generai -maggior Sedmaratrki: esse pas- 
sarono il Nicmen a Olitta , a Georgenburgo a Grodno ed a 
Jalo\v. * « , 

Un secondo esercito , agli ordini del generale conte Bux- 
owden , seguiva il primo , composto del pari di quattro di- 
visioni . tra le quali erano quasi alio stesso modo distribuiti 
settantotto battaglioni , cento squadroni , e 1’ artiglieria in 
ragione di due batterie di posizione, di una batteria di arti- 
glieria a cavallo per ciascuna divisione, egualmente che una 
compagnia di pionieri o di pontonieri. Queste quattro divi- 
sioni avevano a comandanti i luogotenenti-generali Tutscha- 
kovv, Doctorow, fcUsen ed Anrepp. La perdita grave sofferta 
dalla maggior parte dei reggimenti di questo secondo eser- 
cito nella campagna di Ausler.'itz, e la difficoltà incontrata 
di metterli sul piede di guerra, taceva si che il generale Bux- 
ovvilen, con lo stesso numero di battaglioni commessi al 
generale Bcnningsen , e solamente venticinque squadroni di 
meno, non aveva di effettivo ai suoi ordini che 36 ,ooo uo- 
mini. Quindi la forza totale dei due eserciti russi , posti 
in movimento all’ apertura della campagna, era di circa 
00,000 combattenti. Un esercito di riserva si poneva in esse- 
re nello iuterno , ed il reclutare veniva attivamente affretta- 
to in tutte le province dell impero. 

Il corpo di esercito prussiano, rannodato dal conte di Kal- 
krcutli c passato all’ imperio del luogotenente generale Le- 
stocq, numerava ventitré battaglioni , settantaquattro squa- 
droni, cinque batterie di posizione, e cinque di artiglieria leg- 
giera. Questi quadri , nei quali eionsi raccolte e riordinale 
in fretta le reliquie del bello esercito prussiano, non giunge- 
vano al di là di i 5 ,ooo uomini, senza comprendervi le 
gucrnigioni delle piazze di Grandcntz e di Danzica, le quali 
turono corroborate , soprattutto quella di Danzica ,.con i de- 
positi ed alcune truppe di nuova leva della Prussia orien- 
tale; ma la presenza del re, e gli appelli al patriottismo 
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degli aiutanti non ebbero la forza di far sorgere in massa 
un popolo spaventato dallo avvicinarsi dei Francesi e dalla 
sollevazione dei Polacchi. 

L’esercito del generale Benningsen toccò le sponde della 
Vistola il 1 5 novembre , troppo tardi per imprendere alcuna 
operazione offensiva 2 perché il nerbo dello esercito francese 
aveva già passata la Wartha , e perchè in quel paese piano 
ed aperto , l’esercito russo non avrebbe trovato, sia l’ap- 
poggio di una piazza, sia' un sito non esposto ad essere pron- 
tamente accerchiato; inoltre l’esercito di Buxowden non 
poteva giungere che nei primi giorni di dicembre. Aspettan- 
do questa riunione di forze e l’ arrivo del feld-maresciallo 
Kamenskoi , il generale Benningsen iimitossi ad operazioni 
di difesa, per cui fece occupare dalla divisione del generale 
Sedmaratì ii il sobborgo di Praga ed il ponte di Varsavia, 
la cui guernigione prussiana , agli ordini dei generale di ca- 
vallerìa Kohler, costava di cinque battaglioni di fanteria e 
di un regg imento di corazzieri , e postape nei punti di pas* 
saggio tra Varsavia e Plozk le migliori sue truppe e la sua 
vanguardia comandata dal generale Barclay, de Tolly , la 
quale cougiungevasi col corpo prussiano del generale Le- 
stocq che aveva il quartier-generale a Thorn. Tuttala riva 
dritta delia Vistola , da Plozk a Danzica, era custodita dai 
Prussiani. Il guartier-geuerale russo 6tava a Pultusk dagli 
zi novembre. 

Queste disposizioni e la fermezza con cui il generale Le- 
stocq aveva risposto alle intimazioni del maresciallo Lannes 
c respinto il di lui primo attacco, indicavano abbastanza che 
gli alleati , signori dei ponti di Varsavia e di Thorn , erano 
determinati a difendere il passaggio della Vistola. L’impera- 
tore Napoleone, risoluto di forzarlo , aveva , come abbiamo 
spiegato, diretto su questi due punti, ed in due poderose 
masse , la totalità delle sue forre. La distanza tra le dette 
piazze è di circa trenta leghe , e Plozk giace in mezzo a que- 
sta parte del corso del fiume , il quale da Varsavia gira ad. 
no tratto nella direzione da levante ad occidente, e ripiglia 
ali’ ingiù di Thorn quella dal mezzogiorno a settentrione fino 
a che 8’ imbocca in Danzica. Vedesi- dunque , al semplice 
guardare la carta generale, che preciso era il concerto, e che 
il vincere sopra uno dei due appoggi della linea distruggeva 
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ad un trailo tulio il sistema di difesa. Napoleone , con que* 
sto divisamente , trovò più vantaggioso di attaccare prima 
Vai savia , appoggio della manca ; e di leggieri comprende- 
rassi.a prescindere dal fine politico, la ragione militare di 
questa determinazione , se si osservi che il limite della Gali- 
zia ( frontiera austriaca clic le due parti avevano eguale in- 
teresse a rispettare ) segue 1’ intero corso della Pclica fino 
a che questa si scarica nella Vistola , continua a costeggiare 
il letto del fiume a quattro leghe all’ insù di Varsavia, ed ap- 
pena se ne allontana di due o tre leghe fino alla congiunzione 
del Bug e della Narcw. Con ciò si scorge che marciando di- 
rettamente da Posen sopra Varsavia, la riserva di cavalleria 
del gran-duca di Berg ed il corpo del maresciallo Davoust, che 
la seguiva ad una giornata di distanza, approssimavansi sem- 
pre più alla frontiera austriaca, la quale proteggcvali sul de- 
stro lato; mentre che il corpo del maresciallo Lanncs e quello 
del maresciallo Augerea'u , rimpiazzati innanzi Thorn dal 
corpo del maresciallo Ncy, procedevano pel loro fianco drit- 
to , collocati a scaglioni , a fine di raggiungere c sostenere il 
corpo di Davoust , di cui garantivano così il fianco sinistro. 

Con questa mossa concertata , i due corpi di esercito dei 
marescialli Lanncs ed Augcreau, risalendo la manca riva del- 
la Vistola , tenevano osservato il nemico sulla opposla riva , 
gli impedivano i passaggi che avrebbe potuto tentare , e si 
trovavano a giusta distanza o di trasferirsi sopra Varsavia 
per coadiuvare al principale attacco, o di eseguire il tragetto 
del fiume sopra altri punti. 

11 gran-duca di Berg , cui l’ imperatore Napoleone aveva 
momentaneamente confidato il comando dei quattro corpi di 
esercito dei quali abbiamo parlato , erasi avanzato sulla stra- 
da maestra di Varsavia fino a Lowicz, dove nel 26 novembre 
pose il quartier-generale. La di lui vanguardia incontrò il 
giorno seguente a Blonie un distaccamento di otto a dicci 
squadroni , dal generale russo Sedmaratzki cacciato sulla 
manca riva della Vistola per osservare i movimenti dei Fran- 
cesi. Furon queste le prime ostilità che ebbero luogo. Il co- 
lonnello Jurkowski , comandante il distaccamento russo , 
abbandonò Blonie-e prese sito all’albergo d'Utrata, donde, 
attaccato dalla cavalleria leggiera francese , dopo un breve 
riatto d’ armi, si ritrasse e rientrò a Praga attraversando Var- 
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•evia. Il generale Kohler lo segni con la sua guarnigione 
prussiana, e fece distruggere nella notte del 28 »1 ag novem- 
bre il ponte sulla Vistola. Il gran-duca , prontamente infor- 
mato delia evacuazione di Varsavia , alFrcttossi a giungere 
colà , e vi entrò la sera del 28 alia testa della sua cavalleria : 
i Francesi furono accolti come i ristoratori della patria. 

il maresciallo Davoust , il quale , con le sue tre divisioni, 
seguiva la riserva ad una marcia di distanza ,. giunse a Var- 
savia il 3o novembre , con la divisione del generale Mora nel 
e con una parte di quella del generai Gudin , rimanendo ac- 
cantonato il resto del suo corpo di esercito tra Varsavia e 
Blonie , e distendendo la cavalleria leggiera lungo la manca 
riva del fiume fino alla imboccatura del Bug. 

Il maresciallo Lanncs si tenne fiuo al 5 dicembre accanto- 
nato sulla Usura , con la divisione Suchet a Lowicz e la di- 
visione Gazan a Socbaczew. H maresciallo Augereau , che 
esplorava la manca riva , dall’ imboccatura della Bsura fino 
aWroclavick all’ insù di Thorn, fece stanziare successiva- 
mente le sue due divisioni a Kowal , a Kutno, a Gostynin, 
a Gornbin, avvicinandosi per la sua dritta alla Bsura, e còn- 
giungendosi per Sochaczcw alle truppe del maresciallo Lan- 
ncs. II generale Durosnel , col suo. corpo leggiero e quattro 
cannoni , continuando le sue mosse tra Brombcrga e Podgor- 
ce , tenevasi mascherato c custodiva le isole che dovevano fa- 
vorire il passaggio del corpo di esercito-dei maresciallo Ney : 
egli conservò lino all’ arrivo del medesimo , 5 dicembre , 
questa dilicata posizione , ed impedì ai Prussiani di sboccare 
per la testa, di ponte di Thorn. 

Tale era la positura rispettiva degli eserciti al momento 
in cui i Francesi occuparono Varsavia. Gli alleati pareva che 
volessero difendere il passaggio, della Vistola , il perchè’ la 
loro artiglieria stava disposta sopra i più vantaggiosi punti , 
ed i Cosacchi si mostravano sulla spiaggia ; nullamanco, a 
capo di due giorni di riposo > il generale Sedmaratzki ab- 
bandonò il sobborgo di Praga , passò il Bug , e si ritrasse 
con la sua divisione sulla Narew. Questo inaspettato movi- 
mento opcrossi il 2 dicembre, giorno anniversario della bat- 
taglia di Austerlitz , all’ istante in cui il proclama di Napo- 
leone veniva letto alla testa di ogni reggimento francese , ed 
accollo con le più vive acclamazioni. 11 giorno soguentc 3 di- 
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cembre, il generale Bcnningscn diede ordine a (ulte le truppe 
russe di abbandonare i posti cbc occupavano sulla dritta ri- 
va della Vistola , mettendo la sua vanguardia aulica Wkra e 
la Narew , e le sue quattro divisioni a Chicanow , Makow , 
Dilewo ed Ostrolenka. Nel tempo stesso il generai Lestocq 
ebbe il, comando di lasciare la piazza di Thorn e di ritrarsi 
col corpo prussiano sopra Nowogorod , per unirsi allo eser- 
cito russo ; ma egli si uniformò al ricevuto precetto e diede 
alle fiamme il ponte di Thorn quando il suo fianco sinistro 
trovossi intieramente scoverto per la ritirata dei Russi. Ben- 
ningsen non ardì , con le sue quattro divisioni ed il corpo 
prussiano , di tenere la linea di difesa tra Thorn e Varsavia, 
perche certamente temeva che Napoleone , non facendosi 
scrupolo di violare il territorio austriaco, accerchiasse la 
sua manca per mozzargli la linea di operazione ed impe- 
dire che si congiungesse cori Buxowden. Egli dunque pre- 
ferì di assicurare ed affrettare questa riunione di forze , 
concentrando le sue sulla Narew , alla distanza di tre a 
quattro marce dalla riva dritta della Vistola. La precipi- 
tane di questo movimento retrogrado costituì un fallo di 
cui i Francesi non mancarono di profittare. 

Il a dicembre, il giorno stesso della evacuazione di Praga , 
il gran duca di Berg la fece occupare dal 17 0 reggimento 
di fanteria. Il giorno appresso la cavalleria leggiera , agli or- 
dini del generale Milhaud , ed i giorni seguenti , fino agli 8 
dicembre, le tre divisioni del corpo di esercito del mare- 
sciallo Davoust, passarono successivamente la Vistola so- 
pra battelli, ed a scaglioni trasferironsi alla volta del Bug. 
Il maresciallo stabilì il quartier-generale a Jablona ed una 
linea di posti avanzati lunghesso il Bug , mettendo la dritta 
a Nieporent e Zagroby , all’ ingiù deì confluente della Na- 
rew limitrofa alla frontiera austriaca, il centro verso Okunin , 
presso al confluente della Wkra , e la manca a Nowidword, 
all’ imboccatura del Bug nella Vistola. 

A seconda che le genti del maresciallo Davoust passavano 
alla riva dritta e prendevano sito nello stretto triangolo 
formato dalla Vistola, dal confine austriaco e dal Bug , 
venivano esse surrogate , negli accantonamenti intorno a 
Varsavia, nella città stessa ed a Praga , dalle divisioni Su- 
chet e Gazan del corpo di esercito del maresciallo Launes , 
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il cui quartier-generale, nel 5 dicembre, fu collocato ?n que- 
sta capitale. Di già un ponte di battelli rimpiazzava il ponte 
dato alle fiamme dai Prussiani, otto ridotti sorgevano in- 
nanzi a Praga per formare un campo trincerato , e le truppe 
francesi, unitamente a duemila terrazzani polacchi -, lavora- 
vano con la maggiore attività alla testa di ponte che l’ impera- 
tore aveva ordinato di costruirsi appena eseguito il passaggio. 
Questo lavoro importante doveva tutelare Varsavia , appog- 
giare la può va base di operazione , ed assicurare , in caso di 
sinistra fortuna, la ritirata dello esercito. Esso fu, come tutti 
gli altri dello stesso genere da Napoleone fatti innalzare sulla 
riva dritta del fiume, ai principali punti di passaggio, dise- 
gnato e diretto dal generale Chasseloup , comandante in capo 
il genio del grande-esercito. Una corona di tre fronti bastio- 
nati , avente seicento tese di spiegamento, circondava il sob- 
borgo di Praga; ed al di là di questo ricinto , la catena dei 
ridotti rivestiti di palizzate ne difendeva 1’ approccio con 
fuochi incrociati sopra una estensione di mille e cinquecen- 
to tese. 

Nel tempo stesso che i tre corpi di esercito' agli ordini del 
grau-duca di Berg, cioè la riserva di cavalleria ed i corpi dei 
marescialli Davoust e Lannes, sboccavano da Varsavia, il 
maresciallo Ney forzava il passo della Vistola a Thorn, s’ in- 
signoriva di questa piazza e ne cacciava la dietroguardia 
prussiana , dal generale Lestocq colà lasciata per tutelare la 
sua ritirata sopra Strasburgo. 

Il 6 dicembre, il giorno stesso della dipartita dei Prussia- 
ni , il colonnello Savary , alla testa di alcune compagnie di 
granatieri e di volteggiatori , imbarcate sopra battelli assem- 
brati dietro alle isole, approdò alla riva dritta esposto al 
fuoco della piazza. Animosa fu raffrontala che successe., 
conciossiachc i navicellai polacchi, vedendo il battello del co- 
lonnello Savary arrestato dai ghiacchi strascinati dalla cor- 
rente , slanciaronsi dalla riva dritta in riiezzo ad una grandi- 
ne di palle per svincolarlo , assalirono! navicellai prussiani 
che volevano apporsi, li precipitarono nel fiume e scortarono 
il battello fino alla riva. I Francesi posero piede nella città alla 
mescolata col nemico e pigliarono alcuni prigionieri. II ma- 
resciallo Ney fece continuare il passaggio alle sue truppe, ri- 
mettere il ponte e rifare le fortificazioni della città. Appena 
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passata la cavalleria la mandò ad. inseguire i Prussiani sulla 
strada di Strasburgo. Il generale Belcir , con un battaglione 
di fanteria leggiera e due squadroni di, ussari, raggiunse la 
loro retroguardia a Golup , donde con una carica cacciolla. 

Tra questi due punti di passaggio , Tborn e Praga , solidi 
appoggi della nuova base di operazioni , il corpo di esercito 
del maresciallo Augercau, essendosi avvicinato alla manca ri- 
va, tentò, con la stessa ventura, il passo della Vistola, all 'in- 
giù dell’ imboccatura del Bug. Una prima vanguardia prese 
sito, dal 13 al i 3 dicembre, sulla riva dritta a Zakroc- 
zyn, per proteggere i lavori della testa di ponte stabilita tra 
questa città ed Utrata. I giorni seguenti, fino al 33 dicem- 
bre, il maresciallo fece successivamente difilare le due sue 
divisioni c la sua artiglieria , trasferendo la sua vanguardia 
sulla direzione di Plousk. 

Il maresciallo Bessieres , cui Napoleone aveva dato il co- 
mando di un secondo corpo di cavalleria di riserva , com- 
posto di una divisione di cavalleria leggiera, di due divi- 
sioni di dragoni c di una divisione di corazzieri, sboccò 
pel ponte di T bora , in seguito ed in sostegno del corpo del 
maresciallo Ncy. 

Il maresciallo Soult, alle spalle dei corpi dei marescialli 
Ncy ed Augereau, aveva estesogli accantonamenti delle sue 
tre divisioni lungo la strada maestra da Tborn a Varsavia , 
tra Brezec e la Bsura. Egli nel 17 dicembre pose il suo 
quartier-generalc a Wroclawick , dove disponevasi a passare 
la Vistola , ma nell’ atto che faceva raccorre il piccolo nu- 
mero di barche non impiegate a Tborn c ad Utrata, e rimet- 
tere a galla alcuni battelli dai Prussiani sommersi , ebbe 
T ordine di procedere oltre e di eseguire il passo il più vi- 
cino possibile alla Bsura, per marciare in seguito sopra 
Plousk e colà riunirsi al maresciallo Augercau. . 

Dopo avere da se stesso riconosciuto i diversi punti di 
passaggio che gli erano indicati, il maresciallo si decise ad 
eseguirlo a Dobrzyckow, dove la sinuosità del corso del fiume 
rientrante sulla manca riva , ed il suo letto ristretto a due- 
cento tese di larghezza , favorivano 1’ imbarco c la pron- 
tezza del tragetto. Il quartier-generalc di questo corpo di 
esercito fu stabilito a Dobrzyckow dal 30 al 21 dicembre: 
la divisione del generale Samt-llilaire e quella del generale 
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Lcgrand traghettarono la Vistola su questo punto ; la di- 
visione del generale Levai passò a Plozk. 

Finalmente, il corpo di esercito del principe di Ponte- 
corvo, giunto a Posen agli 8 dicembre cd accantonato nei 
contorni di Pudwitz , si pose in marcia il giorno 16 , e tu 
riunito a Tliorn il giorno 20. 

Sicché , nella detta epoca , il grande-csercito francese , 
spartito in tre masse, aveva intieramente passata la Vistola . 
Alla dritta , la gran riserva di cavalleria del gran-duca di 
Berg, il corpo del maresciallo Davoust e quello del mare- 
sciallo Lanncs, shoccati da Praga, erano entrati in operazione 
sul Bug e sulla Narew ; alla manca, il corpo del maresciallo 
Ney , la seconda riserva di cavalleria agli ordini del mare- 
sciallo Bessicres , ed il corpo del principe di Pontecorvo , 
uscendo di Thorn, marciavano sopra Strasburgo ; al centro, 
il corpo del maresciallo Augcreau c quello del maresciallo 
Soult, venendo da Zukroczyn e da Plozk , concentravansi 
sopra Plousk. Tutta la riva dritta , tra Grandcntz e Var- 
savia vedevasi spazzata di bande alleate , e le comunica- 
zioni, tra le teste di colonne del centro con le ali, erano per- 
fettamente stabilite. 

L’ imperatore Napoleone aveva concertato c diretto que- 
sto gran movimento senza lasciare il suo quartier-generalc 
di Posen , donde partì il 16 dicembre con tutta la sua guar- 
dia , al comando del maresciallo Lcfebvre, si fermò a Sam- 
polno cd a Kutno per spedire diversi ordini , c giunse a 
Varsavia il ig dicembre. Non potrebbesi descrivere 1 ’ entu- 
siasmo dei Polacchi nell’ accogliere con le più vive accla- 
mazioni il liberatore, il vendicatore della loro patria. Vede- 
vano essi le aquile francesi piantate sul palazzo dei loro re, 
le aquile prussiane atterrate, le aquile russe clic abbandona- 
vano le rive della Vistola e del Bug, cd avrebbero potuto 
credersi redente dal giogo della triplice usurpazione , se le 
aquile austriache non fossero state ancora alle loro porte, 
sotto alla salva-guardia delia neutralità. 

La prima cura di Napoleone fu di andare a visitare i la- 
vori del campo trincerato di Praga, e quelli della rifazionc 
del ponte di battelli, operazione difficilissima per l’ammasso 
dei ghiacci , i quali ritardavano il passaggio delle riserve 
di cavalleria. Impaziente come era di aspettare l’esercito 
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russo sulla Narcw, e dì profittare dei vantaggi già ottenuti 
eia una parte della sua ala dritta sul Bug c sulla Wkra, af- 
frettava istantemente gli attacchi di essa, disponendosi a 
sorreggerli con la sua guardia , mentre che i due corpi del 
centro marcerebbero per cacciarsi avanti alla dritta delle 

E osizioni del nemico, e che l'ala manca ne separerebbe e ri- 
atterebbe di lontano il corpo prussiano. Questo, dal lato dei 
Francesi, fu 1’ oggetto delle prime operazioni al di là dalla 
Vistola ; ma innanzi di sviluppare i principali particolari 
delle loro mosse concertate ed il frutto che desse produsse- 
ro , dobbiamo menare i nostri lettori nei campi degli allea- 
ti , ricordare le pugne commesse dal maresciallo Davoust al 
passaggio del Bug e della Wkra , e far conoscere i diversi 
movimenti dello esercito russo fino ai momento che l’impe- 
ratore Napoleone, riuniti i suoi corpi di esercito dell’ala 
dritta e del centro , lo fece assaltare nelle posizioni dove 
erasi concentrato. 
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CAPITOLO XIII. 
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Posizioni degli alleati dopo V evacuazione di Varsavia. — f 
Francesi passano il Bug. — I Russi tentano di assume- 
re l' offesa. — Si arrestano sulla fVkra. — Il maresciallo 
Davoust si mantiene sul Bug. — Combattimento di Pomi- 
chowo. — V imperatore Napoleone lascia Varsavia. — 
Dà le sue disposizioni di attacco —Passaggio della fVkra. 
— Combattimenti di Czarnowo e di Nasielzk. — ' Mar- 
cia del maresciallo Cannes. — Battaglia di Pultusk. — 
Marcia del maresciallo Augereau — Fatto cC armi di Go- 
lymin. — Combattimenti di Mlawa e di Soldan. — Ri- 
tirata dell esercito russo. — Napoleone mette i suoi corpi di 
esercito nei quartieri d’inverno , e rientra in Varsàvia. 

Il generale Benningsen non ad altro oggetto aveva pre- 
cipitosamente abbandonata la riva dritta della Vistola, e la- 
sciato alle colonne francesi il difficile passaggio di questo 
fiume, che per avvicinarsi allò esercito di Buxowdcn , il 

3 uale, oltrepassate le frontiere della Lituania nei primi ^ioi ni 
i dicembre, appena verso il »5 poteva giungere sulla Visto- 
la. Informato Buxowdcn della mossa retrograda del primo 
esercito russo , fei mossi a Wissoki-Massowicki, a quasi do- 
dici leghe da Ostrolcuka , dove Benningsen erasi ritirato, 
I due generali non riunirono le loro genti , sia che non vi 
fosse disegno prefinito. sia che aspettassero I' arrivo del feld- 
maresciallo Kammskoi. Intanto, il generale Benningsen, 
sostenuto dal corpo di esercito di Buxowden , che non più 
di' una buona marcia distava dai suoi accantonamenti , es- 
sendosi troppo tardi accorto del vantaggio dato af nemico, 
aprendogli senza combattere la Prussia orientale, ordinò al 
generale Lcstocq di ritornare a Thorn col corpo prussiano , 
ed egli stesso condusse, agli 8 dicembre , il nerbo del suo 
esercito a Pultusk. 

In questa contrada coperta di foreste , la posizione di 
Pultusk ( sepuossi riguardare come posizione militare quella 
che non offre alcuno accidente di terreno favorevole alla di- 
fesa , e che non presenta all’assalitore alcun grande ostacolo 
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naturale ) è nudammo la sola che porge abilità ad un eser- 
cito ridotto alla difesa di arginare una irruzione. Il terreno 
sulla dritta è frastagliato da piccoli (agili e da boschi pa- 
ludosi quasi impenetrabili. Questa specie di deserto si esten- 
de dui mezzogiorno al settentrione di Pultusk fino ad Or- 
tclsburgo , ha dieci a dodici leghe di profondità fino a 
Johanshurgo , c si congiungc ad un paese spianato che 
conlina con la frontiera russa. Questa posizione era il ne- 
cessario punto di concentrazione degli eserciti russi , per- 
chè tutelava la loro linea di operazione , i loro magazzini 
e la piazza di Konigshcrga , nella quale si faceva ogni 
sforzo per mettere in ordine un esercito prussiano. Il gene- 
rale Bcnningscn , a fine di meglio stabilirsi nella descritta 
posizione , cercava di assumere 1’ offesa prima che Napo- 
leone cacciasse sulla riva dritta del fiume una massa di forze 
suflicienti a potervisi sostenere. Egli sapeva che f impera- 
tore stava ancora a Posen con le sue riserve , e che la caval- 
leria c 1’ artiglieria con molta difficoltà potevano eseguire 
il passaggio, per cui non dubitò che riuscendo ad insigno- 
rirsi del posto di Modlin , al confluente del Bug , mentre 
il generale Lestocq rientrava in Thorn, i Francesi sareb- 
bero costretti a ripassare la Vistola. Il giorno zi dicembre 
impose al colonnello Kusanow di riconoscere Modlin alla 
testa di un distaccamento di ussari c di cacciatoli ; ma po- 
stosi il colonnello all’opra fu virilmente rispinto dalla bri- 
gata francese del generale Gauthicr che occupava quel rile- 
vante posto. Intanto la divisione del generale Ostcrmann- 
Tolstoy , assieme alla vanguardia, dovevano il giorno ap- 
presso assaltare e ad ogni costo vincere Modlin , per cui riu- 
nite queste truppe a Nasiclzk passarono la Wkra a Borkowo. 

Colali disposizioni tardamente date tornarono senza frutto: 
il generale Lcstocq , marciò di nuovo perla piazza di Thorn 
che aveva da due giorni lasciata ; ma trovatala potente- 
mente occupata dalla vanguardia del maresciallo Ncy, ebbe 
appena il tempo di guadagnare un’ altra fiata Strasburgo , 
nella cui mossa fu la di luidietroguardia raggiunta c battuta, 
c poscia si diresse a Lauterburgo prendendo sito sulla manca 
riva della Di evenz. Il corpo prussiano essendo così separato 
dall’ esercito russo, il generale Bcnningscn, meglio informato 
non che del passaggio c dei progressi delle colonne francai , 
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ideila occupazione per parte dei corpi dei marescialli Davoust 
*d Augcreau, di Zukroczyn , Modlin, Wicshegrad e Plozjk, 
chiamò la sua vanguardia sulla Wkra , limitandosi alla di- 
fesa di questa linea ed al terreno compreso tra la Wkra e 
l’Alta-Narew. Indicheremo, giusta i rapporti u (liliali, in qual 
maniera queste posizioni furono occupate dalle otto divisioni 
componenti i due eserciti russi , dal 12 al 20 dicembre , ad 
oggetto di coordinarvi le operazioni offensive degli eserciti 
francesi , senza aver bisogno d' interromperne il racconto. 

L'esercito di Benningscn era collocato a scaglioni tra la 
Wkra e la Narew. 

Alla dritta , la vanguardia agli'ordini del generale Bar- 
clay de Tolly occupava il posto di Kollosump sulla Wkra, 
tramezzando la strada da Plousk a Pultusk. 

Al centro , le divisioni dei generali Sackcn e Sedmarat- 
xki , accantonate a Lopaczin , a Nasielzk , a Zbroski, tene-, 
vansi a scaglioni tra la Wkra e la Narew. 

Alla manca , la divisione del generale Ostermann-Tolstoy , 
corroborata da un distaccamento commesso al generale Ba- 
govout, custodiva la riva dritta della Narew, da Zegrz a 
Czarnowo. Un secondo distaccamento , retto dal generale 
Doctorow , era stato posto a Borkowo a fine di mantenere 
la comunicazione col posto di Kollosump , per la riva sini- 
stra della Wkra. 

Finalmente , la divisione del principe Gallitzin stava in 
riserva a Pultusk, dove Bcnningsen stabili il suo quartier- 
generale. 

L’ esercito di Buxowden erasi avanzato e riunito in massa 
sopra Ostrolcnka , mettendo quivi il quartier-generalc. Le 
tre divisioni dei generali Tutschacow , Doctorow ed Essen 
avevano gli accantonamenti intorno alla città. 

La divisione del generale Anrepp , collocata a Popowo , 
tutelava il Bug e la riva manca della Narew , alP insù del 
loro confluente. 

Mentre che i generali russi , senza direzione superiore e 
senza progetto determinato, ondeggiavano incerti tra l’of- 
fesa c la difesa, i Francesi, profittando di tale indecisione , 
con 1 ’ ala dritta guadagnavano terreno e marciavano supe- 
riormente per ispostare la loro manca appoggiata alla Na- 
rew, c con le altre due masse , dirette sopra Plousk e 
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Strasburgo , intendevano a concertate evoluzioni , come ab* 
Inaino detto, per farsi innanzi e sloggiare la loro dritta. 

Il maresciallo Davoust, sboccato da Praga col .suo corpo 
di esercito corroborato dalla cavalleria leggiera agli ordini 
del generale Milhaud. formavaia vanguardia del grande-eser- 
cito. Come il maresciallo ebbe riconosciuta la manca riva del 
Bug , .dal confluente della Narcw fino alla Vistola , giu- 
dicò che il punto d' Okunin , un poco all’ ingiù della im- 
boccatura della Wkra , era il più favorevole per eseguire 
il passaggio , che una sinuosità formava in quel luogo una 
penisola facile a fortificarsi , e che la testa di ponte, co- 
struita nel rientrante , verrebbe fiancheggiata e protetta 
dalle batterie che collocberebbonsi sulla manca riva. L’ope- 
razione eia dilicata, poiché i posti avanzati russi, che si 
mostravano poderosi sulla opposta riva , avevano distrutto i 
mezzi di passaggio. Il maresciallo ne incaricò il generai Gaut- 
hier, il quale , nel io dicembre , alle cinque del mattino , 
disposto sulla sua dritta a Gora un falso attacco per at- 
trarre I’ attenzione del nemico, mise sopra dodici barchette 
una compagnia di volteggiatori del 85° , la cacciò sull’oppo- 
sta riva dove schierossi senza trovare ostacolo , e poco stan- 
te la fece seguire prima dall’ intero reggimento, e poscia 
dal resto della sua brigata , spingendo un riconoscimento 
sopra Pomichowo. Un terzo attacco fu tentato nel tempo 
stesso alla manca d’ Okunin, a Nowidword , dal generale 
Milhaud alla testa di un battaglione di fanteria e del i5° 
reggimento di cacciatori. Con una sola scafa e due piccioli 
battelli, cento uomini di fanteria ed un picchetto ai cac- 
ciatori abbordarono al villaggio di Modlin e recaronselo in 
potere. A questo i cosacchi e gli ussari che l’occupavano si 
ritrassero in un vicino bosco. I cacciatori francesi , volendo 
inseguirli , furono rispinti dalla fanteria russa, I bersaglieri 
russi, appiattati nelle case di Modlin, dove erano rientra- 
ti , dirigevano un vivissimo fuoco sopra la riviera, e rallen- 
tavano il passo dei Francesi , difficilissimo per altro a causa 
dei grossi ghiacci. Il generale Milhaud , rinunciando al pen- 
siero di stabilirsi all'a|tra riva, ritirò il distaccamento e 
fece risalire la scafa a forza di braccia protetta da un obici. 
Il generale Gauthier mandò una parte delle sue truppe per 
iscacciare i Russi da Modlin ; ma costoro , credendosi in 
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procinto di essere accerchiati , eransi già ritirati sulla Wkra, 
che la loro cavalleria passò al guado esposta al fuoco dei 
bersaglieri francesi. 

Il maresciallo Davoust, per distrarre 1’ attenzione del 
nemico , aveva ordinato al generale Mor&nd di simular pas- 
saggi a Dcmbe, a Zagroby , e su tutta la linea del Bug 
fino a Sierock ; ma come seppe che quello di Okunin era 
riuscito, dispose si rizzasse una testa di ponte, la quale , due 
giorni dopo, dagli n al 12 dicembre, fu in molto buono stato 
di diiesa : con la stessa attività lavorossi alla costruzione di 
un ponte. Informato inoltre il maresciallo , dai riconosci- 
menti per lui spinti fino a Czarnowo al di là della Wkra, che 
i Russi occupavano poderosi la manca riva di questo fiume, 
non dubitò di un gran sforzo da parte loro per ributtare al 
di qua del Bug le prime schiere francesi che avevano so- 
prappreso il passo ad Okunin. In tale idea, egli fece soste-r 
nere il generale Gauthier dalla brjgata del generale Petit, ed 
egli stesso si recò alla testa di ponte , dove dichiarò ai suoi 
valorosi reggimenti ( gli stessi che avevano respinti ad 
Auerstaedt , pel corso di un intero giorno, gli sforzi dello 
esercito prussiano) che era determinato a seppellirsi con 
loro in quei trinceramenti appena abbozzati , anzi che per? 
mettere al nemico di stabilirvisi. 

Il giorno seguente , n dicembre, al levarsi del di, i Rus- 
si presentaronsi sulla manca riva della Wkra , a rincontro 
ni Pomichowo, e diressero contro al villaggio un fuoco ben 
sostenuto. Il generale Gauthier avevaio fatto occupare dal 
reggimento, collocando il resto delle sue genti a scaglioni 
tra il villaggio ed i trinceramenti della testa di ponte. I 
Russi , per la resistenza incontrata su qpesto punto, furono 
costretti ad estendersi per la loro manca discendcodo jl 
fiume, ed a dividersi in due colonne ciascuna di circa i5of» 
nomini, le quali, protette dall’ artiglieria e da un nembo 
di cosacchi, passavano la Wkra più sopra, a Pomikwsko 
ed andarono a collocarsi sull’altura tra Pomikow’O e Kos- 
*cwo. Siccome in questa posizione, essi minacciavano la 
manca dei Fiancesi e cercavano di segregare dalla testa 
di ponte quelli che tutelavano Pomichowo , così il mare- 
sciallo Davoust , il cui scopo era di difendere j suoi trin- 
ceramenti e di mantenersi sulla dritta riva del Bug, fece 
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rinculare tutte le sue truppe in buon’ordine c per scaloni. 
Non avendo potuto i Russi venire a capo di sbaragliare il 
a 5° reggimento che affidava la mossa ordinata dal mare- 
sciallo , non spinsero più oltre il loro finto attacco. 1 cosac- 
chi essendo penetrati nel villaggio di Pomichowo vi appi- 
carono il fuoco , ma non tardarono ad esserne cacciati. Le 
due colonne di fanteria si ritirarono sopra Pomikowsko e ri- 
passarono la Wkra. L’ oggetto di questo movimento offensi- 
vo di una parte dello esercito di Bcnningsen , del quale ab- 
biamo "già parlato , era di ributtare sulla manca riva del 
Bug la vanguardia francese e di ripigliare il posto di Modlin. 
Essendo un tale tentativo male riuscito innanzi alla fer- 
mezza ed alle buone disposizioni del maresciallo Davoust, 
il generale Benningsen , la cui ala dritta stava in procin- 
zo di essere sorpassata per la marcia convergente delle al- 
tre colonne francesi , ristrinse i suoi accantonamenti, rinfor- 
zò la linea dei posti avanzati sulla Wkra , risoluto di aspet- 
tare , nella sua posizione concentrata a Pultusk , 1’ attacco 
generale onde vedevasi minacciato. Il fcld-marescialfo Ka- 
menskoi giunse nel frattempo ed assunse il comando. 

Questo stato di osservazione rispettiva durò quasi otto 
giorni , spesi da ambe le parti a perfezionare i lavori ed 
i preparativi di difesa. 11 20 dicembre , il giorno stesso in 
cui l’ imperatore Napoleone , giunto a Varsavia , visitava 
i làvori di Praga , e faceva difilarc il corpo di esercito del 
maresciallo Lannes, il maresciallo Davoust vinse, per opera 
della brigata del generale Petit, l’ isola che forma la Wkra 
dove si congiunge col Bug , a rincontro di Czarnowo. I 
Russi , nello stabilire i posti avanzati avevano trascura- 
to di occupare l’intera isola , quindi soprappresi furono 
cacciati dalla parte dove eransi ritirati dietro un canale , 
e vani tornirono gli sforzi che fecero per stabilirvisi di 
bel miovo. II conte Ostermann-Tolstoy , il quale , con la 
sua divisione che doveva riunirsi a Nasielzk , era inca- 
ricato della difesa della Bassa-Wkra e della riva dritta 
del Bug , immediatamente recossi a Cxarnowo ; ma giun- 
se troppo tardi per riparare quel fallo , giacche il mare- 
sciallo Davoust ne aveva profittato con la sua ordinaria 
operosità. L’ isola , coverta di alberi e di boscaglie, guer- 
nita di truppe , irta di batterie , e perciò da tutte le par- 
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E! inaccessibile , garantiva i trinceramenti della testa di pon- < 4 
te e serviva di cortina agli apparecchi fatti dal maresciallo , 
a Gora , sulla manca riva del Bug , per «seguire nel tem- 
po stesso il «passaggio di questo fiume , e , traversata 4' iso- 
la , quello del piccolo braccio della Wkra, a rincontro di 
Czarnowo. ■ / 

Il generale Tolstoy , determinato a difendere questo posto 
fino a che T antiguardo del generale Barclay de Tolly si 
fosse ritirato da Kollosump , e che egli stesso avesse ran- 
nodata la sua divisione a Nasielzk , preparassi a sostenere 
l’attacco onde era minacciato. Egli collocò otto battaglioni, 
due squadroni e dodici cannoni a Csarnowo, rinforzò le batte- 
rie opposte a quelle dei Francesi dinanzi al ponte di Pomicho- 
wo, ne pose una di sei pezzi da dodici tra questi due vM- 
laggi per tagliare la comunicazione dall’isola alla posizione di 
Czaroowo -, e tenne in riserva due battaglioni mettendoli 
ad Orschewo e Jouskin. Questa posizione era forte e bene 
scelta , stante che la molto trarupata collina limitrofa alla 
riva dritta del Bug prolungasi in linea retta da Czarnowo 
a Wkra , a rincontro di Pomichowo, e signoreggia tutta 
la pianura compresa tra la riva dritta del Bug e la riva sini- 
stra della Wkra , al suo confluente. I fianchi della linea rus- 
sa trovavansi quindi perfettamente appoggiati, la manca al 
Bug, la dritta alla W'kra, l’artiglieria sparsa sul fronte van- 
taggiosamente collocata nei ridotti aperti alla gola , i ponti 
sulla Wkra dati alle fiamme. - 

Il maresciallo Davoust avvicinò le due divisioni destinate 
a questo doppio attacco; quella del generale Friant , che do- 
veva agire sul fianco dritto del nemico, passò il Bug ad Oku- 
nin ed andò a bivaccare nel bosco , indietro alla manca di 
Pomichowo; quella del generale Morand, che doveva attac- 
care la manoa ed il centra a Czarnowo, prese posto nel ri- 
cinto della testa di ponte , lasciando un solo battaglione e 
tutti i fuochi accesi sulla manca -riva del Bug da Sieroek a 
Toplou. Le mosse di queste dite divisioni eseguiva nsi nella 
sera del aa dicembre , e furono gelosamente nascoste al 
nemico. 1 i 

Il giorno appresso a3 dicembre , l'imperatore Napoleone , 
partito da Varsavia durante la notte , giunse alle nove del 
uattioo al campo trincerato di Okunin, visitò i lavori e t ino- 
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nohbe egli stesso la Wkra, in presenta dei posti avanzati 
russi, da Pomicllowo ai due bracci di questa riviera, i quali 
formano , alla sua imboccatura nel Bug, l’ isola di cui ab- 
biamo parlato. Esaminò diligentemente da diversi punti le 
praterie paludose c boscose che coprivano il fronte della posi- 
zione dei Russi fino alle due riviere, da essi attraversate sopra 
tronchi di alberi; e per vedere più da vicino questi ostacoli 
s’ innoltrò nell’isola, salendo; mediante una scala, sul tetto di 
lina casa, dove osservò quello accadeva all’altra riva. Imme- 
diatamente dopo .questo riconoscimento, facendo al corpo di 
esercito del maresciallo Dgvoust 1’ onore di comandarlo in 
persona , dettò sui terreno stesso al colonnello Hcrvo, sotto- 
capo di stato-maggiore del maresciallo, l’ordine che qua 
testualmente riportiamo. I nostri lettori potranno notare in 
esso una precisione , una previdenza, non meno ammire- 
voli , non meno istruttive nelle particolarità delle dispo- 
sizioni per un attacco ebe nei grandi concerti strategici. 

. » La prima divisione, generale Morand , passerà nell’ iso- 
» la , e si schiererà il più lontano possibile dal nemico. 

» Tutto ciò che appartiene alla terza divisione, gene- 
» rale Gudin , rimarrà nella testa di ponte , non dovendo 
» per nulla partecipare all’ attacco , e si terrà in riserva. 

» Si formeranno due battaglioni con le otto compagnie 
» di volteggiatori-, i quali,, assieme al battaglione del i3° 
» di fanteria leggiera , comporranno tre colonne. Queste 
» tre colonne si condurranno nel maggior silenzio sul le tre 
» estremità del canale , e si fermeranno in mezzo all’ isola, 
» fuori tiro di moschetto , éd ognuna avrà indietro tre 
» cannoni. ' , . . 

» Ciascuna colonna distaccherà i suoi pezzi scortati da 
» una compagnia di volteggiatori , i quali cominceranno 
» la raoschetteria tutelandosi tra le siepi. Durante questo 
» tempo, gli uffiziali di artiglieria collocheranno le batterie 
» e tireranno a mitraglia contro ai- battaglioni ed alle truppe 
» che il nemico non mancherà di opporre al passaggio. 

» Sotto alla protezione di questa artiglieria si getteranno 
a i ponti. • 

» Le tre colonne spasseranno, ed appena saranno formate 
» all’ altra parte , tre picchetti di cacciatori a cavallo, cia- 
«- scuno di sessanta uomini , passeranno a neh’ essi per ea- 
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0 ricare il nemico, vincerlo in prestezza e fare dei frigio- 
» nieri. , -, 

» II 17 0 reggimento pascerà immediatamente dopo, si 
» schiererà in battaglia, lasciando tra ogni battaglione un 

* intervallo di venticinque tese , indietro al quale saranno 
» posti tre squadroni di cavalleria leggiera. 

» Il resto della divisione Morand passerà appresso e si 

* formerà indietro. . - 

» Questa divisione, eseguito il pssaggio della Wkra ; 
» deve condursi sopra Czarnowo , per attaccare la manca 
0 del campo russo , mentre che il generale Petit , con una 
» prie della terza divisione , passerà la Wkra nel punto 
» dove l'ba passata la prima divisione, risalirà la riva 
» manca , ed andrà ad insignorirsi dei trinceramenti russi 
» rizzati sulla loro dritta a rincontro di Pomichowo. 

» » Per secondare questa ultima operazione , sei pezzi da 
» dodici, situati sulle alture innnanzi a Pomichowo, bat- 

* teranno in fianco l’ala dritta, che il generale Petit deve 
s assaltare di fronte ». 

L’imperatore dispose inoltre di accendersi vicino a Po- 
michowo, a ppcna l’artiglieria comincercbbe a trarre, una 
gran quantità di paglia bagnata, sopra una estensione di 
tre a quattrocento tese lunghesso la ripa , e di mantenere 
con cura un gran fumo per far temere al nemico che ese- 
guivasi un passaggio sulla sua dritta in cospetto di Pomi- 
ehowo , mentre che il vero passaggio si effettnirebbe più 
ingiù, nell’ isola , sulle due braccia dove la riviera si sca- 
rica nel Bug. Egli ordinò al generale Marulàz di seguire , 
con la sua cavalleria leggiera , la brigata del generale Petit, 
e di mozzare l’artiglieria del nemico allorché la ritrarreb- 
be dai trinceramenti in faccia a Pomichowo. In fitte un di- 
staccamento comandato dal capitano Pcrrin , aiutante di 
campo del maresciallo Davoust, ebbe il carico di fare uno 
sbarco cento passi all’ insù dell’isola, e di risalire la riva 
manca della Wkra ; questo audace attacco , che fiancheggia- 
va quello del generale Petit* era sostenuto da trenta bersa- 
glieri scelti e" da due cannoni i quali , risalendo la riva 
dritta della Wkra. a misura che il capitato Perrin ed «1 ge- 
nerale Petit risalivano la riva sinistra , doveano fare sin fuo- 
co micidiale sul fianco delle truppe russe ad essi opposto. 
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Queste disposte ioni , puntalmente eseguite e senta la piò 
liete confusione, a malgrado della oscurità della notte, com- 
piutamente riuscirono ; nè si potrebbe narrare il com- 
battimento che ebbe luogo senza discendere ai particolari 
che ne formano il bello. 

Al cadere del giorno a3 dicembre , l' incendio di una casa 
a Pomichowo e lé fu mete dei falsi bivacchi , avendo dato 
il segnale, le batterie aprirono il fuoco. li generale Morand 
compose le sUe tre colonne di attaoco, passò il primo brac- 
cio della Wkra , traversò l’isola e giunse al secondo brac- 
cio, a fronte delle alture di Czarnowo, al far della notte. 
Quando le teste delle colonne trovavansi a qualche distanza 
dalla ripa, i bersaglieri, che le precedevano, impegnarono 
una viva moschetteria con i posti russi che stavano- all’ al- 
tra ripa, e che il generale Tolstoj aveva rinforzati, an- 
cora incerto sul vero punto di attacco. Alle sette, il gene- 
rale Morand , ricevuto dal generale Marulaz e dato l’or- 
dine di assalire il nemico , le teste delle colonne precipi- 
taronsi sulla ripa , dove le truppe del genio avevano con- 
dotta una scafa e poche barche. Due compagnie di volteg- 
giatori, del >3° e 17° reggimento, cacciaronsi sopra i le- 

S ni , forzarono il passo e presero sito. Questi valorosi essen- 
o stati prontamente sostenuti, i cacciatori russi , dopo una 
virile resistenza , rincularono sopra i loro trinceramenti. 
Mentre che con le barche , guidate dai marinai della guar- 
dia , stabilivasi un ponte pel passaggio dell’artiglieria e della 
cavalleria, il i3° reggimento e le otto compagnie di vol- 
teggiatori si condussero innanzi. Il colonnello Lanusse, alla 
lesta del 17 0 reggimento, incaricato di riconoscere gli ap- 
procci di Czarnowo , avanzossi fino alle batterie e recos- 
sele in potere ; ma inabilitato a sostenervisi contro alle forze 
superiori che lo circondavano, fu costretto a rinculare sulla 
dritta in capo ai boschi, ed il generale Morand Io fece sussi- 
diare e rinfrancare dal 3o° reggimento. Il generale Brouard, 
che dirigeva l’attaeco, riportò una ferita stando appiè del 
trinceramento. Avveniva però che il generale Tolstoj profit- 
tava del doppio vantaggio della sga posizione e della cono- 
scenza del terreno, e che i Francesi, in mezzo alle tene- 
bre della notte , avevano a sola guida il fuoco dèi cannoni 
« della moschetteria dei bussi. 
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Intanto tutta la divisione del generale Morand , unita- 
mente alla brigata di cavalleria leggiera del generale Ma- 
rulaz ed ai dragoni del generale Latour-Maubourg , avendo 
passata la Wkra , il maresciallo Davnust diede ordine di 
attaccare il villaggio di Czarnowo, e di occupare il terreno 
elevato sul quale sta situato. Il generale Morand , dispose 
le sue truppe. a scaglioni, e distaccò sulla sua dritta un bat- 
taglione del 3 o° reggimento, il quale, penetrando per un 
burrone , aggirò il villaggio , mentre un battaglione del 
17 0 si avanzava per la manca a traverso un bosco di abeti, 
ed un altro battaglione del 3o° attaccava di fronte : tutto 
il resto della divisione seguiva a mezza distanza queste tre 
colonne: la cavalleria, ordinata in due scaglioni, teneva die- 
tro al movimento del centro. 

Il generale Tolstoy , rispinti i primi attacchi , giudicando 
dallo spiegamento di essi che egli non poteva conservare la 
sua posizione, levò dai trinceramenti la grossa artiglieria, 
e la fece ritirare per la strada di Nasielzk ; ma ostinatosi 
a difendere Czarnowo con la fanteria c l’ artiglieria , fui* 
minò vanamente le colonne di attacco, imperocché i trin- 
ceramenti ed il villaggio furono guadagnati alla baionetta 
sotto agli occhi dell’ imperatore Napoleone , e le truppe del 
generale MoTand schieraronsi sul terreno elevato innanzi 
al villaggio. 

L’attacco del generale Petit dal Iato di Pomichowo non 
riuscì meno trionfante. Egli nonavera, al principiar del- 
l’azione, meglio di quattrocento Uòmini ed il distacca- 
mento del capitano Perrin, il quale lo fìancheggiva e lo per- 
lustrava risalendo la manca riva della Wkra. Secondato dal 
fuoco della batteria di Pomichowo e da quello di due pezzi 
che seguivano il suo movimento nell’ ascendere la riva drit- 
ta, il generale Petit spartì le sue genti col benefizio della 
notte , si ritenne per riserva una sola compagnia di grana- 
tieri , e fece assaltare i ridotti con tanta vivacità , che il 
nemico ebbe appena il tempo di ritirare l’artiglieria av- 
viandola per la strada maestra di Czarnowo. 

Arbitro della posizione, il generale Petit collocò una parte 
delle sue truppe nelle opere abbandonate e formò il resto 
in quadrato. I Russi, non vedendosi inseguiti, credendo 
che fossero stati attaccati da un piccol numero di truppe. 
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senza cannoni e senza cavalleria , tentarono di ripigliare la 
loro posizione ; ma vennero due volte respinti, il generale 
Petit, ricevuto un- rinforzo di tre compagnie di scelta , so- 
stenne cou la stessa fermezza un terzo attacco. Cessato il 
fuoco gli giunsero, durante il riposo, cinque altre com- 
pagnie del ia° reggimento. Verso alle due del mattino i 
flussi si avanzarono di nuovo e con maggiori forze per la 
strada maestra di Czarnòwo , c nell’atto che essi mette- 
van mano ad un caloroso trarre di moschetti con le com- 
pagnie di volteggiatori alla dritta del generale Petit , una 
testa di colonna di cavalleria cercava di uscir fuori del bo- 
sco, per insignorirsi del terreno elevato dove stavano i trin- 
ceramenti , e per secondare l’attacco della fanteria. I grana- 
tieri del ai 0 reggimento, conosciuto questo movimento del 
nemico per mezzo dei loro esploratori , lasciarono che la ca- 
valleria si avvicinasse, e poscia, quasi da petto a petto, le 
fecero addosso una scarica, c la ributtarono. 

II generale Tolstoy, perduto il posto di Czarnowo, ap- 
poggio della sua sinistra , aveva rannodate le sue truppe in- 
dietro al villaggio; c perchè temeva di essere sorpassato, 
e voleva assicurare la sua ritirata , faceva sostenere la sua 
dritta per mezzo di ripetuti attacchi sulla strada di Pomi- 
chovvo, ed egli combatteva di fronte sopra quella di Na- 
zielzk . nella quale operazione egli si comportò da ottimo 
militare , c le sue truppe mostrarono molto valore e molta 
fermezza ; ma, non ostante ciò, fu mestieri cedere all’impeto 
ed al buono ordine de’ Francesi. La divisione Morund si con- 
dusse avanti, al di là del terreno elevato , ed il suo fuoco 
sostenuto decise la diflìnitiva rii irata dei Russi. Il generale' 
Mai ulaz y . guadagnando lo spaile de’ medesimi , caricò la 
loro dictroguardia , ed arrcstossi solo a cagione dei palu- 
dosi tencni nei quali si avvenne. Il colonnello Excelmans, 
mandato cou uno squadrone in sostegno del generale Pe- 
tit, seguì il movimento del 2 r° reggimento , e si unì alla 
divisione Murand sul terreno elevato di Czarnowo. Il fuo- 
co cessò verso alle quattro del /uattino. Il generale Tol- 
stoy fu raggiunto da tre battaglioni .di cacciatori e quattro 
squadroni ’di ussari che non avevaoo preso parte al com- 
battimento , c clic fecero la di lui dictroguardia. Egli arrivò 
alle otto del mattino a Nasiclzk , dove prese sito sulle al- 
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tur* , alla dritta di questo borgo, e quivi riunì tutto il 
resto della divisione. •' ' , 

La perdita dei Russi, in questo- lungo combattimento di 
notte,, fu di circa duemila uomini , compresi seicento uc- 
cisi : tre dei loro generali, tra’quali il conte Lambert, rima- 
sero feriti. I Francesi ebbero meno di cento uomini tru- 
cidati, ma. settecentocinquanta* feriti, e tra questo numerò 
cinquantotto uffiziali nella sola divisione Morand. Puossi 
qua riflettere cbe nei combattimenti di notte, soprattutto 
quando il terreno non è stato esplorato , si perde -in pro- 
porzione un numero di gran lunga maggiore di ufmialii, 
giacché, per guidare le loro truppe, essi debbono più fre- 
quentemente mostrarsi ed offrirsi a scoverto ai colpi del 
nemico. I Francesi fecero prigionieri soltanto cinquecento fe- 
riti rimasti nel villaggio di Czarnowo. * M 

L’imperatore Napoleone, che si era rimasto, sul campo 
di battaglia, retribuì i meritati elogi alla brillante condotta 
del generale Morand, del generale Petit e dei prodi cbe 
avevano sì valorosamente combattuto sotto, ai loro ordini. 
Per non lasciare al generale Tolstoy il tempo di consoli^- 
darsi e di esser sostenuto da maggiori forze sul punto éem- 
trale di Nasielzk , Napoleone ingiunse al maresciallo Da- 
voust di menarvi il suo corpo di esercito , facendo passare 
la divisione del generale Friant, arrivata a Czarnowo al 
sorgere del giorno, innanzi a quella del generale Morand, 
a fine di dare a questa seconda un poco di riposo. 11 gene*- 
rale Petit prese il comando della divisione del generale Gu- 
din rimasto ammalato a Varsavia , dove il gran-duca di 
Berg era ritenuto per la stessa- causa. -*•*• 4 

Due aiutanti di campo dell’ imperatore, il generale Rapp 
ed il generale Lemarrois, ebbero il carico d’ inseguire il 
nemico e di riconoscere la posizione del medesimo. Il gene- 
rale jìapp pigliò il comando della .vanguardia del corpo di 
esercito, e, precedendo la fanteria. della divisione Friarifcy 
marciò direttamente sopraNasielzk.il generale Lemarrois f 
con due reggimenti di dragoni, aveva ordine di dirigersi 
a traverso i boschi sulla manca della posizione; ma, pec 
errore delle sue guide , dilungato il cammino , trovossi 
quasi a ricontro elei posti avanzati russi a Novawies. Al- 
lora sboccò parallelamente alla colonna dal generale Rapp 
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e si pose nel grado di sostenere I’ attacco della medesima. 
Tutta la divisione russa del generale Tolstoj, schierata 
sopra due linee , occupava le alture alla dritta di Nasielzk , 
dove s' intersecano le strade che menano a Boiknwo, a 
Noviemasto ed a Klukowe. 

Il generale in capo degli eserciti rossi, il feld-marcscial- 

10 Kamcn'koi, aveva stabilito il suo quartier-generale a 
Noviemasto , ed era garantito dal corpo di vanguardia del 
generale Barclay de Tolly postato a Kollosump sulla Wkra. 
Egli in questo modo trovavasi nel centro dei suoi accan- 
tonamenti e della sua linea di difesa della Wkra, ma ad 
otto leghe da Pullusk, suo punto di concentrazione e di 
ritirata. Come seppe che l’appoggio della sua manca era 
stato forzato a Czarnowo, e che i Francesi avevano ese- 
guito il passaggio poderosi e con numerosa cavalleria aU 
I’ insù del confluente delle due riviere , temendo di es- 
sere sorpassato e mozzato da Pnltusk prima di riunire le 
sue divisioni inopportunamente disgregate , ordinò al gene- 
rale Doctorow, che teneva il postodi Borkowo sulla Wkra 
con un potente distaccamento, di riunirsi prontamente alla 
divisione del generale Tolstoy a Nasielzk, dove egli stessa 
recossi il 24 dicembre verso le dodici meridiane. Colà fu 
testimonio dei primi attacchi dei generali Rapp e Lemar- 
rois , il secondo dei quali, fatti dare in volti i posti avan- 
zati russi , s’ insignorì della città. Il fcld-maresciallo, poi- 
ché vide rientrare in linea il distaccamento di Borkowo , 
ingiunse al generale Tolstoy di sostenersi nella sua posi- 
zione per quel tempo die potrebbe senza porsi a repenta- 
glio, ed accorse a Kollosump per far rinculare il suo corpo 
di vanguardia già raggiunto dalla cavalleria della colon- 
na del maresciallo Augereau. 

Caldissima fu I’ affrontata a Nasielzk: il generale Rapp , 
venendo fuori del bosco , fece alla prima cannonare la pic- 
cola città dove i dragoni del generale Lemarrois eran teste 
penetrati. Appena seppe ciò, affrettossi ad inclinare a manca, 
e, dando al fuoco altra direzione, secondò l’attacco del gene- 
rale Lemarrois. I dragoni, uscendo allora di Nasielzk, 
caricarono gli ussari ed i cosacchi russi i quali , protetti 
dalla loro artiglieria, eransi rannodati appiè dell’altura.' 

11 colonnello Ouwarow, uno degli aiutanti di campo dell’kn- 
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peratore di Russia , fu accerchiato e preso in quella mi- 
schia. Di lì a poco, al sopravvenire della notte, il colon- 
nello Filippo de Segur, addetto allo stato maggiore dell' im- 
peratore Napoleone, cadde in potere di una banda russa ' 
e venne fallo prigioniero. 

Il generale Tolstoy lasciò la sua posizione quando vide 
comparire innanzi a Nasiclzk le teste delle colonne della 
fanteria francese. Il generale Friant , riuniti tutti i volteg. 
giatori della sua divisione agli ordini del capo di batta- 
glione Toulose , menolli sulla sua manca per tramezzare la 
strada di Noviemasto ed aggirare il fianco della posizione. 
La fanteria russa ritiravasi protetta da una forte batte- 
ria stabilita sull’ altura del molino indietro a Nasiebk, e 
da alcuni battaglioni che tenevano sodo alla dritta innanzi 
del bosco. 1 volteggiatori francesi scagliamosi sui batta- 
glioni , tolsero loro tre pezzi e li ributtarono nel bosco. 

Il generale Friant fece seguire questo movimento dalla prima 
brigata della sua divisione , la quale, schieratasi in battaglia 
all’ingresso del bosco, sulla strada di Noviemasto, ingag- 
giò un fuoco di rnoschetteria non interrotto, e lo protrasse’ 
fino a notte , col cui favore i Russi continuarono a ritrarsi 
sopra Strczegocz.in ; ma quantunque procedessero in buono 
ordine, pure perdettero molta artiglieria , rimasta ammel- 
mata, per cui cadde nelle mani dei Francesi. 

Il a5 dicembre, mentre che le tre divisioni del mare- 
sciallo Davoust e la cavalleria leggiera dei generali Rapp 
e Marulaz inseguivano il generale Tolstoy , sloggiavano la 
di lui retroguardia da Strezegoczin . e lo spingevano sopra 
Golymin . il corpo del maresciallo Lannes giungeva a Na- 
sielzk. Onesto corpo aveva passato il Bug pel ponte di* 
Oktinin , e doveva seguire il maresciallo Davoust ad una 
marcia di distanza ; ma Napoleone , sperando togliere al ne- 
mico il principal puntò di ritirata, gli fece cangiar dire- 
zione , ne accrebbe la cavalleria con una divisione di dra- 
goni comandata dal generale Becker , ed ordinò al mare- 
sciallo Lannes di menarla il più presto possibile da Na- 
sielzk sopra Pultusk , di passare colà la Narcw , e di co- 
struirvi immantinente una testa di ponte. Questo ordine , 
spedito al maresciallo dal quarticr-imperiale di Slostowo , 
spiega perfettamente il concerto strategico , espresso nelle 
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seguenti poche parole : » Le mosse deli' esercito sono pron- 
» tossirne ; il nemico , col centro trapassato, vede rovesciati 
» tutti i suoi progetti. ... La divisione russa , sconfìtta 
» a Czuruowo ed a Nasielzk , si è ritirata a Strezegoczin , 
» c si presume che di là vada od a Pultusk od a Goly- 

» min La divisione stata opposta al maresciallo Au- 

» gereau si è battuta tutta la giornata di jeri , e pare che 
• siasi ritirata sopra Sockoczyin. 11 maresciallo Davoust si 
» reca sopra Strezegoczin e Golymin ; il maresciallo Au- 
» gereau arriva a Noviemasto j il maresciallo Soult giunge 
» a Sockoczym ». 

Il maresciallo Lannes, lasciando dunque Nasielzk alla 
6ua manca, menò il giorno a5 la sua vanguardia , la sua ca- 
valleria e la divisione Suchet a Zcbroski , sulla strada di 
Pultusk, e la divisione Gazan in seconda linea a Vinica, fa- 
cendo percorrere a queste truppe circa dieci leghe nello 
stesso giorno , da Czarnowo a Zcbroski, a malgrado della 
difficoltà dei sentieri renduli impraticabili per un istantaneo 
scioglimento di ghiacci. L’ ardore del generale in capo , 
comunicandosi ai soldati , produsse che quasi nessuno ri- 
mase indietro ; l’ artiglieria riuscì , con sforzi incredibili, a 
svincolarsi delle fangose frane nelle quali inciampava , e 
tutto il corpo di esercito , riunito ucl migliore ordine , bi- 
vaccò a tre leghe dalla posizione dei Russi. Orribile fu la 
notte che successe ; una tempesta di neve , di pioggia e di 
grandine, non dando luogo a riposo , accresceva l’ impazien- 
za dei valorosi, di veder spuntare col giorno il momento di 
affrontare il nemico. 

Il 26 dicembre, il maresciallo Lannes , informato che sa- 
rebbesi abbattuto innanzi Pultusk in forze di gran lunga 
superiori alle sue , pieno di fiducia nelle proprie truppe , ec- 
citate dalla sua gagliardìa , {e pose in marcia alle sette del 
mattino. Quantunque il soldato affondasse nel fango fino al 
ginocchio , pure gli ordini e gl' intervalli erano serbati con 
la più scrupolosa esattezza. Nell' a» vicinarsi ad un gruppo 
d’alberi occupato da Cosacchi, il maresciallo , ebe prece- 
deva la sua vanguardia con due squadroni- di cavalleria leg- 
giera , li fece dare in volta c ributtare fino al di là del 
bosco , per riconoscere egli stesso la posizione e la for- 
za dei Russi. Ma prima di esporre le disposizioni sì del 
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generale Benningsen per difendere a Pultusk il passag- 
gi» della JNarew e sì del maresciallo Lannes per venire 
all’ attacco , è necessario di far conoscere lo mosse delle 
diverse divisioni russe le quali , battute sulla YVkra , dis- 
giunte e senza posa inseguite, riuscirono a rannodarsi le 
une a Pultusk le altre a Golymin. Spiegheremo in appresso 
con più faciltà c chiarezza queste due battaglie commesse 

10 stesso giorno , le quali fecero terminare a favor dei Fran- 
cesi il primo atto della guerra di Polonia. 

Il grosso distaccamento o principale antiguardo , coman- 
dato dal generale Barclay de Tolly, essendo stato attac- 
cato e ributtalo al di là della Wkra dal corpo di esercito 
del maresciallo Augereau , abbandonò man mano i posti 
di Kollosuinp e la posizione centrale di Noviemasto e si 
ritrasse sopra Golymin , dove la divisione del generale Doc- 
torow , del corpo di esercito di Buxowden , era non guari 
giunta , sostenuta dalla divisione del generale Tutschacow, 
la quale, Io stesso giorno 25 dicembre, trovavasi a Makow, 
unitamente al quartiei -generale del conte Buxowden , a 
due piccole leghe da Golymin. 

La divisione del generale barone di Sacken , pasta in ci- 
mento a Lopaczin per la precipitosa ritirata del generale 
Bai-clay de Tolly dalla sua dritta, e del generale Tolstoy 
dalla sua manca e dalle sue spalle, fu attaccata , inse- 
guita e quasi dispersa dalla riserva di cavalleria del gran- 
duca di Berg. Una parte di questa divisione scappata , col 
l'avor della notte , di mezzo alle colonne francesi , giunse 

11 25 dicembre a Pultusk ; e l’altra parte , che formava 
la «lieti oguardia agli ordini del conte Pohlcn , a capo di 
un asprissimo conflitto e di gravi perdite, si ritrasse sopra 
Cbicanow. 

Il generale Benningsen , la sera del a4 , erasi recato a 
Sliczegoczin , dove trovò riunite, puossi dire fortuitamente, 
le truppe del generale Ostermann Tolstoy provenienti da 
Nasiclzk , quelle del generale Barclay de Tolly uscite di 
IVovieniasto , e la divisione del generale Sedmaratzki arri- 
vata da Zebroski donde era stata costretta ad allontanarsi per 
l ’ avvicinarsi del corpo di esercito del maressiallo Lannes. 
Queste divisioni , inseguite in diverse direzioni con (| nel ca- 
lore che lo stato spaventevole delie strade fece abilità di 
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spiegare , solo abbandonando ai Francesi una gran quan- 
tità di bagaglie e di cannoni avevano potuto giungere ad 
un punto di rannodamelo. Tante marce sforzate di notte, 
tra boschi e terreni paludosi , furono e per i Russi e per 
i Francesi la più dura pruova del coraggio e della costanza 
del soldato. 

A malgrado dell’eccessiva stanchezza delle sue truppe, il 

G enerale Benningsen concesse loro poche ore di riposo. Egli 
ifettata di viveri, c se non profitta va del resto della not- 
te per giungere sulla Narew prima dei Francesi , più di 
due terzi dell’ esercito russo sarebbero rimasti accerchiati 
e distrutti. A mezza notte , fatti levare i bivacchi c sta- 
bilire una batteria sull’ altura dei ruolini a vento per 
tutelare la sua ritirata , diresse il suo corpo di esercito 
sopra Pultusk traversando il ballato di Przewodowe. Le 
strade erano sì malconce per lo scioglimento dei ghiacci, che 
ebbe bisogno di dodici oie di marcia per traversare uno 
spazio di circa due miglia di Alcmagna, o tre leghe e mezzo 
di Francia. La testa della colonna russa giunse a Pultusk il 
25 dicembre verso le dodici meridiane; la sua dietroguardia 
era stata raggiunta da una divisione del corpo di esercito del 
maresciallo Davoust. Il generale d’ Aultanne, che coman- 
dava questa divisione in assenza del generale Gudin , di- 
sposta la sua fanteria a scaglioni , fece caricare la cavalle- 
ria nemica , c la costrinse ad abbandonargli quattro can- 
noni ed una gran quantità di cassoni , di carri , di muni- 
zioni e di bagaglie. Il generale d’ Aultanne proseguì sua 
marcia sopra Pultusk , schivando di venire a cimentò , e 
sol quando il cannone lo avvertì che il maresciallo Lan- 
nes cominciava 1’ attacco , ei si condusse , il giorno se- 

S uente , sulla dritta della posizione dei Russi , come ve- 
remo più appresso nella relazione della battaglia. 

Sicché , dal a5 al 26 dicembre , tutto il grande-esercito 
francese era in marcia per raggiungere il nemico sopra i 
diversi punti della sua linea , cioè ; 

II maresciallo Lannes, con le due divisioni del suo corpo 
di esercito , una di quelle del maresciallo Davoust , la sua 
cavalleria leggiera , e la divisione di dragoni del generale 
Becker , sopra Pultusk. 

Il maresciallo Augereau , il maresciallo Davoust , ciascu- 
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no con due divisioni , ed il gran-duca di Berg con due di- 
visioni della riserva di cavalleria , sopra Golymin. 

Il maresciallo Soult, con le sue tre divisioni e la sua ca- 
valleria leggiera , sopra Chicanow. 

Il maresciallo Nej, con le sue due divisioni e la sua caval- 
leria leggiera , sopra Soldan e Mlawa. 

Il principe di Pontecorvo, con due divisioni , ed il ma- 
resciallo Bessieres, con la sua riserva di cavalleria , sopra 
Biezun. » ' 

La guardia cd il quartier-generale dell’imperatore Na- 
poleone erano a Lopaczin sulla Sonna , punto centrale del 
rapido movimento delle sue colonne. 

Diciamo adesso quale era in questa stessa epoca , a6 di- 
cembre , in rapporto alla direzione dei diversi attacchi, la 

S osiiione delle otto divisioni russe formanti i due eserciti 
ei generali Benningsen e Buxowden , che il generale in capo, 
maresciallo Kamenskoi, non aveva potuto concentrare tra 
la Wkra e la Narew. 

La divisione del generale Ostermann Tolstoj , quella del 
generale Sedmaratzki, la maggior parte delle divisioni dei 
generali Sacken e Gallitzin , stavano (riunite a Pultusk agli 
ordini del generale Benningsen. Questo corpo di esercito 
costava di circa sessanta battaglioni , novanta squadroni , 
sette batterie di artiglieria a piedi c tre compagnie di arti- 
glieria leggiera. Esso era opposto al maresciallo Lannes, il 
quale aveva agli ordini suoi tre divisioni , cioè due del suo 
corpo di esercito , una del corpo del maresciallo Davoust, 
la sua cavalleria leggiera e la divisione di dragoni del gene- 
rale Becker, in tutto circa trenta battaglioni e ventisei squa- 
droni. 

La divisione del generale Doctorow , una parte delle divi- 
sioni Sacken e Gallitzin, riunite a Goiymin ali’ imperio del 
principe di Gallitzin, formavano un corpo di esercito di- 
staccato di circa trenta battaglioni , quaranta squadroni , 
due batterìe di artiglieria a piedi e due di artiglieria leg- 
giera. Esso trovavasi opposto al corpo di esercito del ma- 
resciallo Augereau, di due divisioni, alla maggior parte 
di quello del maresciallo Davoust, anche di due divisioni , 
ed a due divisioni della riserva di cavalleria comandate 
dal gran-duca di Berg , in uno circa trentasei battaglioni 
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e quarantasei squadroni. Scorsesi che cinque divisioni della 
esercito rugso , quattro delle quali appartenevano al corpo 
di esercito del generale Benningsen, pugnarono a Pultusk 
ed a Golymin , e le altre t^e divisioni del eorpo di eser- 
cito del generale Buxowden non trovaronsi a giusta di- 
stanza per pigliar parte alle due azioni. Due di queste tre 
divisioni , quelle dei generali Essen ed Anrepp , stavano al 
di là della Nadew , nei contorni di Popowo , sulla riva 
dritta del Bqg . a cinque leghe da Pultusk , e quella del 
generale Tulschacow era a Makow sull’. Orezyc , a cinque 
leghe all’ insù di Pultusk'ed a quattro leghe da Golymin, 
dove il generale Buxowden aveva collocato il suo quartier- 
generale,. 

Il feld maresciallo Kamenskoi, vedute che ebbe le trup- 
pe del generale Benningsen riunite a Pultusk , lasciogti 
il comando superiore , e si ritrasse a Bornia sulla manca 
riva della Narew. 

Le cennatc disposizioni rispettive di attacco e di dife- 
sa , che i nostri lettori possono comprendere gittando uno 
sguardo sulla carta generale di questa parte della Polonia , 
spiegano tatto il divisamelo di Napoleone. Il movimento 
della sua ala dritta , cioè del corpo del maresciallo Lan- 
nes , doveva segregare da Pultusk il corpo di esercito di 
Benningsen ; le sue colonne del centro 4 cioè i corpi di 
esercito dei marescialli Davoust', Augereau , Murat e Soult 
avevano a penetrare fino ad Ostrolqnka per Golymin, Ma- 
kow e Rozan e mozzare la linea di operazione del nemico 
a due marce sulle spalle del medesimo ; l’ala sinistra , cioè 
iL corpo di esercito del maresciallo Ney , quello del prin- 
cipe di Pontecorvo e la riserva del maresciallo Bessieres , 
teneva il carico di separare in questo mentre il corpo prus- 
siano dall’esercito russo e di rincacciarlo verso all’antica 
Prussia orientale. Il frutto di un concerto cosi saggio es- 
ser dovea la distruzione della parte più poderosa dello 
esercito russo , posta in compromesso tra la 'Wkra e la 
Narew- Essa ( per servirci della frase di Napoleone ) colta 
alla non pensata in flagrante delitto , avrebbe certamente 
incontrata a Pultusk ed a Golymin la stessa sorte dello eser- 
cito prussiano ad Austcrlitz ed a Jena , avvegnaché un fal- 
lo del tutto simile, la irrisoiutezza tra 1’ offesa e la difesa , 
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produ r doveva • le stesse conseguenzfe ; ma scampò ad una 
tale catastrofe per la perversità, della stagione , e per l’ab- 
bandono che fece lungo le strade che percorreva , dallo scio- 
glimento dei ghiacci rendutè impraticabili , di ottanta can- 
noni , di una gran quantità di bagagiie , di molti uomi- 
ni e di cavalli. A 'prezzo di tali sacrifizi, cd accelerando le 
marce di notte, i generali russi guadagnarono , poche ore 
prima di essere raggiunti dalle colonne francesi , le sponde 
della Narew , e le posizioni dove furono costretti di accettar 
la battaglia per assicurarsi la ritirata. 

li generale Benningsen, a misura che le sue divisioni ar- 
rivavano innanzi Pnltusk, formolle in ordine di battaglia 
sopra due linee, occupando la collina scoverta e coltivata che 
signoreggia la città al di qua della Narew, solo campo di 
battaglia che scegliere ci potesse. Alquanto innanzi ai grup- 
pi d’ alberi che circondavano la posizione , il terreno si eleva 
insensibilmente , ed inclina poscia verso alla città, in guisa 
che la cresta mascherava del tutto la positura dello esercito 
russoi L’ala dritta che si estendeva fino al villaggio di Mo- 
sezyn al limi te del bosco, comanda vaia il generale Ostermann 
Tolstoy. L’ala manca , agli ordini del generale Sacken , 
appoggiavasi alla città ed alla riva dritta della Narew. La ca- 
valleria era egualmente spartita sulle due ali, con una porzione 
in riserva dietro&lla seconda linea. Un distaccamento di ven- 
ti battaglioni e di dieci squadroni , retto dal generale Bago- 
vout , tutelava l’ ala manca , ed aveva preso sito sulla stra- 
da di Varsavia, un poco innanzi a Gurka, nella gola che co- . 
steguia la riviera, con lo speciale proposito di difendere la cit- 
tà. Un altro distaccamento, poderoso di dodici battaglioni e 
di dieci squadroni, che ubbidiva al generale Barclay de Tol-> 
ly, tagliava il bosco avanti l'ala dritta. L’ artiglieria stava 
distribuita sul fronte e sui punti più vantaggiosi , a rispetto 
delle uscite del bosco. ‘ ■ * 

Il maresciallo Lannes , riconosciuta personalmente, come 
abbiamo detto, la posizione dèi nemico, fece guadagnare dal 
reggimento di fanteria leggiera, guidato dal generai Cla- 
parede che comandava la vanguardia, l’ altura.occupata dai 
posti avanzati russi. Il nugolo di Cosacchi sbaragliati dai pri- 
mi colpi di cannone , scovrì ad un punto l’esèrcito del gene- 
rai* Benningsen schierato in battaglia sopra tre linee , e per- 
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mise al maresciallo di giudicare delle forte che gli etano op- 
poste. Senta stupire del loro numero e del loro risoluto conte- 
gno egli continuò a far sboccare i suoi ed a schierarli in 
battaglia sopra due linee , in un fronte assai meno esteso di 

a uello dei Russi ed in patte garantito dal bosco. La divisione 
el generale Suchet, disposta della seguente maniera , formò 
la prima linea, cioè il 17? reggimento di fanteria leggiera, fian- 
cheggiato dalla brigata di cavalleria leggiera del generale 
Treillard, teneva la dritta; il 64 ° reggimento ed un batta- 
glione dell’ 88° stavano al centro; il 34 ° reggimento e la di- 
visione di dragoni del generale Becker costituivano la manca, 
con una parte dei battaglioni schierata e l’altra in colonna 
serrata per divisione. La seconda linea yeniva formata dalla 
divisione Gazan e dal 4 °° reggimento che appartenevano alla 
divisione Suchet , con l'artiglieria alla dritta ed al centro 
negl'intervalli dei battaglioni, meno alla manca perchè non 
era stato possibile di condurvi qualche pezzo a causa del ter- 
reno paludoso. 

Il corpo di esercito francese, formato nell’espresso modo 
in ut; ordine parallelo e simile a quello del nemico, marciò in 
avanti. Il cannonamento cominciò ben presto a mezzo tiro; 
nè la superiorità che davano al fuoco mortale dell’ artiglie- 
ria russa la stabilità ed il vantaggio della posizione , nè U 
difficoltà di serbare gli ordini marciando nel fango fino al 
ginocchio, nè i nugoli di neve che per intervalli oscura- 
vano l’orizzonte, valsero ad arrestare i battaglioni del ge- 
nerale Sucbet. Quelli della sua dritta , il 17° reggimento di 
fanteria leggiera e la cavalleria , guidati dal generai Cla- 
parede , diedero impetuosamente principio all’attacco. II di- 
staccamento c|el generale Bagovout fu spostato e costretto a 
rinculare dal lato della città ; il generale Benningsen mandò 
fresche truppe a sostenerlo , fece avanzare la sua ala sini- 
stra e diresse una potente colonna per tagliare ed accer- 
chiare il 17 0 reggimento. Il generale Wedel, che coman- 
dava la brigata del centro, ingiunse ai suoi battaglioni di 
conversare a dritta , e così menò il 64° reggimento ed il 
primo battaglione dell’ 88° sul fianco e quasi alle spalle delia 
colonna russa , mentre ebe il 17° e la cavalleria leggiera pro- 
seguivano a caricarla in testa. L’azione diventò caldissima su 
questo punto, dove il maresciallo Laones si condusse di per- 
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sona ad animare il conflitto. Da parte e d’altra si venne alla 
baionetta ; ii battaglione dell’ 88°, soprappreso in questa mi- 
schia da una carica di cavalleria, che la neve cadente a gros- 
se falde non permetteva di scorgere , fu rotto ed assai mal- 
concio ; ma i suoi avanzi, rannodati dal valoroso luogote- 
nente Voisin . opposero duro intoppo , presero a colpi di scia- 
bla la cavalleria nemica infangata a messa cinta , e la co- 
strinsero a rinculare. 

La colonna russa , arrestata tra i fuochi incrociati della 
dritta e del centro della prima lutea francese , si fece in- 
dietro per ripigliare la sua posizione innanzi alia città, la- 
sciando questa parte del campo di battaglia coverta di morti ' 
e di feriti. Mentre che il generale Suchet conseguiva tali 
vantaggi alla sua dritta . attaccò alla sua manca , che egli 
stesso dirigeva , le paludose selve cedue che tutelavano l’ala 
dritta dello esercito russo, cioè il distaccamento di dodici 
battaglioni comandati dal generale Barclay de Tolly. Il 
34° reggimento sostenne quasi solo per quattro ore uua lotta 
troppo disparata: fulminato alla prima dalle batterie sma- 
scherate a tiro di mitraglia , quei valorosi caricarono e ri- 
buttarono le due linee che furon loro successivamente oppo- 
ste; ma caricati alla lor volta da una potente riserva , c cac- 
ciati fuori del bosco , vennero rannodati dal loro generale, 
il quale feceli sorreggere da un battaglione dell’ 88° reggi- 
mento. Il bosco, pigliato e ripigliato diverse fiate , fu scopo 
alla intrepidezza del colonnello Dumoutier , il quale tre volte 
vi condusse i suoi battaglioni rispinti da forze superiori. 

Il maresciallo Lannes andò di persona a pugnare alla te- 
sta del 34° reggimento , a fine di mantenerlo su quel punto 
il più rilevante della linea di battaglia. Mentre che la in- 
tera divisione del generai Suchet operava e combatteva con 
tanto ardore e fortunato evento, il maresciallo Lannes con- 
servava in riserva la seconda linea , cioè la divisione del ge- 
nerale Gazan, la quale , a trecento passi di distanza dalla pri- 
ma linea, stava esposta egualmente al fuoco dell’ artiglie- 
ria russa , ed ispirava rispetto al nemico pel suo risoluto 
contegno. 

L’azione durava da più di tre ore; il generale Bening- 
sen aveva fatta avanzare la sua ala sinistra per garantire 
la città ed il ponte di Pultusk ; la sua «ala dritta , senza 
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essersi in modo alcuno vantaggiata , rimaneva immobile. 
Il generale Ostermann-Tdstoy , che la comandava , rice- 
vuto l’avviso che una poderosa colonna francese shoccava 
dalla strada di Strezegoczin , e che stava sul punto di es- 
sere assalito sul fianco dritto , credette che fosse l’intero 
corpo di esercito del maresciallo Davoust, mentre era una 
sola delie divisioni del medesimo, ossia quella del generale 
Gudin , comandata in assenza di questo generale , come ab- 
biamo detto, dal capo di stato-maggiore del corpo di eser- 
cito stesso, dal generale d’ Aultanne. Questi, presumendo 
che il maresciallo Lannes si fosse abbattuto in forze pre- 
ponderanti, e che per ciò non gli era stata fatta abilita di 
insignorirsi del ponte di Pultusk, aveva continuato il suo 
movimento per secondarne gli attacchi , marciando con la 
divisione intera formata per battaglioni in colonne serrate 
ed a scaloni. Appena la vanguardia avvicinossi al villaggio 
di Mosczyn , sprolungando il confine del bosco , ed i pri- 
mi colpi di cannone ebbero sloggiali dal medesimo poche 
centinaia di cosacchi che vi stavano postati , il generale 
Tolstoy indietreggiò la sua dritta , per non essere sorpas- 
sato, ruppe la sua linea ad angolo retto, e coronò le al- 
ture dietro al villaggio. Il generale d’Aultanne, riconosciuta 
allora la posizionedcU’esercito russo, e veduta la linea di bat- 
taglia delle truppe francesi coperta da uno sciame di bersa- 
glieri alle prese col nemico, mandò ad avvertire il maresciallo 
Lannes del suo arrivo e dell’attacco che andava ad eseguire. 
Come il primo suo scaglione fu giunto quasi a livello dell’an- 
golo formato dall’ala dritta dei Russi , egli ordinò a tutti i 
battaglioni di cangiar direzione a manca e di spiegarsi per 
avere una linea obliqua sul fianco del nemico, immedia- 
tamente diede principio all'attacco per mezzo battaglione a 
cinquanta passi di distanza , ed alla prima ottenne com- 
piuto trionfò; ma avendo il generale Tolstoy fatta soste- 
nere da una prepotente riserva la sua prima linea di già 
volta in fuga ed inseguita , i primi scaglioni della divisione 
del generale d’ Aultanne si fermarono , e si venne ad un 
ostinalo combattimento da petto a petto. Le ombre della notte 
ebe cadevano non permisero al generale d’Aultanne di ben 
giudicare della posizione dell' estrema sinistra della linea 
del generai Suchct e di congiungersi alla medesima. I Jlus- 
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(! , profittando delle tenebre , si caociarnno nell* intervallo e 
sul fianco dritto del generale d’Aultanne, e scompigliarono 
per modo alcuni dei suoi battaglioni che gli inabilitarono a 
sostenersi ; ma il generale Suchct , formati a scacchiera i tre 
battaglioni del 34° ed il a° battaglione dell’ 88° , rannodò 
egli stesso, con gli ufficiali del suo stato maggiore , i batta- 
glioni del generale d'Aultanne posti in disordine, e spinti ver- 
so di lui al di qua dal bosco. Nel tempo stesso I’85° reggi- 
mento, compostosi in quadrato , ricevette con calma lo scon- 
tro della cavalleria russa. I generali Gauthier e Petit rimi- 
sero l’ordine e ristorarono il conflitto , incuorando le trup- 
pe a sostenere con fermezza molte altre cariche. La più ga- 
gliarda ebbe luogo verso alle otto della sera nello scop- 
piare di un tenibile oragano. In quel momento appunto 
quasi tutti gli ufficiali che aiutavano il generale Suchet a 
rannodare i soldati ributtati fuori del bosco , furono più o 
meno gravemente feriti, unitamente Allo stesso generale 
il quale ville il giovine Curial , suo aiutante di campo , 
u (filiale di gran speranza , cadere estinto a suoi piedi. Il 
generale Rei Ile segoalossi in questo aspro combattimento 
per la risolutezza e la presenza di spirito di cui fece uso. 

L'ultimo sforzo dei Russi essendo stato respinto con la 
stessa energia , il fuoco cessò. Il maresciallo Lannes fece ri- 
pigliare alle sue genti la posizione che occupavano prima 
dell’azione , mandò a prevenire il generale d’Aultanne che 
si preparava a rinnovare i suoi attacchi , ed invitolio a non 
ritirar sì. Il generale d’ Aultanne in conseguenza pose la sua 
divisione a campo sul confine del bosco, e prese sito per 
modo da tutelare perfettamente il fianco sinistro della divi- 
sione Sucbet. Il maresciallo, concesse alcune ore di riposo 
alle sue schiere, le quali dal mattino non aveano cessato di 
marciare nel loto e di lottare contro agli elementi e contro al 
nemico, si occupava a dare le necessarie disposizioni per una 
seconda battaglia ; quando il generale Benningsen, non arri- 
schiandosi ad accettarla, ordinò la ritirata, e verso mezzanotte 
l’esercito russo, difilando per la sua manca, passò la Narew 
pel ponte di Pultusk , e prese la strada di Ostrolenka. Il ge- 
nerale russo lasciò sul campo di battaglia che abbandonava 
più di duemila morti, millecinquecento feriti non in grado di 
marciare, milleottocento prigionieri validi, dodici cannoni ed 
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una immensità di cassoni c di carri di bagaglie. La perdita 
dei Francesi non oltrepassò settecento morti e millecinque- 
cento feriti, numerandosi tra questi ultimi i generali Clapare- 
de, Wedei e Bonnard ed il maresciallo Lannes, il quale, assali- 
to da dieci giorni da una febbre ardente, riportò una leggiera 
ferita da una palla. La vittoria non poteva essere accertata da 
più evidenti risultati a prò dei Francesi , e pure il generale 
Benningsen credette di attribuirsela. I di lui rapporti ufficiali 
all'imperatore Alessandro ed al re di Prussia presentarono la 
battaglia di Pultusk come uno dei più gloriosi avvenimenti 
che avessero da lungo tempo illustrate le armi moscovite. 
Egli asseriva di essere stato quasi circuito da un esercito di 
sessantamila uomini. Supponeva che i corpi di esercito dei 
marescialli Lannes e Davoust si fossero riuniti innanzi Pul- 
tusk, e che l’imperatore Napoleone comandasse in persona., 
I più minuti particolari delle mosse concertate dell’esercito 
russo, e gli elogi profusi a quasi tutti i capi del medesimo , 
formavano I’ unica pruova che erasi valorosamente com- 
battuto. Il fatto poi mostrava che la maggior parte delle 
truppe russe aveano preso parte all’ azione , e che dal canto 
dei Fiancesi la sola divisione del generale Sucbet era ri- 
masta l’intera giornata opposta a tante diverse masse , ed 
appena verso l’ imbrunire fu sussidiata alla manca dalla 
diversione operata dall? attacco del generale d’Aultanne. 
Intanto, sulla fede delle accennate relazioni , la disfatta ven- 
ne celebrata come un trionfo ; ma la illusione in breve di- 
sparve, e l'abbattimento successe alla falsa gioia destata ne- 
gli alleati dal Tesa ggerato rapporto del generale Benningsen. 

Seguiamo di presente, dalla dritta alla manca, lo sviluppo 
del progetto di Napoleone, e, per servirci di una giudiziosis- 
sima frase del generale Lamarquc nel suo prezioso scritto sul- 
le Battaglie, compiamo di descrivere questa grande battaglia 
strategica. 

Nello stesso giorno che il maresciallo Lannes forzava a 
Pultusk il generale Benningsen a ripassare la Narew, i mare- 
scialli Augereau, Davoust ed il gran duca di Berg con le loro 
schiere raggiungevano a Golymin , per diverse direzioni, il 
corpo distaccato agli ordini del principe Gallitzin, lo segre- 
gavano da Pultusk e lo ributtavano sulla Makow. II mare- 
sciallo Soult , che doveva precederlo colà con le sue genti , 
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sarebbe concorso a porlo compiutamente in mezzo, se, nel 
breve cammino che restavagli a fare per guadagnare e moz- 
zargli la strada di Ostrolenka , non fosse stato ritardato da 
insormontabili difficoltà. 

Il principe Gallitzin aveva riunito a Golyminparte della sua 
divisione e di quella del generale Sacken, 1’ una e l’altra per- 
tinenti allo esercito di Benningsen, e la intera divisione del 
generale Doctorow spettante allo esercito di Buxowden , in 
tutto ventotto battaglioni e quarantacinque squadroni. 

Ecco in qual modo questo combattimento fu successiva- 
mente ingaggiato dai tre duci in capo francesi, e valorosa- 
mente sostenuto dal principe Gallitzin, il quale non altri- 
menti assicurar poteva la sua ritirata durante la notte, che 
pugnando tutta la giornata, e ciò per mantenersi nell’ assun- 
ta posizione contro a forze superiori. 

11 maresciallo Augereau, che l’ imperatore aveva pel mo- 
mento corroborato di due brigate di cavalleria leggiera dei 
generali Milaud e Wattier, pose il suo corpo di esercito in 
moto il a4 dicembre, dirigendolo da Plousk alla volta di 
Kollosump e di Clioczim, per forzare il passo della Wkra. I 
ponti erano stati rotti, e la fanteria russa. -vantaggiosamente 
postata sulla manca riva, sussidiata da numerosa artiglieria , 
ostinatamente difendeva quei due siti. La divisione del genera- 
le Desjardins fu incaricata di attaccare Kollosump , e quella 
del generale Heudeiet di assalire Choczim. Il i4° reggi- 
mento s’insignori nel più brillante modo del ponte di Kol- 
losump: il colonnello Savary, alia testa dei suoi intrepidi gra- 
natieri, si slanciò pel primo sugli avanzi del ponte, affrettata- 
mente congiunti da alcune tavole, pose piede sulla spiaggia , e 
cadde gloriosamente trafitto da tre colpi di lancia. 1 Bussi , 
minacciati di esser cotti iu fianco da un distaccamento agli 
ordini del generale Lapisse, che aveva soprappreso un passag- 
gio aii’insù di Kollosump, precipitosamente si ritrassero. Il 
ponte prontamente riparato diede abilità al generale Milhaud 
di traghettare con la cavalleria leggiera e di porsi alla pesta 
del nemico. L’attacco del ponte di Choczim non fu me- 
no audace, quantunque non ebbe lo stesso prospero successo. 
Il generale Heudeiet imprese a far rimettere il ponte sotto al 
fuoco nemico , cui rispondeva quello dell’artiglieria della sua 
divisione c della, moschetteria di due battaglioni che tiravano 
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sullo stesso punto. II capo di battaglione Martin , incaricato 
di tentare il primo passo alla testa di una compagnia di ca- 
rabinieri del 7 0 di fanteria leggiera , avanzossi per tutelare 
ed aiutare i lavoratori; ma nell’alto stesso questo prode uilì- 
ziale, il capitano del genio Laforcade , il capitano dei cara- 
binieri, l’uffiziale di artiglieria e venti carabinieri rimasero 
spenti sul ponte. A malgrado di questa perdita i carabinieri 
raddoppiavano di ardore, ed il generale Heudelet ostinavasi a 
riparare il ponte. Non andò guari però e si seppe che un distac- 
camento mandato a Gromadzin per riconoscere un altro pas- 
saggio, era riuscito a cacciare due compagnie sull’altra riva 
col mezzo di alcune barche. Il maresciallo Augereau, signo- 
re del ponte di Kollosump, ordinò al generale Heudelet di 
farvi passare una delle sue brigate. Il generale Heudelet ese- 
guì il comando, ed il resto della sua divisione non incontrò 
alcun'ostacolo al ponte di Choczim. La posizione dei Russi, 
intieramente accerchiata , non poteva essere più difesa. Nei 
descritti due attacchi di ponte, azioni le più notevoli tra quel- 
le che hanno illustrata la fanterìa francese, la perdita delle 
due parti fu presso a poco eguale; quella dei Fransesi con- 
sistette in cento morti e quattrocento cinquanta feriti. 

Il maresciallo avendo riunito il suo corpo di esercito a No- 
viemasto il a 5 dicembre, continuò a far cammino, e distac- 
cò il generale Durosnel, con la sua vanguardia, per dar cac- 
cia al nemico nella sua precipitosa ritirata. Il generale Du- 
rosnel risalì la Sonna fino a Borkowo, bivaccò a Lieski, ed il 
giorno appresso raggiunse a Pomorz una forte colonna rus- 
sa , che fece tribolare dai suoi bersaglieri mentre difilava 
nella direzione di Gol vmin. 

Lo stesso giorno 26 dicembre , il corpo di esercito del 
maresciallo Augereau, che aveva bivaccato a Galoczizna, eb- 
be ordine di marciare alla volta di Golymin. La testa del- 
la divisione del generale Desjardins, giunta al villaggio di 
Ruskowo , trovossi in presenza del nemico , la cui linea 
estendevasi alla dritta di Golymin. Il maresciallo menò in- 
nanzi la prima brigata , e per non essere sorpassato sulla 
sua manca , fece fermare la seconda brigata a Ruskowo. 
Nel tempo stesso diresse obliquamente a manca sopra Wat- 
kowo, e nel intervallo tra questo villaggio e Golymin, le 
due brigate della divisione Heudelet. Il villaggio di Wat- 
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kowo fa guadagnato; ma il principe di Gallitzin oppose al- 
cuni pezzi ed una linea di cavalleria contro ai Euttaglio- 
ni francesi che si avvicinavano sopra un terreno unito e 
scoverto. Il generale Heudelet dispose le sue genti in qua- 
drato , e mentre che questo con risoluto contegno e con 
fuoco di fila arrestava la cavalleria russa , la seconda bri- 
gata del generale Desfardins marciava itf avanti per recarsi 
in potere i cannoni che inceppavano le sue mosse , ed in- 
gaggiava una calda moschetterà, a cinquanta passi di di- 
stanza , con la fanteria russa , ma impedita da una inac- 
cessibile palude non potette spingersi allo assalto. Il com- 
battimento si sostenne così da parte e d’altra fino a notte 
avanzata su tutti i punti del campo di battaglia , tra la 
strada di Chicanow e quella di Noviemasto. Nell’atto che 
il maresciallo Augereau dirigeva i suoi attacchi contro al- 
la dritta dei Russi , il grau-duca di Berg , con parte del- 
la sua riserva di cavalleria, andava da Choczim a Golymin. 
La sua vanguardia , composta di due reggimenti di ussari 
all' imperio del generale Lassile , giunse la mattina del 36 
a Czarnowo , ad UBa lega da Golymin , donde cacciò via i 
cosacchi, i quali, nel fuggire, diedero alle fiamme il vil- 
laggio. Il g ran-duca , alta testa di una divisione di drago- 
ni , segui da vicino la sua vanguardia. Da un altro canto, 
il generale Marulaz , comandante la cavalleria leggiera del 
corpo del maresciallo Davoust , dopo di essersi insignorito 
di ventisei cannoni e di trecento vetture di artiglieria e di 
equipaggi abbandonati nel fango , e di avere inseguita la die- 
troguardia della colonna russa che ritraevasi da Streze- 
goczin alla volta di Golymin , raggiunse a Czarnowo la 
cavalleria del gran duca di Berg. Una tal massa riunita si 
formò in battaglia , parallelamente alla linea di cavalleria 
russa schierata innanzi al bosco di Golymin, ma quest’ ul- 
tima non attese lo scontro, e si ritrasse verso il villaggio, 
protetta dalla linea di fanteria , la quale costeggiava il bosco 
e preparava*! a difenderlo. 

11 maresciallo Davoust , che si attergava alia sua van- 
guardia , sboccando in quel momento con le due divisio- 
ni di fanteria Morand e Friant , fece immediatamente schie- 
rare la prima in colonne di attacco per battaglioni, e le di- 
resse sul confine del bosco dove i suoi bersaglieri vennero 
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alle prese. Le colonne che penetrarono nel bosco dietro ai 
bersaglieri incontrarono una virile resistenza. La fanteria 
russa gittò i sacchi per caricare alla baionetta ; ma arre* 
stata , disunita dal fuoco dei bersaglieri e dei battaglioni 
francesi , cacciata dal bosco , fu costretta ad abbandonare 
il campo di battaglia, dove lasciò un gran numero di mor- 
ti e quattromila sacchi. 

Il principe di Gallitzin concentrava la fanteria nel villag- 
gio , i cui difficili aditi sulla sua dritta favorivano il suo 
movimento in ritirata per la manca, che egli affidava con 
la cavalleria. Il maresciallo Davoust, fattosi padrone del bo- 
sco, distaccò una brigata, agli ordini del generale d’Hon- 
nieres, per tramezzare la strada da Goljmin a Pultusk. Il 
generale Rapp, con i due suoi reggimenti di dragoni, si 
avanzò sulla dritta , e caricando vigorosamente la cavalleria 
russa , costrinsela a rinculare alle spalle della fanteria che 
sussidiavala ; ma i dragoni francesi impediti dalle pozzau- 
gh ere dove la fanteria russa stava postata, rimasero esposti 
ad un vivissimo fuoco; il valoroso generale Rapp in tale 
scontro rimase gravemente ferito. 

In questa posizione rispettiva il conflitto continuò fino a 
notte ben alta , la quale fu tempestosissima. I Russi , ri- 
stretti e quasi accerchiati in Golymin , ne profittarono per 
evacuarlo, e si ritrassero sopra Ostrolenka per Makow, ab- 
bandonando una parte dell’ artiglieria e delle bagaglie. Fu 
la perdita quasi eguale da ambe le parti, e raffrontata tanto 
gagliarda quanto il potettero comportare uomini trafelati di 
fatica , disgustati per le cattive strade, pugnanti quasi senza 
vedersi, tra turbini di neve e di pioggia , con le armi appena 
servibili. Le truppe francesi quasi difettavano di artiglieria, 
perchè quelle del maresciallo Davoust e del gran-duca di 
Berg non avevano potuto andare appresso ; mentre che il 
principe Gallitzin , avendo trovato a Golymin due batterie 
dell’ esercito di Buxowden , a questo vantaggio andò in gran 
parte debitore di essersi sostenuto nella sua posizione fino a 
notte innoltrata. 

II giorno seguente , 27 dicembre, il corpo di esercito del 
maresciallo Augereau occupò Gftlymin ; quello del mare- 
sciallo Davoust prese sito parallelamente alla strada di Pul- 
tusk, con la dritta appoggiata al bosco di Osicck; il gran- 
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duca di Berg si pose ad inseguire il nemico , la cui retro- 
guardia, raggiunta dalla cavalleria leggiera presso Makow , 
ebbe con la medesima un caldo conflitto. . 

Mentre che I’ ala dritta ed il centro del grande-esercito 
fonavano le masse disunite dei due eserciti russi a ritrar- 
si verso l’Alta-Narew, l'ala manca compiva di separare da 
essi il corpo prussiano e lo ributtava sulla Prussia orientale. 
Il generale Lestocq cercava congiungersi sulla Wkra alla 
dritta dei Russi ; ma il principe di Pontecorvo che coman- 
dava in capo l'intera ala manca, composta di tutto il suo 
corpo di esercito, di quello del maresciallo Ney e della ri- 
serva di cavalleria del maresciallo Bessieres , operò della se- 
guente maniera per impedire la riunione cui tendeva il ge- 
nerale Lestocq. Egli avviò sopra Strasburgo il corpo del ma- 
resciallo Ney , menò sopra Rupin e Biezun la riserva di ca- 
valiere , e diede ordine alle divisioni dei generali Dupont e 
Drouet di passare la Di ewenz a Golup e di seguire la mossa 
della riserva. 

Il 19 dicembre la divisione di vanguardia , retta dal ge- 
nerale Grouehy, occupò Biezun , punto rilevante, posto sul- 
V AUa-Wkra , di cui il generale Lestocq doveva insigno- 
rirsi ; imperocché , trasferendosi obbliquamente sulla sua 
manca , non gli rimanevano più di due marce da Biezun 
a Choczim . circa dieci leghe , per congiungersi al distac- 
camento del generale Barclay de Tolly il quale , come si 
è veduto, teneva ancora Kollosump e Sockocrym. Il ge- 
nerale Lestocq , nel a 3 dicembre , menò a Biezun una for. 
za di circa seimila uomini. Il maresciallo Bessieres, veden- 
do molte colonne avvicinarsi per differenti strade e diriger- 
si verso al ponte , che era custodito da due sole compa- 
gnie di fanteria , non diede al nemico il tempo di schie- 
rarsi , ed ordinò al generale Grouchy di shoccare con la 
sua divisione. Questi si spinse alla carica con tanto impe- 
to e tanta vigorìa che ruppe la linea prussiana al primo 
scontro , forzando cavalleria e fanteria a cacciarsi alia me- 
scolata in paludosi terreni. Cinquecento prigionieri, cinque 
cannoni , due stendardi , furono il frutto di questo brillante 
conflitto. 

Il generale prussiano , non avendo potuto insignorirsi 
del posto di Biezun , rinculò e concentrò il suo corpo a 
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Soldati e Mlawa , donde sperava riunirsi alla dritta dello 
esercito di Buxowden , per essere colà non più d’otto leghe 
distante da Golymin ; ma il maresciallo Ncy , trasferitosi con 
le sue genti nel a 3 dicembre da Strasburgo a Gurtua, lo 
stesso giorno del combattimento di Biezun, il giorno dopo 
fu sopra alla dietroguardia prussiana , la sbaragliò e la 
inseguì fino a Kunsbrock. Il generale Lestocq aveva presa 
una buonissima posizione , con la dritta fòrtemente appog- 
giata a Soldati e tutelata da paludi , per cui secura era 
la sua ritirata a Neidenburgo , battendo la strada maestra 
di Kofligsberg , nei caso che non potesse , con una marcia 
in fianco, riuscire a riunirsi con i Russi. Il maggior nerbo 
del corpo prussiano essendo dunque a Soldan con la manca 
a Mlawa, il maresciallo Ney risolvette di attaccar Soldan con 
una sola divisione, e d’ insignorirsi di Mlawa con un'altra 
per mozzare al medesimo la comunicazione da Cbicanow a 
Golymin e Pultusk : questa bella ed audace operazione ebbe 
un gran felice successo sull’ uno c sull’ altro punto. 

Il a 5 dicembre , il generale Marchand, sorpassata l’ala 
manca e tramezzata la strada di Chicanow, attaccò i Prus- 
sioni di fronte ed alle spalle. Ostinatamente essi si difese- 
to ; ma cacciati da Mlawa , furono senza posa inseguiti 
Bulla strada di Neideuburgo. 

Il combattimento di Soldan riuscì più scabroso: una sola 
brigata , cioè il 6g° ed il 7 6° reggimento , ebbe il carico 
di attaccare la città dove cransi trincerati seimila Prussia- 
ni. 1 Francesi entrarono in essa a malgrado dei ghiadosi 
accessi e delle ammucchiate macerie che gli abbarravano, 
commettendo un vero assalto. I Prussiani opposero una 
rabbiosa resistenza, pugnando alla baionetta nelle strade ; 
ma forzati in fine ad abbandonare la città rimasero a veg- 
gente. Il generale Lestocq tentò di ripigliare quel posto , 
certamente per tutelarsi la ritirata, non potendo avere altro 
oggetto , e nella notte dei a6 al 37 commise tre infrut- 
tuosi attacchi. I Prussiani perdettero a Soldan , oltre a mol- 
ti uomini tra morti , feriti e prigionieri , sei cannoni e due 
Bandiere. Il generale prussiano, sì mal secondato dall’ eser- 
cito russo nelle sagge mosse e negli sforzi che fece per riu- 
nirsi al medesimo , continuò a ritirarsi verso alla Prussia 
orientale. Intanto il maresciallo Ney diede caccia a questo 
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corpo di esercito al di là di Neidenburgo. Il principe di 
Ponfccorvo si condusse a Mlawa e Soldan. Il maresciallo 
Bcssieres avanzossi con la sua riserva di cavalleria lino a 
Chorzel , sulla riviera di Orezyc. Per tal modo, dal 37 al 
38 dicembre , i tre corpi agli ordini del maresciallo Ber- 
nadotte formanti l'ala manca dello esercito francese, inter- 
posti tra l’esercito russo ed il corpo prussiano, inceppa- 
vano quest’ ultima, e si trovavano a giusta distanza di ope- 
rare sulla dritta ed alle spalle dei Bussi. Tutto l’esercito 
francese stava in linea su di un fronte di venti leghe da 
Pultusk. a Niedenburgo , lungo la riva dritta dell’Orezyc, 
spingendo partite di truppe leggiere sulle tre principali di- 
rezioni di Ostrolenka , di Vittemberga e di Hohenstein. 

L’imperatore Napoleone, posto il quai tier-generale a Go- 
lytnin , nel 28 dicembre arrestò la mossa dei suoi corpi di 
esercito , facendo assumer loro provvisoriamente meno estesi 
accantonamenti tra la Narew, l’Orezyc e la Wkra. Egli ave- 
va conseguito lo scopo; imperocché sei giorni di màrcia e 
di pugne erano bastati per costringere il nemico ad abban- 
donare la Polonia prussiana, perdendo più di venticinque 
mila uomini, ottanta cannoni ed una immensa quantità di 
bavaglie. Il disegno dell’ imperatore Napoleone ebbe me- 
stieri di tutta la cura dei generali, di tutta la ingegnosa 
previdenza ed attività dell’ intendente-generale Daru a non 
fare mancai- di viveri i soldati per non andar fallito. Ma 
neH’amiuirare il concepimento dei di lui concerti , conviene 
pagar pure un giusto tributo al coraggió eroico degli uffi- 
zii.lt c dei soldati francesi, i cui belli fatti d'arme non sono 
a notarsi meno della loro costanza a sopportare, senza la- 
gnanze. tante fatiche e privazioni , lottando giorno e notte 
contro alla malvagità della stagione, marciando e pugnando 
tra fangose paludi, dove uomini e cavalli , trafelati da con- 
tinui sforzi , rimanevano spesso seppelliti. 

Le stesse calamità patirono le truppe russe cui mancaronq 
intieramente i viveri, quantunque rinculassero sulla loro linea 
di operazione e per conseguente sui loro magazzini. I vincoli 
della severa disciplina che contenevate railentavansi, la di- 
screpanza dei generali accrebbe il disordine, e la distruzione 
di tutto l’esercito era inevitabile, se un deserto quasi inac- 
cessibile, a causa dei laghi e dei palustri boschi che separono 
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i numerosi affluenti del Bug da quelli della Pregel, non avesse 
arrestato il vincitore. 

11 feld maresciallo Kamcnskoi, vedendo svanito il suo pro- 
getto di attacco temerariamente e troppo tardi conceputo , 
e le sue divisioni di vanguardia soprapprese c ributtate dalle 
rive della Wkra, aveva dato l’ordine generale di ritirata 
ed abbandonato il comando senza indicare ai due suoi ge- 
nerali in capo il punto di riunione , senza far conoscere 
nè la sua risoluzione di lasciare immediatamente l' eser- 
cito , nè chi dei due doveva essere subordinato all’altro. 
Di qui provenne che Benningsen e Buxowden agirono cia- 
scuno per proprio conto, rannodarono ognuno le divisioni 
del suo corpo di esercito , e continuarono il loro movimento 
retrogrado senza mettersi di concerto sullo scopo comune. 11 
primo, il giorno appresso alla battaglia di Pultusk, passò 
ì’Orczyc al villaggio di Gross-Manuschewo e bivaccò a Ro- 
?an. Il secondo, rimasto durante gli scontri di Pultusk e di 
Gnlymin con due delle sue divisioni sulla manca riva det- 
l’Orezyc, le diresse alla volta di Norvavies alla dritta riva 
dell’ Omulew , dove pose il suo quartier-geoerale , e dove la 
sua dietroguardia ebbe alcune scaramucce con la cavalleria 
di vanguardia del granduca di Bcrg. Le altre truppe poi 
pertinenti a questo corpo di esercito, le quali trovavansi al- 
l’estrema punta sinistra tra il Bug e la Narew , avevano 
ricevuto direttamente l’ordine dal feld-marescialio di riti- 
rarsi verso alia frontiera della Russia. Dal suo canto , il ge- 
nerale Benuingsen , non essendo calorosamente inseguito , 
postossi innanzi ad Ostrolenka tra la Narew e l’OmuIew. 

Il generale Buxowden, dopo la partenza dei feld marescial- 
lo, essendo il più anziano, prese il comando dei due corpi 
di esercito, passò l’Omulew per tutelare il suo Banco dritto, 
ed invitò il generale Benningsen a recarsi presso di lui per 
conferire sul disegno che aveva formato di riunire i due 
eserciti e di riassumere l’ offesa. Ma Benningsen rigettò que- 
sto progetto, sia perchè mancavano assolutamente le sussi- 
stenze , sia perchè il cattivo stato del ponte di Ostrolenka 
- non dava al suo corpo di esercito alcuna sicurezza al ri- 
torno in caso di sinistra fortuna. Egli tenne inoltre avvi- 
sato il generale Buxowden clic accingevasi a passare la Na- 
rew, ed a condursi per Miastkowe a Nowogorod , dove so- 
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lamento si riunirebbe a lui, se, come presumeva, si ap- 
pigliasse al partito di ritrarsi dietro la Pisseck. 

Bruciato il ponte di Ostrolenka , il generale Benningsen 
nel i° gennaro 1807 collocò il suo quartier-generale a No- 
wogorod , accantonò le sue quattro divisioni nei villaggi 
circostanti sulla manca riva della Narew , e per comuni- 
care col generale Buxowden , che aveva passata la Pisseck 
e posto il quartier-generale a Klein-Plozk , a due leghe da 
Ostrolenka , fece costruire un ponte sulla Narew. Opera- 
tasi in simil guisa la congiunzione tra i due corpi di eser- 
cito , il generale Buxowden , assunto il comando in capo, 
riunì un consiglio di guerra a Nowogorod , nel quale i 
generali di divisione dei due corpi discussero e stabiliro- 
no nei seguenti termini un progetto di operazione. 

» L’ esercito sarà riunito , e si condurrà innanzi per gli 
»* stretti formati dei laghi di Spirding e di Lowenthin. Due 
» divisioni solamente , cioè quella del luogotenènte geue- 
» rale Anrepp e quella del luogotenente generale Muller, 
» da ultimo giunte , si riuniranno al corpo del luogote- 
■n nenie generale Essen , e rimarranno in osservazione sot- 
» to ai rii lui ordini tra il Bug e la Narew. Le sette al- 
» tre divisioni debbono trovarsi assembrate, il 5 gennaio , 
» tra la città di Biala e la Narew , e nello stesso gior- 
» no il quartier-generale dei due comandanti dell' esercito 
» sarà stabilito a Koilno ». 

A prescindere dalle difficoltà dei luoghi e dalla penuria 
delle sussistenze , l’esecuzione immediata di questo proget- 
to richiedeva una perfetta armonia tra i due generali in ca- 
po, armonia la quale non poteva esser sincera. Benningsen 
apponeva al suo collega che a causa della di lui inazione 
erasi perduto il vantaggio della pretesa vittoria di Pultusk ; 
quindi istava perchè Buxowden fosse richiamato, e tem- 
poreggiò, come vedremo, fino a che non ottenne l’ intento. 

Una tale irresoluzione , innanzi ad un avversario quale 
era Napoleone, poteva tornar funesta all'esercito russo; ma 
il vincitore neppur pensò a profittarne, stante che, soddi- 
sfatto di aver costretto il nemico ad abbandonare tutta la 
Polonia prussiana , e mostrandosi allora nelle sue più au- 
daci imprese tanto prudente quanto fu poscia temerario , 
si decise a far riposare ne' quartieri d’ inverno un valoroso 
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esercito il quale , nel corso di tre mesi , aveva conqui- 
stata quasi tutta l'Alemagna del Nord , e lasciati dietro alle 
sue spalle i quattro gran fiumi che la bagnano , il Reno, 
1’ £11» , l’ Oder e la Vistola. L’ estrema rigidezza della 
stagione , l’ inutilità di parziali conflitti contro un esercito 
garantito nella ritirata da una immensa cortina di foreste 
c d' inondazioni , non formavano le sole ragioni di tale 
determinazione. La nuova base d’ operazione , bene stabi» 
lita alla dritta ed al centro delle piazze di Varsavia e di 
Thorn, mancava ancora alla sinistra, sulla Bassa-Vistola, 
di un solido appoggio; ed abbisognava , per estenderla fino 
al mare e rendersi signore delle vie che menano alla Prus- 
sia orientale, ridurre le piazze forti di Grandentz e di Dan- 
zica sulla Vistola, e bloccare quella di Colberga sul Balti- 
co, a fine di assicurarsi le comunicazioni con le piazze del 
Baso-Oder. Da un altro canto , era di mestieri spingere con 
vigorìa gli assedj delle piazze della Silesia per conseguire 
la intiera soggezione di quella ricca provincia. Finalmen- 
te gli Inglesi avevano il proposito di operare una seria diver- 
sione nella Poinera nia di concerto con gli Svedesi, per cui 
conseguendo contro al maresciallo Mortier un decisivo van- 
taggio, potevano recarsi a Berlino ed intercettare le comuni- 
cazioni del glande- esercito. La neutralità dell’ Austria non 
era tanto sicura da far trascurare sì gravi considerazioni. 
L’imperatore Napoleone, nel 3o dicembre, trasferì il suo 
guartier-generale a Pultusk , e nei tre giorni che vi dimorò 
dispose l'occorrente per istabilire i quartieri d’inverno , e 
dopo il suo ritorno in Varsavia definitivamente li fissò. Noi 
ricorderemo qua il nesso e la concordanza generale degli or- 
dini suoi, la cui conoscenza è necessaria a far ben compren- 
dere le mosse ulteriori dei diversi corpi di esercito , le quali 
ebbero luogo alcune settimane dopo, allorché i Russi ripi- 
gliarono inaspettatamente la offesa nella Prussia orientale. 
Ma saremmo dispiaciuti se, nel presentare con tutti i par- 
ticolari e come un modello questa ripartizione dei quartieri 
d’inverno dello esercito francese, la serie degli ordini ra- 
gionati spediti a ciascuno dei generali in capo ed agli am- 
ministratori superiori (i) non offrisse, a quei nostri lettori 

(i) Vedete i documenti giustificativi, — L' Autore. 
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che volessero farne l’oggetto di uno studio sommamente 
istruttivo, il quadro più compiuto di tale operazione di guer- 
ra , una delle più dilicate e più difficili. 

Al centro ed alla dritta , una prima linea di accanto- 
namenti fu formata dalle truppe a cavallo, destinata a ga- 
rantire , con la maggior diligenza, i quartieri dei corpi di 
fanteria molto più estesi. Le tre brigate di cavalleria leg- 
giera, agli ordini del generale Lasalle, occuparono la riva 
dritta della Narew e dell’Oaiulew, all’ ingiù di Ostrolen- 
ka. La brigata di cavalleria leggiera del corpo del mare- 
sciallo Soult si collocò per modo da sorregger quelle del ge- 
nerale Lasalle. Le divisioni di dragoni dei generali Klein 
e Milhaud si stabilirono lungo la riva dritta della Narew. 
a giusta distanza di sostenere la prima linea. Queste due 
divisioni erano esse stesse sorrette dalla divisione di ca- 
valleria grave del generale Nansouty , il quale ( in assen- 
za del gran-duca di Berg ritornato a Varsavia infermo ) 
ebbe affidato dall’imperatore il comando della riserva f 
sotto all' ubidienza del maresciallo Soult , di cui doveva 
tutelare gli accantonamenti. Il quartier-generale di questa 
riserva fu posto a Rosany. 

La cavalleria leggiera del maresciallo Davoust attendossi 
alla manca riva della Narew , da Pultusk ed Ostrow fin 
presso Ostrolenka , e quella del maresciallo Lannes più a 
dritta , da Sierock , lungo il Bug , a giungere à Brock. 

Tutta la fanteria dei quattro corpi di esercito sparsa die- 
tro a questa doppia cortina di truppe leggiere e di cavalle- 
ria grave, ebbe i seguenti accantonamenti. i.°Il corpo del 
maresciallo Soult dietro l’Orezyc, col quartier-generale a 
Makow; a.° quello del maresciallo Davoust tra la Narew 
e la Wkra nei contorni di Pultuik , dove stava il quar- 
tier generale ; 3.° quello del maresciallo Lannes nella peni- 
sola tra il Bug , la Vistola e la frontiera austriaca , con 
la divisione Suchet in Praga c nei sobborghi di Varsavia ; 
4 -.° quello del maresciallo Augereau tra la Vistola e la Wk- 
ra , nel circondario di Wyszogrod. 

I limiti rispettivi degli accantonamenti, il sito dei parchi 
di artiglieria , i punti ai riunione , furono fissati per ciascu- 
no di questi corpi di esercito , unitamente alle piazze di de- 
posito , ai magazzini di viveri, agli' ospedali. 
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I quartieri d’ inverno del centro e dell’ ala dritta del gran* 
de-esercito francese vennero per tal modo ristretti tra gli 
affluenti del Bug c dell' Alta-Vistola , innanzi a Varsavia , 
dove l’ imperatore fissò quello delia sua guardia ed il suo ; 
ma estese la sua ala manca fino ad Elbiug per tutelare la 
Vistola-Inferiore, bloccare Grandcntz e Danzica, e minac- 
ciare Konigsberg. Il principe di Pontecorvo conservò il co- 
mando superiore tanto del suo corpo di esercito quanto di 
quello del maresciallo Ney, avendo come umiliai j quindi- 
cimila uomini di truppe di Bade , di Esse-Darmstadt , di 
Nassau e di Wurtzburgo, i quali si assembravano a Stettino 
ed a Thorn, ed un egual numero di truppe polacche ai suoi 
ordini immediati. La riserva di cavalleria , momentanea- 
mente riunita al comando del maresciallo Bessieres, fu di- 
sciolta , ed i reggimenti onde componevasi ritornarono nei 
corpi di esercito rispettivi , ad eccezione della divisione di 
dragoni del generale Sahuc, destinata a corroborare la van- 
guardia del principe di Pontecorvo. L’imperatore richiamò 
il maresciallo Bessieres presso alla sua persona, al di lui 
posto ordinario, al comando della sua guardia. 

L’ ala sinistra trovavasi quasi intieramente distaccata dal- 
la massa del centro e della dritta , e le forte riunite all’ im- 
perio del principe di Pontecorvo dovevano giungere a cin- 

3 uantacinque mila uomini. Le istruzioni gli prescrivevano 
i tenere in riposo , libere ed apparecchiate le sue proprie 
truppe unitamente a quelle del maresciallo Ney, e d’ impie- 
gate le ausiliarie al blocco delle piazze ed al mantenimento 
delle comunicazioni. Gli fu indicato Osterode come punto 
centrale degli accantonamenti del suo corpo di esercito , e 
le sue tre divisioni dovevano estendersi sulla manca , nei 
circondai) di Saalfeld , Marienwerder e Marienburgo, av- 
vicinandosi ad Elbing. 

II corpo del maresciallo Ney occupò i circondar) di Sol- 
dati, Mlawa, ChorzeI e Neidenburgo , con i posti avanzati 
6opra Viilemberga , congiungendosi per la dritta con quelli 
del maresciallo Soult , e per la manca con quelli del princi- 
pe di Pontecorvo. 

Il comando delle truppe polacche e dei contingenti della 
confederazione, destinati al blocco ed all’assedio di Danzica, 
fu dato al generale Victor , surrogato dal generale Maisou 
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nella carica clic sosteneva di capo dello stato-maggiore del 
corpo del principe di Pontecorvò. 11 generale Rouyere ven- 
ne Incaricato del blocco della fortezza di Grandentz, con le 
truppe di Esse-Darmstadt , e con due distaccamenti di us- 
sari e di dragoni francesi. 

Seguendo sulla carta questo collocamento generale dei 
quartieri d’ inverno dello esercito francese , vedesi che essi 
si estendevano sopra una linea di circa cinquanta leghe , 
formante , a* di là della Vistola , la corda dell’arco che de- 
scrive questo fiume tra Varsavia e Danzica. Dando a cia- 
scuno dei suoi corpi di esercito tutto lo spazio necessario a 
facilitare i mezzi di far sussistere le truppe e di ristorare il 
materiale, l’ imperatore non s’illuse sugli inconvenienti di 
di una tale distribuzione , e quindi nulla trascurò per evita- 
re le sorprese , collocando le masse più ingenti sui punti 
strategici e sui principali sbocchi. Egli raccomandava ai suoi 
luogotenenti « di non molestate il nemico con inutili scara- 
» mucce; di limitarsi ad invigilarne le mosse senza correre 
» aleuti rischio » essendo persuaso che i generali russi nulla 
di signiCcante potrebbero imprendere per qualche tempo, e 
che aspetterebbero , nei presi quartieri sull’Alta-Narew, i 
rinforzi stati loro annunziati. Napoleone entrò in Varsavia 
il 3 gennaio 1807. 





mm 


<jS * CENNO # 

. - ' 

% 

CAPITOLO XIV. 

Disposizioni dell' ìnijìcratore Napoleone durante il suo sog- 
giorno a Varsavia. 

Operai ioni del corpo di esercito del principe Girolamo in 
Silesia. — Bombardata e presa di Glogrtu. — Il generale 
Vandamme assedia Bros lati, — Mosse del principe d' Anhalt 
per soccorrere questa piazza. — E disfatto a Strehlen . — 
Capitolazione di Breslau. 

Operazioni del maresciallo Mortìer nella Pomerania . — Fat- 
to rf armi di Wollin . — Passaggio della Peene . — -itine - 
co di Greissezwald . — r Blocco di Stralsund . — Sortite de- 
• gli Svedesi e combattimenti diversi. — Il blocco è tolto . — 
Marcia sopra Colberga. 

'■ Operazioni in Dalmazia . — Occupazione dello stalo di Ra- 
glisi . — Il generale Marmont chiama piu volle indarno il 
Catturo alla resa . — Fa stabilire delle batterie alla punta 
d' Ostro . — L' ammiraglio Sinnawin ripiglia l'offesa e 
solleva i Montenegrini. — Il generale Marmont si npiega 
sul Vecchio- Bagusi. — Marcia incontro ai Russi. — 
Combattimento di Debilibrick. — Battaglia commessa a 
Castel-Nuovo. 

Era la. prima volta clic la rigidezza dtl clima e la na- 
tura del suolo arrestavano le legioni francesi, e l’impera- 
tore riguardava questo riposo, che i casi gli permettevano 
di dare ai suoi prodi , come il miglior risultato degli ultimi 
trionfi riportati. La riparazione delle efinsiderevoli perdite 
prodotte da tante marce e da tanti coinlialtimenti costitui- 
! va in effetti il più certo pegno delle nuove Vittorie ; nel 
che Uopo c notare che le lezioni dei maestri non si rac- 
colgono unicamente nel bel concepimento del progetto di 
guerra, nella precisione dei concerti strategici e nel giudizio- 
so impiego della tattica delle diverse armi sui campi di 
battaglia. L’ ordinamento e I’ amministrazione dei grandi 
eserciti non sono, agli occhi dei militari illuminati , i mi- 
nori attestati del genio e dell’ingegno dei supremi capitani, 
i più piccioli titoli all’ammirazione della posterità. Quanti 
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oggetti non Insogna abbracciare ad un punto ! Ricercare, in 
tutte le parti di un vasto impero, gli elementi delle forre 
•Ile potevano . senza nuocere alla sicurezza di alcuna di esse 
parti, esser dilette al grande-esercito ; ordinare e ripartire 
questi aiuti successivi secondo la positura ed il bisogno dei 
corpi delle svariate armi ; affrettare i lavori dei parchi di 
artiglieria , disponendo le munizioni pel servizio di campa- 
gna e„ per gli assedj ; assicurare le comunicazioni fortifican- 
do le teste di ponte ed i punti principati ; far vivere cen- 
tosessanta mi la uomini e quarantamila cavalli senza esauri- 
re i mezzi locali , preziosi per facilitare le operazioni ul- 
teriori ; formare magazzini, di riserva , próvyjste di bi- 
scotto; preparare trasporti; disporre a scaglioni sulle linee 
di operazione gli ospedali di primo e di secondo, ordine ; 
moltiplicare e porre in regola i convogli per ricevere, da 
tutte le parti ed a grandi distanze, gli oggetti di affigliar 
mento c di equipaggio , c tutto ciò che un paese posero e 
senza industria non poteva somministrare ai bisogni dello 
esercito ; tali furono i termini delle costanti cure dell’ im- 
peratore Napoleone e del lavoro cui interamente abbando- 
nossi durante il suo soggiorno a Varsavia. Egli fu ben 
secondato dalla (stancabile attività del suo maggior-gene- 
rale principe di Neufchatel , c per la parte Amministrativa 
dalia intelligenza superiore e dalla esperienza dell’ intenden- 
te-generale Daru. I nostri lettori rinverranno nei Documenti 
giustificativi , i quali si riferiscono a questa epoca, i minuti 
particolari delle diverse disposizioni che noi qua non fac- 
ciamo altro che indicare. 

Uno dei primi pensieri dell’ imperatore Napoleone fu di 
chiamare presso di se il maresciallo Massena che comanda- 
va l'esercito di Napoli ; imperocché la presa di Gaeta e 
la soggezione delle Calabrie, rimovendo ogni dubbio sul 
tranquillo possesso di quel regno, rendevano meno ncccssaij 
al re Giuseppe i servizj del maresciallo. Egli giudicò più utile 
di apporre ai Russi il formulando vincitore di Zurigo, cui 
poco dopo affidò il comando del corpo di esercito destinato 
a tutelare la Polonia ed a fiancheggiare il nerbo del g rande- 
esercito , il quale doveva operare nella Prussia orientale. 

li maresciallo Brune fu pure .chiamalo al governo delle 
città anseatiche, ed al comando del corpo di esercito che 
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colà si formava, per sostenere c rimbalzare quello del ma- 
resciallo Mortier quando raggiungerebbe il grande-esercito. 

Non trasandiamo di rammentare inoltre la creazione 
di una commissione del governo polacco composta di sette 
membri , tra quali i due principi Putoki e Poniatowski , 
le cui attribuzioni si estesero a tutto ciò che concerneva 
l’amministrazione della giustizia e della polizia, delle finan- 
ze . degli affari interni e della guerra. 

Mentre che la gran massa dello- esercito francese impie- 
gava utilmente nella Polonia prussiana, testé conquistata , 
i brevi istanti di riposo del quale godeva, i due corpi distac- 
cati da Napoleone rimasti indietro sull'Alto e Basso Oder, 
nella Sìlesia e nella Pomerania , affidavano il fianco della li- 
nea centrale di operazione, i cui punti prirSci pali erano Mag- 
deburgo, Berlino, Custrìno, Posen, Thorn e Varsavia. Il 
corpqdi esercito della Silesta, comandato dal generale Vati- 
damme sotto al principe Girolamo, aveva il carico, per com- 
piere il conquisto di sì bella provincia , di ridurre successi- 
vamente le piazze forti , i cui governatori , lungi dallo imi- 
tare l’ esempio dato da quelli di Magdeburgo, di Spandau, 
di Custrino e di Stettino , resistevano per contrario con mol- 
ta energia. II corpo di esercito di Pomerania ,- agli ordini 
del maresciallo Mortier, doveva dal suo canto attaccare la 
Pomerania svedese , bloccare Stralsund , profittate degli 
aspri diacci ' per soggiogare questa fortezza mediante una 
bombardata , ed insignorirsi dell’ isola di Rugen, 

Passiamo a render conto delle operazioni di questi due 
corpi fino all’epoca in cui quelle del nerbo del grande-eser- 
cito dovettero ripigliarsi a causa di una nuova aggressione 
degli alleati. Collocheremo pure nell’intervallo di questa 
specie vi’ interruzione delle ostilità., la succinta relazione 
delle operazioni del generale Marmont alle bocche del Cat- 
taro nell’ antica I Ili ria , e quella degli avvenimenti i quali, 
sotto all’ascendente dell’ ambasciatore francese a Costanti- 
nopoli , il generale Sebastiani, fecero prevalere la causa tran- 
ce- , e determinarono la rottura della Porta contro all’ In- 
ghilterra ed alla Russia. Seguiamo quest’ ordine di fatti, e 
diciamo dapprima ciò che avveniva in Silesia. 

La piazza di Glogau aveva capitolato il a dicembre dopo 
una bombardata, che i mortai cd i pezzi di assedio dal ge- 
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nerale Vandam me falti venircela Guslrino rendevano mol- 
to imponente , per indurre il generale Reinhart ad aprire 
le porte. Il principe Girolamo, formato il blocco, si con- 
dusse,come abbiamo detto , a Kalitsch con le due divi- 
sioni bavaresi , lasciando innanzi Glogau , agli ordini del 
generale Vandamme , le sole truppe vprtemberghesi , cui 
diessi l’onore di-tale conquista, rilevantissima pel buon suc- 
cesso delle ulteriori operazioni. La numerosa artiglieria e 
le munizioni da guerra trovate a Glogau fornirono i mèzzi 
d’imprendere immediatamente 1’ assedio di Breslau. II ge- 
nerale Vandamme distaccò , lo stesso giorno della sottoscri- 
zione della capitolazione di Glogau, tre reggimenti di ca- 
valleria vurtemberghc.se, al comando del generale Monf- 
brun , per cominciare l’ investimento di i’-reslau , ed il 6 
dicembre egli stesso recossi innanzi alla piazza, alla testa 
della sua fanteria, mettendo il quarticr-generalc a Lissa. 

La città di Breslau , la cui popolazione industriosissima 
ascende a circa sessantamila anime, siede vantaggiosamente 
sullOder a ventileghc ali’ insù di Glogau. Sulla manca riva 
del fiume , larghissimo e firmante due isole . è costruita la 
città, con buone fortificazioni e con i fossati inondati dalle 
acque dell* Oder e dell Ohlan, il quale all’ Oder si riivnisce. 

La difesa di questa ricca capitale della Silesia , dove ri- 
seggono le principali autorità , era affidata al luogotenente 
generale de Thile. La piazza aveva abbondanti provviste , 
un l>el lo arsenale, una guernigione di circa seimila uomini: 

H generale Vandamme, la mattina del 7 , fece, un primo ri- 
conoscimento dalla parte occidentale della piazza,, ed indi, 
affici tossi , di concerto col generale di artiglieria Pernotti e 
col colonnello del genio Blein , incaricato di dirigere i lavori 
di assedio : ad aprire i due rami di trincea ed a collocare le 
due batterìe incendiarie a dritta ed a manca del sobborgo 
S. JViccoia , appoggiandosi sull Oder. Ma il generale Van- 
damme tenevi ancora pochissime forze per estendere l’ inve- 
stimento e stringere la piazza verso l Alto-Gder , dov.e i di- 
staccamenti delle guarnigioni di Sebweidnitz, Glatz, , Neiss, 
Brieg , Kosel , avrebbero potuto riunirsi ed attaccare con' 
vantaggio le sue truppe di soverchio disgregate. Fra di tanto 
che aspettava l’arrivo delle divisioni bavaresi , che il prin- 
cipe Girolamo doveva condurre da Kalitsch limitassi 
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ad insultare cd a bombardare la piazza dal lato del fronte 
S. Niccola, mettendo le sue due batterie, una a dritta di due 
mortai e sci obici , una a manca di tre mortai e quattro obi- 
ci, e sei pezzi od obici da campagna sulla riva dritta ; que- 
ste batterie cominciarono il fuocq il io dicembre, al quale 
vivacemente rispondeva quello delia piazza. 

Il principe Girolamo, giunto il dì precedente a Hunds- 
feld suH'OEiis, sboccò sulla riva dritta delTOder , bel tnor 
mento che si apriva il fuoco , con la divisione bavarese' del 
generale Minucci, e con la brigata tli cavalleria, anche bava- 
rese, comandata dal generai francese Lefebvre Desnoucttes. 
Egli affretlossi a corroborare il generale Vandamme con una 
parte della divisione Minucci f che fece passare pel ponte 
di Kosel alla manca riva, dove egli stesso passò e mise il 
quartiere-generale a bissa. *• - . • 

Il governatore di Breslau , chiamato due volte alla resa 
in nottie del principe che aveva fatto cessare il fuoco, ri- 
spose costantemente clic adempirebbe tutti i suoi doveri da 
uomo di onore; e condiscese solo a fare uscire dalla città 
sessanta uflìziali prussiani , i quali erano colà rinchiusi pri- 
gionieri sulla parola. , 

Il i ’5 dicembre, trentadue pezzi di artiglieria trovando- 
si in batteria sulle due, rive dell’Oder, la bombardata pro- 
seguì, ed il fuoco della piazza si sostenne con eguale vi- 
vacità. - 

Informato il principe Girolamo che il principe d’Anhalt- 
Pleiss, avendo riuniti i distaccamenti di diverse guarnigio- 
ni, e levata in armi in nome del re una massa di terrai-, 
zani, cercava di soccorrere e di liberare dal blocca Bres- 
lau , determinossi a far venire la divisione del generale Dc^- 
roy e la brigata di cavalleria del generale Mazanelli , da lui 
lasciate a Kalitsch , le quali giunsero innanzi alla piazza 
nel 21 dicembre. Intanto, siccome l’imperatore, appun- 
to in questa epoca,- chiamò presso di str il" principe Gi- 
rolamo, cosi il generale Vandamme, rimanendo solo in- 
caricato del comando in capo , distribuì nel seguente modo 
le truppe del corpo di esercito. Egli pose sulla manca riya 
le genti vurtemborghesi c la divisione bavarese del gene- 
rale Minucci ; suda dritta riva la divisione- bavarese del ge- 
nerale Deroy con una parie della cavalleria bavarese e sulle 
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strade di Ohlau e di Strchlen , per invigilare le messe del 
principe d'Anhalt , il corpo di cavalleria agli ordini dei ge- 
nerale Monlbrun. 

Fatte queste prime ctisp os i**°ni * c mentre che la bom- 
bardata continuava, il generale Vandamine ordinò si ri- 
conoscesse piu da vicino il corpo di piazza, il colonnello 
Blein scovrì ebe non era rivestito verso le porte Sch.weid- 
nitz ed Ohlau ; ma che avanti ad un primo fossato pieno 
di acqua dilungav&si una con tra "guardi a generale di ter- 
ra , sopra i cui angoli prominenti avevano costruite delie 
lunette a fianchi rientranti. Gli assediati occupavano tali pa- 
pere ricinte di pali solo innanzi ai fronti rivestiti del sob- 
borgo S. Niccola dove venivano diretti gli attacchi. Il ge- 
nerale Vandainmc si decise a tentare sopra zattere ed a for- 
za aperta il passaggio dei due fossati , per insignorirsi del 
doppio ricinto e penetrare nella piazza. Gli apparecchi ne - 
cessai) per questa audace impresa , la riunione dei battel- 
li, la costruzione delle zattere , non potettero celarsi al ne- 
mico; ma facendosi delle dimostrazioni, sopra diversi pun- 
ti simultaneamente, cd in ispecie alla coda del sobborgo di 
Noudorff, a rincontro della porta Schwcidnitz , si distolse 
la sua attenzione dal vero punto di attacco af sobborgo 
d'Olilau. Tatto fu preparato nella notte del aa al àiì ; il 
fuoco raddoppiato delle batterie produsse molto disordine 
nella piazza ^ i falsi attacchi' contro, alle porte Schwcidnitz 
c S. piccola tennero in opera gli assediati , e la oscurità 
della notte favoriva il vero attacco. Intanto , come acca- 
de spesso in siffatte operazioni , le quali' riebedono pruden- 
za precisione e risolutezza nel tempo stesso, ia difficoltà di 
trasportare e di aggiustare le- zattere, congiunta a diversi 
accidenti, ritardarono l’attacco: l’ora -propizia trascorse , e 
la luna, illuminando i lavori del passaggio del primo tossa- 
lo, che eseguivansi sotto al fuoco di mitraglia e di moschet- 
teria del bastione d’Ohlau, fece rinunziare all’ impresa. 

Il generale Montbrun avendo dato avviso che il princi+ 
pe d’Anhalt avvicinava»! a Strchlen coir un corpo di circa 
cinquemila uomini e sei cannoni, il generale Vandamme 
mandò al suo incontro il generale Minucci , il quale attac- 
collo nel r>4 dicembre, lo pose in rotta , fece ottocento pri- 
gionieri, c si insignorì di tutta l’ artiglieria. - * , 
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Durante la «pedi rione del generale Minucci, quattro nuo- 
ve batterie erano state situate ed annate con pezzi venuti 
da Glogau, otto da ventiquattro, sei da dodici e due mor- 
tai, Il generate Vandamme informò il governatore della di- 
sfatta del principe d’Anhalt, facendogli conoscere l’accre- 
scimento progressivo delle sue forze- e dei suoi mezzi ma- 
teriali per distruggere infallibilmente una città di cui la po- 
polazione di meglio che sessantamila anime , e le ricche pro- 
prietà che conteneva verrebbero sacrificate all'onore di una 
inutile difesa. Rappresentavagli pure che un forte ge|o po- 
. teva ad un tratto porre la città di Breslau e la guetnigio- 
ne a sua discrezione; Il governatore , il quale aspettavasi di 
esser soccorso , non volle credere , come eia suo dovere, alla 
relazione degli assalitori intorno alla disfatta del principe 
d’Anhalt; e poco stante, conosciuto il vero per mezzo dei 
suoi spioni , condiscese a ricevere il colonnello Duvey- 
ricr incaricalo di regolare gli articoli di urta capitolazio- 
ne ; ma prima che questi fosse introdotto nella piazza , atf- 
duccndo egli un frivolo pretesto, ruppe l’armistizio e di- 
chiarò che, essendo mutate le contigenze, non voleva più 
capitolare. 

La # vera ragione di questo cangiamento di risoluzione non 
tardò a scoprirsi. Il principe d’Anhalt erasi ritirato sopra 
Brieg, dove avendo riunito i suoi distaccamenti dispersi e 
formato un corpo di circa dodicimila uomini aggregandovi 
leve di terrazzani; voleva tentare un nuovo sforzo, e ne 
informò il governatore.- 

Il generale Vandamme, ad oggetto di ristringere la piazza 
verso l’Alto-Oder, e di togliere agli assediati ogni speran- 
za di comunicazione, fece prolungare la trincea di diitta, 
per modo da garantire le nuove batterie, ed accerchiare i 
sobborghi fino alla strada di Strehien , dove il terreno , in- 
terciso di fossi inondati , riusciva di più difficile accesso. 
Oltre a questo ordinò tagliature e barricale a fine d’impedire 
le uscite per la strada d’Ohlau, non potendo il nemico av- 
venturarsi nelle paludi tra TOhlau e l’Oder. Nell’atto che 
il generale Vandamme da una parte prendeva tali precau- 
zioni per contenere la guernigione, dall’altra inviava Sopra 
Ohlau il .generale Montbrun con tre reggimenti di cavalle- 
ria e tre battaglioni di fantaria leggiera, affinchè si condu- 
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cesse Sui fianchi del corpo del principe. (l'Auhalt c gli inol- 
iasse il ritorno in qualunque direzione cercasse di recarsi 
sopra Breslati, ed ingiungeva alla divisione del generale Mi- 
nucci di dirigersi pure alla volta di Olilau , per sostenere il 
'distaccamento del generale Montbruni-À 

Il principe d’ Anhalt , già in marcia da Brieg sopra Strch- 
len e sulla strada di C lts lau, , sfuggi alla prima alla vigi- 
lanza del generale Moni In un. anzi soprapprese i picchetti 
che questi aveva collocati sulle dette sdue strade, e giun- 
se il 3o dicembre, alle cinque del mattino, dopo una mar- 
cia sforzata di notte, all’altezza di Klcmburgo , dove 1 il 
generale Secklèndorf, comandante la fanteria vurtejnber- 
ghese, teneva il suo quai ticr-gcnerale. Informato il gene- 
rale in capo Va oda mine di questo non preveduto attacco, 
menò quivi immediatamente un battaglione bavarese , agli 
ordini del colonnello Duveyrier, facendolo dare spalla dal 
i3° di fanteria francese testò giunto innanzi Breslau. Ingag- 
giatosi il conflitto, le truppe del principe d’Anhalt furo- 
no arrestate, disordinate e battute dal colonnello Duvey- 
rier, il quale, con due soli battaglioni., una compagnia di 
cacciatori ed uno squadrone di cavalleria , le pòse in pie- 
na rotta. I generali Minucci e Montbrun , -prevenuti dal ge- 
nerale Vandamme, marciarono sul fianco del principe rii 
Anhalt, senza che alla prima potessero rinvenire un usci- 
ta per attaccarlo sópra un terreno ftaslpgliato da riviere, 
da ruscelli e da paludi ; ma 'finalmente il raggiunsero nel 
ritrarsi che faceva a'Schiyòidnitz, il giorno appresso al com- 
battimento di Kleinburgo. Questo secondo fatto d'armi fu 
decisivo: il principe d’Anhalt perdette due mila uomini, 
quasi tutti caduti prigionieri , e la maggior parte della sua 
artiglieria: i terrazzani ripararono alle loro case ; il princi- 
pe rientrò in Schtycidnifz. 

Il governatore di Breslau , persuaso che la mossa degli 
assedianti era uno stratagemma per attrarlo fuori della piaz- 
za , liuiitossi a sortite di poco conto , le quali furono ri- 
spinte dalle guardie di trincea. Egli intanto persisteva 
nella difesa quando anche non gli rimanesse più Speranza 
di soccorso , quando anche la presa di Glogau, cui non ave- 
va voluto prestar fede, gli fosse stata confermata. Gli 'as- 
sedianti dal lorp lato , dirigendo il fuoco costantemente 
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contro alla città , nissuna breccia avevano aperta al corpo 
«li piazza. Finalmente, nel 5 gennaio, essendo il freddo di- 
venuto sensibilissimo , il governatore credette che il gene- 
rale Vandammc profitterebbe della gelata per eseguire il 
primo progetto di dare l’assalto, e si risolvette a capitola- 
re. Il generale .Hedouvillb capo dello stato-maggiore , in- 
caricato di regolare gli articoli., pattuì nel 7 gennaio che 
la guernigione', deposte le armi , rimanesse prigioniera di 
guerra , c che gli uffiziali , come tutti quelli delle altre 
gucrnigioni prussiane , ritornassero lilieri alle loro case , 
sulla parola di non servire contro alla Francia ed agli al- 
leati della medesima fino alla pace, o fino a che non ve- 
nissero scambiati. 

Il possesso di Brcslnu offriva tanti mezzi per spinge- 
re con vigore gli assedj delle altre fortezze , da trarsi die- 
tro la sommissione, di due province. Napoleone, conside- 
rando la conquista come terminala , nominò suo fratello 
governatore dell’ Alta e Bassa-Silesia , ed il generale Van- 
damme proseguì a dirigere , per la dedizione delle piazze 
che resistevano ancora , le mosse ed i lavori del corpo di 
esercito di Silesia , che di qui a poco faremo compiuta- 
mente conoscere. 

Se in tal guisa la dritta della linea d’operazione del gran- 
dc-escrcito francese era fiancheggiata e perfettamente ga- 
rentita dalle piazze conquistate sull’Alto-Oder , non meno 
importante si rendeva di affidare la manca sul Busso-Odcr 
al di qua ed al di là di questo fiume. Abbiamo già detto 
elise questa dilficii' meta era stata confidata al maresciallo 
Moiticr, comandante l’ottavo corpo di esercito , composto 
di due divisioni dì fanteria agli ordini dei generali Gianjan 
e Dupas, e di tre reggimenti di cavalleria uno dei quali 
di corazzieri, ossia chea veutitre battaglioni, dodici squa- 
droni . due compagnie di artiglieria a piedi e tre compa- 
gnie di artiglieria leggiera olandese. Il maresciallo Mortier 
con queste forze, le quali venivano accresciute o diminuite 
a seconda deglj aiuti che ricevevano, e della destinazione 
die dàvano loro nuovi ordini dell’imperatore, doveva non 
solo occupare ed aff enaic tutti i paesi compresi tra le boc- 
che deii’£!ba e dell' Otler , spazio di novanta leghe; ma 
eziandio estendere la sua vigilanza dalla costa del Baltico, 
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a levante di Stettino alla Pomcrauia prussiana. Laonde, se 
alia estremità della sua sinistra Lubeeca ed j porti di Wismar 
edillostock nel Mccklemburgo bastavano a fissare la sua at- 
tenzione, sì per glj sbarchi e sì per mantenere la severi- 
tà del blocco continentale; alla estremità della sua dritta, 
la piazza di Colberga , che non aveva potuto essere bloc- 
cata, e che spingeva partite della sua guernigione fin sopra 
l’Oder, non minor cura richiedeva. Nulla manco, tra que- 
sti due punti', l'oggetto principalmente raccomandato da Na- 
poleone era di osservar da vicino le mosse del nemico nella 
Pomcrania svedese, di penetrare nella medesima e di mi- 
nacciare Stralsund e l’isola' di Rugen ,' le quali potevano di- 
venire il centro di una spedizione concertata d’inglesi e di 
Svedesi. 

II maresciallo Morder", giunto ad Andana , nel 12 dicem- 
bre 1806, punto centrale della stia linea di operazione, vi 
pose il quartrer-generale , situando il suo corpo di esercito 
sulla dritta riva della Pceno , con la dritta ad Uckcnnun- 
de e con lu manca a Dcnvmi-n. Le truppe svedesi, che co- 
steggiavano la sinistra riva della Peeiie , abbandonarono f 
posti della frontiera e rincularono sopra Stralsund. Gli abi- 
tanti di questa piccola-proVincia, spaventati dall' avvicinarsi 
dei Francesi e dall’esempio del sacco di Imbecca , caccia-' 
ronsi a folla nella fortezza c nell’isola di Rugen. Il mare- 
scialio rimase immobile nella scelta posizione, attendendo 
i rinforzi che gli venivano amytinziati. Di fatti, dal 16 di- 
cembre al 4 gennaio, gli 'pervennero successivamente il 22 0 
e 58 ° reggimento di linea , il 12 0 e i 5 ° di fanteria leggiera. 

Le scorrerie dei . distaccamenti prussiani della guerni- 
cione di Colberga divenendo più frequenti , il maresciallo 
Morder fece occupare tlzcdom , Schwqinmunde e Woliin 
alle fauci della Pcene e dcll’Oder, da un battaglione del 
2 0 reggimento di fantcriajeggicra , due compagnie del quale, 
come presero posto , nel 6 gennaio', alla seeonda delle indi- 
cate città, al levarsi del 'dì , furono assalite da un di$taoca- 
mento prussiano di seicento uomini di fanteria , cento cin- 
quanta corazzieri e quattro cannoni. Mentre che una parte 
di questa fanteria, venula sopra battelli pel canale di Di* 
venow , investiva Woliin , la cavalleria soprapprese il po- 
sto stabilito al ponte e caricò a traverso della città. I cac- 
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datori francesi, trincerati nelle case, fecero un sì viro fuoco 
che spensero quasi' tutti i- corazzieri «prussiani , e ferirono 
il loro comandante. La zuffa erasi in (al guisa appiccata, 
quando il capo di battaglione Armami con l’aiutante di 
campo Meynier , precedendo il resto del b'.iltaglione ebe me- 
navano in soccorso delle due compagnie alle prese, sca- 
gliaronsi in Wollin . rannodarono i cacciatori e li guida- 
rono al ponte al passo di carica. I*a fanteria prussiana sboc- 
cava in quel momento e metteva due. cannoni in batteria. 

I cacciatori frantesi attaccano alia baionetta , imposses- 
sano dei due pezzi e li rivolgono contro ai Prussiani, i quali, 
sbaragliati e cacciati dàlia città , friggono in disqrdine; quelli 
che pervengono ari imbarcarsi di nuòvo son battuti dalla 
stessa loro artiglieria caduta in mano dei Francesi ; molti 
si annegano,; due battelli vanno a picco. 

Questo scontro di posto va tra quelli .che mostrano l’ ec- 
cellente spirito onde c informato il soldato francese, la sua 
intelligenza , la sua fermezza , la sua (illuda. Colti alla 
non pensata, dispersi in lina piccola città in potere del. ne- 
mico , .nissuno dei cacciatori mette basso le armi , ognuno 
resiste c sceglie il sitò per difendersi. Il giovane sotto-tenente 
Mahon , uscito allóra dalla scuola militare, in quella pri- 
ma iiqpresa della sua carriera , vien circondato dai coraz- 
zieri prussiani: chiamato ad arrendersi costantemente si ne- 
ga , ne uccide tre e cade crivellato da colpi di sciabla ; ma 
fortunatamente sopravvive a 1^ generoso sacrifizio della, sua 
Vita. Quei valorosi cacciatori meritarono il trionfo che con- 
seguirono, e lo dovettero sopratutto all’audace risolutezza 
del capo di • battaglione Armimi c dell'aiutante di campo 
Meynier. , • 

Quantunque il cattivo esito dell’ impresa di Wpllin ren- 
desse il governatore di Colbcrga più circospetto r pure le 
sue partile continnarono a scorrere la campagna c ad in- 
tercettare le comunicazioni tra la Vistola ed il Basso-Oder. 
Una di tali bande ebbe la fortuna d’incontrare c di far pri- 
gioniero il generale Victor, il quale , incaricato di formare 
il blocco di Colberga e ili poi're l’assedio a Danzica , fretto- 
losamente ed accolli pagliato da un suo aiutante di campo 
andava a Stettino per riunire colà una parte dgllc truppe 
destinate a comporre il suo corpo' di esercito. Questo caso ’ 
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indusse- l’imperatore Napoleone a raddoppiarci! vigilanza 
alle sue spalle , per cui ordinò si stringesse la gueruigione 
di Golberga , e si affrettassero gli apparecchi dell’assedio 
di Danzica , dandone il comando al maresciallo Lefebvre: 
egli poco tempo dopo fece scambiare il generale Victor col 
generale Blucher, - > 

Il maresciallo Mortier dal suo canto , senza chele spe- 
dizioni dei partigiani valessero a distrarlo dal principale 
oggetto cui mirar doveva il suo corpo di osservazione, do- 
po aver rinforzato il posto di Woljin . estese le sue due 
divisioni alle spalle della Peene , tra Uekertnunde e Trip- 
tow, sui confini del Meekieinbùrgo-, e Collocò il quartier- 
generale a Friedland , punto centrale dei suoi accantona- 
menti, col parco dì artiglieria a Pclzin presso Anelata, e 
con la cavalleria in diversi siti del Mecklembufgo-Strclitz. 
Fino al cader di gennaio, non avendo il maresciallo Mor- 
ticr ricevuto avviso di esser seguito qualche sbarco, sf tenne 
immobile , c perchè gli Svedesi non fecero alcuna diitao- 
strazione di offesa , si decise a passare la Peene ed a strin- 
gerli in Stralsund. 

II corpo di esercito, essendosi concentrato sulla riva drit- 
ta della Peene, il 28 gennaio, al sorgere dell’alba, la tra- 
ghettò, cioè la divisione del generale Grànjan , la cavalle- 
ria ed il parco pel ponte d’ Anclam , la divisione del ge- 
nerale Dupaa a Demnrin , ed un battaglione distaccato dal- 
la pi ima divisione a Stolpe , luogo mezzano. 

La divisione Granjan , colonna di dritta , ebbeordinedi 
condursi sopra Greissezwald , piccola città di circa quin- 
dici mila abitanti , chiusa e munita di un buon fossato. 
Due squadroni svedesi ed i posti circostanti si ritrasse- 
ro badaluccando con la vanguardia francese dal sobborgo 
d’ Anclam fino a Greissezwald. La guernigione parve di- 
disposta a difèndersi ed alzò il ponte , ma il 12 0 reggi- 
mento di fanteria leggiera , traversando il fossato sul diac- 
cio, prese la piazza di assalto, menti e che la fanteria svedese 
affrettatamente 1’ abbandonava , con. perdita di alquanti 
prigionieri. I danni furo» poco considerevoli da una parte 
e dall - altra. Il quai tier-generale e la. riserva del corpo di 
esercito del maresciallo Mortier passarono a Greisséz.wald. 
La divisione Dupas, colonna della manca, tragittata la Peene 
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sul diaccio , si di roso per Loitr a Grimm , senza trovare 
alcuna resistenza. Il giorno seguente , le due colonne in 
marcia sopra Stralsund , si avvennero nel nemico. La testa 
della divisione Granjan fu arrestata a Fcschenhagen , da 
due battaglioni, due squadroni di ussari e quattro canno- 
ni, che tennero sodo fino alla notte; ina caricati e messi in 
volta dal 1 2 0 Reggimento di fanteria leggiera e dal a 6 u di 
cacciatori' a cavallo , si ritrassero sotto al cannone della 
piazza , lasciando sui campo di battaglia una ventina di 
morti c quaranta prigionièri. Il colonello dei caciatori 
Dijeon riportò una ferita in questo fatto d'armi. La divisione 
l)upas incontrò purè dal suo canto, ad Elmcnhorst, un po- 
deroso distaccamento , il quale fu virilmente assalito , spo- 
stato e fugato fino al di là di Stralsund. 

Il 3 o gennaio il maresciallo Mortier, riunito il suo cor- 
po di esercito , prese sito a Woghthagen , e dispose I’ oc- 
corrente per istauilirc il blocco. Il generale Essem, gover- 
natore della Pomerania svedese , aveva una guernigione di 
circa dodicimila uomini . c là faciltà di ricevere rinfor- 
zi dall’ isola di Rugen. Per impedire che i Francesi incep- 
passero questa comunicazione, Sorreggendosi alla spiaggia 
dal lato di Ahdersboft’ , nel 1“ di febinaio diede luogo ad 
uba sortita di tiemila uomini , sostenuta da scialuppe can- 
noniere traenti a mitraglia sulla detta posizione ; ma que- 
sto tentativo riuscì infruttuoso e le truppe svedesi rientra- 
rono nella piazza senza imprendere alcuno'attacco. Il 'go- 
vernatore fece incendiare i sobborghi che potevano facili- 
tare gli approcci. II maresciallo Mortier , non ostante il 
fuoco delle scialuppe , cui rispondevano vantaggiosamente 
i suoi pezzi di posizione , continuò a formare l’ investimen- 
to, Appoggiandosi alle due spiagge dello stretto , a levan- 
te ed a ponente della fortezza ; e facendo praticare larghe 
tagliate, rizzare ridotti stdle strade principali, rompere il 
condotto che portava in Stralsund le acque del lago in- 
nanzi ad Andershofl’, e deviare le acque stesse , ne assegui 
che, col fissare così la concatenazione dei posti , le comuni- 
cazioni' tra i quartieri èd il putito di riunione , il blocco 
trovossi solidamente stabilito. 

Quantunque la positura di Stralsund cd anche la dif- 
ficoltà degli aditi della piazza fossero favorevoli a tale ope- 
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razione , pure faceva di mestieri usare prudenza ed ener- 
gia nel tempo stesso per stringere dappresso una guarni- 
gione forte al pari del corpo di esercito che la bloccava. 
Il governatore non cessava di tribolare gli assedianti per 
mezzo di frequenti sortite, ora spiegando gran parte di sue 
forze per accennare soltanto una vana minaccia, ora facen- 
do attaccar davvero le opere e le posizioni avanzate che 
i Francesi si ostinavano di conservare. Il maresciallo Mor- 
tier sostenne pqr lo spazio di due mesi , sullo. stesso terre- 
no c quasi sempre con vantaggio , una lotta giornaliera 
bene atta ad agguerrire giovani soldati. In questo spazio 
di tempo , diversi reggimenti francesi cessarono di far 
parte dei suo colpo di esercito : il 22° e 65 ° di linea , col 
26" di cacciatori a cavallo, partirono il 7 febbraio per 
Tliorn , e poco dopo, nel mese di marzo, il 12 0 di fan- 
teria leggiera ebbe ordine di recarsi a Marienwerder : tut- 
te queste truppe furono rimpiazzate da due reggimenti 
olandesi. 

11 generale Essen dirigeva principalmente i suoi mag- 
giori sforzi contro alla estrema sinistra della linea dei Fran- 
cesi, dove il maresciallo faceva costruire un forte ridotto, 
non ancora armato e custodito solo da una compagnia di Vol- 
teggiatori del 58 ° di linea /Nel 1 4. di marzo, tremila uo- 
mini di fanteria , usoiti dalla piazza assieme a pochi squa- 
droni ed a sei pezzi di artiglieria leggiera , marciarono al 
passo di carica contro a questo ridotto. La testa delia co- 
lonna già metteva piede nel fossato ed ascendeva la gab- 
bionata , quando' il capitano Barrai , aiutante di campo 
del generale Dupas , accorre con una compagnia .di volteg- 
giatori del i a reggimento, prende gli assalitori in fianco 
ed alle spalle , svincola i difensori del ridotto , i quali , 
riuniti ai loro valorosi ausiliari, rispingono, e fugano gli 
Svedesi. Costoro lasciano nei fossati ed intorno al ridotto 
ottanta iqorti , tra quali tre uffiziali , trasportansi un mag- 
gior numero di feriti , e perdono molti altri soldati nel ri- 
trarsi. Quaranta prigionieri, compresi due ulH^iali, rimasero 
in potestà dei Francesi, la cui pe iti ita non oltrepassò tren- 
ta uomini tra feriti ed uccisi. 

Questa clamorosa azione fu 1 * ultima di qualche impor- 
tanza durante il resto del blocco : essa moderò l’ardore 


Digitized by Google 


1 r» CENNO 

degli Svedesi , ed accrebbe quello dei Francesi, I lavori 
dei trinceramenti procedettero con energia , e la linea di 
coiitrovallazione divenne sì rispettabile e sì ben fiancheg- 
giata , che il nemico non poteva più attaccare un sol pun- 
to scura esser colto di rovescio.. Ma appunto allora , nei 
2q marzo , il maresciallo Morticr , il cui corpo di eserci- 
to era stato già di troppo indebolito, ebbe ordine di la- 
sciare il generale Granjan con la sua divisione innanzi 
Stralsund , e di recarsi sotto Colberga col suo stato mag- 
gioie e con le rimanenti sue schiere. La divisione Granjan 
componevasi del 4“ reggimento di fanteria leggiera , del 
58 ° di linea, di due reggimenti olandesi e di un reggi- 
mento di ussari della stessa nazione. L’ Imperatore credet- 
te che questa divisione bastasse a contenere gii Svedesi rin- 
chiusi in Stralsund , avvegnaché era persuaso che essi nulla 
imprenderebbero senza esser soccorsi dagli Inglesi ; e non 
voleva, per yr>a osservazione che gli sembrava inutile, te- 
nere più a lungo impiegate una quantità di forze delle quali 
aveva bisogno per adulare dietro alla sua manca 1' assedio 
di Danzica. In conformità degli ordini ricevuti, il mare- 
sciallo Moi tier partì il 29 marzo dal suo quartier-generale 
di Miftzow sotto Stralsund , per recarsi nella Pomerania 
prussiana, menò seco i generali Dupas , Lorge, Gency, col 
reggimento di linea ed ib a° reggimento di corazzieri 
olandesi, e nel i.° aprile giunse a Wollin con questa di- 
visione , o piuttosto con questo distaccamento. 

Pel momento non seguiremo più lungi le mosse del cor- 
po di esercito del maresciallo Morticr, giacche se per non 
interrompere la narrazione abbiamo anticipato il racconto 
di questo primo blocco di Stralsund , ci siamo stati indotti 
dal riflesso che tale operazione nissun rapporto immediato 
aveva con quelle del nerbo del grande-esercito. 

Altri casi, che accadevano quasi alla stessa epoca sopra 
punti lontanissimi , non aventi in apparenza alcun nesso 
con quelli della guerra di Polonia , erano intanto di gran- 
dissima importanza a rispetto delle mire politiche di Na- 
poleone. Gli Inglesi, poco disposti a sostenere, mercè una 
spedizione nel baltico, la diversione operata dagli Svedesi^ 
avevano preferito di far valere i loro sforzi verso l’ orien- 
te , per cui secondavano i Russi nell' Adriatico , intimori- 
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vano Ja Porta-Ottomana cpn le loro flotte, e cercavano di 
ritenere negli interessi .della jega questa antica alleata deli 
la Francia; .già signoreggiata dalla preponderanza dell’ im- 
peratore. 'Per quanto sia grande la premura nostra di ripi» 
gliare , ad oggetto di ndn lasciarlo più' fino allo sciogli- 
mento , il filo dell’ azione principale , don per questo dob- 
biamo nascondere ai lettori gl’ interessanti cpisodj della 
medesima. . * ■ ‘ 

Si è veduto nel XV ■tfolume della presente opera (i)'cfie 
la corte di Vienna non aveva potuto riuscire a farsi resti- 
tuire dai Russi le bocche del Catturo, à fine di consegna- 
re ai Francesi , in conformità del trattato di Presburgo, 
questa antica provincia veneziana. Napoleone indarno pre- 
tendeva che gli Austriaci se ne insignorissero a forza aperta," 
e ciò perchè essi non ne avevano riè la voTòntà nè i .mezzi. 

I Russi . stabiliti nelle isole Jónic dopo che ebbero abban- 
donato il regno di' Napoli , arbitri del mare, e sostenuti 
dalla crociera inglese, ei and consolidati su questa parte delle 
coste di Albania sollevando i Montenegrini. Nulla di man- 
co, poiché vedevano che i Fraticesi stando a Ragusà si tro- 
vavano nel grado di attaccare i forti che difendevano l’ in- 
gresso dèi canale , avevano fatti tutti 'gli sforzi per recarsi 
io potestà q uesta piazza Jf ma desistettero da ogni tentativo 
dopo che saggiarono il modo come il generale Laurist’on erasi 
in essa soste liuto, e la energìa oop clic il generale -Moli,tor , 
venuto in soccorso di costui , aveva battute le truppe dal- 
I ammiraglio Sinawio sbarcate al vecchio Ragusi , disperse 
le forze alleate c corroborata la guernigione. Il generai Mo- 
litor era ritornato a Spalatro facendo rientrare in Dalma- 
zia la maggior parte delle truppe della sua divisione con 
le quali aveva liberata Ragusi dal blocco. 

Il generale Marmont, il quale dopo la pace comandava 
nella Carintia e nelle province veneziane di terra-ferma, ce- 
dute alla 'Francia col trattato di Presburgo, teneva allora, 
in luglio 1806, il suo quiirtier-generalc ad Udine. Egli ebbe 
l’ordine di assumere il comando della Dalmazia , di for- 
marvi il suo corpo di esercito, e di recarsi a Ragusi col 
suo sUto-maggiorc , dove giunse di fatti nei primi giorni 

(1) Vedete a pagina ga e seguenti. 
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del mese di agosto. Il qorpo di esercito di Dalmazia fa 
composto di due divisioni, cioè quella del generale Moli- 
tor , di dicci battaglioni c due squadroni, circa ottomila uo- 
mini , la quale occupava' la Dalmazja propriamente detta , 
ossia Zara, Sebcnieo, Spalatro, Glissa, Stagno, eif altri posti 
nelle isole; e quellasdel generale Laurìston, dà (.lodici batta- 
glioni c -poche compagnie franche, erica novemila uomini, la 
quale teneva la‘ città ed 'il territorio di R..gusi.\ oltre à que- 
sta tèrza, circa novecento uomini di artiglieria agli ordini 
del generale Tirlet , e tre compagnie di za ppatorj. gover- 
nate dal generale Poitcvin comandante del genio,, erario di- 
stribuiU nelle piazze c sopra i. diversi punti di difesa, in 
ragione della loro importanza. v -\ 

L’ imperatore Napoleone aveva date le accennate disposi- 
zioni mentre -che si trattaVipla pace , la quale Cu poscia sot- 
toscritta a Parigi, il 20 luglio 1806, dal ministro plenipo- 
tenziario conte d’Oubril, in nome 'dell’ imperatore di Rus- 
sia. La consegna/ ione (lei Cattare alle trugpe francesi co- 
stituiva la princlpal clausola del trattilo , che doveva essere 
ratificato ; nla Napojcone, £etua aspettare tale solennità della 
quale per altro non <1 ulti fava , affrettossi ad. informare il ge- 
nerale Marmont del nuovo" stato delle cosé , ordinandogli 
di manifestarlo all’ammiraglio Sirtawfn , e di indurlo a non 
porre alcuno ostacolo alla convenuta presa di pqsscsso. Il 
generale Laurìston , avuto-questo disimpegno , rfccossi a Ca- 
stelnuovo prèsso dell’ ammiraglio*, il qual», quantunque 
direttamente istruito della cosa dal conte d’.Oubrit , piare 
fintatali non credere che la pace fosserealmente. conchiusa ; 
e quando i rapporti del generale austriaci t la drlui ; di- 
manda di ricrttraro nel Cattaro iti nomò , del. suo sovrano, 
non gli lanciarono pretesto di sorte alcuna , egli allora ri- 
spose che, giusta i nuòvi patti, poteva consegnare quella 
provincia ai soli Francesi; ina che gip-abitanti non essen- 
do disposti a riceverli abbisognava pigliar tempo per capaci- 
tarli, e che nello imbarazzo iu cui trovavasi o di dare effetto 
ai primi ordini, avuti aprendo le porte agli Austriaci , odi 
asso pere a sita 'responsabilità 1! esecuzione piena ed intiera 
della clausola del nuovo trattalo , gli, conveniva di aspettare 
da Pietroburgo la chiesta risoluzione. Nel frattempo due ba- 
stiménti da guerra inglesi approdarono a Castclnuovo, sotto 
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agli ocelli del generale Lauriston e degli ufliziall die visitava- 
no le fortezze, per curerà evidente clic l' ammiraglio Sinawin 
prcjvtrtfyasi a ricevere la crocrera ingle.se , e profittava della 
tregua per pigliar tempo c mettere gli Inglesi nel grado di 
entrale co» tutta- sicurezza nel canale delle Bocche , di in- 
tercettare lq comunicazioni con Ragusi , -e di occupare o di 
( 'struggere le fortezze e le batterie, nel momento in cui 1 do- 
veva effettuarsi la presa di possesso da parte dei Francesi. 

Il generale Marmont , quantunque avesse penetrate le in- 
tenzioni dell ammiraglio , pure perchè mancava di mezzi 
per costringerlo ad eseguile' il traviato, limitossi a Vane 
intimazioni. I generali. russi , l’ ammiraglio Sinawin , ed il 
generale Sankoski, comandante sotto agli ordini di costui- 
pochissima - peli a sj dùyano della responsabilità' della quale 
lenivano minacciati, -si ostinarono ad aspettare prdhìi di- 
retti , e benché nitide fossero le loro macchinazioni , tut- 
tavia regolare era la loro condotta. La sospensione delle 
ostilità durante queste conferenze conveniva del pari al- 
1 una ed all’altra parte. Essa lasciava ai, Francesi la Ubera 
comunicazione per 'mare dalla piazza di ftagusi con i posti 
che occupavano sulla costiera, i più importanti dei qnali 
verso levante erano il Veccliio-Ragusi e Molonta.. mentre 
la comunica rione per t^rra presentava somme diilìeoltà al- 
1 artiglieria ed a qùalunqnte'specie di trasporti, li generale 
Marmont , mettendo a profitto la faciltà che gli offriva I» 
via di mare , risolvette di avanzarsi fino alla punta dcjia 
penisola di Prevalacca', e ili stabilire Una potente batteria 
alla punta d Ostro, che le navi di lìla dovevano rasentare 
per entrare nel canale. Chiudendo in tal guisa il passo , 
egli toglieva ai generali russi ogni speranza d’introdurre 
gii Inglesi nello fortezze , ed a«*sicuravasi , dopo la presa di 
possesso, che, doveva credere ^vicinissima , la protezione ne- 
cessaria per fornirle di provviste. Gli apparecchi di questa 
spedizione si fecero a Raglisi c Molonta , con molta operosità 
c segretezza , di tal clic, celatosi il movimento alfe vigilanza 
della crociera russa., il settembre ,' quindici bofcghe da 
fuoco di grosso calibro , furono sbarcate a Prevalacca , sul- 
I istmo della punta d’ (Tstro. L’operazione essendo compiu- 
tamente venula a capo , il generato Marmont dispo.se che si 
schiudesse una strada per condurre i pezzi fino aita punta 
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dell' - istmo, ad una lega e mezzo, ed ordinò sì ponesse su- 
bito in piedi la battei in , facendola sostenere da truppe po- 
state sull’ istmo ed alle spalle della montagna che la signo- 
- reggia- 

Còme 1 ammiraglio Sinarvin fu informato di questo av- 
venimento , che non _ave\;a saputo prevedere c non aviebbe 
potuto impedire, sòme dolse presso il generai francese, e , 
riguardandolo qual violazione della tregua, gi’ ingiunse di 
rientrare nelle prime posizioni. Questi rispose a tali mi- 
nacce , « eke .nissuna delle, sue truppe aveva oltrepassato 
» il territorio dello Stato di Ràgusi ; che esse l’occupavano 
7>. per iptero come i .Róssi avevano occupato Corfù ed il 
» Cattino; che fistino, e la punta d’ Ostri) erano al di qua 
j> della frontiera ; che quando egli., J’ ammiraglio , a mal- 
» gradò degli ordiiii ricevuti, a malgrado, del trattato di pa- 
» ce conchiusò da dupjncsi, credeva indeterminatamente di 
» postergare la 1 consegna del Cattaro , doveva trovar giuste 
» le precauzioni dei Francesi a tutelarsi per modo da im- 
» pcdii*: clic gli Inglési inceppassero la presa di possesso 
» -allorché in Ime avrebbe luogo ; 'che del resto noti si la- 
» scarebhe'intimorirc ; che le sUe truppe non ritrocedereb- 
>> bero di-un passo ». • * *. . - ^ 

Queste disfide annunziavano una prossima rottura. I^am- 
-nuraglio russo , che aveva teste ricevuto la notizia del ri- 
liuto deli’ imperatore Alessandro a ratificare il trattato di 
pace, pon ne diede alcuna -partecipazione, al generai fran- 
cese , ma elevò a pretesto la loro ultima controversia per 
rimettere la crociera sulla costa d\ Ragusi , intercettare le 
comunicazioni , far trarre col cannone contro ,«i battelli ca- 
richi di provviste , dichiarando che quelle rappresaglie ces- 
serebbero appeha le truppe francesi rientrerebbero nelle pri- 
miere' posizioni: intanto , riceveva rinforzi da Corfu , cbia- 
.mava i Montenegrini a Castel mjoyò e .meditava una irru- 
zione. J| generale Marmont , il quale aveva agito fino allora 
con . la qcrtez/a di u«a pace diflinitiva restò finalmente di- 
' singannato da un dispaccio dell’ iiòperatoie Napoleone del 
settembre. La condizione nella quale trovavasi il gene- 
rai francese quando gli. giunse -questo inaspettato avviso 
eri arduissima , imperciocché, non trattandosi più della 
consegna del Cattaro, la fortificazibne fatta alla punta d’Ostro 
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rimaneva senza oggetto, il materiale c^là trasportati) non 
poteva .togliersi jier nónVesserc il mare libero , le truppe 
sarekbcrsi pericolosamente cimentale innanzi ad ùn nemico 
attivo ed'ardiraentoso. A eia riflettendo apprgliossi al partito 
di dissimularc,alla sua voJta> e fingendo di credere alla buò- 
na fede del suo avversàrio, 'gli propose rii sostare da qualun- 
que ostilità," e condiscale a sospendere i ktVori'alla pùnta dl)- 
stro poiché davano sospetto, quantunque in sostanza ten- 
dessero unicamente ad.allòntànàie gli Inglesi, e ad impedi- 
re che si recassero a turba presa di possesso dei forti. Il 
colonnello de Thiars, unode'gli uilìziall delfò stato-maggior^ 
di Napoleone, mandato al generale Marmont cpl bennato 
dispaccio, fu incaricato di negoziare il ri'tqino allo stilili 
quo. L’ammiraglio Slnawin diede la parola clic Inscercbbbc 
libera la coni ubicazione, ppv mare, c che quandi) verrebbe 
il momento di consegnare il Catta ro ài Francesi, egli por- 
gerebbe tutte le facilitàziohi che potevano dipendere- da lui 
per farli colà stabilire; ma violò senza scrupolo quésto im- 
pegno contratto a parola , e mantenne la jsua crociera. Il 
generale Marmont intanfo r premuroso di rinculare sul Vec- 
chio-Ragusi , perchè vi aveva formato i- suoi magazzini, 
abbandonò la punta d’Ostrò, trasportando sopra. battelli a 
remi tutto ciò che potette imbarcare , /é facendo gittare il 
resto in mare. Egli giunse con lé su£ truppe;àl Vecchió- 
Ragusi nel 27 di settembre , accampossi ad una lega in- 
nanzi alla città , e risolvette di aspettare che up vento fresco 
di scirocco., allontanando la crocierai, gli permettesse di far 
rientrare nfcl poi to di Ragusi k sua flottiglia e le sue prov- 
viste. - < - 

Inorgoglì^ da questa mossa retrograda del Franfc6|i , i 
Russi affrettarono a" ripigliare 1 ’ offesa; Poche, migliaia di 
Montenegrini * Bocqueei e GrccU sudditi- turchi , "allettati 
dalla promessa di saccheggiare Ragusi , assaltarono i posti 
avanzati francesi. Rispinti e -fugati, essi si ritrassero verso 
alle montagne , accennando , con le loro mosse il progetto 
di mozzare ai • Francesi la .comunicazione con Raglisi.' I 
Russi, al numero di seimila uomini di truppe regolari -, 
erano sboccati da Gastcln uovo per la valle della Satorina, 
dirigendosi al "colle di Bilibrick , preceduti ed accompa- 
gnati da masse di quei selvaggi terrazzani , il cui nurtie- 
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ro piangeva a circa diecimila. IT generale iiaufiston, quan- 
tunque non avesse 0 al di là di Seimila uomini , cioè la mag- 
gior parte della divisione Lauriston c podi i battaglioni da 
ultimo venuti dalla palnriarùa*, • puffe‘ si decise di venire 
olle mani; quindi si pqse in marcia nella notte del 29 al 
3 o , lasciandò nel campo dinanzi a ‘Ragusi i' soli* uomini 
Brino in ktatd'di combatter^ * * ; . 

Al levarsi del di, la vanguardia francese, guidata dal 
generale Lauriston, trovassi m presenza di una frotta di circa 
millecinqucoento terrazzani, be'* pestata su di un ponte al 
di là. della Liota. tnuriston-feceli assalire di fronte da un 
Lattagliene di volteggiatori , ed egli stesso, alla testa di un 
battaglione digranatier’g girò per accerchiarli. La massa, 
non essendo stata valente, a resistere, volse le terga , guada- 
gnò le più elevate alture , e smascherò cosila linea russa. Il 
generale Marmont menci alla prima sulla manca di essa due 
battaglioni di scelta, comandati .dal generale Launay , per 
cacciare due o tremila terrazzani clic occupavano un forte 
«ito su di una collina ali' ingiù delle più trarupate giogàie, 
Appoggio della linc^ nemica. Nel tempo stésso formò il suo 
allaccp di fronte C0I79 0 reggimento ,■ temendo alla riscossa 
il a 3 ° e la guardia .italiana , agli ordini dèi generati Del- 
*ons e .Lecchi. L’11® reggimento sosteneva l’attacco con- 
tro ai, terrazzani , e- doveva , unitamente ai due' battaglioni 
di scelta, aggirare H fianco dritto del nemico mentre che 
il ccrjtrtìverjrebbe sbaragliato. Queste disposizioni e la rotta 
dei Montenegrini , -spostati con la. perdita di circa trecento 
uomini ammazzati o feriti dai battaglioni di scelta, fecero 
decidere i Russi ad abbandonare senza combattere il colle 
di j^fibrjck , profittando del benefizio della notte per rin- 
culare e ritrarsi. . ; 

Il generale Marmont ,- nel giorno appresso , fece conti- 
nuare , nello stesso ordine , la marcia al duo corpo-di eser- 
cito sopra Castclnuovp , con l’a^a sinistra che guadagna- 
va le alture ) 'cioè. 1’ 1 1° reggimento alla metà del pendio 
ed i granatieri e volteggiatoli sulle créste , c che arriva- 
va al, vertice della montagna dove è situato CnstclnuoVo ; 
C con il 79 0 , b. 3 ° e »8° , unitamente alla guardia italiana 
collocata a scaglioni, cfio sboteavauo nella valle. I Russi 
stavano schierati in battaglia appunto ali’ aperto della val- 
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le, nella pi, mina e qjuttc cottine giacenti innanzi aHa piaz- 
za , con pochi . JiattagUorri distaccati «ulia dritta in sussi- 
dio dei terrazzani , i quali tenete Adi riuniti sopra una for- 
tissima ^posizione rtilla pulita della giogaia di montagne se- 
guita dalla colonna del generale Lauristom. nel litigarli. • I 
volteggiatori, r quali pei primi appiccarono il conflitto contro 
a quel tieni ho di terrazzani , furono immantinente rispiùfi,-. 
ma ingenerale Launa'y*, aTIa^ testa dei granatieri, si iusi- • 
gnori- della posizione ,*nel mentre che il generale À.ul)ryy 
Con 1’ 1 1° reggimento comandato dal colonnello Bacliclu , ' 
marciando a livello dei battaglioni di scelta su di un pen- 
dio inferiore, faceva attaccare- un’altra ma^sa sorretta da 
due battaglioni russi. Baohriu risolutamente ufTrontolln alla 
baionetta, massacrò bidona farle dei terrazzani, sbaragliò 
i battaglioni russi e T li Costrinse a ritmarsi in disordine sul 
nei bo delle altre truppe. » .. • 

Certo del trionfo della sua ala manca , il generale Mar- 
mont , a line di guadagnare nell' usoirte -dalla stretta, F in- 
tervallo necessario, allo spiegamento , sca^jiò a furia sulla 
linea russa il 79°- reggimento , posto allurvtesta della colon- 
na , il quale interamente sperperato albi bersaglierà com- 
batteva con un’ammirabile emulazione di- audacia c d’ in- 
telligenza. Col benefìzio di questo attacco-, il 23 ” reggimen- 
to , condotto dal generale Delzons , c- sboccato rrcl piano , 
schierossi iu colonna. 11 79°, rannodato ibi! generalo Lau- 
riston , recatosi alla, manca dcl^ 23 ° c .tntclatpgli il franco-, > 
preparò» con un fuoco animato e ben sostenuto, la carica 
che il a 3 ° stesso esegui con la maggior vigorìa. H 18° di 
fanteria leggiera, 'venendo fuori alla sua volta., ebbe l’or- 
dine di seguire , ‘ inchinando a manca, Ja mossg del 23 ,° 
La sola guardia italiana fu riserbata alla riscossa. 

Il generale Marmont, mirando ad ànvìhippàre l’ala di- 
ritta dei -Russi , dalla sua alà'martca già circuita , incal- 
zolla per quanto gliene fecero abilità )a scabrosità del ter- 
reno ed i monticelli o colli favorévoli alla ritirata. Ma già 
i Russi vedendosi rotti alla dritta y ed al centro cd alla, 
manca disordinati , ritraevansl con tale prccipitanza , che 
i Francesi appena riuscirono d. raggiungere cil a moschet- 
tare la coda delle loro colonne , una parte delle quali cac- 
ciossi nelle scialuppe e nei canotti della, squadra- , il cui 
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fuoco ne protesse ja fuga e l’ ìmbarqp , e tutto il resto ri- 
coverassi sotto al cannone dulia piatga-.e della fortezza Ispa- 
niola. Pochi istanti dopo non iscorgévasi neppure -un. Russo 
fuori del ricintó fortificato di Castelnuovo, e tutle*le orde 
di terraztani. armati erano scomparse. / . ■ . 

Per affienare i Montenegrini ed i Morlacchi e renderli 
meno docili alle insinuazioni dei' Russi T ',il generale Mar- 
mont fece,- il giorno appresso al fallò d’armi, incendiare 
parecchi loro villaggi -intorno a Castejnuovo , unitamente al 
sobborgo* stesso di questa piazza. I Russi cercarono frastor- 
nare sì fatta spedizione col fuoco di alcune scialuppe can- 
noniere i ma quello di guattro pezzi da campagna, i quali 
furon loro opposti , bastò a far^ fitirare ed a determinate 
anche 1 ’ ammiraglio Sinàwin ad ancorarsi fuori, tiro. I ter- 
razzanijnostraionopiù risentimento avvegnaché dessi, du- 
rante l’ incendio del sobborgo, 'assemlìraronsi al numero di 
milleduecento , attaccarono una compagnia di volteggiatori 
distaccata verso alla'mòntagna per affidare le truppe incari- 
cate della operazione , e la costrinsero a ritrarsi. Per questo 
piccolo trionfo i montanari , acquistando fiducia ^si ingros- 
sarono per modo che fa mestieri mandare una maggior 
quantità di soldati per discaéciarli. ‘La guardia italiana, ri- 
masta in riserva il giornò dolio scontro, avendo dimandato 
di marciare , il generale Marmont la mandò aj l’attacco agli 
ordini del capo' di battaglione Rossi , il quale riportò una 
ferita , e diede carico al .generale Lannoy di sostenerla con 
Un battaglione del 79” ed alcuni distaccamenti di altri cor- 
pi. I Francesi accerchiarono la posizione presa, dalle 1 raunate 
di terrazzani , i quali opposero duro intoppo ; ma essendo 
stato virile l’assalto e severa, la esecuzione , più di duecento 
di quei disgraziati rimasero sul campo di battaglia. 

La giorftata di €astclnuovo valse ai Russi duecento cin- 
quanta uccisi , cinquecento -feriti e duecento prigionieri ; 
la perdita dei montanari fu molto più consider'cyold. Que- 
sto combattimento consolidò i Francasi nello stato di -Ra- 
glisi , feee scapitare i Russi, presso le popolazioni circostanti 
die nòn potettero più do.ncitare a levarsi in armi , e pose 
l’ ammiraglio Sinaivin nella impossibilità d’imprendere al- 
cuna operazione. Soddisfatto" il generale Marmont di tali 
risultati , j quali gli costarotìo centocinquanta soldati tra 
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spenti e feriti, nel 3o ottobre condusse il suo corpo di eser- 
cito al Veccliio-'B.agusL, senza ebe il nemico osasse mostrar- 
si , dove lasciò un solo battaglione per proteggere la flottiglia 
e le provviste le quali furono trasportate nel porto di Ra- 
gusi , e con tjiia parte delle. sue truppe entrò nella Dalmazia. 
Il generale Lauriston rimase a Ragusi con la sua divisione, 
e mise questa piazza c quella di Staguo in un rispettabile 
stato di difésa. ' • 
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sfjftri di Turchia . — Disimpegno % .del generale Sebastiani 


presso, la Porla Ottoni, ma- — bene, accollo dal sulta- 
no Sciita III. — Riesce a far deporre gli ospodari ade- 
renti della -corte di Russia. — Richiami digli ambascia- ■ 
tori russo ed inglese. — Perplessità del dicano. — (Ili 
ospodari, rimessi. — Improvìsa apparita dell' amrìtira- ■ - 
glio Ltgtis con due itaci di fila • inglesi. — Un esercito •- 
russo invade le province -di Cala chèa e di Moldavia. — 
Furore degli Ottomani. — Dichiarazione (li Riterrà. — 
Partenza de(l ambasciai ore di Russia. — Negoziati, mi- 
ri, lece c partenza dell' ambasciatore inglese, ■ — Una flot- 
ta inglese agli ordini dell ammiraglio Diickworlh giunge 
a Tertedo. — Essa forza il passaggio (fai Dardanelli. — 
Distrugge uba st/ttatlra turca ■ — Dà fondo alle isole dei 
Principi. — ìl popolo si indegna. — Drbolezzà del diva- 
no — il gran-signore invita V ambasciatore di Francia 
ad uscire di Costantinopoli . — La risposta del generai 
Sebastiani- fa cangiar risoluzione. — Àrtnamènlo e la- 
vori prodigiosi. /— Inutili intér polluzioni degli Inglesi. — 
Stato di difesa di Costaittinopoli. — L’ ammiragli p Du- 
vkworth rinuncia, aita sua impresa* — Ripassa i Dar- 
danelli. • . ’ 

' * - • • • ' ’ 

La notizia ilei trionfi del corpo di esercito di Dalmazia 
giunse ufi’ imperatore Napoleone alcuni giorni dòpo delle 
sue vittorie di Aùerstacdt c di Jena , e i>c fu tanto mag- , 
giormenté soddisfatto in quanto^ elle , '■non avendo potuto 
riuscire; a' farsi consegnare le bocche del Cattaro , mette- 
va una grande importanza ul possesso della piazza e del 
territorio di Ragusi. Lo stabuVQCnto dei Russi nell’ Alba- 
nia veneziana , j loro progressi , il loro .maneggi presso 
alle popolazioni greche le più . bellicose v contrariavano le 
sue mire sull’ Oriente ed i supi vasti 'divisarmenti che non 
avev.1 abbandonati. Per essere lo stato di’ Ragusi tributàrio 
e sotto alla protezione' della Porta-Ottomana, gli 'Ambascia- 
tori d Inghilterra c di Russia non arcuano mancato (ti far 
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considerare l’invasione di questo' paese come un atto di 
ostilità , e sjieravano di trasportare il. divano nella nuova 
alleanza. Napoleone opponeva a questo ascendente dèi ga- 
binetti di Londra e di Pietroburgo , dalla sua spedizione 
di Egitto tanto accresciuto, i veri interessi della Porta 
e.ceicava di ristabilite l’antica alleanza. l)a che gover- 
nava 1’ impero francese , egli acuiti batte va i nemici natu- 
rali dell’ impero ottomano, .cioè gli Austriaci ed i Mosco- 
viti , terribili vicini del medesimo'. Intenti costoro a reci- 
proche .pi ctensiopi rivali , per cui fi no» .'allora la Turchia 
europea non aveva incontrata la sorte détta Polonia, erano 
stati da lui-vìnti e' divisi nei- cainpLdp ,Austerlitz , cd.egli 
solo poteva affienarli ed offrire alja "Pòrta una garantia fon- 
data sopra un interesse comune. Tale tu il linguaggio, che 
tenne all’ inviato -del gran-signor-c -recatosi a felicitarlo, e 
tale fu pure lo- spirito .delle istruzioni clic diede a-l suo am- 
basciatore. La metà segnata a costui- consisteva nel distrug- 
gere le prevtnzioni ed i risentimenti dei Turchi , nei adu- 
lare la nobile e* temeraria ambizione dpi sultano Sei im III, 
il quale ambiva e credevasi in potestà, come Pietro il Gran- 
. de, di domare i suoi giannizzeri e di ridurre a civiltà la 
sua nazione , nel sopra pprepderp il divano con magnifiche 
promesse, nel f>ir dichiarare la guei'pa^allc potenze alleate 
contro alla; Francia. , " . • ; , 

Un’ immaginazione viva c penetrante», una natura forma 
ed audace sotto a' fin ine seducenti , rendevano il generale 
Sebastiani solimi. unente atto a .questo difficile disimpegno ; 
c 6rcc«me l'altro commossogli allorché, cohyliiuso il trat- 
tato di Amjens, •ebbe ib carico di politicamente e mililar- 
xnentc esplorare- quelle medesime contrade . fu per lui cou- 
dotto a buon fine , còsi l’"i in potatore Napoleone deteoni- 
nòssi a sceglierlo anche 'per. la presentò ..ambasciata. 

Partito di Parigi sul cadere del- uies'c di giugno iBofi , 
nel corso degli- infruttuosi negoziati dei quali ■abbiaino.A.en*’ 
duto conio", il geqgrale Seli-isti.iiiir, nell’ arrivare a- Costan- 
tinopoli il io «li agosto ,. cb"be la notizia di* èssersi c«>ncbi\r- 
so un trattato di 'pace scjKirutq .tra la Francia c la, lips- 
sia, c 1’ nnnuptio., clig. i jirt liminai'i d? quella coq I lngjiil- 
terra sarebbero" sta, ti quanto prima sottoscritti. IV amba- 
sciatore francese moc^iticià la stia» co ùd otta giusta, -questo 
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nuovo ordine di cose , enfino- a che non fosse' dc#mtiV 3 Tnen- 
te st.rbilTtó, intese e, riuscì a conciliarsi*.!» fidùcia del mj- 
|ii stero ottoninon e!] il favore dèl'sujtano. Eglf trovò-qucsto 
principe illuminatissimo ed a rulli zioso ddla.gMtit'di Yj* 
generare l’impero, cominciando dal ridurre a disciplina l’e- 
sereito , dispostissimo ad ascoltare i Suoi consigli; Le ùltime 
1 rivolture destate dalla insurrezione dei giannizzeri in Ro- 
mania contro ai iiizam-gedittes ( specie di istruttòri per 
introdurre le istituzioni militari'' europee ) , gli facevano 
sentire il vantaggio di rinnovare 1’ antica alleanza eoo la 
Francia , e tutta ('.importanza -cieli’ appoggio che gli offri- 
va l’ imperatore Napoleone! , Dopo la sconfitta dei suo fa- 
vorito' Cadì-Rascia , alla te'sta dei reggimenti fioveljamente 
posti, in. ordj.no , e la loro .ritirata sopra- Costantinopoli , 
ìo sventurato. . Seliin, , despota schiavo degli ulema non 
altrimenti aveva .pbtuto calmare 1' effervescenza del popo- 
lo , e prevenire o’ piuttosto ritardare una sanguinosa rivo- 
luzione , che facendo umilianti concessioni , cangiando i 
suoi, ministri a piacimento dei giannizzeri , esiliando i suoi 
più. fedeli servitori : ‘solamente a tal prezzo, e grazie alla me- 
diazione del muftì , era anche questa volta riuscito. a sal- 
vare i suoi mzam-gedìtles ed a farti rientrare nelle loro 
caserme. ., -, . x 

Il generale Sebastiani, a fine di progredire nei suoi ma- 
neggi Ojdt dìspo'rre gli animi a servire i suoi divisainenti, 
aveva tratto profitto dalla calma apparenje che regnava in 
Costantinopoli, quando seppe, nei primi giorni di settem- 
bre', -che l'imperatore dj Russia crasi negato a, ratificare 
il trattato sottoscritto a Parigi dal "suo plenipotenziario , 
che si assicurava' della coopcrazione della Prussia ', e che 
stringeva* unitamente alla medesima, un nodo di allean- 
za con l’ Inghilterra. La morte di Fox à véndo fatto cadere 
di nuovo , il f potere tra le mani ' dei partigiani della gfter- 
ra , -qualunque' speranza di pace e 1-0 svanita, ùon rimaneva- 
no più -riguardi a 'serbare.- ’Sebàstia'ni affrettossi ad assu- 
mere, in l’accia al governo un. tuono; più pronunziato, quale 
il richiedevano le npove contigenze. Egli indiresse, nel 16 
settembre , al ries-effenlli , una nota la cui sostanza costi- 
tuiva il. vero circolo di . Papi 1 io. Lhòcvasi in questa nota : 
che 1 ’ imperatore di Russia crasi ricusato a ratificare il 
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trattato di Partii , perchè in esso formalmente pattuì v.rnsi 
l’ iudcpendòriia . dello impero ottomano e l’ integrità di quel 
territorio ; elio l’occupazione del-Cattaio per parte dei Rus- 
si , e l’ alleairza di costoro con i Moùtenegriztì cd i SeiVia- 
in formavano tanti atti di ostilità contro alla. Porta, i qu di 
se Continuavano ad esser da essa tollerati, davano il dritto a 
Napoleone di pretendere, come una conseguenza dei prin- 
ci pii di neutralità , la chiusura.del Bosleio alle navi .da 
guerra e do trasporto Cariche di truppe, dj viveri ;é di. mu- 
nizioni ; olio persistendo Ijuel tenor di cose Napoleone a- 
vrebJie fatto traversare dà! suo 'esercito il territorio del- 
T imparo ottomano- per andare a combattere l’esercito russo 
sulle rive del , Dinestcr : finalmente dicliiaravnsi nella no- 
ta, elle la- rinnovazione n la dòntinuazione dell'alleanza co» 

1’ IngliilteiNa e la Russia , Verrebbe considerala non pine 
come una violazione manifesta della hcutralitn come un as- 
senso della sublime 'Poi;la alla lega ilei le potenze contro 
alla Francia', ehe in qoesto caso*!’ esercito francese, assem- 
brato in Dalmazia per 11 difesa dello impara ottomano, 
opererebbe in uu senso affatto opposto alla sua prima de- 
stinazione. • • r • 

Questo lirtguaggifl fiero, altronde temperato da proteste 
di attaccamento ‘e di benevolenza e da magnifiche promes- 
se, fu accolto con favore dai' ministri ^edotti e dal sultano 
Solini, kmbizioso Rei suffragi c dell’ amicizia di Napoleone. 
Il credito dell’ ambasciatore ,di Fradicia lu precipuamente 
distinto col deponiniento degli ospedali di /Moldavia e di 
Valachià a ‘tenore della dimanda, clic osò farhc. I pHncir 
pi I pillanti e Morousi clic governavamo qucste duC prò- 
vince, erano intieramente venduti'alla corte di Russia , ed 
Ipsrlanti veniva particolarmente accusato di aver destata 
la ribellione dei Servimii. Il’ gran-signore , scontepto della 
condotta dpi detti principi» non ebbe per essi iti alcun ri- 
guardo la clausola del- trattato di Yassi , con la cjnale di- 
cevasi che « i -vai vocìi pe^rtaotj delle diie province non po- 
» tevapo esser dimessi se non dietro il iJomjenso della corte 
« di Pietroburgo , purché non fossero terminati i sette anni 
» .fissati alla durata del regno dfquest^ principi greci ». Pec’ 
Jpsilanti c Morousi, che non avevano compito ancora tal 
periodo, f intervento della Russia era indispensabile, e la 


laG ' CENNO ' ’* 

violazione del trattato diventava una Icgfltiraa causa di guer- 
ra. Ma il generala Sebastiani seppe persuadere gli. aridi mi- 
nistri’ .ottomani, che*!! livore garantito dal trattato i non .po- 
teva' applicarsi a .governatori infedeli' .al loro sovrano. L'af- 
fare retine maneggiato con tanta attività che gli ambascitori 
di Russia c d’ Inghilterra noti ebbero il tefnpo tl ’ interveni- 
re.- Lo stessè katlicherif ordinò la destituzione dei principi' 
Ipsilanti c Morousi cd il- rimpiazzo in persona dei principi 
Suzzo « tJafiimachi , i quali nel seguire la parte dellà Fran- 
ca non erano meno caldi dei loro predecessori ndFaderire 
alla parte niella Russia. ' • 

-Intanto i richiami dejì* ambasciatore di Russia, Italin* 
ski., enVjrgicaraente sostenuto da A rimili un t 4 ambasciato*-, 
re dell’ IrtghiTtérra', imbàrtuìóirono i ministri ottomani; im- 
perocché, se l’appòggip difll’’i «operatore Napoleone a-IFida- 
yali-contro.'alle minacce dei Russi, qndle.degli Inglesi pa- 
revano .loro più serie,' ‘-dissi rispósero a-druéste seconde- per 
mezzo di noto tcrgrVcrsive , erba tenore doli’ uso loro cer- 
caro'nóili pigliar tempo ; ma* già ambasciatori alleati li prc- 
m uri rodo a' dichiararsi apertamente. ’ Ita linskiamliarcoss; e 
chiese -i possa prfrti per recarci nella- Crimea ; Arbuibnot 
mandò uno dei- suoi segretgi j di. ambasciata ad annunziare 
dìrettnuaetitè al divano elio una potente squadra inglcsea- 
vrehbe i passato i Derdanell-i ò bruciato CostahtinopoH se i 
principi Ipsilanti. e' Mbrousi non fossero stati reintegrati al- 
r istante'. J ministri spaventali unanimamente opinarono che 
non era prudente affrontare! padróni del mare, cd esporre 
la Tapi tale àgli orróri della carestia e di una bombardata. 
■Il sul tano-eecl'Otte , a suo mainiselo , ai funesti còligli della 
paura , .c si sottopose àll,e' prescrizioni dell’ambasciatore 
d’ Inghilterra , usando la stessa precipita nza ^on cui aveva 
accolte ie istigazioni -dell*, amba sciatore Ri Francia- : i due 
principi IpSiiantì e Mnrousi furono restituiti a Ila- loro dignità. 

I Turchi credevano -di avere,'-, per questa -condiscenden- 
za , tolte qualunque pretesto di guerra' alla -Russia, ed in 
conseguenza speravano allo ut aliare la taiiTpesta e mantenere 
lp loro neutralità, cedendo a quella potenza militante che 
«.più da vicino li minàceerehbc ; ma ciascuna delle due parti, 
dispreizando l’astuta politica del -divano , prcparavasi a 
trarlo alle sue voglie impiegando la violenza. 
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'iul cadere. di novembre;, quando le notizie dì*, trionfi 
dell’ imperatore Napoleone e la-, iKsfatta dell’ esercito •pVoj- 
sia.no. diedero, maggior ' peso alle proposizióni tipi generale 
Sebastiani, uria squadra inglese di Ire navi di lijfì.’e.qiuit- 
tró fregale , comandata dall’ ammiràglie) Louis, còijtparveC* 
Tenerlo. Due delle nav^di fila , il Canopo ila spMqnliiqnattqo 
c l’ End im ione da quarantaquattro, passarono semyi opposir 
zionc lo stretto dei Dard^nclh éd andarono. a giltar Pifricora 
innanzi a Costantinopoli. Precisamente alla stessa epoca un 
esercito russo di circa cinquantamila uomini, comandato dal 
generale Michelson,’ entrò iiuprovisamenjc usila dVlulilaviee 
si insignorirli Chotzim , di Bender.c di bassi. La marcia di 
questo esci cito, e da - faci le conquista eie H c 1 due province sen- 
za difesa, offro no. poco interesse. Il bab'iitótto èli Pietrobuigò, 
credendo di sbigottire il governo ottqm'ihn con un colpo 
iinproriso, senza aspettare il rrszrt(a\l»jrlei recidimi riè IP am- 
basciatore -Italinski -e- la 'spddisfàzione elle, avrfvd. ottenuta 
avidamente profillq della oocasiojig per. soddisfar c le" sue am- 
biziose mire sotto 'al protesto deb depòni'inento degli ospo- 
dari. 11 .prqélania -dèi generale Micbclson fondato sopra 
doglianze. di già sfogati;*, produsse un effetto t rutto contras- 
to a quello che-zie avei'q, sperato dà corte dr Rtrssia , è" 
scrii secondo i conceduti desiderif- Ià eausà.-dei Francesi. 
Come, si sparse in CostantiriOpoli Itf notizia della invasiò- 
ne , il popolo, jn vece di spaventarsi Che i Moscoyibi sfàv- 
vifinav-ano , levò clamorose .gt'atln 'di furore c ili indegna- 
zione ; ed i giannizzeri , concitati itagli jqlciu# , projtonipcri- 
do nelle loro consuete jmp1ecaziouiconlr0ailaperfidia.de- 
gli infedeli , dimandarono elle si spiegasse lo stendardo del 
profeta. • * .*’.■• - 

Premurato tjall’ ambasciatore -Siìbastinni ,. il divano , a 
malgrado di tanta .nuanimc. ardènza, stava indccisòsaaJo- 
vesse impegnarsi in una guerra con trò srlla Russia ve proc- 
curava di guadagnate altro' tempo , qnari<b_un incidente' 
non prevedo lo determinò fa crisi. -^11 aS 1 - dicembre 180G , 
un Kricfcr russo.’, ,olje qmrlaVa^ei dispacci. per •'!’ tf mime la- 
tore , volen'tbr: oltrepassare il 'co tilde del inare^crÒ, le bat- 
terie dei castelli lo -arrestarono, *ed essó-gittò » dispaiaci in 
maro. Due giorni dopo questo fatto-, ^imperatore Srdim 
dichiarò formalmente la guerra all’ imperatore di Russia. 
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II. generale Sebastiani fece valere il suo credito per procurare 
all’ ambasciatore Italinskr la libertà di ritornare in Rùssia, 
e per te-poipa volta il governo turco rimi orto al barbaro 
tu» di 'il^ehiudeiie nel castello delle Sette-Torri il ministro 
deità' patenzo alla tjuale dichiarava la guerra. Itali ositi , 
.nel 2 q dicembre , imbarcossi sulla -flave di fila inglese il 
Canopo. 1/v • ’•> ' ■ ■- . • 

.Se m coùsitféri lò stato . dell* impero ottomano in qué- 
sta .epoca.» patrassi giudicare quanto la Spedizione di Mi- 
clielson , altronde sì nociva alla causa generale dell’allean- 
za j. per la intempestiva,, diversione dì una 'gran parte delle 
■àùe forze, fu, irragionevole e contro politica: l’Egitto in una 
coirò p tuta anarchìa ; la Mecca e Medina in mano .ai Veca- 
biti ; Bagdad indepcndcnte i i Segvianiì tumuli danti e ’vit- 
toriosf; il- ba >cìà di Wiilin in ribellione! i .giannizzeri 
scontenti dejle nuove istitirr.ioni ; il divano in travaglio per 
gl’ intrighi tfolla.Trancia e deU'IiaghiUerra; Un esercito russo 
sulle sponde del. . Danubio un esercito-' francese parato ad 
irrompere nella Dalmazia.; una prima squadra inglese-an- 
corata a : veggente del Serraglio; una sefeonda più considere- 
vole annunciata e pronta a; compatire nelle stesse acque; fi- 
nalmente fc tre potenze militanti offerenti la loro alleanza 
esclusiva^ éd- Intente ciascuna a . dettar, la legge. 

In mezzo a questi, pericoli interni ed esterni,, l’aggres- 
sione della Russia salvò forse l’impero ottomano , minac- 
ciato, 'di tufo, pròssima’ dissoluzione. La Pòrta , con inusitata 
attività, sostenuta dalle stringenti premure del generale' Se- 
bastiani', fect imrncpsi.apparcGchi su terra e su mare. Pa- 
sawsn-Oglou ; bascià di Widin stato proscritto , ebbe pieni 
jjaterì- per esercitare legittimamente Pautorità-usurpata nelle 

E rovince da lui sollevate ^ Mustafà Barayetac assembrò sul 
lauubio un esercito dove furono chiamati futili bascià di 
Romania;' convdciirótìsi le numerose truppe asiatiche, alla 
cui testa doleva marciare il grarnvlsir col sagro stendardo. 

Ma il più rilevante punto di dife'sa, il. canale dei Dar- 
danelli , dovè avevamo, a dirigersi dapprima ■> Tal tenzione e 
gli sforzi del governo , fu' trascurato per la stupida ' fidan- 
za délgjtah-lisire del capitan-bascià. Avvertiti dèi. cattivo 
stato dei castelli di Europa e di A’sia 1 , d ai rapporti, di Ju~ 
cherea u di Saint-Denis , ingegnere francese allora al servizio 
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della Porta , non seppero trar profitto dai suoi lumi. In vece 
di secondare, con tutti gli espedienti onde disponevano , l’ec- 
cellente progetto di questo ufficiale per mettere le fortezze 
ai sicuro da qualunque insulto, estendere e perfezionare le 
batterie, concertare i fuochi di diversi saglienti con quelli 
della flotta che doveva imbozzarsi dietro alla punta di Na- 
gara , limitaronsi a spedire ordini la cui esecuzione rimase 
attraversata dalla presuntuosa ignoranza dei loro agenti , e 
dalla insufficienza dei mezzi. 

L’ambasciatore d’Inghilterra, Arbutbnot, nella difficile 
posizione in cui avevaio posto la partenza del ministro russo, 
sostenevasi ancora pel personale riguardo che si era acqui- 
stato , allorché ricevette, verso la. metà di gennaio 1807, 
l’ordine dalla sua corte o di stringere di nuovo 1' alleanza 
offensiva e difensiva tra la Sublime-Porta e la Gran-Breta- 
gna , o di ritrarsi se le sue proposizioni non fossero state 
accettate. Risoluti di adoprar la forza per costringere i 
Turchi ad abbracciare una tale politica , i ministri inglesi 
pretendevano niente meno che la espulsione del generale 
Sebastiani, e la consegna delle fortezze e delle batterie dei 
Dardanelli, unitamente alla flotta turca , in prò della Gran- 
Bretagna, e la cessione delle province di Valachia e di Mol- 
davia in prò della Russia. 

Queste proposizioni furono ributtate con disdegno degli 
stessi ministri che avevano avuto la debolezza di compra- 
re una falsa neutralità mediante il ritorno in carica degli 
ospodari destituiti. Arbutbnot apparecchiossi segretamente 
alla partenza , e nel 28 gennaio recossi , con la legazione 
e pochi negozianti inglesi , a bordo della fregata 1 ’ Endi- 
mione ancorata nel porto di Costantinopoli, fece tagliare le 
gomene alle otto della sera , ed uscì del porto senza esser 
veduto. Egli aveva scritto al generale Sebastiani raccoman- 
dando alla sua lealtà le famiglie inglesi che lasciava a Co- 
stantinopoli ; e l’ambasciatore di Francia corrispose de- 
gnamente a questo attestato di stima e di fiducia , effica- 
cemente proteggendo gli individui e le loro proprietà. Ar- 
buthnot, felicemente uscito dal porto, fu pure fortunato al- 
lo stretto dei Dardanelli. L’Endimione passò quasi sotto alla 
poppa della nave del capitan bascià , ancorata con cinque 
fregate ed un brick alla punta di Nagara, senza incontrare 
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ostacolo alcuno. Come prima egli si vide sulla rada di Te- 
nedo , dove non poteva essere raggiunto , propose ai mi- 
nistri della Porta di considerarlo ancora sul territorio otto- 
mano , e di proseguire i negoziati. Essi accettarono questa 
perfida offerta, e delegarono con pieni poteri il capitan-bascià 
e Feyzi-Effendi , che era il favorito del gran-signore ed il 
capo dei nizzam-gedittes , e che aveva accompagnato 1 ’ am- 
miraglio turco ai Dardanelli. 

Il ministro inglese, informata del prossimo arrivo di una 
nuova squadra inglese, comandata dall'ammiraglio sir Tom- 
maso Duckworth , cercava soltanto di distrarre 1’ attenzio- 
ne dei Turchi , e d’ inceppare i loro sforzi per difendere 
l’entrata del canale , ma si astenne dal recarsi di persona 
a conferire con i plenipotenziai j ottomani. Il dragomanno 
Pisani, cui diede tale incuinbenza , guadagnò la di costoro 
fidanza a segno clic , credendosi vicini a conchiudere una 
definitiva convenzione, i preparativi alla difesa parevano 
loro superflui. Le calde istanze del generale Sebastiani , lo 
zelo e 1’ attività del suo aiutante di campo de Lascours , 
mandato ai Dardanelli , non potettero vincere . non ostan- 
te la imminenza del pericolo , P apatica indifferenza del 
capitan-bascià e di Feyzi-Effendi. I lavori non progredi- 
vano ; gli operai erano pochi e mal pagali ; la presenza 
del nemico neppur valse a dissipare il loro occieeamento. 

Nel i5 febbraio l’ammiraglio Duckworth diede fondo 
con la sua squadra nella rada di Tenedo , e riunì a se la 
divisione dell’ ammiraglio Louis. Questa forza navale som- 
mò così ad otto navi di fila , due delle quali a tre ponti, 
tre da ottantaquattro cannoni , e tre da scttantaquattro ; 
ma per essersi una di queste ultime , I’ Aiace , incendiata 
senza che si fosse potuta salvare , la flotta rimase di sette 
navi di fila, due fregate , due corvette e due galeotte da 
bombe. La frequente corrispondenza di Arbuthnot e le con- 
ferenze del dragomanno Pisani col capitan-bascià non era- 
no state interrotte, allorquando nel 19 febbraio , il coman- 
dante del posto al capo dei Giannizzeri , alla punta d’ Asia, 
fece conoscere che la flotta inglese era sotto vela , diretta 
al settentrione , ed elevata a sopravvento per imboccarsi 
nello stretto. Lungi dal supporre che 1’ ammiraglio inglese 
avesse risoluto di forzare il passo , il capitan-bascià non 
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altro ride in questa mossa clic la manovra ordinaria degli 
incrociatori in quel paraggio , e sì poco pensiero se ne pre- 
se die de Lascours ed il vice-console di Francia ai Darda- 
nelli, Mecliain, dovettero farlo risolvere ad ordinare ai can- 
nonieri ed ai soldati, dispersi a causa delia festa del Caur- 
Lan-Bcyram , di restituirsi alle rispettive batterie. 

Le navi inglesi . alla testa delle quali era il Real-Gior- 
gio ,- montato dall’ ammiraglio , formarono la linea a gran- 
di intervalli c s'immisero nel canale. Secondati da un vento 
fresco di libeccio , rapidamente oltrepassarono le batterie 
dei castelli esterni senza rispondere al fuoco che facevano, 
perchè insignificante in quel luogo, dove il canale non ba 
meno di duemila tese di larghezza. Ma quando il Real-Gior- 
gio si fu giunto a livello dei castelli di Europa e di Asia 

J Sesto ed Abido), principali difese del canale, distanti l’uno 
all’altro ottocento tese, una virile cannonata ingaggiossi, 
essendo i cannonieri cd i giannizzeri accorsi ai loro posti, 
unitamente al capitan-bascià ed a Feyzi-Effendi, i quali cac- 
ciaronsi il primo nel castello di Europa, ed il secondo in 
quello di Asia. 

Veleggiando tra i fuochi incrociati della enorme artiglie- 
ria dei due castelli, le navi di fila inglesi rispondevano con 
le loro vola tc di bobordo e di tribordo. Esse perdettero al- 
quanti uomini, ma nissuna fu arrestata nel suo corso, anzi 
le ultime quasi non provarono danno, perchè quelle ebe le 
precedevano col loro trarre avevano sparso il terrore ed il 
più gran disordine nelle batterie dei Turchi. Il capitan-ba- 
scià spaventato, sotto al pretesto di dare degli ordini alla 
sua squadra ancorata alla punta di Nagara , lasciò quel pe- 
ricoloso posto , ed i cannonieri cd i soldati , scuorati , se- 
guirono il suo esempio. Gli ufficiali francesi, sforzatisi in- 
darno a ritenere i fuggenti , rimasero quasi soli nelle bat- 
terie abbandonate. 

Dopo aver fulminati i castelli, la flotta inglese ingoi fossi 
nel canale, dove non altro inciampo incontrò che poche bat- 
terie non ancora terminate, le quali furon tosto abbando- 
nate dai musulmani. La nave del capitan-bascià, su cui 
non osò d’imbarcarsi nuovamente, fu attaccata , presa e 
data alle flamine dall’ ammiraglio Sidney-Smith , coman- 
dante in secondo della spedizione. Quattro fregate delle cin- 
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que che componevano la squadra turca , si arresero , die- 
dero in secco, e vennero incendiate; la quinta ardì combat- 
tere contro a tre navi inglesi, ed allora abbassò la bandiera 
quando ebbe perduti due terzi del suo equipaggio: esem- 
pio di coraggio c di attaccamento ben rimarchevole in una 
disperata situazione! Un solo briek scappò ed andò a re- 
care a Costantinopoli la notizia degli avvenuti disastri e del- 
lo ingrasso della fiotta inglese nel mar di Marmora. 

Puossi immaginare, ma non descrivere, IV (Tetto prodotto 
dai primi avvisi del passaggio della flotta inglese pei Dar- 
danelli, e poche ore dopo ( alle quattro della sera dei ao 
febbraio ) dal vederla comparire ed andare a dar Tondo alle 
isole dei Principi , a tre leghe dall' ingresso del porto. La 
costernazione era generale e la più gran confusione regnava 
nel serraglio: si vituperava la viltà del capitan-bascià ; si 
accusava di tradimento Fcyzi-Effondi : il primo fu imme- 
diatamente tolto di carica; il secondo pagò il fio col moz- 
zarglisi il capo. 

La paura dettò le prime risoluzioni del divano , ed il 
sultano Solini mandò la stessa sera, verso alle nove, il suo 
gran-scudiere a prevenire l’ambasciatore di Francia che. nis- 
sun preparativo essendosi fatto per la difesa della capitale , 
egli vedovasi costretto ad accettare le condizioni gli si of- 
ferivano ; che con la prima di esse si voleva il di lui allon- 
tanamento , c che venendo considerato dal popolo furioso 
come l' istigatore della guerra, niuna guarentigia poteva dar- 
gli per la vita. 

Il generale Sebastiani aveva ricevuto il grande ufficiale 
del serraglio in presenza di tutti gli individui addetti al- 
1’ ambasceria , affinchè la sua risposta fosse corredata di 
tutta la solennità che i casi richiedevono. « I mici perso- 
zinali pericoli , egli disse, non possono occuparmi un islan- 
» te, quando trattasi non solo di conservare o di rompere 
» le relazioni di amicizia che esistono tra la Francia e la 
*» Porta, ma eziandio di salvare l’independcnza e l’onore del- 
» l’impero ottomano. Io non lascerò Costantinopoli, ed a- 
» spetto con fiducia una nuova decisione più degna del Sul- 
» taoo-Selim e della nazione turca. Dite al vostro potente 
» monarca che certamente non vorrà discendere dall’alto 
» grado dove l’han collocato i suoi gloriosi antenati, abban- 
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» donando a poche navi inglesi una città di novecentoraila 
» anime, che tiene armi, munizioni e viveri ». 

Questa nobile risposta, fedelmente riportata al gran-si* 
gnore , produsse su quel principe debole , ma illuminato 
e pieno di generosi sentimenti , una forte impressione. La 
popolazione della città e dei sobborghi agitavasi in divet- 
so senso , e buona parte di essa non sentiva lo spavento 
degli abitanti del serraglio. Ben presto le grida di furore 
c di vendetta contro agli Inglesi echeggiarono da per ogni 
dove; i cannonieri correvano alle batterie ancora disarma- 
te; i giannizzeri davan di piglio allearmi; il tumulto an- 
dava crescendo. I ministri che avevano consigliato al loro 
padrone una vergognosa sommissione, trasportati dall’on- 
da del popolo, e temendo di divenirne le vittime, cangia- 
rono ad un tratto risoluzione, e rappresentarono al gran- 
signore che abbisognava trar profitto da quell’ entusiasmo. 

Nella stessa notte (dal 20 al 21 febbraio, alle due del 
mattino ) 1 ’ ambasciatore di Francia ebbe un nuovo messag- 
gio, col quale gli si annunziava che il sultano era determi- 
nato a ributtare le proposizioni degli Inglesi , ed a rispin- 
gere la loro ingiusta aggressione , per cui lo invitava ad 
intervenire nel divano per discutervi il diségno della difesa. 
Il generale Sebastiani presentatosi in quel consesso pose in 
aspetto le disposizioni che credeva del caso, le quali vennero 
adottate all’ unanimità , ed inoltre si accettò pure con ri- 
conoscenza la offerta dei suoi servigi , e quella degli uffi- 
ziali francesi che si trovavano a Costantinopoli. Ciascuno 
gareggiò di zelo e di operosità per fare il migliore impiego 
possibile dei mezzi che racchiude una tanto vasta capitale. 

Intanto l’ammiraglio Duckworth e l’ambasciatore d’In- 
ghilterra, appena giuntala flotta all’ ancoraggio delie isole 
dei Principi, avevano spedito un parlamentario con lettere 
indiritte al reis-effendi. Quantunque in esse si contenessero 
le stesse interpellazioni rial divano un mese prima rispinte; 
pure gli Inglesi non dubitavano che la presenza di una flot- 
ta , la quale aveva teste passati i Dardanelli, bastasse a far 
determinare dei ministri di cui conoscevano la debolezza 
e la titubanza. Quelle lettere , a dir vero, riboccavano di 
proteste di amicizia e di attaccamento agli interessi della 
Sublime-Porta ; ma la legge dettata ncn era meno dura , 
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le minacce non erano meno stringenti. L’ambasciatore Ar- 
Luthnot faceva valere come pruova delle disposizioni paci- 
fiche del suo governo , 1’ essere la flotta arrivata con vento 
favorevole, e non avere attaccato immediatamente , per dar 
tempo a riaprire il negoziato ; « ma se , ei diceva , doiua- 
» ni si febbraio, prima del tramonto del sole, non rice- 
» vo una soddisfacente risposta , nulla impedirà all’ainmi- 
* raglio Duckworth di eseguire gli ordini del governo bri- 
» tannico ». Dal suo canto, l’ ammiraglio fece al reis-effendi 
questa dichiarazione : « Io lio le fra mani i mezzi di di- 
» struggere la capitale e le navi di ogni specie che si trovano 
» nel porto; nullamanco voglio punire i soli colpevoli; co- 
» nosco bene che nè il sultano nè il popolo amano di fare 
» la guerra all’Inghilterra; le gravezze di cui si muove la- 
» mento sono unicamente fondate negli intrighi e nelle sug- 
li gestioni dei Francesi ; in fine , per non avvolgere tanti 
» individui nelle miserie c negli orrori della guerra , prò* 
» pongo al governo turco di consegnare a me , come un pe- 
li gno di pace e di amicizia , tutte le navi e tutti gli al- 
» tri legni da guerra pertinenti alla Sublime-Porta con gli 
y> attrazzi e le munizioni , perchè cosi la flotta nulla im- 
» prenderà contro a Costantinopoli , e si ritirerà al di là 
» dai Dardanelli ». L’ammiraglio concedeva al divano non 

J ùù di una mezza ora , dopo tradotta la sua nota , per de- 
ibcrare e rispondere. 

L’ uffiziale inglese , incaricato di tali intimazioni, fu dap- 
prima condotto innanzi al ministro della marina , e venne 
si brutalmente accolto, che, non credendo di potersi recare, 
con sicurezza della vita , al Kiosk-Vert vicino al serraglio, 
luogo che gli s’indicava per la conferenza, e che si sa di 
esser quello delle violenti esecuzioni , fece ritorno alla flot- 
ta senza avere adempito la ricevuta incumbenza. L’amba- 
sciatore Àrbuthnot spedì un secondo parlamentario, cd in 
una nota particolare indiritta al rcìs-cifendi ridusse la qui- 
stionc all’alternativa di prendere al momento o la parte della 
Francia o quella della Inghilterra , soggiungendo che nel- 
l’uno e nell’altro caso la città di Costantinopoli non poteva 
esser salvata, se immediatamente non consegnavasi all’ am- 
miraglio Duckworth tutta la marina .turca. 

Durante questo strano negoziato, che l’ambasciatore di 
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Francia faceva abilmente prolungare, i lavori avanzavano 
con incredibile rapidità. Gli Inglesi potevano vedere con i 
cannocchiali quale immensa calca di popolo ingombrava le 
rive del Bosfero. I topchi, i giannizzeri, i bostangi ed i fran- 
chi rizzavano ed armavano le batterie ; più di trentamila 
Greci, Armeni e Giudei trasportavano terra, fascine e can- 
noni ; tutti, fino ai fanciulli ed ai vecchi, volendo aver 
parte all’opera , accorrevano alla spiaggia come ad una fe- 
sta popolare. Il generale Sebastiani, in mezzo a quei nume- 
rosi lavoratori , li dirigeva , gli incuorava , prodigava da- 
naro, secondato in ciò dai suoi segretari di ambasciata La- 
tour-Maubourg e Lablanche, e dai suoi aiutanti di campo 
de Lascours e de Coigny. Il senatore Pontecoulanl c tutti 
i Francesi che si trovavano a Costantinopoli, affreltaronsi a 
contribuire a questo armamento coll’opera , col consiglio 
e con t*n’ attività che i Turchi potevano appena eguagliare. 
L'ambasciatore di Spagna Almenara formò una compagnia 
di cannonieri spagnuoli. I ministri eransi distribuita tra lo- 
ro la vigilanza delie principali batterie , collocandosi in esse 
col loro corteggio. Il sultano Selim , a piedie senza scorta 
in mezzo ai lavoratori, eccitavali con elogi e con largizioni. 

II terzo giorno la difesa di Costantinopoli era già assi- 
curata, quando gli Inglesi, per affrettare il negoziato che 
i ministri turchi fingevano di accettare, diedero a vedere 
dal loro canto di mettersi in moto c di cominciare l’attac- 
co. Una delle loro fregate, distaccata per riconoscere la ca- 
sta , non potette andar contro alla corrente del Bosfero, e 
deviò fin sotto al fuoco di una batteria turca : questo osta- 
colo unitamente al contegno mostrato dai Turchi , fecero 
comprendere all’ammiraglio Duckworth quanto poco buon 
frutto doveva augurarsi. 

Era comune opinione in Europa che Costantinopoli po- 
teva essere debolmente difesa dalla parte del mare, e che 
una squadra la quale sfidasse , come un vano spaurac- 
chio , i fuochi dei castelli dei Dardanelli , porrchbesi nel 
caso di distruggere o di bruciare il serraglio e di soggio- 
gare quella capitale; tanto vero che il conte Orlow c stato 
lungo tempo rimproverato di non avere osato tentare una 
simile impresa. Rileva dunque, c conviene allo scopo della 
presente opera , il far conoscere con qualche particolarità 
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la difesa marittima di Costantinopoli. Altre congenture, al- 
tri interessi, possono un giorno rendere utili queste nozio- 
ni , le quali dovranno cercarsi a preferenza negli scritti dei 
contemporanei, testimoni ed attori degli avvenimenti. L’o- 
pera dei colonnello Juchereau Saint- Denis (i), è una delle 
più soddisfacenti e delle più commendcvoli, stante che que- 
sto uffiziale, da noi già citato, ebbe una gran parte alle 
disposizioni che abbiamo accennate, per cui non saprem- 
mo far meglio che riferire qua fedelmente il conto che egli 
ne ha renduto. 

. ...» Le principali batterie erano costruite. L’ aper- 
si tura del porto e dtj canale del mar Nero veniva dife- 
v fesa dai fuochi incrociati delle rooltiplici batterie di Asia 
» e di Europa. La direzione delle coste, la celerità della cor- 
• » rente, la roccia sulla quale è costruita la torre di Lcarf- 
» dro , armata di pezzi di grosso calibro , e provveduta 
» di un fornello a palle roventi, un centinaio discialup- 
y> pe cannoniere , una squadra imbozzata a Bechictachè , 
x e dei battelli incendiai] , rendevano estremamente difli- 
x cile e pericoloso 1’ attacco di questa parte, la quale , atte- 
» sa la sua decisiva importanza , doveva fissare 1’ attenzione 
» degli Inglesi. 

» Precisamente nel porto di Costantinopoli stanno tutte 
a> le officine marittime. Soltanto dall’ imboccatura del Bo- 
» sfero , tra Scutari la punta del serraglio e Tofane , la 
» flotta inglese poteva fulminare ad un tempo la città, i suoi 
a> popolosi sobborghi , ed il palazzo del gran-signore. Sulla 
» spiaggia della Propontide , un'antica muraglia , alta , 
a» solida , assai ben conservata , garantiva quasi l’ intiera 
a> città contro agli effetti del cannonamcnto, ed era difesa 
3i sopra i punti piò accessibili , presso alle porte di Aker- 
» Capou e Davoud-Bascià , da fortuidande batterie. Il rien- 
» trante che forma la costa di questa parte accresceva di 
3i molto la forza di quella linea di difesa , di cui le sette 
» torri ed il Kiosk-Ingerlu del serraglio costituiscono le 
» estremità. 

o Le galeotte da bombe erano il maggiore spavento per 


(i) Rivoluzione di Costantinopoli nel 1807 c 1808. — L'Juiovc. 
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» Costantinopoli, ma non potevano lanciare le bombe nello 
» interno della città senza av vicinarsi alle. Latterie della co- 
» sta. Esposte al trarre di quasi seicento cannoni , diffidi* 
» mente avrebbero evitato di esser distrutte dai proiettili 
» od incendiate da una quantità di zattere piene di mate* 
v rie infiammabili , che più di duecento musulmani , riso- 
» luti di sacrificarsi per la loro religione c la loro patria , 
» eransi offerti di dirigere contro alle galeotte e contro alle 
» navi di fila ». 

La varietà dei venti da tramontana a libeccio che favorì 
il soggiorno della squadra inglese all’ancoraggio delle isole 
dei Principi, giovò- pure ai Turchi. L’ammiraglio Duck- 
worth nulla avrebbe potuto imprendere senza porre le sue 
navi nella più pei ico Iosa positura, a causa della violenza 
delle correnti. Egli sbarcò delle truppe sull’ isola di Proti, 
c fece infruttuosamente assaltare un convento di monaci 
greci , dove i Turchi si erano trincerati , perchè di colà 
potevano cannoneggiare 1’ ancoraggio. Queste diverse con- 
tigenze , la debolezza dei mezzi in ragione delle formidan- 
de batterie onde la spiaggia era cospera , ( seicento canno- 
ni , cinquanta mortai e sedici graticole da arroventar pal- 
le ) , il tuono di orgoglio e di disprezzo sempre più in- 
calzante dei ministri ottomani nel falso negoziato, in fine 
il timore di trovare il passaggio dello stretto più difficile 
e meglio difeso di quando avevaio soprappreso e forzato, 
determinarono l’ammiraglio Duckworth a rinunciarea quel- 
la temeraria impresa. La mattina del 2 marzo , la flotta 
inglese pose alla vela con un vento fresco di greco, c par- 
ve che volesse profittarne per dirigersi verso alla imboc- 
catura del -porto. Ma appena questa manovra ebbe attira- 
ti gli sguardi degli abitanti di Costantinopoli e prodotto 
un’ all’erta generale , la flotta, girando ad un tratto col ven- 
to in poppa , allontanossi e disparve agli occhi di una im- 
mensa calca, la quale, alzando grida di trionfo, benedi- 
ceva Dio e ringraziava il profeta. 

Agli Inglesi non rimaneva un istante a perdere per pas- 
sare di bel nuovo i Dardanelli ; conciossiachè erano i la- 
vori stati ripigliati e spinti con vigorìa sotto alla direzione 
del antico gran-visir Ismaele Bascià ; la batteria della pun- 
ta di Nagara sorgeva già rifatta ; e le altre poste lungo il 
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canale se non vedevansi ancora terminate , quelle però dei 
castelli interni ben potenti , meglio disposte questa volta da 
ufiiziali francesi, c ministrate da buoni cannonieri venuti da 
Costantinopoli, recarono grave danno alle navi inglesi. Di 
fatti, quantunque esse passassero con soriana celerità pel be- 
nefizio del vento c delle correnti , nondimeno molte furono 
colpite da palle di granito di sette ad ottocento libre , lan- 
ciate alla ventura da enormi pezzi di bronzo senza affusti, 
per cui non poteva regolarsene il tiro. Una di queste masse 
incontrò la nave a tre ponti il Windsor-Castle, ne fracassò 
tutto il rivestimento e tagliò 1’ albero maestro nel tramezzo 
dei ponti ; un’altra infilò per la poppa lo Stendardo, distrusse 
una parte del ponte , ed inutilizzò sessanta uomini. Questi 
due accidenti fecero , in appresso , rinnovare i progetti di 
rendere mobili tali mostruose armi , ma non si è creduto 
potersene ritrarre un gran vantaggio. Lavori di maggiore 
importanza furono pochi mesi dopo eseguiti ai Dardanelli, 
da due ufiiziali che si hanno acquistato il più chiaro no- 
me negli eserciti francesi , dai generali Haxo e Foy. 

L’ ammiraglio Duekworth, uscito dal canale, gittò 1’ an- 
cora alla rada di Tenedo, e poi fece vela per Malta , donde 
parli pochi giorni dopo per convogliare la spedizione di- 
retta contro Alessandria. L’ ammiraglio Sinawin , con dieci 
navi di fila ed alcune fregate, surrogò la crociera inglese 
nell' Arcipelago , impossessandosi delle isole di Lemno e 
di Tenedo, e bloccando strettamente il canale dei Dardanel- 
li. Intercettando cosi la comunicazione di Costantinopoli con 
V Egitto , l’ ammiraglio Sinawin produceva un grave danno 
al nemico , affamava la capitale , eccitava le segrete lamen- 
tante e le sedizioni ; nell’ alto che le minacce degli incen- 
diari inglesi non altro avevano fatto che consolidare il cre- 
dito dell’ ambasciatore di Francia , e costringere la Subli- 
me-Porta a gittarsi nelle braccia dello imperatole Napo- 
leone. 

Qua verrebbero a torre naturalmente sede gli avveni- 
menti politici e militari occorsi in Oriente durante la cam- 
pagna del iooj , come la spedizione degli Inglesi contro 
all’Egitto. la rivoluzione che fece balzare dal trono il Sul- 
tano Sclim , il combattimento navale tra la squadra del- 
l’ ammiraglio Sinawin c la flotta ottomana ; ma siam ca- 
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stretti ad interrompere con dispiacere questa relaiione, per- 
chè interessa condurre i nostri lettori verso alla scena prin- 
cipale, dalla quale siamo stati troppo allontanati dagli ep- 
sodj che han formato la materia dei due ultimi capitoli. 
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CAPITOLO XVI. 

Mosse diverse dei due eserciti russi. — Il generale Benning- 
sen prende il comando in capo. — L esercito russo sbocca 
nella Prussia orientale. — Fa ripiegare il corpo di eser- 
cito del maresciallo Ney. — Passa l' Alle e la Passarge. — 
Mossa del generale Benningsen per tramezzare il corpo 
del principe di Pontecorvo. — Liebstadt soprapprcsa. — 
Fatto di armi di Mohrungen. — Ritirata del principe -di 
Pontecorvo sopra Strasburgo. — Marcia del corpo prus- 
siano sulla Bassa Vistola. 

L' imperatore Napoleone toglie i quartieri cT inverno. — Ri- 
piglia I offesa. — Positura degli alleati. — L’ esercito rus- 
so si concentra a Jonkowo. — Il corpo prussiano si ri- 
tira — Marcia dello esercito francese. — Combattimento 
di Passenlieim. — Fatti di armi di Allenslein e di Getken- 
dorff. — Presa di Gufi 'stadi. — Combattimento di Berg- 
friede. — - Ritirata dell'esercito russo . — Una divisione 
prussiana rimane cattiva a Waltersdorff. — L'esercito 
francese marcia sopra Landsberg. — Presa di Hilsberg . — 
Combattimento di Iloff. — L esercito russo prende sito ad 
Eylau. 

Allorché dopo le battaglie di Pultusk e di Golymin l’im- 
peratore Napoleone risolvette di pigliare i quartieri d’ in- 
verno, la ritirata dei «lue eserciti russi verso l’Alta-Narew, 
nella direzione «li Byalistnck e di Grodno, e quella del cor- 
po prussiano verso alla Prussia orientale, nella direzione di 
Konigsberg, rimasero un intervallo di quindici a venti le- 
ghe tra le posizioni degli alleati e le teste degli accantona- 
menti «lei corpi più avanzati del grande-esercito francese. 
La momentanea cessazione delle ostilità che col fatto emerse 
da colati congeuture, rifluiva tutta in vantaggio dei Fran- 
cesi, ed i Russi non tardarono ad avvedersene. Difatti, men- 
tre che alla dritta ed al centro della sua linea Napoleone, 
lasciando riposare le truppe negli accantonamenti , per una 
parte riparava le sofferte perdite , metteva a numero i reg- 
gimenti , ristaurava l’artiglieria, formava provviste di qua- 
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lunque specie e sprolungava l’ala manca per appoggiarla al 
mare; dall’altra faceva bloccare e preparavasi ad assediare 
le piazze di Grandentz e Danzica, a fine di consolidarsi sulla 
Vistola, base delle sue operazioni. Sensatamente dunque i 
generali russi, riuniti a Nowogorod, si decisero, a riassu- 
mere l’offesa , mirando, col disegno che si formarano, del 
quale abbiamo già parlato, a mozzare dal centro e dall’ala 
dritta del grande-esercito i due corpi del maresciallo' Ney 
e del principe di Pontecorvo, clic ne costituivano l’ala man- 
ca. Col celare essi a Napoleone le inarce in fianco che impre- 
sero per trasferire la massa delle loro forze in mezzo alla 
Prussia orientale, speravano soprapprendere, separare questi 
due corpi, traghettare poscia la Vistola, e, appoggiandosi 
sulle piazze di Danzica, Grandentz c Colberga che avrebbe- 
ro liberale dal blocco, stabilire il teatro della guerra nella 
Prussia occidentale, e costringere per tal modo l’ imperatore 
Napoleone a ripassare il fiume. 

Ardila era l’impresa, come che la natura del paese tra 
le acque della Narew e dell’ Alle potesse favorirla, stante 
che i laghi e le foreste, quasi inaccessibili nello inverno, 
non permettevano affatto alle vanguardie francesi di per- 
lustrare a grandi distanze le mosse del nemico; ma la pro- 
babilità di un compiuto prospero successo riposava sulla fal- 
sa supposizione dell’imprevidenza di Napoleone. Intanto le 
disposizioni che questi' diede per collocare gli accantona- 
menti, e per concatenare le loro comunicazioni a fine di so- 
stenersi reciprocamente , provano che il disegno dello at- 
tacco dei generali russi non era mica sfuggito alla sua vi- 
gilanza. Che se, trascurando la esecuzione dei suoi ordini 
e dei suoi ripetuti avvertimenti , i generali della sua ala 
sinistra lo avessero messo a repentaglio, per troppo ardore 
o per soverchia fidanza, almanco non potevano commettere 
alcun fallo che ei non fosse a giusta distanza di riparare. 
Prima di dar pruova di questa asserzione, mediante uno dei 
più memorabili esempi -, dobbiamo far conoscere le marce 
c le operazioni offensive dello esercito russo da che ranna- 
dossi fino a che lo esercito francese tolse i quartieri d’in- 
verno. .-,*?• 

Il corpo di esercito di Benningsen, che si era ritirato da 
Pultusk e da Ostrolenka a Nowogorod , sulla manca riva 
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della Narcw , doveva, giusta il concerto delle operazioni, 
passare immediatamente alla dritta riva, per congiungersi al 
corpo di esercito di Buxowden , accantonato alle spalle del- 
la Pisseck, all’ insù del confluente di questa riviera e della 
Narew; ina il ponte all'uopo gittato essendo stato più volte 
rotto dai ghiacci, il generale Bcnningsen fece successivamete 
risalire le sue divisioni Ano a Ticoczin , quindici leghe al 
di sopra di Nowogorod , onde passarvi la Narcw, e po- 
scia le diresse per Gooiadz sopra Biala , dove ebbe luogo 
la riunione dei due eserciti russi il i4 gennaio 1807. 

Benningsen, per giovarsi del ponte di Ticoczin ed indi 
guadagnare la strada di Byalistock , aveva fatto in un giorno 
quattrocentocinquanta leghe. La Bobre , che egli traghettò 
all’incerto favore dei ghiacci, presso Goniadz, non forma- 
va l’ostacolo più lieve del passaggio delia Narew innanzi 
a Nowogorod; e puossi supporre che avesse fatto quel giro 
e ritardata di otto giorni la sua riunione, a solo fine di non 
trovarsi sotto agli ordini del generale Buxowden. Il generale 
Benningsen ricevette a Gouiadz i dispacci dell’imperatore 
Alessandro , il quale gli conferiva il comando in campo , 
gli concedeva l’ordine di S. Giorgio, in ricompensa della 
battaglia guadagnata a Pultusck, e richiamava dallo esercito 
il generale Buxowden. I nostri lettori giudicheranno se que- 
sto ritardo contribuì in qualche modo sugli avvenimenti che 
seguirono; noi non lo crediamo, e facciamo qua osservare 
soltanto di quale importanza sia l’unità del comando. 

Il richiamo del generale Buxowden non produsse alcun 
cangiamento nelle fermate disposizioni. Benningsen stabilì il 
quartier-generale a Biala, e riunì le sette divisioni compo- 
nenti il suo esercito , in tutto settantottomila uomini. Que- 
sta massa di forze, che i Francesi dovevano credere sparsa 
negli accantonamenti sull’ estrema frontiera della Russia , 
trovavasi , nel i 5 gennaio, riunita ad Arys nella Prussia 
orientale , perfettamente mascherata dai laghi e dalla gran 
foresta di Johansburgo. Benningsen aveva lasciato a Go- 
niadz una sola divisione , quella del generale Sedmaratzki, 
per tutelare le spalle ed il fianco sinistro del suo esercito 
durante le prime marce , e per mantenere la comunicazione 
col generale Essen , il quale occupava con due divisioni la 
posizione di Brank , all’intersecamento delle strade da Bya- 
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li stock a Varsavia ed a Pulitisele, ed aveva ordine di im- 
pedire che i Francesi shoccassero dalla foresta di Ostrolcnka, 
di attaccarli, c di traghettare anche la Narcw, se la occa- 
sione fosse favorevole. 

Posto F esercito russo in movimento dal i 5 al 16 gen- 
naio, le sue quattro colonne passarono le gole tra i laghi 
di Spirdingedi Lowenthin , ed il corpo prussiano del gene- 
rale Lestocq , corroborato da un distaccamento russo, for- 
mava una quinta colonna ed attillava il fianco dritto. Il 17 
gennaio , l'esercito, a capo di una lunga marcia di dicci a 
dodici leghe , sboccò per Rhein , dove il generale Benning- 
scn trasferì nel giorno seguente il suo quartier-gcnerale. La 
cavalleria della sua vanguardia , composta di quaranta 
squadroni comandati dal principe Gallitzin , dirigendosi so- 
pra l’Alle, a fine di perlustrare le strade di Kouigsbcrg e 
di Bischopstein , incontrò, soprappresc, e fece rinculare una 
parte della cavalleria leggiera del maresciallo Ney, la quale, 
nell’ inseguire al di là dell’ Alle la retroguardia del corpo 
prussiano del generale Lestocq ,, evasi avanzata fino a Sohip- 
penbcil , a livello ed a dieci leghe da Konisbcrg. 

Sicché dal ao gennaio, I* esercito degli alleati , poderoso 
di ottantamila uomini, riunito nel cuore della Prussia orien- 
tale, sopra un punto egualmente distante , di cinquanta le- 
ghe circa , da Thorn e da Varsavia , era a tiro di attac- 
care , con una grande superiorità , l’ala sinistra dello eser- 
cito francese nei suoi accantonamenti , e rimanevangli al- 
tre sei o sette marce per trasferirsi sulla Bassa-Vistola e 
svincolare le piazze di Danzica e di Grandentz. L’impera- 
tore Napoleone appena aveva ricevuto vaghissimi rapporti 
intorno alle mosse del nemico; imperciocché, quantunque il 
maresciallo Soult , il cui qtiartier-generale stava a Praznitz, 

f iunto centrale della linea degli accantonamenti, facesse per- 
ustrarc dulia sua cavalleria leggiera tutta quella contrada 
boscosa, paludosa ed intercisa dall’ Orezyc , dall’Oinulew, 
dalla llosoga e dalla Pisscck. , affluenti della Narcw, pure 
la sua vigilanza non aveva potuto scoprire qual fosse lo sco- 
po delle marco c contrammarce dei generali russi , masche- 
rate da una sì impenetrabile cortina. Napoleone non cre- 
dette alla prima che fosse loro divisamento di fare una se- 
conda campagua d’inverno e di assumere l’ offesa , e sup- 
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pose soltanto che volessero tutelare Konigsberg, minacciata 
troppo da vicino dal corpo di esercito del maresciallo Ney, 
il quale essendosi di soverchio dilungato, in contravvenzione 
dei formali ordini ricevuti , fu severamente biasimato. Di- 
cevagli Napoleone « di avere, mediante una mossa incon- 
» sidcrata , attirato' il nemico, ed impegnato anche il ina- 
li rescialio Soult , che vi si era negato , a seguirlo in quella 
» incursione ; quindi gli imponeva di rientrare nelle po- 
li sizioni che gli erano state indicate nella disposizione ge- 
li ncrale dei quartieri d’ inverno , di profittarne per lascia- 
li re riposare la sua cavalleria , e di riparare il commesso 
» fallo ». 

Intanto che l’esercito russo avamavasi su ! 1" A He , il genera- 
le Benningsen , nel aa gennaio, teneva il quaitier generale a 
Bischopstein , con la vanguardia a Heilsberg, e con un pode- 
roso distaccamento di cavalleria a Scrburgo, dove aveva at- 
taccato il generale Colbert, il quale, con la sua brigata dica- 
valleiia leggiera , rispinse animosamente le orde di cosacchi 
che lo assalirono, ne fece una quantità prigionieri, ed assicu- 
rossi il ritorno sopra Allenstein , ancora occupata dalle trup- 
pe del maresciallo Ney. I diversi indizi raccolti c mandati a 
Varsavia dal maresciallo Soult, non lasciarono più dubbio 
infoi no alla natura delle operazioni del nemico, evidentemen- 
te dirette contro al corpo del principe di Pontecorvo. L’im- 
peratore, nel risolversi a togliere i quartieri d'inverno , a 
fine di ripigliare l’offesa , non ebbe mestieri di nuove di- 
sposizioni , bastando quelle già prescritte dalle sue istru- 
zioni per la pronta riunione dei corpi di esercito, ad arre- 
stare i progressi del nemico ; imperocché, posto il caso che 
il generale Benningsen riuscisse a colpire ed a rispingere 
fino alfa Vistola il corpo del maresciallo Bernadotte, questi, 
nel ritrarsi per tutelare la piazza di Thorn, sarebbesi trova- 
to in linea con gli altri corpi , ed avrebbe servito di perno 
al loro cangiamento di fronte ; mentre che l’esercito russo , 
colto in fianco, correva il rischio di essere acculato al mare 
e tagliato da Konigsberg , se non si affrettasse ad indietreg- 
giare. Tale fu, per servirci delle sue proprie espressioni (i) 

(i) Vedete la corrispondenza del maggior-generale , dal ao al a6 
gennaio »8o;. — L'Autore. 
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Fìmmutabile piano di Napoleone. Prima di spiegarne Io svol- 
gimento, dobbiamo porre in mostra la situazione nella quale 
la non preveduta incursione dello esercito degli alleati so- 
prapprese l’ala manca del grande-esercito francese , e gli 
avvenimenti clic ne provennero. 

Si è .veduto di sopra che il maresciallo Ney , il quale 
fino al io gennaio aveva stabilito il suo quartier-generale a 
Neidenburgo , c fatto accantonare le sue due divisioni sul- 
le due rive dell’ Alle , nei limiti statigli indicati , erasi po- 
scia deciso ad assumere sopra di se di oltrepassarli, tras- 
ferendo la sua fanteria dieci leghe più avanti , e cacciando 
la sua cavalleria leggiera innanzi alla suà dritta. In questo 
modo egli teneva gli accantonamenti in un ubeitoso paese, 
stringeva ed osservava più da presso il nemico che glielo 
aveva abbandonato , e credeva inoltre , minacciando Ko- 
nigsberg , meglio garentirè la mossa in fianco che il prin- 
cipe di Pontecorvo doveva fare per condursi sopra Elbing. 
Il maresciallo , non dubitando che tali ragioni fossero ap- 
provate dall’ imperatore , mise il suo quartièr-generale ad 
Allenstein-, con la prima divisione in Liebstadt , Mohrun- 
gen , Licbcntiulh ed Osterode , con la seconda divisione in 
Bischopstein , Serburgo e Guttstadt, c con la cavalleria leg- 
giera , sostenuta da quattro battaglioni di granatieri, e ai 
volteggiatori , in Alt-Wangen , Scbippenhcil , Bartenstein 
ed Ileilsberg. Disposti in tal guisa i quartieri del suo corpo 
di esercito nel i£ gennaio, egli proseguì a tenerveli fino al 
giorno 20, quando ebbe il comanda di rientrare nei quartieri 
d’inverno assegnatigli nella disposizione generale. E note- 
vole che pel momento stesso in cui il maresciallo riceveva 
1 ’ ordine di eseguire senza ritardo questo movimento retro- 
grado ,J' esercito russo sboccava per Rliein sul suo fianco 
dritto , alla sua non saputa, ad una sola marcia di di- 
stanza , ed i cosacchi , i quali precedevano i quaranta 
squadroni del principe Gallitzin , attaccavano di già i posti 
avanzati delle sue truppe leggiere. Questa ritirata , prescrit- 
ta da Napoleone , cui le forze preponderanti del nemico 
avrebbero in tutti- i casi costretto il maresciallo , si fece 
in buonissimo ordine , ed il di costui avversario , premu- 
roso di conseguire lo scopo cui tendeva da un altro canto, 
non si diede pensiero d’ inseguire le di lui dietroguardie. Il 
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maresciallo ritornò nel giorno a3 a Neidenburgo , e ripigliò 
i suoi quartieri estendendoli per la manca verso Gilgenburgo, 
ad oggetto di sostenere il punto importante di Osterode, e 
di mantenersi in comunicazione col corpo del principe di 
Pontecorvo. 

Secondo la disposizione generale fermata dall’imperatore 
Napoleone intorno ai quartieri d’inverno, questo corpo do- 
veva occupare principalmente Osterode, dilungarsi sulla 
sua manca fino al Friesche-Haff, e sulle sue spalle verso 
la Vistola , per quanto lo esigessero le contigenze ed il bi- 
sogno di ben collocare le truppe. Ma in caso di mossa of- 
fensiva del nemico , aveva a concentrarsi ad Osterode e colà 
aspettare nuovi ordini , senza pretermettere di garantire gli 
assedj e prima di tutto il blocco di Danzica e di Gran- 
dentz : esso nel 1 4 gennaio lasciò i contorni di Mlawa ed 
andò a pigliare i suoi quartieri d'inverno. 

I Prussiani che occupavano l'isola della Nogat , tenevano 
un grosso distaccamento a Preussicli-Holland , per dare si- 
cuità ad Elbing e mantenere la comunicazione con i posti 
dal generale Lestocq collocati sulla Passarge. Il principe di 
Pontecorvo, che aveva ordine di porsi in Elbing , partì da 
Osterode il ig gennaio , ed il giorno seguente raggiunse , 
a Saalfeld , la divisione del generale Dupont e la cavalleria 
leggiera , con la brigata di Dragoni da lui fatte colà riu- 
nire. Egli mandò ad assalire il distaccamento prussiano che 
stava a Pi eussich-Holland , il quale fu spostato dietro4m’ af- 
frontata di poco conto ; ed avendo con la stessa facilità ve- 
dute ributtare verso Danzica tutte le bande nemiche nelle 
quali le sue genti si avvennero , ottenne cosi il risultato di 
nettare I’ intero paese tra la Passarge , il Friesche-Haff e 
la Nogat. Nel giorno 21 il principe giunse ad Elbing, e sic- 
come niente annunziava che gli alleati fossero a giusta di- 
stanza di opporsi allo stabilimento dei suoi quartieri d’ i»- 
verno , così li assegnò della seguente maniera : 

La divisione Dupont a Preussich-Holiand, Elbing, Fraum- 
berg e Braunsberg ; 

La divisione Drouet a Saalfeld , Grislburg e Iìiesenmuhl, 
con taluni distaccamenti a Marienburg e Marienwerder ; 

La divisione Rivaud ad Osterode , Mohrungen e Deu- 
isch-Eylau ; 
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La divisione di cavalleria leggiera sulla linea della Pas- 
sarge ; una brigata di dragoni ad Hohénstein , in comu- 
nicazione col corpo del maresciallo Ney ; un’ altra alla ri- 
scossa tra Elbing e Preussich Holiand. 

Le truppe cominciavano appena a collocarsi in questi 
accantonamenti , allorché il principe di Pontecorvo ebbe 
dal suo capo di stato-maggiore , il generale Maison , da 
lui rimasto al quartier-gcnerale in Osterode , l’avviso del- 
la mossa offensiva degli alleati e della ritirata del mare- 
sciallo Ney. II generale Maison , ben giudicando che il 
disegno del nemico era di gittarsi con tutte le forze sugli 
accantonamenti del còrpo di esercito che gli stava dinanzi a 
scoverto , cui egli apparteneva , per segregarlo dal centro 
del grande-esercito , in assenza ed ih nome del coman- 
dante in capo , diede immediatamente sensatissime dispo- 
sizioni. Prevenne il generale Pacthod , distaccato a Moh- 
rungen con 1’ 8° reggimento di linea , che andava ad es- 
sere virilmente attaccato ; rannodò ad Osterode tutto il re- 
sto della divisione Rivaud , per conservare questo punto 
importante ; affidò la sua dritta dal lato di Allenstein, av- 
vicinando ad Osterode la brigata di dragoni che occupa- 
va Ilo he n stein ; ed ingiunse nel medesimo tempo al gene- 
rale Drouet di riunire la sua divisione a Saalfeld , e colà 
aspettare nuovi precetti. 

Il principe di Pontecorvo, avendo fatto riunire a Preus- 
sich-Holland la divisione Dupont , la brigata di cavalleria 
leggiera e quella di dragoni , le diresse sopra Mohrungen, 
ordinando insiemcmente al generale Drouet di menare colà 
anche l’intera sua divisione, e ciò con la mira che se questo 
ultimo rinforzo fosse giunto a tempo per sostenere quel po- 
sto difeso dal prode generale Pacthod , ei sarebbe venuto 
in sicurezza di mantenersi in comunicazione con Osterode , 
senza poter essere più separato dal centro dello esercito. 

Tale era dal lato dei Francesi lo stato delle cose , dal 
a3 al a4 gennaio. Vediamo che cosa avveniva dal lato de- 
gli alleati. Nella stessa epoca il generale Bcnningsen tra- 
sferiva il suo quartier-generale da Bischopstein ad Heils- 
herg. Il generale Lestocq teneva il suo a Landsberg. lina 
vanguardia russa , passata 1’ Alle ad Heilsberg , e giunta 
sulla Passarge il giorno a4 , traversò questa riviera ed at- 
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tacco a Leibstadt il 4 -° reggimento di ussari , che il prin- 
cipe di Pontecorvo aveva colà inviato da Bromberga, e che 
era sostenuto da cento dragoni e da due compagnie di vol- 
teggiatori distaccati dal postò di Mohrungen. Tutte queste 
truppe coraggiosamente ostinaronsi a difendere un borgo 
accerchiato da forze troppo superiori ; ma furono quasi 
interamente o prese od uccise, non rimanendo neppuie un 
solo dei cento dragoni : il colonnello Bartbe , ferito in una 
carica , col benefizio della notte salvò gli avanzi degli us- 
sari suoi. 

Il giorno appresso l’esercito russo proseguì il suo mo- 
vimento, marciando sopra due colonne. Quella della manca, 
formata da due divisioni , traghettò 1 ' Alle a Guttstadt , 
e la Passarge presso Heilgenthal , preceduta dai quaranta 
squadroni del prìncipe Galiitzin, e potentemente affidata sul 
fianco sinistro dal generale Benningsen , a misura che questi 
avanzavasi verso Osterode ed al centro della linea degli ac- 
cantonamenti dello esercito francese , operando pel suo fian- 
co dritto ; ma le partite che dal generale. Maison distacca- 
ronsi non poco contribuirono a rendere circospette ed a ri- 
tardare queste marce del nemico , il quale diresse la co- 
lonna della dritta per ArensdorfF alla volta di Liebstadt e 
di Mohrungen , anteceduta da un corpo di vanguardia agli 
ordini del generale Markow. 

La testa di questa vanguardia comparve innanzi Moh- 
rungen il 25 gennaio verso le dodici antimeridiane; ma nel 
momento appunto che il generale Markow disponeva l’at- 
tacco della città , il principe di Pontecorvo entrava nella 
medesima con un battaglione di fanteria leggiera e con la 
brigata di dragoni del generale- Laplancbe , dove arrivava 
pure il generale Dronet , con i due primi reggimenti che 
si erano liunili a Saalfeld , cioè il 27 0 di fanteria leggie- 
ra e di linea. Il principe fece prontamente schierare 
queste truppe innanzi alla città , unitamente all’ 8° reggi- 
mento , comandato dal generale Pacthod , ed alle reliquie 
del 4.° di ussari , si malconcio il giorno precedente a Lie- 
bstadt , in tutto nove battaglioni ed undici squadroni, ri- 
solvendosi di assalire il nemico a fine di dare il tempo di 
giungere alia divisione Dupont , la quale era in marcia da 
Preussich-llolland con la cavalleria leggiera. 
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I cosacchi inondavano la pianura tra Mohrungen ed il 

■villaggio di Pfarres-Feldchen , il quale giace sopra una col- 
lina , a mezza lega dalla città , lungo la strada di Lieb- 
stadt. Innanzi a questo villaggio appunto il generale Mar- 
kow aveva posto una massa di cavalleria, e dentro di esso, 
per sostenei la , una parte della sua fanteria , schierando 
l’altra, che era il maggior nerbo, dietro un monticcllo 
tra lo .stesso Pl'arres-Feidchen e Georgenthal : la forza del 
corpo di esercito del generale Markow era di circa 17,000 
uomini, ed aveva ai suoi ordini il luogoteqcnte generale 
Anrepp. . . 

II principe di Pontecorvo, avendo fatta dai bersaglieri 
spazzare la pianura di tutti gli ussari c dragoni nemici , ed 
essendosi i cosacchi ripiegati sulle loro masse, mandò un 
battaglione del 9 0 di fanteria Jeggiera ad attaccare il vil- 
laggio di Pfaries Feldchen, ingiunse ad un altro battaglione 
di sproluDgare il bosco, dove appoegiavasi la sinistra del- 
l’iutero corpo del generale Markow, e fece collocare ab 
cuni pezzi su di un’altura che signoreggia il villaggio. 
Nell’ atto che queste prime disposizioni si eseguivano , il 
principe, col line di assicurarsi la ritirata , spedì ordine al 
generale Dupont di affrettare la marcia e di dirigersi , non 
già a Mohrungen, ma ad Haguenau, per Konigsdoff e Wie- 
se , sboccando sul fianco dritto della linea russa e sorpas- 
sandola, ed impose inoltre al 95° reggimento della divi- 
sione Drouet , il quale veniva da Saalfeld assieme alla ri- 
serva di artiglieria, di non procedere, oltre. 

Il generale Maikow limitossi a difendere l’assunta posi- 
zione, sia che non volesse ingolfarsi nella pugna prima di 
esser sostenuto contro ad un nemico, il cui audace attacco 
faceva supporre una gran forza, sia che avesse ricevuto l’or- 
dine di contenere soltanto in quella pericolosa positura il 
corpo francese che il generale feenningsen intendeva di ac- 
cerchiare. Il combattimento virilmente impegnossi al vil- 
laggio di Pfarres-Feldchen: il battaglione del 9 0 reggimento 
che aveva dato principio all’ attacco era oppresso dal nu- 
mero; la sua aquila fu nella mischia pigliata e ripigliata; 
il principe di Poutecorvo lo fece sostenere da un battaglione 
del 27°, menato al passo di carica dal generale Werlc ; le 
rimanenti truppe francesi , formate in colonna ed a scaglio- 
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ni , seguivano il movimento , sostenute dalla brigata di dra- 
goni ; il solo g4° rimaneva in riserva. Il villaggio restò agli 
assalitori a capo della più aspra resistenza ; i Russi per- 
dettero molti dei loro , tra quali il luogotenente generale 
Anrepp levato via da una palla da cannone , per cui sba- 
ragliati riuscirono a rannodarsi su di una collina dietro 
al villaggio ; ma , quantunque sorretti da fresche truppe , 
non potettero respingete un nuovo attacco dell’ 8° reggi- 
mento, condotto dai generale Pacthod, il quale, grave- 
mente ferito , non volle lasciare il suo posto. La notte ap- 
prossimavasi , ed il generale Markow, riunite le sue truppe, 
continuava a tener sodo nella forte posizione dinanti a Geor- 
gentbal , quando il generale Dupont, la cui marcia era stata 
ritardata da strade quasi inaccessibili all’ artiglieria che 
portava, sboccò per Wiese e vigorosamente lo attaccò sul 
fianco dritto, mentre cho il principe di Pnntecorvo lo fa- 
ceva attaccare di fronte : allora il generale Markow abban- 
donò prontamente la posizione, e ritirossi più indietro sulla 
strada di Liebstadt. I Francesi non perdettero al di là di 
settecento uomini : essi bivaccarono sul campo di battaglia, 
dove i Russi lasciarono mille e cento uomini tra morti fe- 
riti e prigionieri , con pochi pezzi di artiglieria. ' 

Il generale Markow fu vituperato per essersi avanzalo 
sopra Mohrungen e per avere ingaggiato il conflitto, senza 
concertarsi con le teste delle colonne che marciavano a suo 
livello e dovevano comunicare con lui. Egli teneva sul fian- 
co dritto il corpo prussiano del generale Lestocq , il quale 
nel medesimo giorno giungeva à Wormditt , a circa sette 
leghe da Mohrungen ; e sul fianco sinistro ad Alt-Reichau, 
a meno di tre leghe dalla sua posizione , il principe Gal- 
litela con la vanguardia di quaranta squadroni. Non fece 
avvertire nè l’uno nè l’altro della sua marcia sopra Moh- 
rungen, credendo senza fallo di poter vincere questo po- 
sto come quello di Liebstadt, e di soprapprendere le schiere 
del principe di Pontecorvo, ancora disgregate nei loro ac- 
cantonamenti. Il principe intanto ebbe a ripetere non ebe 
da questo errore del suo avversario , dalla sua operosità 
e risolutezza, dal valore dei suoi soldati , l’essere riuscito 
a far testa a forze superiori , le cui mosse se fossero state 
• meglio concertale avrebbero, immancabilmente disgiunte le 
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divisioni Dreuet e Dupont da quella di Rivaud e dal nerbo 
del grande-esercito. ‘ 

Di ciò in onta la condizione del principe di Pontecorvo era 
ancora arduissima. Il principe Gallitzìn , meravigliato di 
sentire sulla sua dritta, sì vicino a lui e senza conoscerne 
l’ oggetto, un vivissimo trarre di cannone e di moschette- 
ria , mandò in riconoscenza un reggimento di cosacchi, ed 
in sostegno di esso un reggimento di dragoni. I cosacchi, 
girando per un piccolo lago, penetrarono dalla parte de- 
retana, col benefìzio della nottfe, nella piccola valle di Moh- 
rungeb , ed avendola trovata sguernita di truppe , commi* 
sero molto disordine e s’ insignorirono degli equipaggi del 
quartier-generale. Il principe di Pontecorvo , provveduto ai 
collocamento dei posti avanzati ed alla diligente custodia 
di tutte le gole, ritornava a Mohrungen Con un battaglione 
dell’ 8° reggimento , il 5° di cacciatoti ed il *g° di dra- 
goni , allorché gli si riferì chela città, intieramente eva- 
cuata durante la mischia , non ostante gli ordini suoi, era 
stata teste occupata dal nemiòo. A questo il battaglione 
dell’ 8° reggimento entrò nella città al passo di carica •, 
cacciò da essa i cosacchi e fece man bassa sopra lutti co- 
loro che si erano rimasti nelle case: la cavalleria, con la 
6ciabla alla mano, inseguì dappresso i cosacchi e ne cat- 
turò alquanti,, tra’ quali il colonnello che li comandava. 

Il a6 gennaio, il generale francese affrettasi a profittare 
della circospezione ispirata al nemico dal virile combatti- 
mento del giorno precedente, del tempo guadagnato sopra 
di lui e della sola via che rimanevagli aperta per ripiegare 
sopra Osterode e raggiungere il generale Maison e la di- 
visione Rivaud; quindi ordinò ai generali Dupont e Dro- 
uet di andare con la loro divisione, la brigata di dragoni 
e la cavalleria leggiera a Liebemuhl, e di prender colà sito. 
Questa marcia non oltrepassando sei leghe, e Liebemuhl 
non distando più di tre leghe da Osterode ,_la riunione del 
corpo di esercito era assicurata , senza temete di essere ta- 
gliato dal punto' centrale , primo oggetto delle operazioni 
del generale Beoningsen totalmente mancato. 

La ritirata del principe di Pontecorvo sopra Liebemuhl 
non fu molestata, conciossiachè il generale Benningsen, lun- 
gi dal pensare a farlo inseguire , assembrò quello stesso 
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giorno tolto il suo corpo di esercito in ordine di battaglia 
solle alture a manca della piccola città di Liebstadt , fa- 
cendo entrare la sola vanguardia a Mohrungen, ed il corpo 
del generale Lestocq a Prcussich-Holl^od cd Ilaguenau. Il 
giorno seguente 37 gennaio , l’ intero esercito russo mar- 
ciò sopra Mohrungen dove fu stabilito il qnaTtier-general* 
e vi rimase fino al 3 febbraio. Il generale Benningsen , che 
preparavasi a passare la Vistola, e che non metteva più dub- 
bio di avere la sua marcia fatto decidere Napoleone a ri- 
varcare questo fiume, concèsse alcuni giorni di riposo alle 
sue truppe , e mandò innanzi due poderose vanguardie , di- 
rigendo quella della dritta , agli ordini del principe Bagra*- 
tion , sopra Liebemuhl, c quella della manca , comandata 
dal principe Gallitzin , sopra Alienstein: il generale Lestocq 
poi continuando le sue mosse concertate sul fianco sinistro 
del principe di Pontecorvo a fine di mozzarlo dalla Vistola* 
avanzossi per Riesenburg fino a Freistadt, occupò Marien*- 
werdcr, e liberò dal blocco la fortezza di Grandent*. 1 

Il principe di Pontecorvo, non potendo più difenderei* 
posizioni di Liebemuhl c di Osterode , senza rischiare di 
perdere la sua comunicazione con Thorn, si ritrasse sopra 
Lobau. Egli nel giorno 28 fece innanzi tutto un movimento 
retrogrado di circa quattro leghe, ordinando alla divisione 
Rivaud di raggiungerlo , e nel giorno 39 assunse, con le 
sue tre divisioni , quella di dragoni del generale Sahuc e 
e la cavalleria leggiera, una posizione concentrata innanzi 
èd indietro della piccola città di Lobau. Quivi fu corrobo- 
rato dalla divisione di cavalleria grave del generale d’Haut- 
poul, il quale dai contorni di Strasburgo, dove stava accan- 
tonato', raggiunse il corpo di esercito. 

In simil guisa, nel 3 o gennaio, H principe di Ponteeor- 
vo riuni , nel campo di Lobau, 17000 uomini di fanteria, 
circa 6000 cavalli e tutta la sua artiglieria. Qaesta forza 
rispettabile, concentrata e disposta per modo da profittare 
dei vantaggi tlel terreno, arrestò il principe Bagration, il 
quale , tentato indarno un attacco di fronte con la sua 
tanguardia, virilmente respinta, mosse per la sua dritta, 
avvicinossi al corpo prussiano, tenne le vie di Deutsch- 
Eylau e minacciò da presso , mercè continuate avvisagli*, 
il fianco iuistxo del principe di Pontecorvo. Questi per al- 
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tro , informato che di già sulla sua dritta ia vanguardia 
del principe GaUiUin occupava Passenheim e Hohenstein , 
disponevasi a marciare per riunirsi al corpo del marescial- 
lo Ney ed al centro del grande- esercitò , allorché ricevet- 
te , nella notte del 3i gennaio , l’ordine dall' imperatore 
» che gli ingiungeva positivamente di tutelare la piazza di 
» Thorn con tutti i mezzi in suo potere, e di subordinare 
j> tutte le sue mosse e questo unico oggetto », Il principe 
lasciò immediatamente la posizione di Lohau, e marciò per 
Neumarck sopra Strasburgo , tenendo in retroguardia il 
generale Dupont, il quale, scontratosi alla gola di Brattau 
in un corpo russo , gli oppose duro intoppo ed assicurò 
per tal modo la ritirata. Il corpo di esercito francese prese 
sito a Strasburgo nel i° febbraio •, dove fu osservato e tri- 
bolato iu tutte le direzioni da numerosa cavalleria , in gui- 
sa che il principe non prima del 3 febbraio potette essere 
informato delle disposizioni generali dello imperatore Na- 
poleone , e delle mosse del centro e della dritta del gran- 
de -esercito, di cui andiamo a render conto. 

Come prima Napoleone, si fu certo jlella marcia dello 
esercito russo e del corpo prussiano , ricordò a tutti i suoi 
generali comandanti in capo dei corpi di esercito le istru- 
zioni che aveva date loro pel ‘caso di un attacco non pre- 
veduto , e deve dirsi che le disposizioni sue erano egual- 
mente applicabili ai diversi divisamenti che poteva suppor- 
re nel nemico , sia di una pura dimostrazione di forze per 
assicurarsi la tranquillità dei quartieri d' inverno, sia di una 
seria offesa. Con dispiacere presentiamo qua un troppo ra- 
pido ragguaglio del particolari di tali disposizioni prepa- 
ratorie , essendo questa una delle congentui e, della vita mi- 
litare di Napoleone, nella quale la forza della penetrazione 
c la precisione dei concerti strategici che pose in opera si 
fanno maggiormente notare. -I inoltiplici ordini che egli 
emanò dal a3 al 27 gennaio , per modificare al bisogno le 
sue prime istruzioni ,■ formano un complesso ammirabile 
e degno della meditazione dei comandanti di esercito, per; 
che in essi veggonsi trattale tutte le parti deli’ arte ,' pd 
applicati e posti in azione tutti i veri principi! di ordina- 
mento e di uso delle diverse armi,. egualmente che dell’ am- 
ministrazione, Non sapremmo produrre l'analisi di questo 
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Lei lavoro senza uscire dal quadro nel quale dobbiamo ri- 
stringere il semplice racconto degli avvenimenti , e senza 
incorrere nel rimprovero di una troppo grande prolissità; 
ma coloro che cercassero soggetti di studio nella pratica e 
nella sperienza della gran-guerra , non potrebbero trovarne 
altro più proficuo della compiuta raccolta di tali ordini « 
riferiti testualmente sotto la rispettiva data nei Documenti 
giustificativi. Noi dunque citeremo qua le sole disposizioni 
principali , che c necessario di far conoscere per la perfetta 
intelligenza delle mosse. 

Ricordiamo innanzi tutto ai nostri lettori la posizione 
dei diversi corpi del grande -esercito francese prima del aj 
gennaio , indicando soltanto i loro quartieri-generali, pun- 
ti di assembramento assegnati a ciascuno di essi. 

Il maresciallo Bernadotte', principe di Poutecorvo , ad 
Osterode , col carico di far bloccare Grandentz dalle trup- 
pe di Esse-Darmstadt ; 

Il maresciallo Lefebvre a Thorn , destinato a formare col 
suo corpo di esercito 1’ assedio di Dansica ; 

Il maresciallo Soult a Praznitz ; 

Il maresciallo Davoust a Pultusk ; 

Il maresciallo Ney a Neidenburgo ; 

Il maresciallo Lanncs , in seconda linea, sulla riva drit- 
ta della Vistola ; 

Il gran-duca di Berg a Varsavia , con la cavalleria leg- 
giera della riserva distaccata innanzi agli accantonamenti 
dei corpi di esercito in prima linea» e con la cavalleria 
grave alle spalle degli- accantonamenti stessi ; 

11 maresciallo Bessieres , con tutta la guardia , al quar- 
tiere-imperiale a Varsavia ; 

Il principe Girolamo, con i corpi bavaresi e v urte m bor- 
ghesi , in Silesia ; 

Il maresciallo Mortier in Potncrania. 

La. prima cura di Napoleone , oggetto costante delle sue 
sollecitudini . fu quella di assicurare , in tutti i casi , per 
le ragioni che abbiamo spiegate, il possesso della piazza e 
del ponte di Thorn. Il maresciallo Lefebvre aveva testé ri- 
cc< ufo I’ ordine di recarsi a Bromherga, di riunire colà la 
•livisione polacca , e con le altre truppe che il generale 
Mcoard conducevagli da Stettino, di stringere da presso ed 
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investire Danzica ; ma nuove disposizioni Io ritennero a 
Thorn » per mettere questo pùnto importante al sicuro da 
> qualunque insulto , fare uso a tale effetto di tutte le trup- 
» pe che dovevano arrivargli successivamente, e non solo 
» conseguire tale scopo, ma guernire ancora la manca ri- 
» va della Vistola discendendola ». 

Non minor pensiero si dava l’ imperatore per preparare 
sulla sua dritta i mezzi come trasferirsi rapidamente al di 
là del Bug e della Narew , ad oggetto di livellarsi sul 
fianco sinistro del nemico se andasse a ripigliare la linea 
di operazione che pareva di avere abbandonata. $gli af- 
frettava , in onta degli aspri geli , la costruzione dei ponti 
di Pultusk e di SierocL , facendo ammassare su questi due 
punti, dall’ intendente-generale Daru , considerevoli prov- 
viste. Nel tempo stesso concentrava le sue forze e le au- 
mentava con tutte quelle che gli rimanevano disponibili 
alle spalle , richiamava il corpo del maresciallo Augereau 
sulla dritta riva della Vistola ; dirigeva da Posen sopra 
Thorn la divisione di corazzieri del generale Espagne , e 
quella di granatieri del generale Oudinót sopra Varsavia ; 
ordinava al maresciallo Soult di occupare poderoso Vit- 
temberga ed al maresciallo Nej di praticare lo stesso con 
Neidenburgo; raccomandava a tutti i generali in capo di 
ristringere gli accantonamenti e di comunicare con freguen- 
za tra loro e con lui ; faceva conoscere esattamente a cia.- 
scuno la posizione dj tutti gli altri corpi di esercito , e lo 
scopa generale cui dovevano concorrere sostenendosi a vi- 
cenda. Sotto a questo rapporto, il dispaccio spedito , il a6 
gennaio , al principe di Pontecorvo dal maggior generale , 
è sopra ogni altro notevole, in quanto Napoleone prevedé 
in esso tutti i divisamenti possibili del nemico-, sui quali 
non era ancora illuminato abbastanza. 

« La mossa del nemico pare di essere stata determinata 
» dalla irriflettuta corsa del maresciallo Ney , stante che 
» debbc presumersi che esso abbia bisogno di riposo e de- 
» sideri stabilire i suoi quartieri d’inverno. . . . L’impe- 
» ratore vuole che rimanghiate arbitro della piccola rivig- 
» ra della Passarge, dove vi lasoerà purché il nemico non 
n siasi risoluto a fare una campagna d’inverno; anzi po- 
» tete proporgli di prendere da parte e d’ altra questa linea 
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» senza oltrepassarla * ec:.... Se , per contrario , il ncrai- 
» co avesse assunta 1’ offesa in una maniera decisa , voi 
» certamente vi sarete concentrato ad Osterode , e nel ca- 
• so che troppo poderoso si fosse fatto innanzi per la vo* 
» stra manca, allora vi muoverete per modo da covrire 

» Thorn ed il fianco sinistro del maresciallo Ney Fi- 

» nalmente se ci costringesse a toglier campo non tardc- 
» rà a pentirsene ». 

Questo precisamente accadde : le marce retrogradi del 
principe di Pontccorvo nella direzione di Thorn e la rien- 
trata del maresciallo Ney ai suoi' primieri accantonamenti, 
persuasero il generale Bciiningsen che tutto I’ esercito fran- 
cese accingeva»! a ripassare la Vintola , e che Napoleone, 
Colto alla sprovvista nei quartieri d inverno troppo estesi, fa- 
ceva rinculare, la sua ala smisti a per tutelare tale movi- 
mento. Ma la cosa procedeva in senso opposto : il generale 
russo non era più in tempo di riparate il fallo commesso 
non attaccando in massa il principe di Pontecorvo a Moh- 
rungen , e limanendo due giórni a Liebstadt- invece di 
marciare sopra Osterode. Questo fallo gli fu rimproverato 
dai Prussiani ; ma quando pure non 1 ’ avesse commesso , 
Thorn era tutelata e 1 ’imperatore Napoleone, senza mutar 
per nulla la sua disposizione generale , trovavasi in grado 
di operare 'sul fianco Ministro dell’esercito russo , e , come 
egli stesso diceva , con tanto vantaggio , quanto sarebbesi più 
insaccato. , 

II.27 gennaio, l'ordine generale di togliere i quartieri 
a’ inverno, e di star pronti a marciare fu sjiedito a tutti 
i corpi di esercito. Al maresciallo Soult fu ingiunto di riu- 
nire il suo sopra Villeinberga , dove aveva già mandata la 
vanguardia. Al maresciallo Ney s' impose di tenersi a giu- 
sta distanza per congiungersi col maieseiallo Soult , ser- 
bando intanto la comunicazione col corpo del principe di 
Pontecorvo. Al maresciallo Augereau si prescrisse di diri- 
gere le sue truppe sopra Ml.i\Va. Cosi disponendo Napo- 
leone metteva questi tre corpi nel grado di potersi riunire in 
]K«;be ore per formarne un solo. Mluwa venne pure indicata 
per l’assembramento della gran riserva di cavalleria del gran- 
duca di Berg, il quale, nello stesso giorno 27, recossi a Vil- 
lemberga, e vi rannodò la sua cavalleria leggiera. Mentre 
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che in siinil guisa formavasi il centro del grande-esercito, 
il maresciallo Davoust fu avvisato di unire a Pultusk le sue 
genti e di chiamare a se, senza farne accorgerè il nemico, 
tutti i posti avanzati sulla Narew , nella prevenzione che 
doveva agire per la sua manca. Finalmente il corpo del 
maresciallo Lannes , rinforzato con la divisione di dragoni 
del generale Becker , congregavasi a Brock , sulla riva drit- 
ta del Bug, occupando Ostrow-ed Ostrolenka. Questo cor- 
po, che costituiva l’ala dritta del grande-esercito, trova- 
vasi opposto ai corpo del generale Essen , e tutelava le gole 
della penisola tra il Bug e la Narew. 

Alle riferite disposizioni per togliersi gli accantonamenti 
e per far concentrare i corpi di esercito, successero imme- 
diatamente i primi ordini di movimento per assumere l’of- 
fesa. Quindi si disse al maresciallo Lannes che risalisse il 
Bug e si insignorisse di Nur , a fine di minacciare e di con- 
tenere il corpo di Essen nella sita posizione di Brank. Al 
maresciallo Davoust che marciasse per Ia< sua sinistra te- 
nendo Makow e Roian, per trovarsi il 3 1 gennaio à Mys- 
ryniec con tutto il suo corpo di esercito , ad accezione 
della divisione del generale Gudin , la quale, destinata 
a mascherare questo movimento in fianco e<jl a rinforzare 
all’occorrenza l’attacco del maresciallo Lannes , mosse da 
Varsavia a Pultu«k. passò la Narew e prese sito sulla stra- 
da da Pultusk a Brock. Al gran duca di Berg che menas- 
se ad Ortelshuvgo la sua cavalleria leggiera, sostenuta da 
due divisioni di dragoni e di corazzieri. Al corpo del mare- 
sciallo Soult, garantito da sì potente vanguardia , che stss- 
se riunito in massa a Villemberg. A quello del .maresciallo 
Ney che si concentrasse a Hohenstein, All’altro del mare- 
sciallo Àugereau che si ponesse a Neidemburgo. Alla gmidia 
imperiale, agli ordini del maresciallo Bessieres, che da Var- 
savia si recasse a Chorzel , tenendo Pultusk c Praznitz. 
Tuttb l’esercito marciava con armi e bagaglio, ed il parco 
di artiglieria e del genio, unitamente all’ainministrazione , 
seguivano la mossa del gian quarlier-generale. 

Ricercando sulla carta del teatro della guerra le direzio- 
ni ed. i punti principali per noi indicati, scorgesi che al 
3i gennaio, tre giorni dopo tolti i quartieri d’inverno,. Na- 
poleone aveva riunite e concentrale le sue forze in uno spa- 
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zio di dicci a quindici leghe. La linea dello esercito fran- 
cese da Hohenstein ad Ortelsburgo distender asi parallela- 
mente alia 'linea dì operazione del nemico, il cui fianco si- 
nistro era potentemente minacciato. ^ 

L’ imperatore Napoleone lasciò Varsavia nejla notte del 
ag al 3o gennaio, due giorni dopo la partenza della sua 
guardia. Egli , sotto al rapporto militare , nulla avendo ad 
aggiungere alle dispoiioni per noi riferite , spèse i momenti 
che gli rimanevano a dettare disposizioni generali, soprat- 
tutto .quelle relative alle sussistenze ed ai bisogni dello eser- 
cito. E noto che l’ingegnb'di questo genio straordinario, 
applicavasi simultaneamente a svariati oggetti con eguale 
superiorità. Facile gli tornava di abbandonare ad uri tratto 
l’ argomento delle sue più profonde meditazioni per trat- 
tarne un altro , perchè sempre libero di mente, sempre si- 
curo della memoria ; ma non potrebbe credersi , se auten- 
tici attcstati non ne facessero fede , il prodigioso lavoro cui 
applicassi negli ultimi momenti del suo soggiorno in Var- 
savia. Abbiamo presentate ai militari le sue disposizioni 
strategiche come un esempio di precisione e di previdenza; 
gli amministratori troveranno anche essi' buoni modelli e 
lezioni non meno utili nella istruzione indiritta all’ inten- 
dente* generale Da.ru ,-e nelle note dettate a questo perito 
amministratore, conciossiachh Napoleone fu pure un gran 
maestro in questa parte difficile dell’arte della guerra. Ta- 
luni militari portano avviso che il genio di un conquistatore 
di tal fatta non si adattava a trattare la guerra metodica 
in un teatro circoscritto, sul quale non poteva esimersi dalla 
cura di far vivere il suo esercitò, mercè lo stabilimento dei 
magazzini ed il movimento dei convogli; ma secompiac- 
cionsi di studiare, sotto al rapporto in esame , e dietro i 
documenti che offriamo loro, la presente campagna di in- 
verno nella Prussia orientale, di leggieri confesseranno l’er- 
rore nel quale sono (i). 

In mezzo a tali lavori ed a quelli relativi agli affari in- 
terni dello impero, Napolèone dettò inoltre, nel 2 g gen- 
naio , alcune ore prima della sua partenza , un dispaccio 

(i) Vedete, nei Documenti giustificativi, le disposizioni generali 
per le sussistenze, del a8 gennaio 1807. — L’ Autore. 
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al generale Marmont, comandante l’esercito (li Dalmazia. 
Egli aveva saputo Desilo del negoziato del generale Seba- 
stiani , e la formale dichiarazione di guerra della Porta- 
Ottomana alla Russia. Con questa occasione ei svolgeva al 
suo aiutante di campo i conceputi divisamenti politici a ri- 
spetto delle potenze di Oriente , gli palesava le molle che 
faceva duopo scoccare per operare una diversione ed i mezzi 
con i quali doveva concorrervi , gli prescriveva di mandare 
a Costantinopoli trenta uffiziali scelti. Il generale Marmont 
ubidì ai ricevuti comandi , ed avendo spedito in Turchia 
il colonnello Haxo ed il colonnello Foy, il divano non po- 
teva ricevere un più rilevante soccorso, avuto riguardo ai 
lumi ed alla sperienza di questi due ufficiali. 

L’ imperatore Napoleone, nello giungere a Praznit la se- 
ra del 3o gennaio, fece prevenire i suoi generali che il gior- 
no seguente riceverebbero l’ordine di porsi in moto pel i° 
febbraio , e che dovevano tenersi pronti per marciare con- 
tro al nemico. Il cattivissimo, stato di salute del maresciallo 
Lannes non permettendogli di comandare il suo corpo di 
esercito, l’ imperatore nominò il generale Savary per sur- 
rogarlo. Questo generale, per le istruzioni ricevute, doveva 
attaccare il generale Essen a Nur quando fosse certo del 
vantaggio del numero e di poterlo ributtare; nel caso con- 
trario, quando cioè il generale Essen. invece di essersi inde- 
bolito , avesse avuto altri aiuti , oragli prescritto di limitarsi 
ad occupare Biock ed 0>trolenka con la sua cavalleria. « Sia 
» che si resti in osservazione, dicevasi al generai Sa vai y, 
» sia che si attacchi il nemico e non si ottenga esito felice, 
» lo scopo principale del corpo- dà voi comandato è di ga- 
» ranlire la riva dritta del Narew , dalla piccola riviera 
» dell’ Ornulew , la quale si scarica nella Narew presso 
» Ostrolenka , fino a Sierock ; e di custodire la posizione di 
» Sierock con la porzione della riva del Bug da Sierock fino 
i> alla parte austriaca ». Queste poche parole spiegano chia- 
ramente la positura del corpo di osservazione dell’ala dritta 
del grande esercito.' 

Ai 3i gennaio l’imperatore trasferì il suo quartier-ge- 
nerale a Villemberga ; il giorno seguente t° febbraio tutta 
la linea francese si pose in movimento. Il gran-duca di Berg, 
con la sua cavalleria leggiera e due divisioni di dragoni, 
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ed il maresciallo Soult, con due divisioni del suo corpo di 
esercito, furono diretti sopra Passenheim, distante circa sette 
legl le, che il principe, di Dologorouki occupava con duemila 
cavalli, tre battaglioni e diciotto cannoni. La cavalleria leg- 
giera incontiò i cosacchi a mezza strada, i quali rincu- 
larono; ma essendo stati dopo poco sostenuti , il gran-duca 
feceli caricare e si dispose per accerchiarli. Un caldo com- 
battimento ingaggiossi dinanzi Passenheim tra la cavalleria 
leggiera francese, condotta dal generale Lasalle , e la die- 
troguardia del principe Dologorouki, il quale si ritrasse so- 
pra Allenstein. La testa della colonna del corpo di esercito 
del maresciallo Soult, che non avéva potuto giungere a Pas- 
senheim prima che il nemico l’abbandonasse, occupò Io 
stesso giorno questa piccola città ; dove il maresciallo rac- 
colse l’intero suo corpo, e cacciò innanzi la cavalleria leg- 
giera sulla dritta fino a Mensguth. Questa marcia del cen- 
tro era fiancheggiata a dritta dal maresciallo Davoust , il 
quale soggiornò con due divisioni a Myzingen , mandò una 
vanguardia a Villamoven ed eseguì poderosi riconoscimenti 
sulla strada da Nicolaiken a Johansburgo; ed a manca af- 
fidata dal maresciallo Ney, il quale procedeva da Gilgen- 
burgo a Ilohenstein. 

Il principe di Pontecorvo doveva essere prevenuto di que- 
sto movimento, il quale chiaramente indicava il disegno 
formato dall'imperatore di farsi innanzi all’ala manca del- 
l’esercito russo e di mozzargli il ritorno , quindi gli si scri- 
veva. « Desidera l’imperatore che chiudiate la sua manca 
» mediante una marcip di notte, la quale trarrà nello in- 
» garino il nemico; che proccuriate, abbandonando la stra- 
» da. di Thorn , di guadagnare Gilgenburgo, dove vi tro- 
» verete in corrispondenza, per la vostra dritta , col ma- 
» resciallo Ney. Il reggimento di cavalleria leggiera òhe in- 
» caricherete di mantenere i fuochi di bivacco durante la 
» vostra marcia, si 'ritirerà sopra Thorn a piccolo pas- 
» so ; farà ritornare in questa piazza i convogli, i distac- 
» camcnti e gli uomini sbrancati , e preverrà pure il ma- 
» resciallo Lefebvrc dell’cvoluzioni dello esercito. . . . . » 
Questo ordine non pervenne al principe di Pontecorvo , per- 
chè l’ ufTì/.iale di stato maggiore che doveva recarglielo, ca- 
dnto in una partita di cosacchi della vanguardia del priu- 
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ci pe Bagration, non ebbe il tempo dilacerarlo, e fu por- 
talo al generale Benningsen, il quale venne così in chiaro 
della vera positura dello esercito francese c del pericolo che 
correva l’esercito suo. 

Ecco come stavano situati, all’epoca di cui discorriamo , 
i° febbraio , i diversi corpi dello esercito degli alleati , il 
cui gran quarlier-generale era stato fissato a Mohrungen 
dal generale Benningsen. 

La vanguardia dell’ala manca, agli ordini del principe 
GalliUin , componevasi di quaranta squadroni di cavalleria 
riuniti a Mondtken , della divisione del luogotenente-gene- 
rale Ostermann posta ad Allenstein , e del distaccamento del 
generale Barclay de ToIIy collocato ad Osterode. 

La vanguardia dell’ala dritta , agli ordini del principe 
Bagration, costava di un grosso distaccamento di cavalle- 
ria che si teneva a Deutsch-Eylau ed a Lobau , dove il prin- 
cipe aveva il suo quartier-generale ; di un distaccamento, 
comandato dal generale Bagovout, che slava a Langout , 
e di un altro distaccamento, soggetto al conte Pohlen , che 
stanziava a Deutsch Eylau. 

11 nerbo dello esercito era diviso in tre corpi , ed ave- 
vano sede: il primo, all’imperio del luogotenente-generale 
Tutscbacow, di tre divisioni, a Somerot; il secondo, al 
governo del luogotenente-generale barone di Sack.cn, di due 
divisioni , a Gotteswalden ; il terzo , cioè la riserva , al co- 
mando del generale Somow, alle spalle di Guttstadt. 

Il corpo prussiano del luogotenente-generale Lestocq ave- 
va il quartier-generale a Freistadt, con i posti avanzati a 
Sticrenau , Stangwalden e Schwarzenau , c con partite di 
cavalleria che mantenevano le sue comunicazioni con Ma- 
rienwerder , Riesenburgo e Gardensee. 

La divisione del generale Scdmaratzki stanziava , come 
abbiamo detto , a Goniadz sul Bobrc , ed il corpo del ge- 
nerale Essen, formato di due divisioni, tenevasi nei con- 
torni di Ostrolenka sulla Narew. 

Torna facile il ravvisare , da queste posizioni , che ap- 
pena Napoleone sarebbesi avanzato fino ad Ortelsburgo , l’e- 
sercito russo non avrebbe potuto proseguire ad operare of- 
fensivamente senza esporre a rischio la sua ala manca. Se 
il generale Benningsen non fosse stato informato del dise- 

ii 


Digitized by Google 



CENNO 


iCa 

guo di attacco delio esercito francese , ed avesse fatta un’al- 
tra marcia nel bacino della Vistola, quasi sicura sarebbe 
stata la intera sua perdita. 

I rapporti del principe Gallitzin , di già stretto da presso 
ad Allenstcin , avendo confermate le informazioni contenute 
nei dispacci intercettati, il generale Benningsen assembrò, 
nel a febbraio, il nerbo del suo esercito sulle alture presso 
al vijlaggio di Jonkowo : il corpo di vanguardia dell’ ala 
manca concenti-ossi ad Allenstcin ; quello dell’ala dritta, del 
principe Bagration , si ritrasse da Deutsch-Eylau per Lie- 
bcmulh; il generale Lestocq ebbe ordine di dirigere il suo 
corpo prussiano sopra Osterode, per riunirsi all’ esercito rus- 
so e coprirne il fianco dritto. 

II generale Benningsen propor.evasi di ripassare l'Allead 
Allenstein , di pigliar sito innanzi a Wurtembcrga e di com- 
mettere battaglia. Egli, nel marciare così col centro del suo 
esercito in sostegno dell' ala sinistra , conservava ancora l’of- 
fensiva , il perche voleva , assaltando di fronte il suo for- 
midabile avversario , impedirgli di fare opera contro ai 
suoi fianchi, e, guadagnando la battaglia, sperava costrin- 
gerlo e ritrarsi sopra Thorn; ma non era più a tempo di 
eseguire questo movimento , perche Napoleone trovavasi 
già ad Allenstein, dove il granduca di Berg , con la sua 
cavalleria, ed il maresciallo Soult, con le sue tre divisioni , 
avevano posto piede il 2 febbraio , e dove dirigevansi pure 
il maresciallo Ney, partito da Hohcnstcin, ed il maresciallo 
Augereau, che lo seguiva a mezza marcia di distanza. Il 
principe Gailitzin , minacciato di essere tramezzato , si ri- 
trasse per Getkendorff nella direzione di Licbstadt , a fine 
di garcntire la marcia di fianco che I’ esercito russo era ob- 
Ll igato di fare tra la Passarge e l’Alle , e ciò ad oggetto di 
traghettare questa ultima riviera a Guttsladt ovvero atl 
Heilsberg. 

Il corpo del maresciallo Davoust , costituente 1’ ala drit- 
ta , ebbe 1’ ordine di fiancheggiare , costeggiando la gran 
foresta di Jobansburgo , la rapida marcia di tutto il cen- 
tro dello esercito francese, per cui lasciata a Myszynicc una 
potente dietroguardia per guardare le spalle , vegliare sulle 
Uscite , e mantenere le comunicazioni col corpo di eserci- 
to che osservava sulla Narew quello del generale Essen , 
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erasi trasferito ad Ortelsburgo col resto, di due divisioni , 
e la terra , del generale Gudin , seguiva , a due marce di 
distanza , il movimento del centro dello esercito , e dove- 
va raggiungere il suo corpo di esercito allorché si trove- 
rebbe in linea. Il maresciallo continuò a battere le vie di 
Mensguth e di Wartemburgo , dove la divisione del gene- 
rale Friant giunse nel 2 febbraio. 

L* esercito russo , sorpassato per la sua manca , stava 
ancora nel 3 di febbraio in ordine di battaglia nella stessa 
posizione sulle alture di Jonkowo, assicurando la strada da 
Allenstein a Licbstadt, con l'ala sinistra estesa lino al villag- 
gio di Mondtken, e con la dritta appoggiata a paludose bos- 
caglie. Il gran-duca di Berg , sostenuto dal maresciallo 
Soult , eseguì un poderoso riconoscimento, e fece dare in 
volta i posti avanzati e le truppe leggiere che occupavano 
Lykusen e Getkendorff , dove il maresciallo Soult menò le 
sue divisioni ; c mentre che schieravate innanzi ai detti 
villaggi, sulla dritta della strada, sorreggendosi alla manca 
riva dell’ Alle, i corpi dei marescialli Ney ed Augereau 
giungevano ad Allenstein. 

L’ imperatore Napoleone , informato a Passcnheim della 
positura dell’ esercito russo , accorse con la sua guardia, 
traversò Allenstein e Getkendorff, ed immediatamente die- 
de le disposizioni per lo attacco. Il corpo del maresciallo 
Soult'forraò la dritta, quello dfel maresciallo Augereau il 
centro , 1’ altro del maresciallo Ncy la manca della linea 
di battaglia ; la cavalleria del gran duca di Berg affidava 
1* evoluzioni ed osservava da vicino la positura del nemico; 
la guardia imperiale si collocò alla riscossa. 

Il maresciallo Davoust ebbe ordine di marciare con la 
divisione Friant da Wartemburgo sopra Spiegelberga , di 
farsi seguire dalle rimanenti sue schiere per riunirsi con 
tutto il suo corpo di esercito a quello del maresciallo Soult, 
e di operare di concerto contro alla manca dello esercito ' 
russo attaccandolo di rovescio. 

Questo movimento era decisivo se il generale Benningsen, 
di già mozzato da Guttstadt, si ostinava a conservare la 
sua posizione di Jonkowo. L’ imperatore Napoleone ingiun- 
se al maresciallo Soult di passare sulla sua dritta e d’in- 
signorirsi del ponte di Bergfried, affine di potere riuscire 
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sul fianco sinistro del nemico. Questo posto rilevante veniva 
custodito da tre reggimenti di fanteria e quindici cannoni 
agli ordini del geneial-maggiore Kamenskoi , il quale fu 
di lì a poco sostenuto da un’altra divisione. Il marescial- 
lo mosse all’ attacco con due divisioni ; ma quella del ge- 
nerale Levai venne sola alle mani. Si conobbe che il nemi- 
co occupava poderoso il villaggio, che teneva talune bat- 
terie sulla manca r-va dell’ Alle , le quali battevano con 
vantaggio gli approcci del ponte , e che aveva impegnate 
tutte le sue forze nella gola, trascurando di guernire le al- 
ture della manca riva. 

Immediatamente fu ordinato l’attacco: il generale Dulau- 
lay , comandante I’ artiglieria , fece stabilire due batterie 
per rispondere a quelle del nemico , e ne mandò una ter- 
za sopra una collina a manca del villaggio per imberciare 
la gola. Nel tempo stesso il generale Levai ingiunse al 24“ 
di fanteria leggiera , comandato dal generale Schinner, di, 
entrare in Bergfried e di guadagnare il ponte, mentre che 
il generale Vivies , col 4 ° di linea ed un battaglione del 
28°, cercava di passare la riviera a guado, alla dritta del 
villaggio, per condursi sulle alture della manca riva e piom- 
bare addosso al nemico nella gola. 

Il nemico, avendo sborrato il ponte cd ingombrate di osta- 
coli le ripe della riviera , ottenne che il primo attacco riu- 
scisse senza effetto. 

Il maresciallo Soult mandò allora due battaglioni sulla 
collina formante un angolo saliente sulla riviera, dove sta- 
va la terza batteria. I Russi, perdendo molta gente nella 
gola, per isvincolarsi fecero uno sforzo contro ai battaglioni 
che attaccavano il ponte, i quali li respinsero, ed a causa 
di questo movimento, il ponte fu guadagnato. II generale 
Levai, abilmente profittò del momento favorevole, si pose 
alla testa della brigata del generale Vivies, costrinse il ne- 
mico ad abbandonare una piccola opera innanzi alla gola, 
affrettassi a coronare le alture della manca riva, e con un 
opportuno cangiamento di direzione a manca prese a ro- 
vescio la colonna nemica, la quale, messa tra due fuochi, e 
non avendo sufficiente spazio per fare le sue evoluzioni, fu 
molto danneggiata. 

La perdita sarebbe stata maggiore se la notte che soprag- 
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§ lunse non avesse favorita la ritirata dei Russi. Essi per- 
ettero in questo caldo combattimento mille e cento uomini, 
tra feriti, uccisi e prigionieri, con sei cannoni. I Francesi eb- 
bero circa trecento spenti e feriti, numerando tra i secondi 
il colonnello Boyeldieu, del 4 a di linea, e venticinque uf- 
fiziali. 

Mentre che il maresciallo Soult, per affrontare la manca 
del nemico, schiudevasi un varco a Bergfried, il maresciallo 
Ney, per dar sopra alla dritta, penetreva nel bosco, al quale 
stava appoggiata , c la cavalleria del gran-duca di Berg 
avanzavasi nella pianura. I due eserciti, separati soltanto 
dalla piccola riviera la quale rasentava, appiè delle alture, 
il fronte della posizione dei Russi, erano in presenza l’uno 
dell'altro e scambiava osi qualche colpo di cannone, quando 
discese la notte. Con la speranza di commettere una gran 
battaglia l'imperatore Napolene si pose a bivacco a Getken- 
dorff , e spedì concisamente gli ultimi ordini ai suoi gene- 
rali; quindi stabilì che si doveva dal maresciallo Ney alla 
manca e dal generale Saint-Hiiaire alla dritta por mano ai 
primi attacchi ; dal maresciallo Augereau dirigerne un altro 
al loro livello, e, col sostegno dalle riserve, affrontare il cen- 
tro della linea del nemico ; dal maresciallo Soult sboccare 
con le due sue divisioni e con tutto il corpo del maresciallo 
Davoust sul fianco sinistro del nemico stesso , dilungharsi 
per circuirlo, ed attaccare sol quando sentisse il cannone 
dell’ attacco del centro. 

Al sorgere del dì l’esercito francese si pose in moto. Il 
gran-duca di Berg formò la sua divisione di dragoni in li- 
nea di battaglia innanzi al centro, e fatti spazzare dalla 
cavalleria leggiera i cosacchi sparpagliati nella, pianura, il 
corpo del maresciallo Ney, uscito del bosco, trovossi sulla 
dritta di Jonkowo, e quello del maresciallo Soult , passato 
il ponte di Bergfried, si diresse sopra Mondtken , manca 
della posizione del nemico. Impcgnossi un forte cannona- 
mento ; ma ajl’ avvicinarsi delie colonne francesi il fuoco 
delle truppe russe si allentò, c si conobbe che il loro mag- 
gior nerbo aveva abbandonato Jonkowo. Il generale Hennitv- 
gsen giudicando, dal virile attacco di Bergfried, che stava in 
procinto di essere la sua manca ed egli stesso tagliato da 
Konigsberga , ricusò la battaglia , e profittò della notte per 
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ritirarsi sopra tre colonne , lasciando sulla posizione che 
occupava tre potenti retroguardie , le quali anche esse si ri- 
trassero in buon’ordine, ciascuna nella direzione della co- 
lonna della quale affidava la marcia ; ma le tre colonne fu- 
rono raggiunte, combattute, inseguite senza posa per tutta 
la giornata , quella della dritta dal maresciallo Ney , quella 
del centro dai gran duca di Berg , quella della manca dal 
maresciallo Soult. 

Il maresciallo Ney spostò da Jonkowo le truppe che re- 
sistevano dinanzi a lui , e le rigettò fino a ScLlitte Wal- 
tersdoiff. Il gran-duca si avanzò fino a Deppen, donde cac- 
ciò il nemico a capo di un caldissimo scontro di cavalleria. 
Il maresciallo Soult seguì con la sinistra in testa la colonna 
dell’ala manca dello esercito russo, la quale si spartì e 
cangiò più volte direzione, tribolò aspramente le dietfoguar- 
die , fece dei prigionieri, si insignorì di molte bagaglie, 
e quando la notte fu bene alta arrestò la marcia delle sue 
divisioni nei villaggi di Heiligentha) , Ankersdorff ed AI t- 
Garschen. Il maresciallo Davoust , con la divisione Friant c 
la brigata di cavalleria leggiera del generale Marulaz , le 
quali formavano la vanguardia del suo corpo di esercito, 
giunse a Roscn-Garten , ad una lega e mezzo da Heiligen- 
thal , e si riunì al maresciallo Soult. Il corpo del mare- 
sciallo Augercau bivaccò a Papkeim , una lega indietro a 
Schlitt. 

Lo stesso giorno, 4 febbraio, il generale Benningsen, 
vedendo che le sue dietroguardic non potevano trattenere 
l'impetuosa marcia delle colonne francesi, prese sito e di- 
spose il suo esercito in battaglia a Wolfersdorff, villaggio 
situato in una pianura scoperta , sulla comunicazione da 
Liebstadt a Guttstudt, a tre leghe dall’ una e dall’ altra di 
queste due città. Oltre alla necessità di rannodare le sue 
truppe a capo di una marcia di notte, e di dar loro qual- 
che riposo, il generale Benningsen era costretto di più a 
far sosta, per lasciare il tempo al corpo prussiano del ge- 
nerale Lestocq di raggiungere la sua ala dritta. Quantun- 
que questi non avesse fatto accorgere il principe di Ponte- 
corvo della sua mossa retrograda , pure, non essendo venuto 
a capo di percorrere in due giorni uno spazio così grande, 
appena giunse a Mohrungcn lo stesso giorno 4 > per cui, tro- 
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vandosi ancora una ben lunga marcia distante dall’ eser- 
cito russo, poteva stare che un corpo francese lo venisse 
dal medesimo a segregare. < 

Intanto i riconoscimenti che il generale russo mandò da 
Woll'ersdorff, per esplorare la sua manca nella direzione 
di Guttstadt, incontrarono a poca distanza i posti avan- 
zati francesi , i quali appartenevano al generale Guyot, co- 
mandante la cavalleria leggiera del corpo di esercito ‘del 
maresciallo Soult. Il generale Guyot, entrato il giorno pre- 
cedente nella città di Guttstadt, aveva colto alla sprovvi- 
sta il posto rimastovi dai Russi per custodire i magazzi- 
ni , gli equipaggi e gli ospedali , ed evasi insignorito di tut- 
to facendo cinquecento prigionieri. Il generale Benningsen, 
non potendo giudicare della forza del distaccamento fran- 
cese che aveva di già sorpassata la sua dritta , non penso 
a torre da impaccio Guttstadt, e decise di proseguire a ri- 
trarsi. Egli , nella mattina del 5 febbraio , marciò per A- 
rensdoiff alla volta di FrauendorfF dove prese sito, rima- 
nendo la dietroguardia a Burgerswalden, mezza lega al di^ 
qua da FrauendorfF, vantaggiosamente collocata tra talune 
boscaglie in capo alla gola. 

L’ imperatore Napoleone , che la sera del 4 crasi recato 
a Schlitt, giudicando, dai rapporti della giornata, che il 
nemico ritraevasi sopra Landsberg , e sforzavasi di guada- 
gnare un’ altra marcia a fine di svincolarsi , persistette a 
far mosse contro al suo fianco sinistro con i corpi dei ma- 
rescialli Soult e Davoust , mentre che il gran-duca di Berg 
ed il maresciallo Ney cercherebbero di stringerne vivamen- 
te la dietroguardia e di indurlo a venire alle mani per ri- 
tardarlo nelle evoluzioni. Nella mattina del 5 poi diede i 
corrispondenti ordini , tenendosi sotto alla inano il corpo 
del maresciallo Augereau c la guardia imperiale , per for- 
mare il centro della linea ed avvicinare le due ali, nel caso 
in cui il nemico si fermasse per pigliare una posizione di 
battaglia. In conseguenza ingiunse al maresciallo Davoust 
di marciare con tutto il suo corpo di esercito direttamente 
sopra Guttstadt ; al maresciallo Soult di dar caccia col suo 
al nerbo dello esercito contrario tra Guttstadt c Liebstadt, 
nella direzione di Arensdorff, ma sempre di maniera da 
potergli uscire innanzi alla sinistra; facendosi sorreggete dal 
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maresciallo Davoust ; al gran duca di Berg di mandar forti 
partite di scoverta sopra Liebstadt e Wolfersdorff, e di me- 
nare la sua riserva in massa sul punto dove conoscerebbe 
che il nemico si tenesse postato ; finalmente al maresciallo 
Ney di sospingere la dietroguardia di fanteria che il nemi- 
co gli aveva forse lasciata dinanzi e di dirigersi sopra Wob 
fersdorffed Arnesdoiff. 

Il 5 febbraio , questi ordini erano stati spediti e già l'ala 
manca , cioè il corpo del maresciallo Ney e la riserva di 
cavalleria , mettevasi in marcia da Schlitt e da Deppen , 
sotto agli occhi dell’ imperatore Napoleone, allorché questi 
fu informato di essere comparsa sulla manca, al di qua da 
Liebstadt , una poderosa colonna nemica , che risaliva e cer- 
cava di traversare la Passarge. Era questo il corpo prus- 
siano del generale Lestocq , il quale, separato dall’eser- 
cito russo , di cui ignorava la pronta ritirata , sperava di 
trovarlo ancora a Jonkowo , chepperciò, lasciata Mohrun- 
gen, affrettavasi a superare quest’ultimo ostacolo alfine di 
operare la sua riunione. 

L’ imperatore ordinò immediatamente al maresciallo Nty 
di traghettare la Passarge con le due sue divisioni e la ca- 
valleria leggiera del generale Lasalle , e di condursi sopra 
Liebstadt , per tagliare c sconfiggere il corpo prussiano , 
se lo incontrasse sulla manca riva , o per seguirlo nella 
direzione di Wolfersdorff se fosse già passato. Il gran-duca 
di Berg , nello sboccare da Deppen , donde il dì preceden- 
te aveva cacciata la dietroguardia deli’ ala dritta dello eser- 
cito russo, trovò sulle alture di Woltersdorff un grosso nodo 
di cavalli, il quale tenne sodo per arrestarlo e proteggere 
la marcia e la congiunzione del corpo prussiano. Appicca- 
tosi il conflitto la cavalleria nemica , circa seimila uomini , 
tollerò molte cariche successive, ma cesse alla fine il terre- 
no e si ritrasse ordinatamente. Il maresciallo Ney intanto 
aveva già raggiunta , presso al villaggio di Woltersdorff, 
la testa della colonna del generale Lestocq, ossia la van- 
guardia , quasi quattromila uomini , comandati dal gene- 
sale ~KIuchzner. Essa , vedendosi segregata dal resto del 
corpo , operò vani sforzi per schiudersi un varco ; ma , 
caricata alla baionetta e ributtata , fu in un baleno po- 
fta iq iscompiglio ed accerchiata, rimanendo duemila pii- 
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gionicri e sedici cannoni in potere dei Francesi. Il gene- 
rale Lestocq non arrischiò di prender parte alla zuffa per 
sostenere la sua vanguardia, sacrifìcolla alla salvezza delle 
rimanenti sue schiere , cangiò direzione e giunse lo stesso 
giorno a Schlodien. Il maresciallo Ney pose il suo quarfier- 
gcnerale a Liebstadt ed il giorno seguente lo trasfei ì a 
Wormditt, inseguendo e proccurando di tramezzare ancora 
la marcia del corpo prussiano. 

Nell’ atto che ciò accadeva all'ala manca dello esercito 
francese , il maresciallo Soult marciava con tutto il sno 
corpo da Heiligenthal per Wolfersdoiff ed Arensdoiff, se- 
guendo la strada che batteva la principale colonna russa e 
bozzicando la dietroguardia della medesima. Egli giunse a 
notte avanzata del giorno 5 al di qua rii Freymaikt, sul 
confine dei boschi contigui giacent i tra l’ A Ile e la Passarge, 
da Wormdit a Guttstadt. In tale posizione, non distando il 
maresciallo più di due leghe da Fraoendorff, dove erano 
teste arrivate due colonne dello esercito russo, mandò im- 
mediatamente la sua cavalleria leggiera e due battaglioni di 
fanteria a Linden-Valdchen in mezzo alla foresta. Questa 
vanguardia bivaccò a veggente della poderosa retroguardia 
del generale Benningsen rimasta a Burgerswalden , con un 
semplice ruscello che separava I’ una dall’altra. 

Il maresciallo Davoust , sempre all’estremità della drit- 
ta, marciò sopra Guttstadt con due divisioni, e la terza, 
quella d*:l generale Gudin, veniva dopo ad una mezza mar- 
cia di distanza. Egli attraversò la città , pose una divisio- 
ne avanti sulla strada di llcilsberg, c condusse da si: stesso 
la divisione Friant a Beucrn e Freymaikt, precedendo colà 
di alcuni istanti il maresciallo Soult , col quale si unì. Il 
generale Marnlaz , che comandava la cavalleria leggiera 
del corpo di esercito del maresciallo Davoust , crasi spin- 
to con uno squadrone fino alle porte di Heilsbcrg , ed en- 
trato nella città con una debole scorta, già s’impossessava 
dei considerabili magazzini che vi erano , dei quali aveva 
avute le chiavi, quando una divisione russa , intenta a fian- 
cheggiare la manca, cacoiossi in Heilsberg. Il generale Ma- 
rulaz ebbe appena il tempo di svincolarsi e di raggiun- 
gere il suo squadrone ; ma attaccato poco appresso a colpi 
di cannone fu costretto di ritrarsi sopra Rcicheimherg. 
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Il gran-duca di Berg , dopo il combattimento di Wal- 
tersdoi 1F, dato perseguito per tutta la giornata , da Aren- 
sdoilf ed Open fino al limite del bosco , alla cavalleria che 
Titraevasi dinanzi a lui , rannodò la sua riserva , c si riu- 
nì al corpo del maresciallo Soult, che egli doveva precedere 
nella marcia del giorno seguente. 

L’ imperatore Napoleone trasferì , nello stesso giorno li- 
febbraio, il suo quartier generale ad Àrensdoiff: quello di 
Benningscn stava ad Heilsbcrg. 

L’ esercito russo marciò tutta la notte del 5 al 6 feb- 
braio e giunse nella mattina del 6 a Landsberg , dove si 
riunì e prese sito innanzi alla città. La divisione che era 
entrata in Heilsberg ebbe ordine di sostenersi in essa per 
quel tempo che le riuscirebbe , a fine di arginare i pro- 
gressi dell' ala dritta dei Francesi. Il generale Benningsen 
cercava unicamente tli arrivare a Konigsberg e di passare 
la Pregel , per assicurarsi le comunicazioni con la Russia , 
e per impedire che la sua linea di operazione fosse tagliata. 

L’ imperatore ordinò al maresciallo Davoust di condursi 
sopra Heilsberg con tutto il suo corpo di esercito , e di 
agire a seconda delle occorrenze e delle forze del nemico ; 
ed al maresciallo Siult di sostenere il gran-duca di Berg 
clic doveva marciar? direttamente sopra Landsberg. Il ge- 
nerale Durosnel fu incaricato, di esplorare con la sua caval- 
leria leggiera , tutto il paese tra le due strade di Heilsberg 
e di Landsberg, e di mantenere le comunicazioni tra i 
corpi di esercito diretti sopra questi due punti, il marescial- 
lo Ney continuò ad inseguire il corpo prussiano, il quale , 
sforzando la marcia, pervenne, come più appresso vedras- 
st , a rannodarsi all’ ala dritta dell’ esercito russo. Esso 
per altro non sarebbe in ciò riuscito se il principe di Pon- 
lecorvo l’avessc inseguito dal suo canto; ma siccome non 
giunsero a questo generale gli ordini dell’imperatore, per- 
chè I' uffiziale che glieli recava cadde prigioniero, per cui 
ignorò fino al 4 febbraio la mossa degli altri corpi del gran- 
ile esercito, così il generale Lestocq facilmente potette non 
fai io accorgere delle sue prime marce. Quando il principe, 
nella sera del 4 • si ebbe , benché tardi , il corrisponden- 
te avviso , lasciò subito la sua posizione di Strasburgo , 
rd il 6 pervenne ad Ostcmde, tre marce indietro, fuori 
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tiro per prender parte alle operazioni dello esercito. Pochi 
esempli sono occorsi alla guerra di un incidente che ab- 
bia avuto conseguenze tanto gravi. 

Ripigliamo questa specie di giornale delle rispettive mos- 
se dei due eserciti, la concentrazione e l’avvicinamento 
dei quali rendevano di ora in ora inevitabile una battaglia 
generale. Speriamo che quei lettori che si daranno la pena 
di seguire sulla carta cotali mosse complicate , approve- 
ranno la maniera con cui le presentiamo alternativamente 
per darne una idea chiara e per farne' sentire le ragioni. 

Il 6 febbraio, all'apparire del giorno, il grande eser- 
cito francese, preceduto da una vanguandia agli ordini del 
gran-duca di Berg, marciò sopra una sola colonna da Fra- 
uendorff sopra Landsberg ; cioè , le tre divisioni del ma- 
resciallo Soult, il corpo di esercito del maresciallo Auge- 
reau , e la intiera guardia imperiale. Napoleone recossi a 
Freymarkt , punto dove si intersecano le diverse strade che 
seguivano i detti corpi di esercito, e battè la via di Land- 
sberg, collocandosi in mezzo alla colonna , dietro al corpo 
di esercito del maresciallo Soult. 

Il maresciallo Davoust, prevenuto che il nemico occu- 
pava poderoso Heilsberg, diresse la divisione Friant, rimasta 
insiem con lui a Benau, per Freymarkt e Launati , lungo 
la manca riva dell’ Alle, passò egli stesso alla dritta riva , 
e raggiunse la divisione del generale Morand , la quale dà 
Liebcnberg andava a Heilsberg , preceduta dalla brigata 
di cacciatori del generale Marulaz. La^piccola città di Heils- 
berg siede sulla manca riva delPAIle, ha un solo sobborgo 
sulla dritta riva , ed è signoreggiata da questo lato da ta- 
lune alture sulle quali il maresciallo fece stabilire delle bat- 
terie di artiglieria leggiera. Nel cominciarsi il cannonamen- 
to fu gittato un ponte ad Ampt-Heilsberg , pel quale il i3° 
reggimento passò alla manca riva, un poco alPinsù della 
città. Nel tempo stesso il 17 0 reggimento, condotto dal co- 
lonello Lanusse , attaccava il sobborgo, traghettava la ri- 
viera difilando su gli avanzi del ponte bruciato, fracassava la 
porta e penetrava nella città ; ili 3° reggimento, con la stessa 
vigorìa, spingevasi all’offesa dall’opposto lato ; il resto dalla 
divisione Morand rimaneva alla riscossa. I Russi si ritras- 
sero per la strada di Eylau in buon ordine, profittando dei 
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più piccioli ostacoli per far testa. Il generale Marulaz fece 
alcuni prigionieri. La divisione Friant , sboccata dal bo- 
sco di Launau durante l'attacco, inseguì la colonna rus- 
sa , e ne raggiunse al villaggio di Segothen la retroguar- 
dia , la quale , posta in disordine dall' artiglieria , ranno- 
dossi a Sebwolmen per difendere questo passaggio. Il 33° 
reggimento, spintosi all’assalto con la baionetta, recosselo 
in potere. Il generale Marulaz profittò del momento per ca- 
ricare ; ed asseguì di tramezzare la retroguardia russa e di 
farne una parte prigioniera. I Russi perdettero nel combat- 
timento di Heilsberg e nell’ utiina carica un centinaio di uo- 
mini uccisi e mille e duecento prigionieri. La perdita dei 
Francesi, per la vivacità dei loro attacchi , non superò, 
nenti uomini uccisi, ed un centinaio di feriti. 

Un' affrontata più seria aveva luogo nel tempo stesso sulla 
strada di Landsherg , tra il corpo ili vanguardia del gran- 
duca di Berg, e quello di retroguardia dello esercito russo. 
Foderoso questo secondo di dodici battaglioni e di venti squa- 
droni, essendo stato raggiunto , postossi tra Gros-Glandau 
ed H-iff, una lega al di qua di Landsberg , con la dritta 
appoggiata ad un bosco , con la manca sopra un’altura fa- 
vorevole al trarre dell’artiglieria, e con la cavalleria dispo- 
sta in più lince a traverso della strada. I primi attacchi , 
diretti successivamente sulla dritta e sulla manca , essendo 
stati respinti, il gran-duca di Berg mandò contro alla prin- 
cipal massa della fanteria nemica i dragoni e la divisione 
di corazzieri del generale d’ Hautpoult. Due reggimenti rus- 
si, prostrati e trattati a colpi di sciabla, caddero per la piar 
parte prigionieri assieme agli uffuiali, ed i rimanenti sog- 
giacquero nella, mischia. Il corpo del maresciallo Soult sboc- 
cava in quel momento, e l’altro del maresciallo Augereau 
schiera vasi alla manca del medesimo. I Russi si ritrassero 
sul villaggio di Hoff, dove non avendo potuto sostenersi, 
fu «lesso in breve occupato dai Francesi. Il generale Benr 
ningsen distaccò diverse brigate di truppe fresche per sor- 
reggere la sua dìetroguardia ; ma questi rinforzi non ba- 
starono per ripigliare la posizione di Hoff. La cavalleria 
del granduca di Berg continuò le sue evoluzioni contro 
al sinistro fianco del nemico , il quale fu interamente ri T 
buttalo sopra Landsberg da. una seconda carica dci cora?- 
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cleri del generale d’ Haulpoult ; quasi due mila Russi ri- 
masero sul campo di battaglia , dove caddero prigionieri. 

All' imbrunire i due eserciti si trovavano in presenza: i bi- 
vacchi dei Francesi coronavano le alture di Hoff; quelli dei 
Russi erano innanzi a Landsberg, meno di una mezza lega 
da Hoff; la piccola riviera di Stein, che serpeggia tra gruppi 
di alberi, separava i posti avanzati dell’uno e dell’altro 
esercito. Il generale Benningsen affrettossi ad uscire da una 
si pericolosa positura , per cui , appena ingolfatasi la notte, 
pose in marcia tutto il suo esercito sopra una sola colonna, 
la quale nella mattina del 7 giunse a Preussich Eylau e 
difilò a traverso della città. Il solo corpo di dietroguardia 
rimase al di qua della città, prendendo sito sulle alture che 
la tutelano. Questo corpo, di circa quindicimila uomini, 
costava 'delle brigate dei generali Markow , Bagovout, Bar- 
clay de Tolly, e di diversi distaccamenti di cavalleria, co- 
mandati dal principe Bagration. 

L’ostinazione del nemico a conservare la posizione di Hoff 
dava luogo a credere che, essendosi troppo dilungato per 
riscattare la sua ala manca e per garantire il suo punto di 
ritirata , andrebbe a fermarsi a Landsberg per disporsi co- 
là a commetter battaglia. L’imperatore Napoleone* in que- 
sta speranza , persuaso che il corpo prussiano del generale 
Lestocq, separato dallo esercito russo e ributtato sul Frisch- 
Hoff, doveva essere di già raggiunto dal principe di Pon- 
tecorvo, ordinò' al maresciallo Ney di marciare da Worm- 
ditt sopra Landsberg, per formare la manca della linea di 
battaglia. Il maresciallo Davoust ebbe dei pari il precetto 
di partire prima di far giorno dai contorni di Heiisberg 
c di recarsi con tutto il suo corpo di esercito a Landsberg , 
per costituire l’ala dritta. Intanto avendo i riconoscimenti 
del gran-duca di Berg dato avviso che l’esercito russo bat- 
teva la ritirata, l’imperatore affrettossi a modificare que- 
ste disposizioni. I marescialli Ney e Davoust, che avevano 
cominciato il loro movimento , ricevettero il comando di 
dirigere i rispettivi corpi di esercito sopra Preussich-Eylau. 

I particolari delle marce e degli avvenimenti di questa 
giornata , 7 febbraio , appartengono alla relazione della bat- 
taglia, che fu commessa il giorno appresso, e che forma il 
soggetto del capitolo seguente. 
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RACCOLTA 


DI DOCUMENTI INEDITI 

COPIATI E COLLAZIONATI SO GLI ORIGINALI 


Continuazione della Corrispondenza e degli Ordini dello 
imperatore Napoleone, trasmessi dal maggior-ge- 
nerale del gronde-esercito francese. 


Dalla battaglia di Jena e di Anerstaedt, fino alla occupazione 
di Berlino. 


A S. A. I. il principe Girolamo. 

Berlino, i 3 novembre 1807. 

E ordinato a S. A. I, il principe Girolamo di dirigere 
a Francoforte sull’Odcr tutti i battelli da sale cd altri, e 
di collocarvi una guardia affinché nulla sia dilapidato. 

Vuole l’imperatore che io ripeta a vostra altezza di non 
essere permesso il vendere del sale , per non disordinare il 
metodo dell’ amministrazione. In generale non bisogna ven- 
dere alcuna cosa, appartenendo tutto all’ esercito , ossia al- 
l’imperatore che ne dispone 1’ uso. Sua maestà osserva che 
se i Bavaresi credessero di doversi appropriare tutto ciò che 
prenderanno in Sìlesia, essi avrebbero allora più di quello 
che ha l’esercito. 
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L’ imperatore ordina , mio principe , di mandarsi da Cu- 
strino a Giogau l’ artiglieria di assedio necessaria a bloc- 
care questa piazza , se si ostinasse a, non capitolare. Desi- 
dera di più che spediate uno dei vostri ufHziali a Castri- 
no per sollecitare l’invio dell’ artiglieria di assedio e delle 
munizioni che vi' saranno necessarie. 

Io non posso inviare a vostra altezza il chiestomi mezzo 
squadrone di gendarmi, poiché non mi rimangono al di 
là di sedici gendarmi al quartier-generale. Vostra altezza 
può scegliere degli uomini di cavalleria del suo esercito per 
addirli al suo quartier-generale. 

Vi prego, mio principe, di dar l’ordine al vostro capo di 
stato-maggiore che sia puntuale a mandarmi il ragguaglio 
della forza dell’esercito che avete. 


maresciallo M o R t i e r. 


Berlino, i 3 novembre 1807. 

E ìrtTErrziortE dell'imperatore, signor maresciallo, che vi 
occupiate sul serio ad accerchiare la piazza di Hameln. Voi 
lasccrete colà cinque a seimila uomini ; farete gittare due 
ponti sul Weser ; ordinerete al corpo incaricato del blocco 
di ben trincerarsi, e di fare dei ridotti: la piazza di Rintelu 
servirà di punto di appoggio a questo corpo. Nominerete ad 
Annover un comandante generale incaricato della polizia del 
paese. Vuole sua maestà che col resto delle vostre truppe vi 
rechiate ad Amburgo, e che ponghiate colà il vostro quar- 
tier-generale. Fate chiamare alla resa la fortezza di Hameln, 
e se l’uopo il comporta ritirate da Rinteln dei cannoni di as- 
sedio per attaccare la piazza ed obbligarla a capitolare. Di- 
cesi che in Hameln vi sieno mille e cinquecento cavalli; se 
questo è vero , essi in breve morranno di fame. Divulgate 
che i comandanti delle piazze di Magdeburgo, di Custrino, 
di Stettino c di Giogau si sono arrenduti , e che qualun- 
que resistenza servirebbe solo a perdere della gente senza 
utile alcuno. 
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L’imperatore porta avviso che si possa lasciare innanzi. 
Haraeln il corpo olandese, il quale si^crede di circa seimila . 
nomirii. Se desso triocéreràssi bène , starà al sicuro di qua- 
lunque Sortita farà la piazza. „ . r * 

Con cinque reggiménti' fnàncesi , , Un reggimento italiano 
e la cavalleria olandese voi Vi dirigerete sopra Amburgo;. 
Riceverete particolari intrusioni sulla condotta che dóvete 1 
tenere in questa città ed in Annover. Passando per Ànno- 
ver vi darete la cura di far togliere gli stèmmi prussiani, 
rimpiazzandoli con gli stemmi francesi. 

L’imperatore vi ‘raccomanda e mette sotto élla vostra 
risponsabilità tutte le rendite deilo Annover ; vegKatq acciò 
sicno esse versate n^lle casse dell’imperatore. 


u 



' / , * 

Al maresciallo L a k » x s. 

*\ ' -*• » 


O R D LN E. 




* e • ^ . 

Berlino , 1 3 “novembre, i8o 7 . 

, • ‘ -■* , 

È ordinato al' maresciallo Lanncs di condursi con l’ in- 
tero suo corpo di esercito a Thorn ^postandosi colà e riu- 
nendovi quanti viveri potranno aversi , essendo intenzione 
dello imperatore che il di lui corpo di esercito si riposi. Il 
maresciallo farà costruire il conveniente numero' di for- 
ni per ispianare trenta, a quarantamila razioni di pane al 
giorno. . v • 

Il ai 0 reggimento dì fanteria leggiera ed il a 8° sono par- 
titi • i3 da Stetti no , dove li ha surrogati il corpo di trup- 
de di Bade. ' - . - „ . . 

H maresciallo Lannes avrà cura di porre della cavalleria 
sulla strada di KonigsAerg e su quella di Grodno, per ave! 
notizie positive dei Russi / i quali si ha contezza che siano 
retrogradati nel sapere le rotto sofferte dallo esercito' prus- 
siano. JEi darassi inoltre pensiero di far passare a Posen , 
al maresciallo Davoust, i chiarimenti che acquisterà. Lo 
avverto che do l’ ordine a questo maresciallo di trasferirsi 
. * ' - • ; ri 
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col suo corpo di esercito a GuessCn , dova sarà a giusta di- 
stanza di sorreggerlo , se il bisogno lo richiedesse , e che 
ingiungo pure al generale Becker di partire da Custrino con 
la, sua divisione di dragoni per raggiungerlo a Thorn , pas- 
sando per Schneidinuhl. 


Jl maresciallo D a r ou t. 


O R D I N B. 


Berlino, i3 -novembre 1807. 


L’ imperatore , signor maresciallo, ordina clie muoviate 
col vostro 'corpo di esercito per Guessen , a fine di soste- 
nere se;occorrerà il maresciallo Lannes , cui è ingiunto di 
andare con tutto il suO corpo di esercito a Thorn. Fino a 
che non si abbiano notizie certe di ciò che accade dall’al- 
tro Iato della Vistola , l’ imperatore non vuole avanzarsi 
maggiormente. 

Terrete la divisione di cavalleria grave del generale Nan- 
. eouty ed una delle due divisioni di dragoni innanzi a Gues- 
sen , affinchè possano andare a Thorn in caso di necessi- 
tà. Manderete il generale Milhaud-ed.il generale Beau- 
mnnt , con le loro divisioni, alla metà dèlia strada da Posen 
a Varsavia; ed il generale Milhaud , con la sua cavalleria 
leggiera, potrà andare fino a Varsavia, se i Polacchi insor- 
gessero e facessero prigioniera la guernigione prussiana : 
im pertanto la divisione di dragoni del generale Bea*nmont 
non oltrepasserà il villaggio di Klodawa, dove starà circa 
venti leghè distante da Thorn, trenta da Varsavia, venti- 
cinque da Guessen , fintanto che saprassi di non essere il 
nemico nel grado d’imprendere alcuna cosa contro Thorn. 
1 Ingiungo al generale Becker , che doveva riunirsi a voi, 
di risguardafe come non ricevuto il precedente avviso, e 
di recarsi a disposizione del maresciallo Lannes a Thorn, 
passando’ per Schneidmuhl. 
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Prescrivo al maresciallo Augcreau di partire da Driesen 
per Brombergà. . - , 

Voi potete accrescere di uno o due reggimenti lacaval- 
leria leggiera del generale Milhaud con quella del vòstro 
corpo di esercito. . .-> * 


’ 1 » • S 

. . v* . , • 

% V # ‘ . 

Al maresciallo A u g a r s a a. . 

• ' ordine: ; 

v -• v " ' 

Berlino y i 3 novembre 1807* 

É ingiunto al maresciallo Àugereau di procurarsi i vi- 
veri a Driesen e nei contorni , in maniera che }1 suo cor- 
po di esercito possa trasportarsi del pane per sei giorni. 
Desidera l' imperatore che il maresciallo Àugereau parta 
da Driesen al più presto possibile per recarsi a Bromber- 
ga con tutto il suo corpo di esercito , ad oggetto di tro- 
varsi in grado di sostenere il maresciallo Lannes , il quale 
muqve alla volta di Thorn. Il maresciallo Davoust sta col 
suo corpo di esercito a Guessen. Il maresciallo Àugereau 
si compiacerà di manifestare il giorno della sua partenza, 
l’ itinerario della marcia che farà ogni giorno, 'e l’epoca 
,in cui arriverà a Brombergà. Come conosce» il marescial- 
lo Lannes parte da Schrieiamuhl. ' ' . 

Avrà cura il maresciallo Àugereau di mandar partite di 
cavalleria a rincontro dì Qrandentz, alla manca riva della 
Vistola. v * , 


Air intendente-generale D arv. 


Berlino, r 3 novembre 1807. 


Ordine per istabllire un’ amministrazione generale nella 
contea di Hanau, e di mandar colà un sotto-ispettore alle 
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rassegne per adempire 1’ uffizio d'intendente. Tutto ciò che 
pertiene alla polizia -sarà Sottp agli ordini del maresciallo 
Kellermann, il quale farà- demolirq ja fortezza, disarmare 
^li abitanti, e trasportare a Magonza tutta l’ artiglieria e le 
armi. . ( . c ' 

Il distretto di Assia-Cassel , dove sta la fortezza jji Rin- 
fila , farà parte del governo di Minden, 

Ordine al maresciallo Kellermann di prender possesso di- 
rettamente del distretto di Assia-Cassel posto sul Reno, tra 
Coblentz e Magonza , di far demolire il piccolo castello , 
di sotterrare tutte le armi e di proporre un soggetto per 
amministrare il paese di cento dell’ imperatore. 

Partecipazione di queste disposizioni al generale Songis 
ed al generale La gr ange. v 


Al maresciallo N b r. 

■ .■ ■. 1 • •' - * 

1 - Berlino, i 3 novembre 1807. 

V‘ \ •* • ' . t 

, J 1 ' . # , ’ , . * * 

L’ impeeatore , signor maresciallo , mi incarica di-ripe- 
tervi 1* ordine di partire al più presto possibile per Berli- 
no con la vòstra prima divisione , l’ artiglieria delle vostre 
due divisioni , il vostro parco e laf. vostra artiglieria leggie- 
ra. Sua maestà desidera che mi facciate conoscere quando 
la vostra seconda divisione potrà tener dietro al vostro mo- 
vimento. Le bandiere prussiane prese nell'arsenale di Mag- 
deburgo a nulla valgono , per cui ordinerete che siano bru- 
ciate ; ma farete portare in trionfo , dalla vòstra prima 
divisione , le bandiere tolte alla guernigione, per essere da 
voi consegnate in Berlino allo imperatore/ 

Le. sole bandiere guadagnate cen le armi alla mano deb- 
bono esser portate in trionfo ; quelle òhe si rinvengono ne- 
gli arsenali hanno a darsi alle fiamme. Pel dippiù vi uni- 
formerete agli ultimi ordini da me ricevuti concernenti la 
guernigione di Magdeburgo. , * 
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.. Al maresciallo Berhadottb. 

■ , '■ ■■■ '■ 

. ( Berlino y 4 novembre 1807. 

L’ imperatore , signpr maresciallo , ordina che vi urei- - 
fiate in marcia aj più presto possiede con tutto il vostro 
corpo di esercito per andare a Berlino , lasciando a Lu- 
becca un battaglione! per custodire l’artiglieria che colà 
si trova, stata tolta al nemico. Questo battaglione rimar- 
rà al suo posto fino a che non venga surrogato dalle trup- 
pe del maresciallo Mortier , il quale ha ricevuto ordini su. 
tal riguardo. . ' ' ‘ 

L’imperatore vuole che mandiate in Francia i -prigionieri 
svedesi. 

Sua maestà m’incarica di mettervi a giorno che tremi- 
la uomini sono già partiti di Francia per corroborare, il vo- 
stro corpo di esercito e si dirigono alla volta di Berlino,, 
in maniera che al vostro arrivo in questa città vi troverete 
più forte di quello che ora siete , non ostante le perdite che 
avete sofferte. 

Mandatemi l’ itinerario de) la vostra marcia da, Lubecca 
a Berlino, affinchè io sappia ogni .giorno dove potrò darvi 
degli ordini. • 

1 * * • 



Al generale Sonai s.. „ , - 

r j . r • *1 a 

» 

• ~ 1 ' ‘ , Berlino, 14 nòvembre 1807. 

L’imperatore ordina, signor generale, che facciate par- 
lire per Fosen il parco di artiglieria , ragguagliandomi po- 
scia del giorno in cui arriverà. Sua maestà prescrive che 
diate le disposizioni per prepararsi a Posen un locale ca- 
pace a contenere un magazzino di due milioni di cartocci 
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per la fanteria, e pochi tiri di cannone. Ingiungete che sienO 
immediatamente trasportati a Posen ventimila fucili dei qya- 
rantamila che sono a Cu strinò , e diecimila fucili prussiani 
che stanno a Stettino, Informatemi , signor generale, quando 
questi oggetti arriveranno a Posen. ' 


Al generale Lbmarrois, aiutante di campo 
dàlT imperatore,- 

• Berlino , »4 novembre 1807, 

.. . *■ ' ’ . •• / . 

Vuole l’imperatore, signor generale, che vi rechiate su- 
bito a Stettino per comandarvi la piazza e la provincia fino 
a nuovo ordine. L’imperatore vi prescrive che gli rendiate 
conto dello stato della piazza , di quello dei magazzini , cc, 
in qual maniera si jfa iL servizio, e quali espedienti siensi 
adottati per riscuotere i dieci milioni di contribuzioni im- 
poste al paese. Il generale Thoùvcnot parte per Stettino, 
dove già si trova l’aiutante comandante Dentzel : l’uno e 
l’altro saranno ai vostri ordini. ‘ v 

r •‘s ; 

- • 9 * 

ORDINE. 

. Berlino, >4 novembre 1807. 

• I -* ^ * * 

All’ 8®, e 4° reggimento di corazzieri, che vengono 
dall’ Italia ed arriveranno ad Augshurgo il 31 , 22 e a3 no- 
vembre, di partire il 22 , 23 ’e 24 , P er giungere a Ber- 
lino’ il i3, i4 e i5 dicembre. Ordine al 6° reggimento di 
corazzieri, che viene pure dall’Italia, (di partire da Augs- 
hurgo il giorno dopo del suo arrivo, e di andare egualmente 
g Berlino. • * t v., •' 
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A S. A. I. il principe G i h o i a u. o. 

• r > r • . '■ 

• 1 Berlino, 16 novembre iSoj.' 

• t Y . * _ «- * ’ V 

L’iMPEBATO^rts mi incarica di prevenire vostra altezza cha 
dovete tenere le truppe, di Wurtemherga sulla riva dritta 
dell’ Oder, c le truppe di Baviera sulla riva mancar Date 
ordine alle truppe eli Wurtembcrga di ritornare innanzi 
a Glogau e di bloccare questa città sulla riva dritta. 'In- 
viate duemila uomini di fanteria, tutta la cavalleria e quat- 
tro pezzi di artiglieria-, anclie delle truppe di . Wurtera- 
berga, a Lipsia dove vostra altezza si porrà subito in corri- 
spondenza colle truppe, del maresciallo Davoust piu: 'sono a 
Posen. La cavalleria manderà partite sopra K,àlitsgh , città 
benissimo intenzionata per noi, non trascurando di porre 
aita testa di queste partite un uffizialc francese. A Kalitscli 
si troverà della cavalleria leggiera del maresciallo Davoust. 
Sia ben poderosa la partita di cavalleria clic spedirete a 
Kalitsch , affinchè da questa città possa andarne una parte', 
a Brestau, ed incontrarsi epa le altre partite di cavalleria 
che voi da Lissa avrete pure dirette a Breslau. 

Come vi ho detto, riunite sulla manca tri va tutti i Ba- 
varesi. Essendo indispensabile che l’ imperatore abbia Glo- 
gau , a qualunque costo', disporrete che questa piazza sia 
strettamente bloccata. §ua maestà ordina che vostra altezza 
imperiale faccia riunire delle scale e delle Liscine come sa . 
vorreste tentare la scalata. Commettete che ogni notte si as- 
saltino le opere avanzate con la moschetteria , a fine di te- 
nere costantemente la guernigionc in attenzione e sopra i 
baluardi. Comandate, a tale effetto,; che alle dieci della sera, 
a mezzanotte, alle due del mattino , alle quattro, alje sei, 
delle partile tirino alla spicciolata contro alta piazza,,, giac- 
ché, dovendo la guernigione star sempre sul chi viva, si ot- 
terrà tosto lo spossamento suo e lo sbigottimento degli abi- 
tanti. Spàrgete la voce che aspettate un corpo di seimila 
granatieri francesi per dare l’assalto. Procurate che giun- 
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gano 1 vostri mortai e metteteli io batteria. Yi ha luogo 
a credere che quando il nemico sarà stato tre o quattro 
notti sul chi viva, che saprà di aver voi una grauquan- 
tità di fascine e di scale preparate ( ina bisogna lavorare 
xealmentea ciò.) , è probabile , io dico, che il comandante 
si ^decidesse ad arrendersi appena comincerete la bombar- 
data. Inviate la vostra cavalleria, agli ordini di uffiziaii 
francesi, per la riva dritta e per la riva manca <leirOder, 
acciò arrivi nel medesimo tempo dinanzi Breslay. Dispo- 
nete che si avanci da Glogau sopra Breslau una delle cine 
divisioni bavaresi, la quale potrà fermarsi a Parchwitz od 
a Luben , donde vi faciliterà i mezzi di avere delle sussi* 
stenze, e sarà in grado ancora di sostenere la. cavalleria che 
starà sopra Breslau. 

L’ imperatore desidera cbe facciate gettare un ponte su 
l’Oder vicino Glógau , perchè per voi di doppio vantaggio , 
giacché favorirà il vostro blocco e vi darà il modo di tra- 
sferirvi rapidamente da una riva all’altra. Il generate ba- 
varese, cbe comanderà la divisione a Parchwitz, proccu- 
rerassi a suo livello sull’Oder i mezzi di passaggio , nel caso 
cbe ciò divenisse necessario. La città di Lissa e le altre città 
in questa parte debbano avere molto grano , per cui desi- 
dera 1’ .imperatore che facciate una tolta di centomila razioni 
di avena , e di ventimila quintali di grauo in farina , diri- 
gendoli al più presto a Posen. , y - 


. ■ ' Al generale S af a r r. 

* t ' 

, • \ * *>- 

. ' * . Berlino, 18 novembre 1807. 

Giusta le intenzioni deU’impcratore, piacciavi, signor ge- 
nerale, di partire immediatamente e di condurvi innanzi 
Hameln. • ’ . . . ' > , t 

Assumerete il comando delle truppe che bloccano questa 
fortezza, ed avrete cura di far trincerare con buoni ridotti 
lutti i posti del blocco. ’ ... 

Disporrete che si prendano nella piazza di Rintcln degli 


« 


Digitized by Googfc 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. i85 

■ * ‘. J .. 
obici e dei cannoni per bombardare la città , appiccarvi il 
fuoco ed accelerarne la dedizione. 

Ingiungerete che si guerdiscano i ridotti di piccoli pezzi 
da compagni* , affine d* impedire che il nemico tolga il bloc- 
co, e di supplire, mediante questi trinceramenti ed un ser-, 
vizio attivo, alla scarsezza di truppe che avrete ai vostri 
ordini. , . ' -, * : * 

Appena giugnieretè , trasmétterete allo imperatore lo stato 
dell’ordinamento, del blocco, è Corrisponderete meco con 
la maggior frequenza possibile. ->■ . ■ * 

Ritrarrete dall’Ànnover i viyeri e quanto vi 'abbisognerà. 

Il 12° reggiménto di fanteria leggiera deve esser partito 
oggi da Cassel per Haraelu. Se pon fosse arrivato , scrive- 
rete al generale Lagrange a Cassel perchè’ lò ponga' subito 
in via; e se avete realmente bisogno di maggior numero 
di truppe, domanderete egualmente. al generale Lagrange 
qualcheduno dei distaccamenti di cavalleria che tiene a Cas- 
sel. E intenzione di sua maestà che suppliate alla mancanza 
di truppe eoo le buone disposizioni , con Inattività e con 
r energia. *5 - ' * 

Sua maestà vi autorizza, dippiù , a concedere' alla guar- 
nigione una capitolazione eoo la quale sarà prigioniera di 
guerra, rilasciando gli ufficiali sulla parola e mandando J_‘ 
soldati in Francia. Baderete che tutte le Casse dei reggi- 
menti con quanto apparterrà al re di Prussia rimangano in 
poter nostro. 

Fatemi trasmettere un rapporto che mi ragguagli dello 
(tato della polizia -di Rindeln. 

Al ntaresciallo D a v ous t. , \ 

. . , W ' '• * . ■ * *+ \ l 

r X Berlino, 16 novembre 1807. 

J 

L'imperatore, signor maresciallo, dopo aver presa cono- 
scenza del contenuto dei documenti acchiusi nella vostra 
lettera del 14 , m’ incarica di dirvi che dovete rassicurare 
i Polacchi. Sua maestà rimane a Berlino , perchè vuol pas- 
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«are a rassegna i corpi di esercito dei marescialli Soult e 
Ney , i quali tra pochi giorni debbono essere in detta 
città. Interessa molto allo imperatore, signor maresciallo, - 
che disponghiate l’occupazione della piccola fortezza di Len- 
czicz ,' e che la facciate armare c provvedete di vettovaglie. 
Sua maestà ha veduto con pena che il giorno 1 4 non vi 
eravate ancora assicurata le sussistenze; imperciocché ne oc- 
corrono molte non solo pel vostro corpo di esercito , ma 
etiandio'per quelli degli altri marescialli, essendo facile che 
il maresciallo Lannes, non potendo passare la; Vistola dinan- 
zi a Thorn , sia obbligato di trar viveri da Posen: il ma- 
rescialli) Augercau sarà nello stesso caso. 

L’imperatore mi incarica rii, farvi osservare che, per mar- 
ciare da Posen sopra Varsavia, conviene avere dei magazzini 
sulle tre strade , .cioè l'ima per la piccola fortezza di Len- 
czicz , l'altra per Kowald, l’ultima per Kalitsch. Abbisogna 
dunque’ che* vi sieno magazzini e forni sufficienti affinchè le 
truppe possano , .nel passare a Posen , provvedersi di pane 
per quattro giorni , ed arrivate con questo pane fino a Ko- 
wald., Lenczicz e Kalitsch, fornirsene per altri quattro 
giorni fino a Varsa via. Sua .maestà crede che questo riguar- 
di particolarmente i Polacchi. Mandate un comandante fran- 
cese alla fortezza di Lenczicz, e con esso un uffiziale del 
genio, perchè possa ben presentirla e renderne conto allo, 
imperatore. 


Al maresciallo L a n n e s. 

i ’ • _ ' - * . 

’ < t 1 • 

. / 

* Berlino, 17 novembre 1807. 

J • • ' • • .* v* 

Vi prevengo , signor maresciallo , che il maresciallo Au- 
gereau deve essere arrivato col suo corpo di esercito a 
Bromberga, e che il maresciallo Davoust sarà il giorno 18 a 
Sàmpolno, circa diciasette leghe da Thorn, ed a mezza 
strada da Posen a Varsavia. L’imperatore , signor mare- 
sciallo., Sperabile avrete potuto passare la Vistola, c che 
vi sarete stabilito a Thorn. Egli crede che la divisione di 
f 
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dragoni del generale, Becker vi abbi? raggiunto, unitamente 
al a 8 °edal ai 0 di fanteria 1 leggiera ed agli altri distacca- 
menti del. vòstro corpo di esercito partiti da Stetti no il 
giorno i3. , . : , \ . -, 

Se il ponte di Thorn fosse stato distrutto , ordinerete 
che vengq subito ristabilito, affinchè il maresciallo Auge- 
rèa u possa passarlo,! se diverrà necessàrio , evenire a rin- 
forzarvi per fat testa al nemico>,"q > Uaptunqne 090 pare che 
questi sia nel grado d’imprendere alcuna cosa di serio; .ma' 
per ogni evento è mestieri di trovarsi in regolai 

L’. imperatore 'mi autorizza ,a parteciparvi elle il genera- 
le Doroo , gran-maresciallo, del palalo, è partitoci quar- 
tier- generale^ del re dejfifdssia , ad oggetto r j^ipl^&'defe 
allo scambio- delle ratiTfcjiraiqhi di una sos pe nsYotìfè. d |a rm i 
conchiusa tra il rodi Prdjsia .e 1’ imperatori?w|Es£ (l princi- 
pali condizioni di questa sosjensione d’armi sono ; .che tut- 
ta la Polonia prussiana venga evacuata dalle truppe prus- 
siane, le quali si ritireranno soru-a Konigsberg; che le piazze 
di Grandentz , d* Danzica, dì Colberga , di Glogau, di Bres- 
lau e di Hameln nello Ànnover, passino in potere delle trup- 
pe dell’ imperatore ; che Queste truppe occupino le dette piaz- 
ze cd il paesè' posto sulla mancà riva della Vistola, com- 
presa la città di Thorn ; ohe i Russi , torse stanziati sul 
.territorio prussiano , escano dal medesimo. 

Sua maestà m’incarica di prevenirvi, che non conviene 
affidarsi a questa sospensione d armi, fino a che il gran- 
maresciallo Duroc non abbia scambiate le ratificazioni e non 
sienó eseguile le condizioni. £ di mestieri dunque , signor 
maresciallo , se siete a Thorn , che vi tenghiate in buona po- 
sizione , giacché l’imperatore vuole che voi rimanghiate co- 
là, e che. il maresciallo Augereau, ricevuto l’avviso dpi gran- 
maresciallo Duroc di -a vere il redi Prussia disposta là con- 
segna di Grandentz , si trasferisca in ósàa , e, mandi a Dan- 
zica tre battaglioni del suo. corpo di esercitò- Vi prevengo * 
che, inforza dèlia sospensione d’armi , i Prussiani, non deb-, 
bono tener truppe nella Polonia prussiana ; ed è uopo che 
sulla dritta riva della Vistola i posti prussiani stiano alme- 
no venti leghe lontano da voi, sulla strada da Thorn a Ko- 
nìgsberg. , . .. .. . . > \\7 

Il gran-duca di Berg va a partire per Posen , dove rice- 
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vera in doppia spedizione i vostri rapporti , quelli del ma- 
resciallo Augereau, gli altri dal maresciallo Davoust e fi- 
nalmente quelli della Silesia , in maniera che possa. ,-iiei- 
ca?i non preveduti , dare gii ordini per far concorrere i di- 
versi corpi di esercito l^uno in sostégno dell’ altro. Il cor- 
po del maresciallo Ney passa oggi a Berlino e muove per 
Custrino. * , ' 

I/i imperatore mi prescrive di farvi sapere che non bi- 
sogna parlare affatto della sospensione d’armi fino a che 
non ci vengano consegnate le fortezze, dopo di che vi tdr- 
nerà facile il persuadere i Polacchi: che, per' effetto della 
sospensione d’ armi , la loro esistenza è in parte ricono- 
sciuta. poiché il loro paese resta interamente evacuato dai 
Prussiani, anche la riva dritta della Vistola che la sospen- 
sione d’ armi è un provvedimento militare diretto a rego- 
lare i quartieri d’ inverno in una stagione avanzata , che 
finalmente tutto è favorevole alla loro causa. 




Ai maresciallo Augereau. 


- ' Berlino , ij novembre 1807.. 

Prima che P armistizio sia ratificato voi dovete, signor 
maresciallo, tenervi in Bromberga pronto a marciare in- 
soccorso del maresciallo Lannes, se fosse attaccato a Tfaorn; 
ma quando avrà avuto luogo lo scambio delle ratificazioni 
ed il gran-maresciallo Duroc ve ne preverrà, vi recherete 
a GranUentz ’a fine di prender possesso , in conformità del- 
l’armistizio, della città e della cittadella , e di fare occupare 
Dartzica da tre dei vostri battaglioni. 

Siccome, a tenore dei patti dell’ armistizio, non debbono 
rimaner truppe prussiane nella Polonia prussiana, neppure 
sulla riva dritta della Vistola , còsi i Prussiani potranno 
tener truppe sulla . strada di Kooigsb^rg soltanto, a dodici 
cd a quindici leghe da Grandentz e da Danrica. 

' Vi anticipo che il gran duca di Berg sarà a Posen per 
ricevervi in- doppia spedizione i vostri rapporti, quelli del 
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maresciallo Latine? , e quelli del maresciallo Davoust e della 
Silesia, il che porrà in un aspetto. imponente l’esercito collo- 
cato in questo r paese-, e metterà Ir gran-duca dì Berg nel 
grado d,i dare, ordini, invcasi straordinai j , per far concor- 
reré i diversi corpi' gli uni in sostegno' degli altri. 


v ' Al maresciallo Davoust. 

% % 

C • K , ( ’ » 

' - Berlido; ij novembre 1807. 

Vi mando, signor maresciallo, la copia della sospensione 
di armi conchiusa tra l’imperatore ed il re di Prussia. 
Vuole l’imperatore che tenghiate segreta questa sospensione 
fino a che non sia stata confermata dal re di Prussia, e che 
lo scambio delle ratificazioni non abbia avuto -luogo : il 
gran-maresciallo del palazzo Duroc è andato a tale effetto 
al quartier-generale del re di Prussia , e fino al compimento 
dell’ affare voi dovete stare in guardia. 

Appena saprete che il maresciallo Lanncs è a Tliorn , clic 
verrete nella sicurtà' di non esservi alcuna forza capace 'a 
molestarlo, ed in conseguenza che questi non abbia biso- 
gno del vqstro soccorso, sua maestà vi autorizza a prose- 
guire il vostro movimento sopra Varsavia. u 

Se il re di Prussia ratifica l’armistizio, fate ben com- 

{ irenderc ai Polacchi che l’uscita delle truppe prussiane dal 
oro territorio dimostra in parte la loro esistenza, ec. ( Ve- 
dete l’ultimo paragrafo della lettera scritta al maresciallo 
Lannes , il 17 novembre. ) 

Debbo dirvi, e Voi dovete palesarlo , che l’imperatore è 
veramente intenzionato di proclamare l’ independenza della 
Polonia, se somministrerà quarantamila uomini di truppe > 
sui quali possa calcolarsi come se si avessero quarantamila 
uomini di truppe, regolarii . . \ • V.. 

Sua maestà approva ciò che si è praticato per mettere 
in ordine i battaglioni polacchi a Posen: bisogna fare Io 
stesso a Coelitz ed a Varsavia. 

Vi prevengo che il gran-duca di Berg sarà a Posen, per 
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riceverà io doppia spedizione i vostri rapporti queUi del 
maresciallo Lannes, quelli del maresciallo Augèreau e della 
Silesia il che darà umtuono all® esercito, collocato in que- 
sto 'paese , e porrà, il gran -duca di Berg nel grado dì di- 
sporre il convenevole , in casi straordinaij , per far contri- 
buire i tfiversi corpi a sostenersi scambievolmente. . 


Al maresciallo ,L a h h s s. 




Berlino, 18 novembre 1807, 


Credo doyervi far conoscere , signor maresciallo, le in- 
tenzioni dell’imperatore, nel caso non abbiate potuto pas- 
sare la Vistola per insignorirvi di Tborn., Essendo coai 
io dico che- per vivere facilmente è necessario estendiate i 
vostri accantonamenti risalendo la' manca riva del fiume, 
affine dì dare più spazio 1 al maresciallo Augereàu, e con 
ciò i mezzi di procacciarsi anche egli le sussistenze. Vi ho 
rpndufo noto ieri che il gran-maresciallo Duroc era partito 
per recare alla ratificazione del -re di Prussia una sospensione 
d’armi sottoscritta, tra i, plgnipotenzjai j-e di già approvata 
daU'imperatore; ma sè avete’ luogo a congetturare che il 
re di Prussia non- sia più padrone di ratificai^ per l’ ascen- 
dente dei Russi, l’imperatore vuole che voi marciate so- 
pra Varsavia con la manca Coverta. dalia Vistola , che il 
maresciallo Davpùst da •Sampolno'iriuov^ pel Centro, che il 
prìncipe Girolamo proceda sulla dritta per KalitSr.h , che il 
maresciallo Augereàu si tenga alle vostre spalle. In questo 
casò, signor maresciallo, l’imperatore avrà raggiuntò la 
'testa deilo esercito prima che si stia in presenza; ma nel 
frattempo , il gran-duca di Berg" si reca a Poseo , dove ar- 
riverà il giorno 20 ,• e dove , venendosi alle mani , egli si 
troverà à comandare provvisoriamente i quattro corpi di 
esercito che sono avanti. Sicché , riassumendo , se voi non 
foste padrone di Thorn , e vi vedeste costretto a far mo- 
vimenti per nudrir.vi , distendetevi sulla direzione di Var- 
savia e non sulla vostra manca. 
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Al maresciallo & a v o a s r. 


/ * Berlino, 18 novembre 1807. 

Mi è pervenuta , signor maresciallo , la vostra lettera del 
*6, dopo mandata la copia .della sospensione d’armi alla 
ratificazione del re di Prussia , per mezzo del gran-mare- 
sciallo del palazzo Duroc , come Vi ho detto , ‘il quaje tiene 
l’ordine a istruirvi direttamente del risultata dèlia scia 
commissione. Non si difficoltà, signor maresciallo, se un 
corpo di esercito russo fosse in. Varsavia , che dovreste man- 
dargli -un parlamentario, per fargli conoscere che, in virtù 
dèlia sospensione d’anni conchiusa col re dì Prussia , è me- 
stieri che occupiate la città. Se intanto, contro qualunque 
apparenza, il re non ratificasse la sospensione' d’tirmi , e 
se , per le forze che il nemico può spiegare , foste in grado 
di supporre ciò, è .ménte di sua maestà che marciate di- 
rettamente contro Varsavia còl vostro corpo di esercito , , 


tenendo il corpo del prìncipe Girolamo sulla dritta ed 1 
corpi dei marescialli Lannes ed Augereau sulla manca lun- 
go la Vistola. 

Il gran duca di Berg, il quale nel giorno ao^arà a Po- 
sen , si troverà così a comandare i quattro corpi di eser- 
cito che stanno tra J’Gder e la Vistola , il maresciallo Ney. 
essendo in via per Castrino ; ina è probabile , nel caso la 
sospensione non fosse ratificata, che l’imperatore raggiun- 
gerà la testa del suo esercito prima di essere'a veggente. 


Al gran-duca di Berg. 




Berlino, 18 novembri 1807. 


” Ami l’ imperatore che vostra altezza vada senza indugio 
a Cuslrino per visitare le fortificazioni di questa piazza , 
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c che di là pasti a- Posai ,-dove è mestièri che giunga pe 
giorno so. o • » ‘ ' *. •% - . • 

Ecco quale sarà in quésta època là' positura delle truppe 
dell* imperatore tra la Vistola e T Oaer^" 

•Il maresciallo Davojust si trova, _£ Sattìpolno col suo cor- 

E j di esercito e con le divisioni di • cavalleria 1 Nansouty » 
eaumorjt e Klein. Il corpo del màréscialjo Lanne» o avrà 
passato la Vistola e starà a Thorn ; -ovvero, se tion.avrà 
potuto effettuare questo passàggio , starà a rincontrò, alla 
manca riva , ed avrà estesi i suoi accantonamenti risalen- 
do lunghesso il iìume. Il corpo Sei maresciallo Augereau 
arriverà a BrOmberga. .Quello del principe Girolamo giun- 
gerà incanii Glogau.’ Quello del maresciallo Ncf va sul- 
i’Oder. La divisione Becker deve raggiungere , come sape- 
te , il corpo del maresciallo Lanne». 

Vostra altezza non ignora ohe il gran-maresciallo Du- 
roc è partito {a mattina del 17 , per eui il 18 od il ig giun- 
gerà a Grandentz. Lo scambio delle ratificazioni deve aver 
luogo il 31 , ed il gran-maresciallo Duroc ha ordine di 

S revenirne direttamentq i marescialli. Nel caso che lo scam- 
io avvenga , il maresciallo Augereau deve collocarsi a 
Grandentz., ed -Cccupar Danzica con tre battaglioni; il ma- 
resciallo Lapnes ha il comando di accantonarsi nelle cir- 
costanze di Thorn ; il maresciallo Davoust è avvertito di 
porsi in Varsavia e di costeggiare il Bug; il' maresciallo 
Ney , come vi ho detto, starà sull’ Oder ; ottocento cavai* 
li della guardia dello imperatore con dodici pezzi saranno 
a Saint-Polten. Ma se accadesse che 'il re di Prussia non 
volesse confermare la sospensione d’ armi , per qualsivoglia 
- contigenza , e che il maresciallo Lannes non avesse potuto 
insignorirsi dL Thorn, allora l’ imperatore vi manderà l’or- 
dine di marciare sopra- Varsavia-, col corpo di esercito del 
maresciallo Davoust , per la strada di Sàmpolno , con quel- 
lo del maresciallo Lannes sulla' manca riva della Vistola , 
con l’altro del maresciallo Augereau indietro , nella stes- 
sa direzione , e finalmente con i eorpi vurtemberghesi e 
bavaresi all’ impprict del principe Girolamo per la strada di 
Kalitsch. Così premunito voi giugnerete à Varsavia alla te- 
sta di ottantamila uomini , e potrete arrivarvi dal 24. al 
a 8 , epoca nella quale sarete sostenuto dal maresciallo Ncy 
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che avrà toccato Saint-Polten, e dal resto del grande eser- 
cito che pel 3 o si troverà riunito e forte di più di cen- 
tomila uomini. Ho scritto ai signori marescialli di render- 
vi conto per duplicato dei ragguagli che manderanno al- 
lo imperatore. 

• - . i 

Al maresciallo Bere adottb. 

Berlino, 1 8 novembre 1S07. 

Vi prevengo , signor maresciallo , che i Russi si avanza- 
no sopra Varsavia , e che quindi ci troviamo in cospetto. 
Non dovete sforzare la vostra marcia , ma giungere a Ber- 
lino pigliando un mezzo termine tra le grandi e le piccole 
marce. 


A S. A. I. il principe G i n 0 1 a m 0. 

/ ’ . * f 

Berlino, 19 novembre 1807. 

c 

Ho posto sotto agli occhi dell’ imperatore la vostra let- 
tera. Sua maestà trova che le osservazioni da voi fatte al 
generale Dcroi sono giustissime : non si può prendere una 
città di assalto quando non si è aperta la breccia, e quan- 
do evvi una scarpa ed una buona controscarpa. Sua mae- 
stà crede che abbia gran torto chi ha stimato regolare un 
simile attacco, avvegnacchè vi si perderebbe inutilmente 
molta gente. •< 

Per mezzo dei precedenti miei dispacci ho fatto conosce- 
re a vostra altezza che cosa hisogna fare per tenere giorno 
e notte desta e sul chi viva la guernigione. Stancata essa 
nella espressa guisa per più giorni, preparato un gran 
numero di scale e di fascine , messi in batteria i mortai 
e tutte le bocche a fuoco, puossi sperare che, dopo una 
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bombardata di qualche tempo, il nemico domanderà di ca- 
pitolare. 

Quando, in onta di tutto ciò, esso persistesse a difendersi, 
allora bisogna decidersi ad un assedio nelle regole. Del re- 
sto , si è sottoscritta una sospensione d’ armi , e se il re 
di Prussia la conferma , la piazza di Gloglau deve essere 
consegnata alle truppe dell’imperatore. Parlo così a -voi so- 
lo , fino a che sia conosciuta la ratificazione ; nè questo 
importa che non dobbiate spingere condotti i mezzi ener- 
gici in vostro potere la dedizione della piazza. 

L’ imperatore approva, per altro , quanto si è da voi di- 
sposto sopra Breslau e sopra Kalitsch. 


A S. A. I. il principe Gì ro lau o. 

Berlino, 22 novembre 1807. 

L’ imperatore ordina , signor principe , di far partire , 
il ii di questo mese , la divisione bavarese, agli ordini del 
generale Demi , dalla posizione che occupa innanzi Glogau 
per andare a Kalitsch , dove vuole sua maestà che arrivi 
il .37 od il a8 al più tardi. 

Farete partire egualmente Io stesso giorno 24 , da Par- 
chwitz, la seconda divisione bavarese, commessa al generale 
di Wrede , per andare egualmente a Kalitscb dal 27 al 28 
al più tardi. La cavalleria bavarese seguirà la mossa sopra 
Kalitsch. ^ 

Sua maestà ordina che il blocco di Glogau sia confidato 
al generale vurtemberghese ed alle truppe vurtemberghesi 
ai di lui ordini. Se stimerete che la cavalleria vurtember- 

S hese non sia sufficiente essa sola a compiere le intenzioni 
eli’ imperatore , il quale vorrebbe lasciarla in Silesia, so- 
pra Breslau , agli ordini del generale di brigata Montbrun, 
per affienare la cavalleria nemica che starà forse in Bres- 
lau , vi aggiungerete un supplimento di cavalleria bavarese. 

È mente dell’ imperatore che, partiate con tutto lo stato? 
maggiore per alla volta di Kalitsch, dove avrete circa quin- 
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dipanila uomini. Baderete a far mantenere una Buona disci- 
plina, soprattutto in Polonia, c terrete sempre una eiorna- 
tae p.u innanzi a voi il generale Lefebvre , sulle strade 
di Petrikaw e di Varsavia. Non trascurerete d’informare 
tutti i giorni il gran-duca di Bcrg ,* agli ordini del quale 
vi trovate , del vostro movimento: il gran-duca sta a Poscn 
e parte per Sampolno. 

Raccomanderete al generale vurtemberghese incaricato del 
Blocco di Glogau di tenermi giornalmente racnuaeliato di 
quanto accade. oa ° 


di gran-duca di Berg 


Berlino, aa novembre 1807. 

L imperatore mi osserva cìie, dopo la vostra partenza, 
non ha ricevuta alcuna lettera da voi. Egli mi prescrive 
di farvi conoscere che gli sono pervenuti .dei dispacci del 
maresciallo Davoust , da Sampolno , con la data del 20 
alle due del mattino. Emerge da questi dispacci che i Rus- 
si sono arrivati il i 3 a Varsavia , e che il 18 tenevano una 
vanguardia di fanti e cavalli , la quale rasentava la rivie- 
ra di Bsura , vai dire a piu di dieci leghe da Varsavia , 
sopra Sochaczew e Lowicz. Con l’ordine da me mandato 
il giorno 18 al maresciallo Lanncs gli ho prescritto , nel 
caso non fosse entrato in Thorn , di sprolungarc la manca 
riva della Vistola estendendosi sulla sua dritta ; ed al ma- 
resciallo Augereau ho ingiunto di seguire la mossa del ma- 
resciallo Lanncs , una giornata indietro. In questo mentre 
si e pattuito un armistizio. Il gran-maresciallo Duroc deve 
essere giunto il giorno 20 a Grandentz, per presentarsi al 
re di Prussia nel quartier-generale. L’ imperatore aveva de- 
ciso , nel caso la sospensione d’ armi venisse confermata , 
che il maresciallo Lanncs occuperebbe Thorn , che il ma- 
resciallo Augereau si porrebbe in Grandentz e Danzica,e 
che finalmente il maresciallo Davoust si impossesserebbe 
di Varsavia. Ma nel nuovo stato di cose , sua maestà ere- 
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de che il maresciallo Davoust solo non basterà per insi- 
gnorirsi di Varsavia , anche durante il tempo dell’armi- 
stizio , per cui desidera che andiate voi cola con la bri- 
gata del generale Milhaud , stata aumentata del i° di us- 
sari, con la brigata del generale Lassile , partita oggi da 
Berlino , con le divisioni Klein , Beaumont e Nansouty , 
già da più giorni presso il maresciallo Davoust, e finalmen- 
te con l’ intero corpo di esercito di questo maresciallo e con 
l’altro del maresciallo Lannes , totale meglio di cinquanta- 
mila uomini. Se la sospensione d’armi sarà confermata , 
la cavalleria leggiera costeggerà la rivierS del Bug , ed il 
resto delle vostre truppe a cavallo accantonerassi a molti 
giorni da Varsavia, in maniera che possa vivere facilmen- 
te ed estendersi di vantaggio, a misura che'i Russi si al- 
lontaneranno, e che i patti della sospensione d’ armi ver- 
ranno eseguiti. Il corpo del maresciallo Augereau si reche- 
rà in potere Thorn, dove porrà le principali forze, Gran- 
dentz e Danzica. Ecco , signor duca , le disposizioni pel 
caso di armistizio. 

Se , nella supppsizione contraria , la sospensione d’armi 
non sarà ratificata dal re di Prussia , il maresciallo Auge- 
rcau manterrà la sua brigata di cavalleria alla estrema pun- 
ta della sua manca , presso Grandentz , rasentando la Vi- 
stola , e difilerà con la intera fanteria , seguendo ad una 
marcia indietro il maresciallo Lannes, alla manca riva del- 
la Vistola , per Brezec e Kowald , in guisa che poten- 
do voi credere che il nemico volesse rischiare una batta- 
glia prima di abbandonare Varsavia , il maresciallo Auge- 
rea'u sia nel grado di unirsi a voi , tranne la sua cavai-* 
leria, la quale rimarrebbe sempre distaccata lungo la Vi- 
stola per esplorare la manca. Baderete, signor duca, se mai 
il nemico passasse la Vistola a Varsavia , che il corpo del 
maresciallo Augereau si trovi sempre abbastanza elevato 
lungo il fiume per difendere il passo tra Varsavia e Thorn, 
e mantenere la congiunzione tra il corpo di esercito che si 
riunisce a Posen con quello di Varsavia. In buoni conti , 
nel* ricevere questa lettera il giorno a4, spedirete immedia- 
tamente gli ordini qui uniti ai marescialli Lannes ed Au- 
gereau, e voi vi recherete di persona aSampolno, a fine 
di potere arrivare a Varsavia prima del giorno 3o , alme- 
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no con la vostra riserva di cavalleria e con i corpi di eser- 
cito dei marescialli Davoust e Lannes , se la sospensione 
d’armi sarà "ratificata , lasciando il corpo del maresciallo 
Augereau a Thorn , ailìncbè s’ insignorisca di Grandentz 
e di Danzica ; e se la sospensione d’armi non sarà ratificata , 
giungerete a Varsavia con la vostra riserva di cavalleria , 
e con i corpi dei marescialli Davoust , Lannes ed Augereau, 
per cui avrete sul campo di battaglia ottantamila uomini. 

Il a4 di questo mese , la testa del corpo del maresciallo 
IVey giungerà a Posen , dove si riunirà il giorno 26, po- 
deroso non al di là di dodicimila uomini , atteso i reggi- 
menti che è stato obbligato di lasciare tanto per presidia- 
re Magdeburgo quanto per iscortare i prigionieri. 

Il 25 , 1' intero corpo di esercito del maresciallo Soult 
sarà riunito a Francoforte sull’ Oder. - 

Finalmente il principe Girolamo ha avuto il precetto di 
partire il 24 dal blocco di Glogau , col corpo bavarese 
forte di circa quindicimila uomini , e il 28 di questo mese 
si troverà a Kalitscb. 

Ho già prescritto alla divisione di dragoni del generale 
Becker , la quale sta col maresciallo Lannes , di raggiugner- 
vi a Sampolno ; ed il 25° di dragoni, ebe c partito oggi da 
Bellino , ha ricevuto l’ordine di raggiungere la divisione 
Becker. 


M maresciallo Lannes. . . 

1 • * * 

Berlino , 22 novembre 1807 

S * • 

% ‘ , ' 

E mente dello imperatore, signor maresciallo , che par- 
tiate insieme al vostro corpo di esercito per Varsavia , sia. 
oppur no ratificato l’armistizio. Vi dirigerete in conseguen- 
za per la strada lungo la Vistola , da Brezec e Kowald 
in modo da. trovarvi sulla sinistra del maresciallo Davoust. 
Fino a che non arriverà l’ imperatore prenderete gli ordini 
del gran-duca di Berg. Sua maestà vuole che facciate par- 
tire al momento la divisione di dragoni del generale Be- 


Dj{ 


jp8 ‘ CENNO 

cker, ingiungendole di raggiungere il gran-duca di Berg a 
Sampolno, e se starà più lontano di porsi sulla strada di 
Varsavia. 

Quanto al corpo di esercito del maresciallo Augereau , 
se 1’ armistizio sarà ratificato ed avrà luogo , esso occu- 
perà Tborn, Grandentz e Danzica. Se, al contrario, l’ armi- 
stizio non verrà approvato , il maresciallo Augereau seguirà 
il vostro movimento sopra Varsavia , una giornata indie- 
tro a voi. Per questo nupvo ordine , le istruzioni prece- 
denti rimangono annullate e senza effetto. 


Al maresciallo Augereau. 


, Berlino, 11 novembre 1807. 

È votEgf dello imperatore , signor maresciallo, che , im- 
mediatamente dopo ricevuto il presente ordine , meniate il 
vostro corpo di esercito rimpetto a Tborn , e che, se il gran 
maresciallo DurOc non dia sue nuove , o che dandone fac- 
cia conoscere ebe l’ armistizio non è confermato dai re di 
Prussia , vi mettiate in marcia per rimontare la riva si- 
nistra della Vistola, tenendovi sempre ad una gran gior- 
nata indietro al maresciallo Laones, che marcia sopra Var- 
savia , in modo da porvi in una posizione ebe vi dia il tem- 
po di .condurvi in un jgiorno nella linea se divenisse neces- 
sario di commetter battaglia innanzi Varsavia , o di ritor- 
nare dalla parte di Tborn, a tenore delle occorrenze , per 
poter concertare i vostri movimenti col secondo corpo di 
esercito che si riunisce a Posen. Tutta la vostra brigata di 
cavalleria leggiera resterà, per rasentare la Vistola , a rin- 
contro di Thorn e di Grandentz. Ordinerete al generale Du- 
rosnel di trasmettere giorno per giorno a Posen dei rapporti 
su tutto ciò che il nemico tenterà sulla Vistola , e ne in- 
formerà eziandìo il comandante di Stellino, nel caso in cui 
il nemico sarà passato a forza aperta sulla manca riva, lo 
mando anche unr uffiziale di stato-maggiore presso il gene- 
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rate Durosnel affinchè mi prevenga di quanto accaderà di 
nuovo. 

Se la sospensione di armi sarà ratificata dal re di Prussia, 
cd il a 5 ne avrete ricevuta la notizia dal gran-maresciallo 
Duroc, allora è mente dello imperatore che occupiate Thorft 
col nerbo del vostro corpo di esercito , e che facciate occu- 
pare Grandentz e Danzica , mettendo tre battaglioni in cia- 
scuna di queste piazze. 

Il gran duca ai Bcrg trovasi a Sampolno e marcia sopra 
Varsavia con la sua riserva , il corpo di esercito del ma- 
resciallo Davoust e quello del maresciallo Lannes. Il corpo 
di esercito del maresciallo Ney. si riunirà il ai a Posen t 
quello del maresciallo Soult il a 5 starà a Frarcoforte sul- 
l’Oder, in fine il principe Girolamo , col suo corpo di eser- 
cito bavarese, sarà il 27 od il 28 a Kalitsch. 


Al generale W a l t a e r. 


Berlino, aa novembre 1807. : 

È mente dello imperatore , signor generale , che vi pon- 

S hiate agli ordini del gran-duca di Berg, che con i vostri 
ue reggimenti ,di cavalleria della sua guardia imperiale, 
assieme alla vostra artiglieria , tenghiate dietro al movi- 
mento del maresciallo Davoust , e che stiate costantemente 
una mezza giornata distante da questo corno di esercito: 
ingiungerete al piccolo quartièr-generale dello imperatore » 
il quale sta a Posen, di seguirvi. 


Al pareo del genio. , ' , 

' • \' ■ . 

Berlino , aa novembre 1807. 

\ J 

v 

E. ingiunto al generale Cazals ed al parco del genio che 

sia a Possa di seguire il movimento del maresciallo Da« 
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voust, e di tenersi sempre a tre leghe di distanta indietro 
a questo corpo di esercito. 


Al parco d artiglieria. 

Berlino , aa novembre 1807. 

È prescritto al generale Saint-Laurent ed al parco di ar- 
tiglieria di rimanere a Posen fino a nuovo ordine. 


Al maresciallo D a g o u s r. 


Berlino, aa novembre 1807. 

L’imperatore, signor maresciallo, manda i suoi ordini 
al gran-duca di Berg , il quale si trasferisce con la sua ri- 
serva a Sampolno. Egli vi farà conoscere le intenzioni di 
sua maestà la quale vuole che, in qualunque stato di cose , 
o che abbia oppur no luogo l’armistizio, la riserva del gran- 
duca, il vostro corpo di esercito e quello del maresciallo 
Xannes sieno riuniti nelle vicinanze di Varsavia. Nel caso 
la sospensione d’armi si effettuirà, l’imperatore desidera 
avere cinquantamila uomini su questo punto; e se non si ef- 
fettuirà , ed il gran-duca di Berg stimasse che debba aver 
luogo una battaglia prima di giugnere a Varsavia, il ma- 
resciallo Augereau si troverà a giusta distanza d'essere sulla 
linea ; il maresciallo Ney arriverà il 26 a Posen ; il mare- 
sciallo Soult starà il a 5 a Francoforte sull’Oder; il prin- 
cipe Girolamo , con tutto il suo corpo di esercito bavarese, 
sarà il 27 a Kalitsch : tali sono le nostre disposizioni ge- 
nerali. 
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Al maresciallo M o rt i e r. 

' V. 

* , Custrino, a 5 novembre 1807. 

L'impebvtobe , signor maresciallo, mi incarica di pre- 
venirvi che, marciando l’esercito sulla Vistola, diviene im- 
portantissimo che voi garantiate Berlino con tutto il vostro 
corpo di esercito, é che possiate inoltre , a seconda delle 
occorrerne, trasferirvi sopra Stettino. E mente dello impe- 
ratore che con due divisioni del vostro corpo di esercito vi 
• rechiate in potere Anclam e Rostock ; che ponghiute il vo- 
stro quartier generale a Schwerin ; che stabiliate delle bat- 
terie all' imboccatura dell’Elba, del Veser e della Drave; 
che confischiate le mercanzie inglesi in tutto il Meclem- 
burgo e nelle città anseatiche. Oltre a ciò porrete la mag- 
giore attenzione a corrispondere frequentemente col gene- 
rale Ciatke, governatore di Berlino, coi generale Eblé, go- 
vernatore di Magdeburgo, col generale Thouvernot, gover- 
natore di Stettino. 

Dovete, signor maresciallo, distaccare un corpo il quale 
possa agire, a seconda dei casi per conseguire i tre seguenti 

ogg e, t' « » 

i.° Operare contro agli Svedesi nella Pomerania svede- 
se, ed attaccarli se mai vi si assembrassero in manierada 
minacciarci. ' 

2. 0 Esser pronto , dietro i chiarimenti che si avranno del 
nemico , nel caso si conducesse da Danzica o da Grandentz 
sopra Stettino e sopra 1 ’ Oder , 3 muovergli contro per ar- 
restare il suo movimento , tenerlo a bada, e dar tempo al 
nerbo dello esercito, il quale starà a Varsavia , di coglierlo 
in fianco. 

3 .° Finalmente, stabilire buone batterie, come vi ho già 
detto , all’imboccatura dell’Elba, del Veser e della Drave, 
impedire rigorosamente ogni commercio all’ Inghilterra , e 
fare eseguire tutte le disposizioni del decreto del blocco 
nelle città anseatiche ed in tutto il Mecklcmburgo. 
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Se accadessero soramozioni alle vostre spalle , tra l'OJer 
ed il Reno, spiegherete egualmente tutte le provvidenze op- 
portune a reprimerle. 

Per conseguire gli svariati risultamenti di cui vi ho par- 
lato . pare che le vostre principali forze debbano trovarsi 
dal lato di Anclam e di Darnmin. Tenendo queste due po- 
sizioni , gli Svedesi- non possono avanzarsi nè sopra Sto- 
eloch, nè sopra Amburgo senza esporsi ad esser mozzati. 

La stagione non pei mette agli Inglesi di tentare uno sbarco 
alle imboccature delle riviere. 

Sua maestà giudica conveniente che facciate porre di 
nuovo in piedi una guardia nazionale ad Amburgo, la quale 
vi darà maggiore abilità a disporre di tutte le truppe del 
vostro corpo di esercito. 

Voi dovete, signor maresciallo, occuparvi ad acquistare 
tutti i possibili chiarimenti, affinchè, nel caso riceverete l’ór- 
dine d’invadere la Pomerania svedese e l’isola di Rugen , 
vi troviate preparato. 

II vostro corpo di esercito ha otto reggimenti francesi, 
tre reggimenti italiani, e seimila Olandesi; aggiunti i rin- 
forzi che ciascuno di questi reggimenti sta per ricevere di 
Francia, vi troverete alla testa di circa 'trentamila uomini, 
ossia del corpo di esercito più poderoso del grande-esercito. 

Non lascio di raccomandarvi di porre bene in ordine it . 
vostro corpo di esercito, tanto per artiglieria quanto per 
tulio altro può ad esso abbisognare. Essendo intenzione del- 
lo imperatore di adoperarvi in diversi disimpegni , è me- 
stieri che siate pronto ad ogni movimento. 


Al maresciallo So u i t. 

Meseritz , 26 novembre 1807. 

Bium l’imperatore, signor maresciallo, che dirigiate tut- 
to il vostro corpo di esercito sopra Posen , senza stan- 
care le truppe. Se il tempo fosse cattivo, sua maestà vi 
autorizza a prender riposo. Quanto al generale Lcgrand , 
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gl’ ingiungerete che si conduca anche egli a Posen ; ma è 
mestieri che faccia passare innanzi a lui il maresciallo Le- 
febvre, il quale parte domani da Custrino. Mandatemi l’ iti- 
nerario dellgt vostra marcia e della marcia del generale Le- 
grand , affinchè io sappia dove spedirvi degli ordini all’.oc- 
correnza. . .. 

Vi prevengo dippiù ,~ signor maresciallo,, che ho con- 
chiuso un contratto con un negoziante di Meseritz , in ca- 
sa del quale l’imperatore è stato alloggiato, pel cui effetto 
egli consegnerà al vostro corpo di esercito quattrocento cin- 
quanta pezze di panno di colore , e cinquanta pezze di pan- 
no bianco , sufficienti le une e le altre a fare più di tremila 
cappotti ai diversi reggimenti. Piacciavi di riscuotere dal 
mercadante un biglietto per cinquecento pezze di panno , 
che mi rimetterete , e di consegnargli invece la cambiale 
che qui vi acchiudo. 

Farete pervenire, per mezzo di un vostro ufiìziale di 
stato-maggiore , l’ordine di porsi in rdarcia al generale Le- 
grand. 


Al generale Fjndammb. 

' Meseritz , 37 novembre 1807. ' 

L’ imperatore ordina al generale Vandamme di lasciare 
il comando della sua divisione al più antico generale di bri- 
gata , di partire immediatamente con gli aiutanti di cam- 
po di recarsi innanzi Glogau e di assumervi il comando 
dell’assedio. Egli troverà ottomila Vurteraberghesi che in-, 
vestono la piazza , e dei mortai provenuti da Custrino con 
le rispettive munizioni , che o sono stati posti in batteria o 
vanno ad esserlo. L’imperatore vuole che il generale Van- 
damme stringa la piazza, la tenga ogni notte sul chi viva, 
prepari delle scale per minacciar la scalata , e cominci la 
bombardata , la quale probabilmente deciderà il governa- 
tore a cederla. Siccome il corpo vurtemberghese fa parte 
del corpo ausiliario agli ordini di sua altezza imperiale il 
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principe Girolamo , il quale sta a Kalitsch con sedicimiht 
Bavaresi , così il generale Vandamme parteciperà al detto 
principe ciò che avverrà, senza pretermettere di comunicar 
con me direttamente a Posen , affinchè i suoi rapporti pas- 
sino nelle mani dell’ imperatore. Lo prevengo che il gene- 
rale Montbrun comanda la, cavalleria vui tembcrgbese , e 
sta. innanzi sopra Breslau. E .ordinato al generale Vandam- 
me di mandarmi frequentemente tutte le notizie ebe saprà 
della Silesia. ... 


Al maresciallo Bernadottb. 


Meseritz , 27 novembre 1807. 

L’ imperatore ordina , signor maresciallo , che facciate 
partire domani 28 , la vostra cavalleria , affinchè arrivi il 
ag a Ciisti ino. La vostra fanteria poi si riposerà il 28 a Ber- 
lino , nia la vostra artiglieria continuerà a battere la strada 
di Francofòrte sull.’ Oder. 

Date ordine al generale di brigata Yathiep di partire im- 
mediatamente, e di recarsi presso all’ imperatore a Pose»; 
il generale Tilly solo basta per comandare la vostra ca- 
valleria leggiera. 

Il quartier-generale questa sera sarà a Posen. 


Aigenerale T a ou r suor. 


,, ' , J. 

Meseritz , 27 novembre 1807. 

\ ' 

L* imperatore , signor generale , mi incarica di farvi sen- 
tire l’ importanza del comando di Stettino , il quale deve 
esser considerato «otto diversi aspetti. Questo comando ri- 
chiede somma attività per invigilare 1’ armamento , ed as- 
sicurare il servizio di una piazza cosi grande. In mancan- 
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za di guernigione sufficiente , dovete supplirai adottando li 
metodo di affidare la difesa di ciascun forte sia ad un batta- 
glione sia ad una compagnia , prescrivendo ebe al più picco- 
lo ali’ armi il battaglione o la compagnia , si accantoni nel 
bastione, nel forte, o nell’opera. Con questo mezzo voi con- 
seguirete con mille uomini quello che non si otterrebbe con 
seimila procedendo come all’ordinario. Stettino può esse- 
re investita da partite nemiche' che uscissero da Danzica e 
da Grandentz. 

La mossa dello esercito avendo per centro di operazioni 
Posen, e per direzione l’ Alta-Vistola , debbo prevedersi che 
un corpo nemico, a fine di alimentar la speranza , faccia 
una diversione sulla nostra manca , e minacci di prender 
Stettino, marciando sopra quésta città, dopo aver rispin- 
ti i piccoli posti di cavalleria leggiera che si rimarranno 
tra la Vistola e l’ Oder, od anche evitandoli. Un coman- 
dante attivo e vigilante , che non si lascerà soprapprende- 
re , sconcerterà le disposizioni del nemico] il quale non tar- 
derà ad essere la vittima di tale operazione. Voi dunque, 
signor generale , dovete aver sempre piccoli picchetti di 
cavalleria fino a venti o venticinque leghe da Stettino, sulla 
strada di Danzica e di Grandentz. Conviene che mandiate 
degli spioni , che interroghiate tutti i corrieri i quali ven- 

S ono dalle vostre spalle , che badiate ai più piccoli rifar- 
i della corrispondenza ordinaria , prevenendomi di tutto. 
Nel caso che partite nemiche si approssimassero a Stettino, 
che ognuno si rechi al posto da voi assegnatogli. Usate fer- 
mezza per affienare 'gli abitanti e per rispingere vigorosa- 
mente il nemico. Al primo avviso di qualche movimento 
di guerra, ne ragguaglierete, per la manca riva, il coman- 
dante di Custrino , affinchè insieme col medesimo faccia- 
te tirare immediatamente i battelli alla manca riva, La 
guernigione di Stetlino è numerosa , giacche , a prescinde- 
se da tremila soldati bavaresi , avrete un migliaio di Fran- 
cesi. Nel metodo di servizio prescrittovi dall’ imperatore 
duemila cinquecento uomini basterebbero , ma visi 1 son dati 
millecinquecento uomini dippiù ferehè possiate esplorare 
il paese, mantenere una buona polizia fornendo posti lun- 
go I’ Oder fino al canale di Odemberg,e porre'un piccolo 
distaccamento ad ogni ponte per riconoscere Jutti coloro 
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che passeranno. Ordinerete che i viaggiatori, i corrieri, ec t 
sieno diretti sopra Steltino , e ciò paravere il mezzo d’in- 
tercettare la corrispondenza del nemico con Berlino. Pre- 
scrivo al comandante di Custrino di praticare lo stesso dal 
canale di Adetnberg in poi. In questo raoclo ci insignori- 
remo dei passaggi dell’Oder, poiché eccetto quelli di Ca- 
strino e di Stettino, tutti gli altri saranno vietati. 

Sua maestà ordina ai piccoli depositi di dragoni , di par- 
tire da Postdata per Stettino , dove arriveranno tra sette 
ad otto giorni. Essi serviranno a rinforzare i vostri posti 
per invigilare l’Oder , e ad esplorare le mosse del nemico 
tra. Grandentz e l’Oder. Debbo farvi osservare di più, si- 
gnor generale, che Stettino può essere attaccata in un’al- 
tra maniera, cioè da truppe provegnenti dalla Pomerania 
svedese. Pensate dunque a tenere un posto ad Anclam , 
per aver notizie di quello, accade. Il maresciallo Morder, 
che comanda l’ottavo corpo del grande-esercito, ha ordine 
di porre ad Anclam e Rostock considerevoli forze; ma non 
prima di otto giorni queste forze potranno giungere colà. 
Intanto come arriveranno sarà del vostro dovere prevenire 
esattamente il maresciallo di tutto ciò che potrebbe impren- 
dere il nemico sulla Bassa-Yistola. E siccome ha egli la 
istruzione di muovere alla volta di Stettino, nel caso che 
questa città fosse minacciata , così verrà a dare alla medesi- 
ma sostegno ed a difendere l’Oder. Voi porrete la maggior 
cura a corrispondere con me a Posen , per farmi conoscere 
ciò che avviene sia alle nostre spalle , sia nella Pomerania 
svedese, sia in qualunque altro luogo; non ometterete di 
carteggiarvi pure esattamente col generale Clarke , gover- 
natore della Prussia. 

\ * • .. - 1 
' • < 

Al generale Ljmjrrois. 

' ' 

- Posen , a8 novembre 1807. 

Vr prevengo, signor generale , che passo l'ordine al ma- 
resciallo Augcreau di rimanere un reggimento e quattro 
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cannoni a rincontro dei .magazzini di Bi;omberga e dell’ isola 
di Tliorn, per custodire gli uni e l’altra. Inoltre il ma- 
resciallo Augereau raccomanderà , al generale Durosncl di 
tenersi poderoso su questi due punti con la maggior parte 
della sua cavalleria , poiché sua maestà ha saputo che ab- 
biamo considerevoli magazzini a Bromberga, un’isola di- 
rimpetto Thom e la metà del ponte disfatto, e ad una lega 
al disotto di Thom un’altra isola che cela una trentina di 
battelli stati colà riuniti. Tra pochi giorni la cavalleria del 
maresciallo Augereau, unitamente al reggimento da rima- 
nersi come sopra, saranno surrogati da un altro corpo. 

E volere di sua maestà, signor generale, che vi condu- 
ciate dirimpetto Thom ; che mettiate la maggior cura pos- 
sibile acciò i magazzini di Bromberga non sieno sprecati; 
che l’isola ed i battelli vengano conservati. Farete ogni gior- 
no sapere a sua maestà tutto ciò che giugne a vostra co- 
noscenza. 

; ■ . i . . . 

r - ' 

* * \ % 

4 

Al maresciallo Beksadott e. 


Posen , a8 novembre 1807. . 

Vuoti! l’imperatore, signor maresciallo , che nel ricevere 
il presente oraine tutta la vostra fanteria parta da Berlino 

r :r condursi nello spazio di due' giorni a Francoforte sul- 
Odcr, dove appena giunto pregovi di darmene avviso. 


Al maresciallo N e y. 


Posen novembre 1807. 

Brims l’imperatore, signor maresciallo, che vi rechiate 
a Bromberga , e che il vostro corpo di esercitg prenda sito 
colà ed a rincontro di Thorn. Farete occupare l'isola eh* 
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sta in faccia a questa città , e , appena le vostre truppe sa- 
ranno giunte, prescriverete alla cavalleria del maresciallo 
Augereau, comandata dal generale Durosnel , di eseguire 
un movimento sulla vostra dritta , di risalire la manca riva 
della Vistola , e di raggiungere il suo corpo di esercito. II 
corpo del maresciallo Augereau starà a venti legbe sulla 
vostra dritta ; voi vi porrete in corrispondenza col mede- 
simo , e spedirete posti delia vostra cavalleria leggiera (ino 
a rincontro di GrandenU, ad oggetto di impedire che il 
nemico cacci delle bande in quei luoghi col disegno di met- 
terli a ruba. Siccome il nemico non è poderoso dal lato 
di Bromberga , così potete far partire prima, cominciando 
da domani, la cavalleria leggiera con l’artiglieria , egual- 
mente che tutti i reggimenti che si sono riposati due giorni 
a Posen , vai dire la divisione del generale Marchand. Le 
truppe delia divisione del generale ’Vandamme possono , 
senza inconveniente , fàr sosta domani e partire dopo do- 
mani mattina. Troverete a Bromberga magazzini ben prov- 
veduti , per cui è necessario che mandiate rapidamente una 
banda di cento cavalli a quella volta per assicurarne la con- 
servazione, e per ordinare il pane necessario al vostro corpo 
di esercito. L’imperatore crede che la maggior parte delle 
vostre genti stia innanzi a Thorn , perchè evvi un’isola in 
mezzo alla Vistola della quale siamo signori. 

Passo l’ordine all’ equipaggio di ponte di partire domani 
da Posen con le vostre truppe, essendo volontà dell’ im- 
peratore di riparare il jyjnte di Thorn per passare la Vi- 
stola. Se il nemico traghettasse , voi farete le vostre evo- 
luzioni èul suo fianco per dargli impaccio , prevenendone 
il maresciallo Augereau e l’ imperatore. Appena le vostre 
truppe saranno arrivate innanzi a Thorn ed a Bromberga, 
manderete al maresciallo Augereau l’ artiglieria , l’infan- 
teria e la cavalleria che avrà potuto lasciare. Pregovi di ri- 
mettermi l'itinerario di questi reggimenti, affinchè io sap- 
pia dove dirigere gli ordini in caso di necessità. . 
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Al maresciallo Av e e n e a v. 


Posen , 29 novembre 1807. 

Vi prevengo , signor maresciallo, che il corpo di eser- 
cito del maresciallo Ney parte dimani mattina per recarsi 
innanzi Thorn e Bromberga, ed ha l’ordine di mandar- 
vi la cavalleria c l’artiglieria da voi lasciate in quella par- 
te. E essenziale che vi mettiate in corrispondenza col ma- 
resciallo Ney , ad oggetto di agire di concerto nel caso il 
nemico traghettasse la Vistola , e di fare le necessarie evo- 
luzioni sul di lui fianco sinistro. Col ritorno dell’ uiliziale 
di stato-maggiore ditemi se dove siete avvi qualche mez- 
zo di passare , e se stando a Thorn trovasene alcuno alla 
dritta riva per dar luogo al vostro passaggio, senza essere 
obbligato di risalire a Thorn. 


Al gran-duca di Berg. 


Posen , 29 novembre 1S07. 

L’ iMPEBiTOEE , signor principe , manda a Varsavia il si- 
gnor Viviski , polacco , che gode tutta la di lui fiducia e 
clic sa quale direzione , nelle occorrenze , convien dare allo 
spirito dei di lui concittadini. Sua maestà desidera che lo 
lasciate fare, e che gli prestiate assistenza. Prevengo vostra 
altezza che il maresciallo Ney si reca a Thorn. L’ impe- 
ratore si propone di passare la Vistola , alfine di spinge- 
re i bussi e di cacciarli lontano ; ma è necessario avere 
dei battelli per traghettare a misura che il maresciallo Ney 
arriverà a rincontro delle posizioni nemiche. E difficile che 
i Russi sieno riusciti a dare alle fiamme tutti i battelli , 
e certamente ve ne sarà una quantità nascosta. Vi mando 
un proclama che conviene far stampare e leggere alle trup- 

*4 

* 
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pe il a dicembre, a mezzogiorno, mentre che l’ ai tiglieria 
porrà mano a festive salve. Mon è mestieri parlare dell’ im- 
pegno da spiegarsi nel celebrare questo anniversario, per 
quanto lo permetterà la convenienza dei luoghi. 



Al maresciallo M o rt t s n. 

Posen , 39 novembre 180;. 


L’ impebatore , signor maresciallo, ha ricevuto la vostra 
lettera del a5 novembre, con la quale lo istruite che il 
generale Michaud va a recarsi nel Mecklemburgo. E vole- 
re di sua maestà che voi stesso vi trasferiate colà , unita- 
mente ai vostri otto reggimenti francesi , che lasciate ad 
Amburgo il reggimento italiano col reggimento olandese, 
e che le altre truppe olandesi sieno collocate a Bi etnea 
od a Imbecca ed alla imboccatura delle riviere. Accomo- 
date le cose per modo' da esser in grado di porre il quar- 
tier-generale prima a Schwerin e poscia ad Anelata. Seia 
lotta che può aver luogo da un momento alt’ altro con i 
Russi rendesse necessaria la vostra presenza , allora con la 
maggior parte della vostra cavalleria, con gli otto reggimen- 
ti francesi . componenti diciottomila uomini, e conventi- 
quattro o trenta cannoni, vi troverete nel caso, marciando 
per S'ettino, di raggiungere il grande-esercito in pochi giorni. 

Accadendo ciò, rimarrete il generale Michaud, il quale, 
per età e per esperienza, sembra proprio a comandare in 
Amburgo come governatore delle tre città anseatiche. I ge- 
nerali Dupas e Granjan sono capaci di comandare divisio- 
ni attive. Quanto al generale Tenliè, egli comanderà la di- 
visione italiana, ed a tale effetto mando l’ordine al gene- 
rale Lagrange di dirigere sopra Amburgo il reggimento ita- 
liano che tiene, per formargli la divisione. In questo modo 
dunque , signor maresciallo , gli Olandesi e gli Italiani 
presidieranno Hameln , le tre città anseatiche e l'imbocca- 
tura delle tre riviere. Il generale Michaud comanderà in 
qualità di governatore delle città anseatiche, e sarà inca- 
ricato di coadiuvare e di fare eseguire le disposizioni dei 
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decreto di sua maestà relativo al blocco dell’ Inghilterra.; 
egli avrà per ciò un corpo particolare che corrisponderà con 
voi , e voi gli ordinerete nel tempo stesso di corrispondere 
con me per rendermi noto quanto aecaderà. Con gli ot- 
to reggimenti francesi, formanti due divisioni, ventiquattro 
a trenta cànnoni, e la metà della vostra cavalleria , vi met- 
terete in Mecklemburgo , e ne caccerete i principi , nomi- 
nando nn governatore cd un ispettore alle rassegne che farà 
le veci d’ intendente. Non perderete un momento a porre 
in assetto tutto ciò che vi è necessario , sia per insigno- 
rirvi della Pomerania svedese , se ne riceverete 1’ ordine , 
sia per venire , tenendo Stettino , ad appoggiare le mosse 
del grandc-esercito , se questo fosse necessario. Passerete 
al generale Miehaud tutte le istruzioni che l' imperatore può 
avervi date. Sua maestà conta che prima dei io dicembre 
sarete ad Anclam, per modo da essere il ia riunito a Stet- 
tino col vostro corpo di esercito , se occorrerà o se le con- 
tigenze lo richiederanno. 

Regolate in maniera la marcia del 58° e del 1 5° di fan- 
terìa leggiera , che facciano il minor cammino possibile per 
raggiungervi. Badate che ogni uomo abbia un cappotto ed 
un paio di scarpe nel sacco. Vi ho già manifestato che do- 
vete corrispondere col generale Clarke a Berlino per istruir- 
lo di ogni evento. Farete passare tutta l’artiglieria e tutti 
i fucili di Mecklemburgo-Schwerin a Magdeburgo. 


Al generale Sonai s. 

ORDINE. 

Posen, I® dicembre 1807. 

È OBDm**o al generale Songis di far partire domani >1 
gran-parco affinchè giunga al più tardi il giorno 6 a Lcnc- 
zicz , fortezza al sicuro da un assalto improvviso , dove 
possonsi stabilire degli arsenali e mettere anche delie prov- 
visorie officine di costruzione. L’ imperatore vuole che man- 
diate a questa fortezza , in quattro giorni , una compagnia 
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di artiglieria con un uffì/.iale intelligente, ad oggetto di riar- 
marla e di porla in istato di difesa. 

Il generale Songis farà togliere da Erfurt e da Wittem- 
berg tutt’i magazini di artiglieria, meno il necessario all’ar- 
mamento di queste piazze , e concentrerà il dippiù in quello 
di Ilameln , Magdeburgo , Spandau , Custrino e Lenczicz. 

Il generale Songis si proccurerà una vcutina di cannoni 
per armare la fortezza di Lenczicz , nella quale riunirà due 
milioni di cartocci da fucile e di cartocci da cannone , 
con una quantità sufficiente di mitraglie per accorrere al 
consumo dello esci cito. In Lenczicz vi sono duemila fuci- 
li sassoni , buoni per riarmare le nostre truppe. 

Il generale Songis farà stabilire un ricambio di tolte per 
mezzo dei paesani , i quali saranno pagati da (lustrino a 
Landsberg e da Landsberg a Lenczicz , affinché si possa 
provvedere questa fortezza di lutto ciò che è necessario a 
rimpiazzare le munizioni consumate in una battaglia. 

Il generale Songis darà gli ordini perchè si preparino 
a Spandau un obici e due cannoni da sei o da otto ser- 
viti dall’artiglieria leggiera, per addirsi alla terza divisione 
di cavalleria grave comandata dal generale Espagne, la qua- 
le passerà per Spandau verso il 12 per prendersela. 

Il generale Songis disporrà che si trasportino a Posen ed 
a Lenczicz quarantamila fucili prussiani , diecimila paia di 
pistole , e dieci mila sciabole per armare i Polacchi. 

E intenzione dell’ imperatore che il generale Songis fac- 
cia venire al più presto possibile , dal luogo che giudiche- 
rà più convenevole, venti cannoni di un calibro superiore 
a dieci libbre di palle , e dieci obici per servire all’ arma- 
mento d’ una piazza che sarà stabilita sullaV istola, all'im- 
boccatura della Narew, vai dire all’imboccatura del Bug: 
questi pezzi debbono esser tutti provveduti di munizioni. 

Il generale Songis provvedfcrà, per avere in potere tutte 
le fabbriche di polvere che sono in Polonia , e farà passare 
ogni cosa nella fortezza di Lenczicz , dove manderà pure le 
polveri che stanno a Bromberga e negli altri luoghi, am- 
massandole sopra i battelli che colà si trovano. 

L’ imperatore mi incarica di prescrivere al generale Son- 
gis di porre (a maggiore attenzione , perchè non rimangano 
a Berlino nè fucili, nè alcuna altra cosa che possa servire. 
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nel caso i nostri nemici riuscissero a destare una ribellio- 
ne. Bisogna estendere questo provvedimento all’ intero pae- 
se conquistato tra il Reno e 1' Oder , e concentrar tutto,, 
il ripeto, nelle piazze diilameln, Magdeburgo , Custrino 
e Lenczicz. 


Al generale Cuasseloup. 

Posen, i° dicembre 1807. 

Itf conformità degli ordini ricevuti direttamente dall’imr 
peratore , signor generale, avete veduto che era di lui in- 
tenzione clie vi occupaste essenzialmente a far fortificare 
la piazza di Lenczicz, profittando di quello che già evvi colà. 
Sua maestà desidera che questa piazza sia prontamente po- 
sta al sicuro da un assalto improvviso , e serva a contene- 
re il gran parco ed i magazzini dello esercito , garantiti 
da qualunque incursione. Voi potete- impiegare per questi 
lavori i ao,ooo franchi che rimangono disponibili, e che 
erano destinati alla fortezza di Wursburgo; quindi li pren- 
derete dai fondi di Custrino , e di mano in mano li rim- 
piazzerete con quelli di Vursburgo. Vuole l’imperatore che 
tacciate partir subito un uiliziale del genio intelligente per 
andare a riconoscere la fortezza di Czenstochau , la'qualc 
sta in poter nostro , amando egli saperti il partito che se ne 
possa trarre. 


All intendente-generale D a ru. 

* 1 * 

ORDINE. 

Posen, i° dicembre 1807. 

Vuole l'imperatore, signor intendente-generale, die di- 
sponghiate l’ immediato invio a Posen di duecento casse da 
tauiburro e di quarantamila giberne con le rispettive bando-» 
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liere per equipaggiare Pesercito polacco. Paté egualmente ve- 
nire da Custrino ventimila paia di scarpe dirigendole alla pic- 
cola piazza di Lenczicz, dove staranno sotto alla risponsa- 
fcililà del guarda-magazzino , e non saranno distribuite sen- 
za ordine dell’imperatore. Date le analoghe provvidenze 
per formare subito nella piazza di Lenczicz dei magazzini 
di riserva capaci a nutrire lo esercito per quindici giorni; 
in conseguenza ordinerete che vi si costruiscano i forni 
necessari e vi si stabiliscano gli ospedali per mille feriti e 
mille ammalati. E mente di sua maestà che tutto il panno 
a nostra disposizione sistente a Lipsia ed a Berlino sia per 
voi mandato a Lustrino ed a Poscn. Ordinate che un com- 
missario di guerra, o chiunque altro di vostra fiducia, sti- 
puli un contratto a Meseritz per mille cinquecento pezze 
di panno bianco, pagabili prima del i5 dicembre. Dispo- 
nete che si conchiudano simili contratti con i negozianti 
di Posen e di Varsavia, a line di avere i mezzi per termi- 
nare tutti i cappotti che possono mancare al grande-eser- 
cito , i quali , unitamente alle scarpe , sono oggetti di pri- 
ma necessità. É importante che spediate al di qua dall’Oder 
lina parte del personale della vostra amministrazione de- 
gli ospedali, dei trasporti militari ; dei panettieri , ec. che 
si trovassero all’altra riva. 


ÀI generala Sjxson. 

I Posen, i dicembre 1807. 

L’imperatore, signor generale , dia .ricevuto il riconosci- 
mento che gli avete mandato dei contorni di Posen ; ma 
aspetta quello di tutto il corso della Warta fino alla sua 
imboccatura. Sua maestà ordina che facciate partire due 
piccoli distaccamenti d’ingegneri geografi ; l’uno per andare 
in poste a Varsavia a riconoscere i contorni di questa città, 
fin dove il Bug o la Wkra si scarica nella Vistola ; l'altro 
per recarsi nella fortezza di Lenczioz e riconoscere il paese 
a venti leghe di circuito. Nel riconoscimento bisogna spe- 
cificare la popolazione dei villaggi con ì nomi doro, et! in- 
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dicare, mediante un segno, se è sabbia o terra grassa. In ge- 
nerale in tutti i riconoscimenti gli ingegneri geografi por- 
ranno la rispettiva firma , affinchè quando lo imperatore 
vorrà avere chiarimenti sopra una parte dei medesimi, pos- 
sa far dimandare l’ingegnere che l’ha eseguito , ed otte- 
nere dilucidazioni anche più precise. 

L’imperatore amerebbe che gli consegnassi pel giorno 3 
la bozza della strada da Custrino a Poscn , col nome dei 
villaggi, la popolazione , cc. Avrei potuto eseguir ciò quan- 
do questo lavoro fosse già terminato; ma perchè non lo è, 
mettetemi nel grado di renderne conto al più presto. L’im- 
peratore vuole aver pure il disegno in prospettiva delle stra- 
de da Custrino a Francoforte sull’Oder, da Posen a Thorn, 
da Posen a Varsavia , da Posen a Glogau e Brcslau. 

Per effettuare questo lavoro, il quale sarà il doppio della 
scala della gran carta da Posen a Varsavia, si farà il pri-r 
mo schizzo duplicandone la scala , vi si metteranno tutti 
i particolari che essa presenta , c poscia l' ingegnere, con le 
sue bozze alla mano, le correggerà camminando per la stra- 
da, ed esprimerà la qualità del paese, disegnando solamente 
in prospettiva a dritta ed a manca : è facile ad un inge- 
gnere di tire così sette ad otto leghe di paese in una gior- 
nata. Desidera l’imperatore, signor generale , che nissuno 
ingegnere geografo sia addetto ai corpi di esercito , giac- 
ché debbono star tutti allo stato-maggiore sotto alla vostra 
direzione particolare ; ma darete gli ordini perchè ne stia 
uno alla vanguardia ed uno in ogni corpo di esercito. Essi 
marccranno a cavallo sempre alla vanguardia di ciascun 
corpo di esercito, disegneranno la strada ed il paese a dritta 
ed a manca , e per mezzo vostro mi dirigeranno le loro 
bozze per essere riunite e poste in netto. Questi ufficiali , 
non faranno parte dei corpi di esercito, c riceveranno ordi- 
ni diretti da voi o da me, perchè le piante che ci si danno, 
dopo le marce e le battaglie , a nulla servono. L’essenziale 
è di avere buoni schizzi appena i primi bersaglieri com- 
pariscono sul paese nemico, c di porgere il mezzo all’ i m- 
pcratore di fare sopra questi schizzi le sue disposizioni ( 
sia per una battaglia , sia per qualunque altro divisamenio. 
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Al generale D e ko r. 

Posen , 3 dicembre 1807. 

Vi prevengo, signor generale, che il principe Girolamo 
▼i darà ordine di rimanere a Kalitsch con la vostra divi- 
sione. Voi spedirete partite sopra Petrikaw, e raccoman- 
derete che si usino riguardi e buona disciplina_sopra tutto 
il territorio polacco. Non perdete un istante per mettere le 
vostre truppe in istato di marciare. Fate spianar pane a 
biscotto, affinchè possiate provvedervene per quattro giorni 
al primo avviso che riceverete di marciare. 


A S. A. J. il principe Girolamo. 

Posen, 3 dicembre 1807. 

Ordina l’imperatore , signor principe, che partiate al più 

J presto con la divisione bavarese del generale de Wrede per 
a volta di Breslau. Passo lo stesso ordine al generale Van- 
damme il quale , come sapete, ha fatto capitolare Glogau, 
e si accinge a marciare con i Vurtemberghesi per Breslau. 
Farete gittare un ponte sopra l'Oder, per istabilire la vo- 
stra comunicazione col generale Yandamrne , ed assume- 
rete il comando dell’assedio della città di Breslau che non 
tarderà a cedere. I mortai che han servito alla dedizione 
di Glogau sono già imbarcati e diretti a Breslau , dove ar- 
riveranno unitamente a voi. Disporrete che siano posti in 
batteria , e prima di cominciare il fuoco , avrete cura di 
tenere la guernigione in timore, seguendo le stesse dispo- / 
sizioni di cui vi ho parlato nella mia istruzione per 1’ as- 
sedio di Glogau. Blesiau è una piazza immensa , e la sua 
guernigione nou giunge alla quinta parte di quella occor- 
rerebbe a difenderla , per cui dandole ogni notte degli al- 
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V cria , la si spaventerà in guisa che si vedrà costrelta a 
rendersi. Quando tulli i mortai saranno in batteria princi- 
pierete dallo smascherarne due ed a trarre per due ore; 
dopo ne scoprirete due altri , e posoia due altri, in ma- 
niera che il fuoco sia progressivo. Se, prima di nudare le 
ultime batterie , il nemico non abbia dimandato di capitola- 
re lo chiamerete a rendersi , facendogli noto che Magdc- 
burgo , Stettino, Custrino, Glogau sono in poter nostro, 
che siamo signori di Varsavia , che non evvi ragione suf- 
ficiente per lasciar distruggere una sì grande e bella cit- 
tà; ma pertanto la sola capitolazione che concederete sarà , 
di dovere la 'guarnigióne rimanere prigioniera di guerra, 
ed essere mandata in Francia . ad eccezione degli uffiziali 
i quali potranno ritornale alle loro case sulla parola di ono- 
re. Il generale Vardamme lascerà mille uomini a Glogau. 
Ordino al generale Songis di mandare un generale per di- 
rigere l’assedio di Breslau.' Il generale Deroi non si muo- 
verà da Kalitsch con la sua brigata e con la metà della 
cavalleria bavarese, senza comprendere in questa -metà il 
reggimento di cavallcggieri , il quale deve far parte della 
brigata del generale Wathier. Il generale Deroi starà sem- 
pre agli ordini di vostra altezza; ma per causa della lon- 
tananza corrisponderà direttamente con me e nel tempo 
stesso con voi. il signor Duponton, ufliziale del genio, non 
si apparterà dal vostro fianco fino alla dedizione di Breslau. 
Il colonnello del genio Blein parte per comandare farina 
del genio di questo assedio. 

p Partecipate queste disposizioni al generale Vandammc, e 
speditegli quegli ordini che io riguardano. 


j4l maresciallo D avou st. 

Posen , 7 dicembre 1807. 

Ho comunicato i vostri dispacci all’imperatore, signor 
maresciallo , il quale crede che al momento vi troviate sul 
Bug. Fate speculare questo fiume lino alla sua imboccatu- 
ra , per conoscerne la larghezza , la profondità, la natura 
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delle rive, essendo della massima importanza l’avere su di 
esso un ponte ed una buona testa di ponte. O che il gelo 
permetta il passo , o che si traghetti in qualunque altro 
modo , una grande e bella tosta di ponte in ogni caso tor- 
na sempre utile. , 

L’imperatore ha Ietto con sommo interesse che un di- 
staccamento del i° cacciatori ha passato la Vistola e si è 
insignorito di una scafa ad Utrata. Egli desidera sapere se 
la scafa continua ad essere in poter nostro, e se il nemico 
si tenga dall'altra parte del fiume. Fate rizzar forni a Praga 
e spianar pane per modo da assicurare la sussistenza al vo- 
stro corpo di esercito. Scrivo al gran-duca di Berg di Don 
trascurar cosa alcuna per somministrarvi i mezzi. 

L’imperatore soffre molto a rintracciare sulla carta i no- 
mi dei villaggi additati nelle vostre lettere. Siccome la ma- 
niera di scrivere varia secondo le differenti carte , così è 
mestieri per mezzo di indicazioni facilitarne la ricerca. 

Sua maestà hu saputo con pena 1’ accidente occorso al 
generale Gudin, si augura che sarà cosa da nulla. 


Al gran duca di Bcrg. 

roseo, 7 dkembre 1807. 

L’ imperatore conosce che Un distaccamento del i° cac- 
ciatori ha passato la Vistola ad Utrata, e si è insignorito 
di una scafa. Avendo sua maestà ordinato che il marescial- 
lo Augcreau rimanga a rincontro del luogo dove il Bug si 
scarica nella Vistola , vai dire a Zakroczyn ed Utrata , ri- 
leverebbe che effettuisse il suo passaggio , se il nemico non 
fosse troppo poderoso sulla dritta riva , che si occupasse 
a far quivi immediatamente costruire una testa di ponte. 
Vostra altezza sa che I’ imperatore ha ingiunto al generale 
Chassdoup di disporre l'occorrente per rizzarsi Una seconda 
testa di ponte al di là della imboccatura del Bug, vai dire 
verso gli indicati punti di Utrata e di Zakroczyn. 

È importante di proccurarsi il maggior numero possibile 
di hittclli , ed cssendoveuc nei cantieri bisogna farli io- 
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fieramente terminare. Tutto induce a credere che il nemico 
voglia prendere i quartieri d’inverno, nel qual caso esso al- 
lontanerassi maggiormente da noi, e l’imperatore ne pro- 
fitterà per assumere buone posizioni. Queste posizioni con- 
sistono : a fortificare il sobborgo di Praga rizzando una po- 
tente testa di ponte sul Bug; ad occupare una delle isole 
passata l’imboccatura del Bug facendovi due teste di ponte, 
per servire quella della dritta, a passare il fiume ed a ren- 
dere inutile la esistenza dal ponte sul Bug. Dallo stabili- 
mento di queste tre opere di fortificazione dipende la riu- 
scita delle operazioni ulteriori. Le truppe che verranno de- 
stinate a custodire* le teste di ponte sul Bug e sulla Visto- 
la si porranno* in buone baracche , il che riuscirà loro fa- 
cile per la gran quantità di legname che si trova in vici- 
nanza. L’ imperatore desidera che vostra altezza faccia met- 
tere in piedi' una officina di manutenzione e dei* forni nel 
sobborgo di Praga. 

Indipendentemente dalla cavalleria del maresciallo 1 Àu- 
gereau, la quale deve rasentare la Vistola e comunicare 
con i posti del maresciallo Ney , bisogna che ne tenghiate 
ultra lunghesso la Wkra per affidarvi. 


Al maresciallo N e r. 

Posen , 7 dicembre 1807, 

Sembra , signor maresciallo , che abbiamo passato la Vi- 
stola , e che il nemico sia in posizione, con la dritta verso 
Villemberga e la manca verso il Bug, vai dire a circa ses- 
santa leghe perpendicolari da Thorn sulla sua dritta , ed 
a venticinque leghe dal Bug sulla sua manca. Del resto, 
a quest’ora, avete dovuto passare la Vistola, e spelta a 
voi il darci delle notizie. 

Se il vostro equipaggio di ponte non vi serve, ed avete 
riparato il ponte di Thorn, mandatemelo a Varsavia. Ap- 
pena vedrete riuniti intorno a voi cinque reggimenti di ca- 
valleria, spedite partite a dritta ed a manca lungo la Vistola. 
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. *411' intendente generale D j n u. • \ 

Posen , 7 dicembre 1807. 

Dietro pii ordini dell'imperatore, signor intendente-ge- 
nerale-, vado a far stabilire a Stupec,, Klodawa, Lenczic* 
e Lowìcz dei comandanti il’ armi. E mente di sua mae- 
stà che in ciascuno di questi luoghi collochiate pure un 
commissario di guerra , un aiutante commissario di guerra 
per adempierne le veci , ed un agente di ogni ramo di am- 
ministrazione ; che vi formiate dei magazzini capaci a nu- 
trire l’esercito per dieci giorni , c che vi facciate costruir# 
«lei, .forni di- una grandezza sufficiente a cuocere cinquanta» 
mila razioni al giorno. Vuole del pari l’ imperatore che ne- 
gli espressi luoghi si stabilisca un magazzino di fieno e di 
avena, ed un ospedale per cinquecento ammalati o feriti. 
Dispone infine sua maestà che vi sia un agente dei trasporr 
ti il quale ponga in piede, per via di tolte e pagando secon- 
do il bisogno i paesani, dei ricambi di cavalli per servire ai 
diversi trasporti. Date gli ordini corrispondenti. 

1 


Al maresciallo N e r. 

Posen, 8 dicembre 1807. 

L'jmcebatore , signor maresciallo, ha saputo col mag- 
gior piacere che avete traghettato a Thorn , e che siete sir 
gnore della città. Se 1’ equipaggio di ponte è rimasto ino- 
peroso disponete che parta per Varsavia, dove lo dirige- 
jete pure , facendolo rinculare , se vi ha servito. Già sape- 
te che il gran-duca di Berg ha passata la Vistola a Var- 
savia , e pare che il nemico abbandoni quei luoghi. Sua 
maestà crede che a questa ora abbiamo traghettata la Na- 
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rew. Vi ho annunziato che il generai Tilly moveva veiso 
di voi con tre reggimenti , avvertendovi di mandarlo ad 
incontrare per affrettarlo, giacche sembra che marci trop- 
po lentamente. L’imperatore brama clic riuniate il vostro 
corpo di esercito a Thorn , c che vi facciate porre in piedi 
un’ officina e dei forni per provvedere alla sussistenza del- 
le vostre truppe. Quanto all’ ospedale del vostro corpo di 
esercito è mestieri che sia collocato a Bromberga. Sua mae- 
stà non ci crede consolidati abbastanza sulla dritta riva per 
avervi un simile stabilimento. Essa aspetta il rapporto che 
gli manderete del riconoscimenti eseguiti, dalla vostra ca- 
■ valleria leggiera. Pioccurate che si lavorino molte scarpe a 
Thorn ed a Bromberga. Fate riposare il vostro corpo di 
esercito che ne ha bisogno. Il 5q° reggimento è partito que- 
sta mattina di qui per raggiungervi. li 25° leggiero ha la- 
sciato Magdeburgo e marcia purè alla vostra volta. 


Al maresciallo M o bt i e r. 

Posen, io dicembre 1807' 

L’ imperatore , signor maresciallo, ha ricevuto la vostra 
lettera del 5 dicembre dalla quale raccoglie che verso il 
12 sarete ad Andana. Traete tutte le vostre sussistenze da 
Meeklemburgo , giacche questo paese abbonda di viveri. 
Mandate l’ordine al 12 ° di fanteria leggiera di raggiunger- 
vi se pure non siasi posto in via ; il 22 0 reggimento è in 
marcia; il i5° ed il 58°. giunti al momento, vi si porranno 
dopo il i5 novembre. Spedite alla volta di Francia tutta l’ar- 
tiglieria del Meeklemburgo e tutti i fucili che si raccolgono 
dal disarmo. Sua maestà porta avviso che la divisione olan- 
dese sia sufficiente a custodire le bocche dell’ Elba , del 
Veser e della Drave , egualmente che le tre città anseati- 
che. Sendo così, la divisione italiana diviene disponibile, 
per coi do ordine che si riunisca per intero nella piazza di 
Magdeburgo , dove ingiungo che vadano il 2 0 reggimento 
che sta a Cassel ed il 3° reggimento italiano che arriva a Ma- 
gonza. Il generale Michaud riceve pure degli ordini pel 1 “ 
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reggimento clic deve stare ad Amburgo. Messe in riposo le 
vostre truppe , esaminate. con la maggiore attenzione gli sta-, 
ti della forza: voi scorgerete che i reggimenti hanno dei di- 
staccamenti che non ritornano àncora. Come è possibile che 
il sa 0 di fanteria leggiera sia di mille c quattrocento uo- 
mini ? Sua maestà vuole che si esegua una leva di caval- 
li per montare la cavalleria olandese, il 26° di cacciato- 
ri e la vostra artiglieria. Qui compiegato troverete la for- 
mazione prescritta da sua maestà c l’ ordine che a tal fine 
io passo al generai Songis. 

Provvedete per modo che tutti i vostri soldati abbiano i 
cappotti e tre paia di scarpe, delle quali uno ai piedi e 
due nel sacco. Per le scarpe è facile l’ assunto perchè il 
Mecklemburgo abbonda di cuoio. Come vi ho detto, fate 
riposare le truppe, affinché nel ricevere il comando di agi- 
re vi troviate numeroso e bene ordinato^ Acquistate infor- 
mazioni intorno alla Pomerania svedese , essendo possibi- 
le che da un momento all’ altro 1’ imperatore vi ingiunga 
d’ insignorirvi di questa provincia e di bloccare Stralsuna. 

L’imperatore vi proibisce espressamente d’imporre tolte 
sulla Prussia per non frapporre ostacoli al suo ordinamen- 
to ; quindi vi gioverete all’ oggetto del paese di Mecklem- 
burgo. Non ostante le disposizioni di cui vi tengo a gior- 
no , voi continuerete a .conservare il comando supcriore e 
1’ alter-ego nelle città anseatiche , per cui si rende necessa- 
rio che il generale Michaud prosegua ad informarvi di tut- 
to ciò che accade. Invigilate perchè la divisione olandese 
sia distribuita proporzionatamente tanto ad Amburgo a Lu- 
hecca ed a Bremen , quanto alle foci dell’ Elba, del Ve- 
ser e della Drave. 

Dite al generale Savary di essere volere di sua maestà, 
che si ponga subito in viaggio , e che la raggiunga al gran 
quartier-gcnerale. 
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All' intendente generale D j n ir. 


Posen , io dicembre 1807. 

Voi sapete , signor intendente-generale , che siamo pa- 
droni del Mecklemburgo , e che il corpo di esercito del ma- 
resciallo Mortici- il giorno 12 occuperà Andana. Sua maestà 
prescrive che mandiate colà un intendente ed un ricevitore 
delle contribuzioni , essendo sua intenzione di levare una 
tassa di guerra , la quale sarà determinata dietro il rap- 
porto che gli farete sui mezzi e sulla ricchezza del paese. 
Fraditanto non vi asterrete dal metter gravezze che rice- 
verete a conto della contribuzione di guerra , e dal far 
percepire le rendite nell’ interesse dell’ imperatore. Sua mae- 
stà vi ordina d' imporre immediatamente le seguenti tolte: 
i.° Seicento cavalli da tiro per darsi all’ artiglieria del 
maresciallo Morder , quattrocento cavalli da sella per mon- 
tare la cavalleria francese ed olandese agli ordini dello stes- 
so maresciallo; finalmente • duecento cavalli di taglia per i 
granatieri a cavallo della guardia ; 

2. 0 Duecento interi fornimenti per l’artiglieria' della guar- 
dia e per quella dell’ ottavo corpo, e centomila paia discarpe 
da somministrarsi al più presto possibile. Queste scarpe sa- 
ranno distribuite cosi : le prime diecimila si manderanno 
a Custrino , le seconde diecimila si daranno al corpo di 
esercito del maresciallo Mortier , le rimanenti ottantami- 
la , di mano in mano che si compiranno , anderanno a Cu- 
strino per rimanervi in deposito. 

Tutto il danaro che sarà versato nella cassa del ricevi- 
tore del Mecklemburgo, verrà da costui passato nella cassa 
del pagatore dell’ ottavo corpo agli ordini del maresciallo 
Mortier, che starà ad Aftclam : questi fondi serviranno a 
pagare lo stipendio dello stesso ottavo corpo. 
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Al ministro della guerra di S. M. 
il re di Olanda. 


Posen , io dicembre 1807. 

Su 4 m\est*’ mi incarica di far conoscere a vostra eccel- 
lenza che vede con pena quante poche truppe il re di Olan- 
da somministra al Grande-Esercito nelle attuali emergen- 
ze. Intanto sulle forze da terra conviene concentrare tutti 
i mezzi ; la guerra su terra deve attirare tutti i riguar- 
di , conciossiachè mercè le conquiste sul continente otter- 
rassi la restituzione delle colonie. Sua maestà desidera dun- 
que che il re di Olanda faccia mettere a numero i terzi 
battaglioni dei reggimenti posti agli ordini del generale Du- 
moncenu , e che li spedisca a questa divisione affinchè 
divenga forte di diecimila uomini di fanteria. Amerebbe l’im- 
peratore che l'artiglieria contasse trenta pezzi ben monta- 
ti, che i reggimenti di cavalleria fossero compiuti , che, a 
prescindere dagli attuali reggimenti di cavalleria , due al- 
tri venissero diretti a Magdehurgo , che si creasse un’ al- 
tra divisione almeno di seimila uomini ad Ernbden , capa- 
ce ad andare in soccorso della divisione Dumonceau occor- 
rendo , e che oltre a questo corpo di seimila uomini se ne 
formasse un altro di dodicimila per difendere il regno nel 
momento in cui potrà essere attaccato, vai «lire verso il mese 
di giugno. Queste disposizioni porterebbero l’esercito a tren- 
tamila uomini , forza necessaria nelle attuali emergenze del 
re di Olanda. 

Sua maestà mi incarica inoltre di ben raccomandare a 
vostra eccellenza la esecuzione dello stabilito pel divieto del 
commercio all' Inghilterra , di cui vi è stato notificato il 
decreto. Vostra eccellenza compienderà che questo provve- 
dimento solo può indurre l'Inghilterra ad idee più giuste per 
la pace generale. Non isfuggira all’ eccellenza vostra il ri- 
flesso clic dagli sforzi degli Olandesi in questo momento 
dipenderà non che la restituzione delle colonie, 1’ accresci- 
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mento di territorio. L’imperatore ha dichiarato che nulla 
•vuole per sè delle conquiste, e che le dividerà ai suoi al- 
leati in proporzione dei soccorsi che gli presteranno. 

Sua maestà condiscende che il re di Olanda recluti tra 
1’ Elba ed il Reno , dove rinverrassi una gran quantità di 
uomini , i quali non cercheranno di meglio che di pre- 
stargli i loro servigi. *'»..■ 


Air intendente-generale D a ri/. 

s ’ - • -, : 

Posen , io dicembre 1807. 

E giunta qui, signor intendente-generale, una deputa- 
zione di Annovcr. Vuole L’ imperatore che vediate questa 
deputazione, e che stipuliate con la stessa dei contratti per 
sapersi ciò che possono somministrare: è questo il mezzo 
da trar partito dal paese senza imbarazzo. 


Al maresciallo Net.' 

ì * r* v ? # * . ■ * 

1 . Posen, 11 dicembre 1807. 

“I • T ' » ’! . 

Mi incarica 1’ imperatore , signor maresciallo , di preve- 
nirvi che il gran-duca di Berg ha passato la Vistola, ma 
non ancora la Narcw. Le divisioni di dragoni del genera- 
le Groucliy e del generale Salme partono, I’ una da Posen 
1’ altra da Sampolno, per recarsi a Thorn. Questi quattro- 
mila cavalli , con gli. altri duemila che avete, vi saranno 
di un gran soccorso. E probabile che l’imperatore, prima 
dell arrivo delle ridette due divisioni , vi manifesti le 
sue intenzioni. Egli crede che abbiate già rimesso il ponte 
di Thorn , interessantissimo articolo. Aspetta notizie per 
decidersi a fare appoggiare sopra Thorn i corpi di eserci- 
to dei marescialli Soult e Bernadotte. Nel frattempo dispo- 
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nete i’ occorrente per allestire una sufficiente quantità di 
forni , e preparate le sussistere per un numero così g* ag- 
ile di truppe. • .. , , 


A S. A. 1. il principe Girolamo. , 

Posen , li dicembre )8o;. 

V 

Prevengo vostra altezza che ho dato l’ordine al gene- 
rale Deroi, il quale doveva partire domani da Kalitscli per 
Petrikaw , di cangiar direzione e di recarsi a Vartemburgo, 
piccola città a sedici leghe da Breslau , mandando a voi un 
ifiuziale per conoscere le disposizioni che avrete a dargli. 

Se questa divisione non vi abbisognasse l'imperatore vor- 
rebbe che la lasciaste a Vartemburgo ; ma se il corpo ne- 
mico riunito fosse tanto poderoso quanto si dice,, farete che 
essa vi raggiunga innanzi Breslau ; e se Brieg avesse una 
guernigione poco numerosa, potreste dare il carico d’ inve- 
stirla allo stesso generale Deroi. 

L’ imperatore mi prescrive di dirvi che nel blocco del- 
le piazze non bisogna considerare soltanto l’ imbarazzo del 
servizio , ma eziandìo i mezzi di difesa. Il nemico ha tan- 
te facilitazioni per eseguire delle sottite, quante ne ha l’e- 
sercito che agisce per passare i ponti, ed anche di più; ed 
allorché P esercito che agisce tiene agevoli comunicazioni 
sopra i due ponti , queste comunicazioni non lasciano di 
esserne lontane , giacche di necessità esse debbono stare al 
sicuro dal fuoco delia piazza. Conviene dunque che i vo- 
stri pouti sìeno ben trincerati, coprendoli di tronchi di al- 
beri , c che disponghiate una gran vigilanza nel servizio. 

Sua maestà è piemurosa di sapere se i reggimenti bava- 
resi che stavsano indietro vi abbiano raggiunto. Essa de- 
sidera che tenghiate posti di cavalleria per tutelar Glogau 
dalle incursioni della guernigione di Schwcidnitz , il per- 
che basterebbe una mano di tre o quattro mila uomini per 
soprapprendere ed insignorirsi di Glogau senza esserne pre- 
venuto. Finora il presidio di questa piazza è troppo debole, 
e non sta sicuro a segno che si possa far di meno di una 
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partita di cavalleria collocata in. maniera da prevenire il co- 
mandante delle mosse del nemico. 


All' intendente-generale Darò. 

Poscn , la dicembre 1807. 

i.° Si faranno a Berlino, sema il più lieve ritardo , sei- 
mila materassi , impiegandovi le centoventimila libbre di 
lana riposte nel magazzino e le sedici mila canne di tela d’in- 
voglio o di traliccio , sistenti nella stessa Berlino ed a Span- 
dati. Appena terminati duecento materassi' si manderanno 
a Posen , e così di mano in mano. 

a.° Si prenderanno dodicimila tende per formarne no- 
vemila paia di lenzuola, e dodicimila altre si adopreranno 
per quarantamila camice e quarantamila pantaloni , addi- 
cendo il tutto, al servizio degli ospedali. A misura che si 
compiranno cinquemila di ciascuno di questi oggetti, si in- 
vieranno a Poscn per la strada più breve, donde passeranno 
al servizio degli ospedali nella Polonia, \ 

3.° Si stipulerà a Poscn un contratto per la formazio- 
ne di mille paglioni. L’ intendente-generale richiederà nella 
Bassa-Silesia duemila coperte e duemila materassi; in Stet- 
tino un cgual numero di coperte e di materassi; nel dipar- 
timento di Castrino, specialmente a Landsberga e Franco- 
forte , solo quattromila coperte. 

4 ° Il prezzo degli oggetti richiesti, secondo è espresso di , 
disopra . verrà (issato rlall’intendente-generalc, ed il valore 
sarà dedotto sulla contribuzione imposta a ciascun ripar- 
timento. Appena si termineranno mille coverturc di quelle 
richieste nel ri paramento di C ustrino, si manderanno a Po- 
scn , concertando in modo che ne sieno consegnate mille 
prima del 18 dicembre; a tale effetto è uopo prendere in 
preferenza quelle già fatte. 

5 0 Sarà addetto a ciascuno ospedale in Polonia un prete 
cattolico, nominato dall’ intendente-generale , il quale fun- 
zionerà da cappellano. Questo prete assumerà la vigilanza 
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degli infermi , ed avrà all’oggetto 100 franchi al mese, che 
gli si pagheranno il 3 o di ciascun mese. 

Gli infermieri saranno pagati giorno per giorno a cura 
del cappellano, a ragiohe di 30 soldi al giorno, e di una 
razione di viveri per dippiù. Il direttore dell’ospedale pa- 
gherà gli infermieri in presenza del cappellano sopra i fon- 
di posti a di lui disposizione , seoondo appresso si dirà. 

6 .° L’ intendente-generale , sopra i fondi posti a sua di- 
sposizione dal minislro della guerra , si regolerà per modo 
che ciascun direttore di ospedale abbia Sempre in cassa, co- 
me anticipazione , una somma eguale a ìa franchi per ogni 
ammalato che l’ospedale deve contenere a tenore della sua 
fondazione. Questa somma servirà a pagare l’assegnamento 
agli infermieri, a far fronte agli .alimenti leggieri come uo- 
va , latte, ec. L’amministrazione somministrerà la carne, 
il pane ed il vino , per cui è vietato' espressamente , sotto 
la risponsabilità di ciascuno, di avanzar richiesta alle mu* 
nicipalità per gli alimenti leggieri o piccole spese. Ogni 
otto giorni il commissario di guerra , incaricato della vi- 
gilanza dell’ospedale, farà conoscere all’ intendente-gene- 
rale la spesa erogata, sul fondo dei 13 franchi per amma- 
lalo che può contenere lo spedale , a cura dell’ economo , 
per gli infermieri , per la compra, degli alimenti leggieri , 
egualmente che per l’ imbiancamento , affinché l’ intendente- 
generale prepari nuovi fondi in rimpiazzo di quelli succes- 
sivamente esitati. 

I commissari di guerra , incaricati della vigilanza degli 
ospedali , ne sono risponsabili. 

7. 0 Il presente ordine essendo comune a tutti gli ospe- 
dali dello esercito, eccetto ciò che concerne il cappellano ne- 
gli ospedali fuori della Polonia, sua maestà dispone che ven,- 
tiquattro ore dopo la conoscenza delle attuati prescrizioni a 
chi di dritto, tutte le farmacie Sieno provvedute del bisogne- 
vole per due mesi , e pel numero di ammalati che gli ospe- 
dali debbono contenere , pagando in contante i medicamenti 
ai farmacisti del luogo ebe li forniranno, e sopra i fondi ebe 
l'intendente-generale porrà a questo effetto a disposizione dei 
direttori degli ospedali. Sua maestà ordina che tutto quanto 
può esser dovuto fino al presente giorno ai diversi farmacisti 
a quali, sopra luogo, hanno fornito i nostri ospedali , venga 
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subito pagato pei- cura dell’ intendente-generale , e ciò che 
può esser dovuto a Posen per lo stesso oggetto sia a'nche 
immediatamente pagato. ’ . 

L’intendcnte-generale adotterà i convenienti provvedimenti 
ed il ministro della guerra porrà a sua disposizione i fondi 
necessari. > 

8.° L’ inventario generale delle compre delle medicine 
nelle farmacie degli ospedali i quali debbono esser forniti 
per duè mesi , sarà mandato all' uffizio generale degli ospe- 
dali dell’ esercito , ma i medicamenti verranno pagati sopra 
luogo , e prima di dar fuori gli inventari , dietro. ordinanza 
del commissario di guerra incaricato della polizia dell’o- 
spedale, sul credito apertogli dall’ intendente-generale. Gli 
intendenti del le province e dei dipartimenti sono autoriz- 
zati a far soddisfare a preferenza tali ordinanze , salvo ai 
ricevitori delle . province e dei dipartimenti a portarsi in 
pagamento le ordinanze soddisfatte. 

g.° Allorché un medicamento non si troverà nella farma- 
cìa dell’ ospedale , dopo la provvista fatta in conseguenza- 
delie ridette disposizioni , il direttore dell’ ospedale sarà in 
questo caso solo autorizzato a comprare il medicamento só- 
pra i fondi dei (eggieri alimenti, vai dire sopra la massa dei 
la franchi ; e fra otto giorni al più Tardi qualunque spesa 
fatta su questa massa dall’economo, sarà vistata dal com- 
missario di guerra incaricato della polizia dell’ ospedale. 

io. 0 Verranno presi gli espedienti perchè sia spianato deb 
buon pane pel servizio degli ospedali , impiegandosi la fa- 
rina di frumento. L’ intendente-generale farà distribuire , 
per quanto gli riuscirà , del vino di Stettino , il quale è il 
migliore che si possa proccurare. 


Al maresciallo S ou ir. ' 


Posen , la dicembre 1807. 

Ordine di far partire domani la divisione del suo corpo 
A esercito comandata dal generale Levai per fnowraclaw, 
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la divisione Saint-Hilaire per Sampolno , la brigata di ca- 
valleria leggiera per Brezec e Kowald , la divisione Le- 
grand per Kouin , il parco per Klcczwo. 


, s 

Al gran - duca di JBerg. , 

Posen , «3 dicembre 1807. 

»> * * 

Mio Principe , 

Siccome nè l’ imperatore nè il di lui maggior-generale 
ricevono più alcun rapporto dai corpi di esercito che sono 
sopra Varsavia , e vostra altezza non scrive troppo di fre- 
quente , così ne risulta che sua maestà ignora dove sono 
le sue truppe. Quanto alla corrispondenza con me , da che 
siete a Varsavia, i marescialli Davoust e Lannes hanno ces- 
sato affatto ogni corteggio. 

Mi affi etto a prevenire vostra altezza che per effetto de- 
gli ordini da me dati al maresciallo Ney , l’equipaggio di 
ponte che stava a Thorn ne è partito seguendo la strada 
della manca riva, eversoli 16 ovvero il 17 troverà ssi al- 
l’altezza di Varsavia. Potete dunque mandare ad incontrar- 
lo per dirigerlo nel luogo dove crederete che >1 maresciallo 
Augereau possa passare la Vistola , od in qualunque altro 
sito , a seconda delle occorrenze. Ho ingiunto alle divisio- 
ni di dragoni Sahuc e Grouchy di marciare per Thorn, a 
fine di traghettarvi il ponte, cui si lavora di tutta fretta, 
Queste due divisioni, riunite alla cavalleria leggiera del 
maresciallo Ney ed a quella del maresciallo Bernadotte , 
daranno al primo di detti marescialli il mezzo di tenere 
tutta la campagna. 

Il maresciallo Soult parte questa mattina i 3 , ed il i 5 
una delle sue divisioni sarà a Sampolno. Il 3 ° di coraz- 
zieri del generale d’ Hautpoult rimarrà qualche altro gior- 
no qui per riposarsi. L'imperatore vi spedirà a mezzogior- 
no uno dei suoi uQiziali di ordinanza; ma io ho creduto do- 
vervi mandar subito un ufficiale dei mio stato-maggiore. 

Il generale Chasseloup ha presentato all’ imperatore due 


Digitized by Googie 



4 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. ali 

progetti per Praga : 1' uno di formarsi un ricinto contiguo 
di mille cinquecento tese di spiegamento ; 1’ altro di tras- 
portare il ponte a rincontro dell’isola e 5 di contentarsi di 
una testa di ponte. Sua maestà desidera conoscere quali 
difficoltà s’ incontrerebbero a trasportare il ponte a rincon- 
tro dell’ isola, a cbc ascende la perdita di una casa nel sob- 
borgo di Praga, e se le alture rimangono troppo sovrastan- 
ti. Vuole inoltre sua maestà che vostra altezza manifesti 
al generale Chasscloup di aver essa pensato anche a Thorn, 
a prescindere dal ponte sulla Vistola dal lato di Zakroczyn; 
ma questo dipende da un sistema di difesa a parie , essen- 
do suo scopo attuale che si finisca il ponte di Varsavia , ed 
in ‘ciò partecipa delle vostre brame. 

Mi incarica inoltre sua maestà di dirvi che bisogna spe- 
dire uno dei vostri uffiziali a dimandare in modo risolu- 
to al comandante del cordone sulla frontiera austriaca , che 
dica se ba ordine di trattare i Francesi come nemici; che 
è straordinario lo impedir loro di trarre viveri dalla Gali- 
zia ; che non essendosi in guerra con l’ Austria , il com- 
mercio deve rimaner libero così su questa parte come su 
tutto il resto della frontiera della monarchia austriaca , sul- 
1‘ Isonzo c sugli altri luoghi; che nissun precetto ha potuto 
ricevere all’oggetto, per cui commette un abuso; che com- 
prenderà di essere la prima cosa il vivere ; che se non la^ 
sci^i passare le sussistenze per la via del ‘commercici, si 
rendefà risponsobile di qualunque conseguenza ne risulterà. 
L' ufficiale che vostra altezza spedirà chiederà , sopra tutto 
ciò, all’uffiziale austriaco, una risposta categorica, essendo 
inudito e senza esempio il trattarsi così un oscrcito in tem- 
po di pace. Se l’ uffizialc austriaco dice che chiuderà gli 
occhi sul passaggió delle .sussistenze , bisogna manifestar- 
gli che non trattasi di chiudere gli ocqhi , ma sì bene di 
lasciar passare liberamente i viveri ebe si compreranno in 
Galizia, come avviene tta le potenze che sono in armonia. 
Altronde l’imperatore ha vietato quanto poteva porre in 
compromesso e turbare la concordia che regna tra lui e 
l’imperatore di Austria. Evvi dunque ragione a credere che 
le difficoltà dell’ uffizialc austriaco originino da qualche in- 
trigo, e non già dal gabinetto di Vienna. Del resto, noi 
aspettiamo con impazienza vostri ragguagli. 
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Al maresciallo Bessieres. 

\ * 

Posen , 14 dicembre 1807. 

L’ imperatore , signor maresciallo, vi ha dato jeri le sue 
istruzioni intorno al comando confidatovi. Il còrpo che 
deve essere ai vostri ordini prenderà il nome di secondo 
corpo della riserva di cavalleria ; esso costerà della divi- 
sione di cavalleria leggiera del generale Tilly , giunta a 
Thorn il ia , della divisione del generale ó'roucby, che 
vi arriverà il i 5 , della divisione di dragoni del generale 
Sahuc , e finalmente di quella di grossa cavalleria del ge- 
nerale d’ Hautpoult , che vi perverranno il 17. L’impera- 
tore vuole che partiate subito col vostro stato-maggiore per 
Thorn , dove vedrete il maresciallo Ney e gli darete" co- 
noscenza degli ordini che avete ricevuti da sua maestà. 
Quanto a questo maresciallo, la sua fanteria deve riposarsi, 
c tutta la cavalleria leggiera essere adoperata ad esplorare 
Strasburgo, strada di Konigsberg. L’oggetto del vostro corpo 
di cavalleria , è d’intendere a cacciare tutte le partite nemi- 
che dalla.pianuraedalla manca riva della Vistola, ed a ribut- 
tarle al di là della riviera la Wkra. Altro scopo del pari ri- 
levante sarà di riconoscere il nemico sopra Pultusk e Vilfem- 
berga, di dar chiarimenti a sua maestà sulla positura che oc- 
cupa e su i progetti che medita. Le nostre partite che spaz- 
zeranno la riva dritta della Vistola speculeranno ciò che evvi 
a Plozk. Del resto , signor maresciallo", bisogna attenervi 
alle istruzioni verbali che vi ha date, l’ imperatore. 


Al generale J u n o t , governatore di Parigi. 

Posen , 14 dicembre 1807. 

■Ordine al primo battaglione , di ciascuno dei due reggi- 
menti della guardia di Parigi, di mettere le loro compa- 
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gnie al numero di centoquaranta uomini , e di partire su- 
bito per Magonza. Essi avranno , nel lasciare Parigi , tre 
paia di scarpe , ed un altro lo riceveranno in gratificazio- 
ne giungendo a Magonza. 


. Al generale comandante la tredicesima < 
divisione militare. 

Posen , i 4 dicembre 1807. 

Ordine a tutti i distaccamenti del i 5 ° di linea , imbar- 
cati sulla squadra di Brest , di sbarcare. Ordine a questo 
reggimento di porre a numero di cento venti uomini per 
compagnia i due suqi primi battaglioni, ed a questi bat- 
taglioni di partire col colonnello per Parigi. Il terzo ed il 
quarto battaglione, comandati dal maggiore , rimarranno a 
Brest , dove saranno messi a disposizione del comandante 
d’armi pel servizio della piazza. I distaccamenti dei canno- 
nieri di marina faranno il servizio dell’ arsenale, e daran- 
no la guernlgione delle navi di fila a Brest. 


Al maresciallo N e y. 

• *. ’ 

Posen , i 5 dicembre 1807. 

L’ imperatore , signor maresciallo, mi incarica di farvi 
conoscere che anderà domani sera a Klodawa , probabil- 
mente il \f a Lowicz, ed il 18 a Varsavia. È dunque ne- 
cessario che dirigiate i vostri dispacci a Klodawa. 

Ordino alla divisione del generale Levai . la quale que- 
lita sera giunge a Inowraclaw , di partire domani all’alba 
per Thorn. 

Desidera l’imperatore, signor maresciallo, che concen- 
triate le vostre forze sulla dritta dal lato di Golup , con 
la vanguardia verso Rupin.. Prima di partire lascerete al 
generale Levai una istruzione sulla maniera di occupare 
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Thorn. Quanto alla vostra cavalleria leggiera sna maestà 
vuole che la rimanghiate per intero in osservazione sopra 
Strasburgo e sopra Culmseec e Culai. 

Il maresciallo Bernacìotte ha ordine di recarsi a Thorn, 
donde appena giunto, e probabilmente vi arriverà il 18 , la 
divisione Levai partirà per Golup a fine di sostenervi. Il 
maresciallo Soult deve passare la Vistola a Wroclawick. 
Quanto al maresciallo Bessieres , voi conoscete il suo mo- 
vimento. 


Al generale Cobbineau. 

j , « 

•> Posen y/ i 5 dicembre 1807. 

È mente dello imperatore j signor generale , che nella 
assenza del maresciallo Bessieres comandiate voi i due reg- 
gimenti a cavallo della sua guardia. Sua maestà partirà 
a due ore del mattino per Klodawa., per cui piacciavi di- 
sporre le scorte sulla strada. Evvi uno squadrone di caccia- 
tori a Stupec , e due stanno a Klod.iwa. 

Ordinate alla guardia a cavallo dell’ imperatore , la qua- 
le trovasi a Posen, di partire domani mattina per Varsa- 
via con dodici pezzi di artiglieria-. 

La guardia a cavallo marcerà cftn la guardia a piedi-, 
la quale parte egualmente domani mattina. Vi concertere- 
te col maresciallo Lefebvre per far dare da lui l’ordine 
della partenza all’ ufhziale che comanda la cavalleria, af- 
finchè gli accantonamenti della cavalleria e della fanteria 
nella marcia sieno stabiliti di consenso. 

J t. • • 

Ordini in conseguenza di queste disposizioni- al mare- 
sciallo Lefebvre comandante la guai dia a piedi. 
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Al generale Levai. 

• » - , ‘ ■ • * ■ / 

Posen , i 5 dicembre 1807. 

È ordinato al generale Levai , che sta a Inowraclaw , 
di partire domani alia punta del giorno per Thorn, dove 
rimarrà fino a che la testa del corpo di esercito del ma- 
resciallo Bernadotte sia giunta colà , ed indi muoverà per 
Golup a fine di riunirsi alla sua divisione, e mettersi in 
posizione di sostenere il meresciallo Ney. 


Al maresciallo S a u 1 t. 

* ‘ > * t .*» 

Posen , i 5 dicembre 1807. 

L' imperatore ordina , signor maresciallo , che passiate 
la Vistola a Wroclawick, e che vi dirigiate con tutto il 
vostro corpo di esercito tra Biezun e la Vistola , in ma- 
niera da guadagnare Plousk mettendovi a dritta del ma- 
resciallo Ney , il quale , col suo corpo di esercito , formerà 
la vostra manca, e da trovarvi nel grado , nelle assunte po- 
sizioni, di soccorrervi vicendevolmente a seconda delle oc- 
correnze. Il vostro principale scopo, signor maresciallo, deve 
esser quello di avanzarvi per la vostra dritta, ad oggetto di 
riunirvi al corpo del maresciallo Augureau che sta a Zak- 
roczyn. 


Al maresciallo Bernadotte. 

■ v _ • »* *■ 1 

Posen , i 5 dicembre 1807.. - 

L’imperatore, signor maresciallo, ordina che partiate 
domani 16 col vostro corpo di esercito per Thorn , dove 
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è necessario che presenzialmente vi troviate il giorno 17 
unitamente ad una brigata di fanteria e sei cannoni , i quali 
potranno giungere colà la sera del 17. Appena sarete a 
Thorn prenderete sito aspettando nuovi ordini, e là divisio- 
ne del generale Levai che colà trovcrassi prima di voi muo- 
verà per Golup. 


Al maresciallo B e s s i b r e s. 


, Poso», 1 5 dicembre 1807. ' 

È mente dello imperatore, signor maresciallo, che vi 
rechiate alla volta di Biezun, che mettiate colà dei posti 
il giorno 18, che spingiate il nemico per mezzo di bande 
di cavalleria sopra Soldati , e che mandiate altre bande lun- 
go la Wkra.e sopra Plousk , cercaudo di riunirvi con la 
cavalleria del maresciallo Augereau e con quella del gran- 
duca di Berg. Tutelerete le mosse del maresciallo Ney, il 
quale si dirige da Thorn a Pultusk tenendo Rupia e Bie- 
zun. Il maresciallo Soult, il quale passa la Vistola a Wro- 
ol.twick , muove per lo stesso punto , tenendo la dritta del 
maresciallo Ney, in maniera che la testa del corpo di eser- 
cito del maresciallo Soult batte la via di Plousk, e la te- 
sta del corpo del maresciallo Ney siegue quella di Biezun. 


Al maresciallo Behnadottb, 


Sampolno , 17 novembre 1807. 

L* imperatore ordina, signor maresciallo, che lasciate 
una delle vostre divisioni a custodia di Thorn, e che con 
le dne altre vi conduciate a Golup e Rupin perdere spalla 
al maresciallo Ney. Trovandosi sua maestà del tutto se- 
parata da questo corpo di esercito , il quale ba traghettato 
il fiume a Thorn e sta sulla dritta riva , vuole che voi , 
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più antico maresciallo, assumiate il comando- sul mare- 
sciallo Bessieres e sul maresciallo Ney. 

I casi che avverranno sulla Narew decideranno le mos- 
se dei corpi di esercito-dei .maresciallo Bessieres , del ma- 
resciallo Ney, e del vostro. Lo scopo presente è' di mar- 
ciare sopra la Wkra , di molestare la dritta del nemico, 
e di porvi in comunicazione sulla vostra dritta con Zak- 
roczyn occupata dal maresciallo Augercau. > 


Al maresciallo S o v lt. 

• A * 

Sampolno , ij dicembre 1807. 

Pare che i Russi vogliano commettere una battaglia pri- 
ma di lasciare le posizioni che tengono a Pultusk , il per- 
chè nei giorni i 3 e si sono mostrati poderosi sulla manca 
riva della Wkra, egualmente che sulla dritta riva della 
Narew tino alta Wkra. Noi abbiamo una fortissima testa 
di ponte sulla Narew al confluente della Wkra, ed un’al- 
tra la tenghiamo sulla dritta tra Zakroczyn e Utrata, la 
quale è terminata e si sta lavorando alla costruzione di 
un ponte. In questo stato di cose vuole lo imperatore che 
dirigiate le divisioni Legrand e Saint-Hilaire per modo che 
arrivino al più presto sulla Bsura , affine di potere , a se- 
conda dei casi , passare il ponte di Utrata o quello di 
Varsavia. Spedirete lo stesso ordine al generale Levai in- 
dicandogli di raggiungervi per la manca riva della Vistola. 
In simil guisa il vostro corpo di esercito potrà trovarsi in- 
teramente riunito il 21 ovvero il 22. Se una porzione o tutta 
la vostra cavalleria leggiera fosse passata, non vi sarebbe 
inconveniente, giacche le ordinereste di risalire la dritta 
riva , e ciò ad oggetto di comunicare col maresciallo Bessie- 
res e d’ istruirvi giorno per giorno di quello che verrebbe 
a sua notizia. 

Darete una istruzione al comandante della vostra caval- 
leria leggiera , perchè possa regolarsi a seconda dei casi 
che occorreranno. 
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Al maresciallo Av GB re av. 

Katno , 17 dicembre 1807. 

L’ imperatore sarà domani a Blanie. Voi dovete aver riu- 
nito l’equipaggio di ponte partito il giorno 11 da Thorn. 
È urgentissimo che il vostro ponte sia finito in quattro gior- 
ni. Il maresciallo Soult vi si reca per passare la Vistola. 

Il maresciallo Bessieres, con seimila uomini di cavalleria, 
unitamente ai marescialli Bernadotte e Ney , debbono al 
momento essere giunti a livello della Wk,ra , a Biezun , vai 
dire venti leghe da voi distante, risalendo la Wkra. 

Bisognerebbe dunque che il ig oppure il ao il vostro 
corpo di esercito potesse passare , per istabilire la dritta alla 
Vistola e la manca a Plousk, congiungersi coi marescialli 
Bernadotte e Ney ,, e muovere insiememente agli altri cor- 
pi di esercito per affrontare il nemico. 

Quante barche avete? 

Quando sarà terminato il vostro ponte ? 

Dove sta il vostro equipaggio di ponte? 

Dove trovasi la. vostra cavalleria leggiera e quanta ne ave- 
te sulla dritta riva ? 

Pregovi di rispondere a tutte queste domande , affinchè 
l’imperatore possa decidersi. E tempo di uscire dalla po- 
sizione nella quale siamo, e di cacciare i Russi per pigliare 
i nostri quartieri d'inverno. 


A S. A. I. il principe Girolamo. 

Kutno, 17 dicembre 1807. 

, 1 * ' 

Ordine al principe Girolamo di lasciare il comando del - 
(l’assedio di Breslau al generale Vandamme, e di partire 
a tutta fretta per Varsavia , affine di arrivarvi il 21 ov- 
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vero il 22. Ingiungerà al generale Deroi di dirigersi con 
la sua divisione da Vartemburgo a Lolvicz, , e la cavalleria 
addetta a questa divisione precederà la divisione se è pos- 
sibile. 


Al gran duca di Berg. 

, Kutno, 17 dicembre 1807. 

Domami sera l’imperatore giungerà a Blanie. Egli desi- 
dera che facciate passare al maresciallo Augereau tutto ciò 
che gli può essere necessario per terminare il suo ponte 

senza ritardo. i , „ ’ , 

Sembra che il maresciallo Davoust abbia delle barche 
pel suo ponte ; se gli mancasse il Cordame se lo può pio- 

c^ccisrCi 

L’ imperatore desidera avere i particolari d; tutto ciò do- 
mani la sera a Blanie. * , ‘ 

Fate spianare la maggior quantità di pane che potete. IL 
corpo del maresciallo Soult tra due giorni sa r a sulla Bsu- 
ra e passerà anche esso sul ponte del maresciallo Augereau. 

Domani 18 il maresciallo Bessieres si troverà col suo cor- 
po di cavalleria a venti leghe da Zakroczyn ed a venti 
leghe dalla Wkra dal lato di Biezun. Bisognerà preparare 
la vostra cavalleria leggiera per mandarla incontro al me- 
desimo e passare pel ponte del maresciallo Augereau. _• 


Al maresciallo Soult. 


- • Varsavia , 19 dicembre 1807* * 

Ho posta la vostra lettera sotto agli occhi dello impera- 
tore , il quale crede , signor maresciallo , che abbiate fatto 
risalire tutti i mezzi di passaggio sopra Wiszogrod, «V>ve 
cercherete di pi occurarvene altri riuscendovi. Il maresciat- 
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lo Augcreau tiene ciò che occorre per fare un ponte. Ri- 
traete i vostri viveri da Plozk , da Kowaid e da Kufno. 
L’imperatore approva molto l’idea di porre un’ officina di 
manutenzione a Wiszogrod. Se i vostri mezzi sono sufficien- 
ti per passare in due giorni , il generale Levai potrà tra- 
ghettare a rincontro di Plozk od a rincontro del luogo dove 
saranno i mezzi di passaggio per voi disposti. Riunitene 
quanti ne potrete, e disponete che l’officina di manuten- 
zione stabilita a Wiszogrod continui i suoi lavori , e che 
un’ altra ne sia messa a Plozk. Non occupate Lowicz , dal 
perchè la guardia a piedi vi giungerà il giorno aa. Recatevi 
al piu presto e di persona a Wiszogrod ed a Kammiona. Sul 
ponte del maresciallo Augereau potrà passare il vostro gros- 
so bagaglio. Sarà sempre saggio e prudente di ben dispor- 
re e conservare dietro alla Bsura tutti i mezzi di passag- 
gio che avrete. Rinnovate 1 ’ ordine di far risalire da Thorn 
tutti i battelli, potendo essere importantissimo lo esegui- 
re un passaggio più lungi. 


Al maresciallo Bernjdotte, 

i ' ' . 

Varsavia , 19 dicembre 1807. 

Vi ho fatto conoscere gli ordini dell’ imperatore dati da 
Sarapolno , dei quali vernando copia non avendo ricevuto 
vostra risposta. Voi dovete manovrare cqn i due corpi di 
esercito per modo da lasciare quello del maresciallo Ney 
alla manca , ed il vostro alla dritta, mantenendovi sempre 
a distanza di riunirvi e di combattere insieme. Uremico 
pare che sia poderosissimo a Pultusk e sulla Narew, e che 
abbia una potente vanguardia a Pkrnsk sulla Wkra. Il ai 
ovvero il 22 , tutto il corpo di esercito che sta a Zakroc- 
zyn sarà passato e si riunirà a voi. Noi occupiamo Wis- 
zogrod , e la vostra marcia spazzerà l’ intera riva dritta 
della Wkra; Voi probabilmente mozzerete qualche squa- 
drone dello esercito prussiano. ' •> 

Dal momento che la vostra cavalleria si sarà posta in 
comunicazione a Wiszogrod , corrisponderete per questa 
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via col quartier-gcnerale. Certamente non avrete trasanda- 
to di scrivermi ogni giorno , per cui mi aspetto di cono- 
scere le mosse fatte dal nemico sulla dritta riva della Vi- 
stola. Se il nemico non tenesse a Plousk una forza capace 
di resistervi, l’imperatore non vedrebbe inconveniente alcu- 
no se I’ attaccaste il ai ovvero il 22: del resto voi da colà 
ci farete sapere l’ occorrente. 

\ 

Al maresciallo B b s s 1 e r b s. 

Varsavia, 17 dicembre 1807. 

Vi ho fatto sapere da Sampolno , signor maresciallo, le 
intenzioni dello imperatore , il quale già vi crede a Riczun 
padrone di tutto il paese. Mandate dei posti a Plozk ed a 
Wiszogrod, poiché questo luogo è nostro. Quantunque vi 
troviate sulla comunicazione del maresciallo Bernadotlc, 
pure non dovete fare a meno di comunicare ogni giorno 
con l’imperatore. 


Al maresciallo Sou l t. 

Varsavia, 20 dicembre 1807. 

Desidera l’ imperatore , signor maresciallo , che cerchiate 
ili mandare qualcuno per avere notizie di ciò che accade 
dalla banda del maresciallo Bessieres , del quale conoscete 
la marcia da Thorn sopra Plousk e Biczun. 

Sembra che l’equipaggio di ponte non sia ancora arri- 
vato, egualmente che i battelli che sono a Vroclawick, in 
modo che il ponte del maresciallo Augercau a Zakroczyn 
è ben lungi dal esser terminato. 

Se potreste avere dei mezzi di passaggio all’altezza delle 
vostre tre divisioni , nffin di riunirle poscia sulla dritta riva, 
ciò sarebbe vantaggioso. 

ìC 

J 
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Non dovete calcolare sopra Varsav ia per le vostre sus- 
sistenze, imperocché qui si sta in molto imbarazzo per le 
truppe che vi sono. Ve lo ripeto, signor maresciallo , pro- 
curate di aver notizie dei marescialli Bernadottc e Bessie- 
res , acciò la loro corrispondenza col quartiere-imperiale si 
faccia per Viszogrod , dovendo voi comprendere che per 
Thorn la corrispondenza diviene impraticabile. 

Pregovi, nel mandarmi i vostri rapporti , di continuare 
a farmi conoscere, come avete avuta la bontà di praticare 
finora, la posizione dei vostri differenti corpi di truppe. 

Al maresciallo Berna dotte. 

Varsavia, ao dicembre 1807. 

Oggi 20, signor maresciallo , non altre notizie vostre ab- 
bia, rao ricevute da Thorn che quelle del 17. 

E mente dello imperatore che facciate le vostre evoluzio- 
ni con prudenza senza impegnarvi troppo, essendo, prima di 
ogni altro, molto necessario che la nostra comunicazione si 
trovi ben stabilita con Zakroczyn. Il ponte non potrà esser 
all’ordine prima del a 3 ovvero del ma ciò non impedisce 
di avere grossi corpi di cavalleria sulla dritta riva. Tutto il 
corpo di esercito del maresciallo Augercau è passato, e la ca- 
valleria del gran-duca di Berg potrà essere tutta alla riva 
dritta quando sarà terminato il ponte, cioè il a 3 ovvero il 2 4 -. 
Al certo comprenderete di quale importanza sia aver vostre 
notizie. Speditemi ogni giorno un uilìziaie, e lasciate di 
giovarvi, vel ripeto, del mezzo dei corrieri, vietandolo 
l’imperatore, poiché son dessi fatti per correre sulle strade 
consolari e non per portar ordini dello esercito. 


Al generale d’ artiglieria Fou c h e t. 

Vai-savia, 20 dicembre 1807. 

Vi prevengo, signor generale, che ordino al capitano di 
fregala della guardia di andare con quaranta marinai al 
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ponte del maresciallo Augereau , c ad un altro uffiziaie di 
andare con un simile numero di marinai al ponte del ma* 
resciallo Davoust sopra il Bug. L’imperatore dispone che co* 
manichiate delle istruzioni a questi due ufBziali della guar- . 
dia, i quali debbono partire domattina alle sette ; che fac- 
ciate dar loro dei marinai del paese ; che somministriate 
ad essi egualmente dieci battelli per conto del maresciallo 
Augereau; che carichiate questi battelli di ancore,, di cor- 
dame, c di quanto abbisogna per un ponte tanto impor- 
tante; che dirigiate ogni cosa al generale Uamie ; e che 
mandiate pure dei battelli e tutto ciò che può esser ne- 
cessario al maresciallo Davoust pel suo ponte sopra il Bug. 


Al maresciallo Augereau. 

Varsavia, so dicembre 1807. 

L'imperatore troverebbe conveniente, signor maresciallo, 
che tutto il vostro corpo di esercito passasse (a Vistola , 
e prendesse sito in maniera da mettervi , per la vostra si- 
nistra , in comunicazione con la cavalleria del maresciallo 
Bessieres , con che vi congiungerete ai corpi di esercito dei 
marescialli Bernadotte e N ey , i quali sostengono il mare- 
sciallo Bessieres e si dirigono sopra Biezun e Plousk. 

Il maresciallo Soult eseguirà il passo a Wistogrod e si 
troverà in seconda linea fra voi ed il maresciallo Berna- 
dotte che marcia sopra Plousk. 

L'imperatore ha dato ordine alla cavalleria leggiera del 
generale Wathier . di avvicinarsi al vostro punto di passag- 
gio , affin di traghettare sopra i battelli che avete. 0 il ne- 
mico rinculerà le sue vanguardie sulla Wkra, il che in- 
dicherà che vuol porsi sulla difesa, o persisterà a soste- 
nersi a Biezun e Plousk, ed allora non dovete esporvi fino 
a che, terminato il ponte del maresciallo Davoust, l’im- 
peratore non ordinerà l’attacco. 

Voi per altro nulla dovete mettere in oblìo per provve- 
dere al ristauramento del vostro ponte, il quale, in ogni 
stato di cose , c della maggiore importanza. 
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L’imperatore lui incarica di raccomandarvi che non per- 
diate un momento di tempo per far lavorare al vostro ponte. 
Vi mando un capitano di fregata con quaranta marinai 
della guardia , ec. Finalmente , voi tenete un equipaggio di 
ponte che ha quaranta battelli. 

Non ho bisogno di dirvi che vi corre il dovere di porre 
in pratica tutti i mezzi per aver notizie dei marescialli 
Bessieres, Bernadotte e Ney , i quali marciano alla volta di 
Plousk. 


Al maresciallo S ov lt, 

Varsavia, ai dicembre 1807. 

I mezzi di passaggio che avete disposti, signor marescial- 
lo, potranno servire al generale Levai, al quale potete 
ordinare di traghettare dove trova i battelli, e di dirigersi , 
immediatamente dopo il passaggio, verso di voi , affindi 
riunirsi col vostri) corpo al più presto possibile. Calcolando 
l’imperatore di attaccare il nemico il 24, farete passare 
al momento una brigata d’ infanteria a Zakroczyn , per 
impiegarla a lavorare ed a custodire la testa di ponte 
che fa costruire il maresciallo Augereau. Questa disposi- 
zione è pressante, giacche il maresciallo Augeteau parte 
per occupare Plousk con tutto il suo corpo di esercito. Or- 
dino che vi siano mandati a Wiszogrod tutti i battelli che 
stanno al ponte del maresciallo Augereau ad Utrata , i quali 
sono in buon numero. Spero inoltre di potervi spedire oggi 
iti qui alcuni altri battelli con marinai della guardia. Non 
^'i ritenete alcuna cosa dell’equipaggio di ponte che deve 
servire per intero al maresciallo Augereau, e che è della 
•massima importanza, anche quando l'esercito sarà traghet- 
to. Sua maestà ha scelto Zakroczyn all’ imboccatura del 
'r><> nulla Vistola per collocarvi il ponte, per esser questo 
■•ogo più vicino a Varsavia. Si spera che il ponte del 
•••( iiusciallo Augereau sarà terminato in pochi giorni: quel- 
io -dui maresciallo Davoust sul Bug si compirà domani. 

une da oggi in poi occuperete tutti gli accantona- 
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menti del maresciallo Augercau , e sarete signore di' tutti 
i passaggi della Vistola , così farete immediatamente tra- 
ghettare la vostra cavalleria leggiera , la quale non trascu- 
rerà di porsi ai momento in comunicazione col marescial- 
lo Augercau, che tiene, già una delle sue divisioni a Plousk, 
c che ha ordine di recarsi colà con 1* intero suo corpo di 
esercito. 


Al maresciallo A v e e r e au. 


Varsavia, ai dicembre 1807. 

L’ imperatore , signor maresciallo , ha trovato interes- 
sante il vostro dispaccio del ao, alle dieci della sera. E men- 
te di sua maestà che riuniate l’intero vostro corpo di eser- 
cito a Plousk, dove domani vi trasferirete con tutto il 
quarticr-generalc. Ingiungo al generale Milhaud di lasciare 
Modlin e di recarsi egualmente a Plousk, per cui avrete 
già quattro reggimenti di cavalleria leggiera ; e poiché il 
generale Wathier si troverà questa sera con i due suoi reg- 
gimenti in riva della Vistola per eseguire il suo passaggio 
ad Utrata, tutti i vostri cavalli giungeranno in conseguenza 
a sei reggimenti. 


Al maresciallo D a v ou s r. 

Varsavia, ai dicembre 1807. 

Vi prevengo, signor maresciallo, che passo l’ordine al' 
generale Milhaud di recarsi con la sua cavalleria leggiera 
a Plousk , dove una brigata di fanteria del maresciallo Au- 
gereao ha già preso sito. Se potete far traghettare la bri- 
gala di cavalleria leggiera del vostro corpo di esercito, senza 
dissestare il lavoro del ponte tanto essenziale, non trasa n- 
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date di ordinarlo subito per rimpiazzare il generale Milhaud 
a Modlin. L’imperatore crede che il vostro ponte sarà ter- 
minato questa sera a mezzanotte, per cui datemi contezza 
di ciò. Raccomandate al generale Milliaud che nell’ andare 
a Pfousk proccuri di mascherare il suo movimento per 
quanto è possibile , acciò il nemico non dubiti di esser egli 
stato sempre colà. 


Al gran-duca di Bcrg. 


Varsavia, ai dicembre 1807. 

L'impebatobe ordina, signor principe, che ingiungiate 
al generale Milhaud di partire immediatamente con la sua 
cavalleria leggiera per Plousk , dove si porrà momentanea^ 
mente a disposizione del maresciallo Augereau , e marcerà 
con la sua seconda divisione di fanteria. Avviso il mare- 
sciallo Davoust di far surrogare la brigata del generale 
Milhaud dalla divisione di cavalleria leggiera del Suo corpo 
di esercito. 

Desidera l’ imperatore che prescriviate al generale Lasalle 
di tenersi pronto a passare domani appena il ponte del ma- 
resciallo Davoust sarà terminato. Ingiungete a tutta la vo- 
stra riserva di cavalleria di avvicinare i suoi parchi , a tutti 
i reggimenti di dragoni , che trovansi alla dritta riva della 
Vistola , e di star preparati per traghettare il Bug doma- 
ni 32 quando ne riceveranno l’avviso; agli altri reggi- 
menti poi che sono sulla manca riva di collocarsi a giusta 
distanza per andare domani 22 a Varsavia e per passare 
il 23 il Bug. 

Il generale Vathier ha dovuto jeri ricever l’ordine di con- 
dursi con la sua brigata al quarticr generale del maresciallo 
Augereau per passare il fiume il 22. 

Prego vostra altezza di compiacersi spedirmi il generale 
Brillarti con uno stato che mi faccia conoscere dove sono 
collocati tutti i reggimenti, egualmente che i parchi delle 
divisioni di cavalleria e della riserva. 
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Al maresciallo D a v o v s t. 

Varsavia , aa dicembre 1807. 

Vuole l’imperatore, signor maresciallo , che facciate im- 
mediatamente passare il Bug a tutto il vostro corpo di eser- 
cito , celando questo movimento al nemico per quanto sarà 
possibile. Lascerete un intero reggimento sulla manca riva 
del Bug, da Nowidword fino a rincontro di Sierock, il 
quale avrà cura di mantenere, durante la notte, lo stesso 
numero di fuochi, e di fare lo stesso strepito come all’or- 
dinario. Disponete che questa notte si tendano delle im- 
boscate ai cosacchi. Tosto che avrete diecimila uomini nella 
vostra testa di ponte , insignoritevi di Koszewo c di tutta 
la riva dritta della Wkra , di maniera che il nemico non 
più vi comparisca. Tra poche ore vi manderò una istru- 
zione per le altre operazioni a farsi, non volendo l' impe- 
ratore che per adesso io posponga d’ inviarvi l'ordine pel 
passaggio. Tutto il corpo di esercito del maresciallo Au- 
gercau sta riunito a Plousk: mettetevi in comunicazione 
con lui , e ditegli che il ponte è terminato , e quale posi- 
zione occupate. 

I generali Lasallc , Klein, Nansouty , Bcaumont , pas- 
seranno il ponte o nella giornata o nella notte. Ama sua 
maestà che vi rechiate presenzialmente alla testa di ponte 
per istabilire l’ordine durante il passaggio, ed indicare a 
ciascuna truppa la direzione che deve prendere dall’ altro 
lato , per modo che non siavi confusione. 


Al gran-duca di Berg. 

Varsavia , aa dicembre 1807. 

Il ponte del maresciallo Davoust sul Bug è terminato. 
Vuole l’imperatore che facciate passar subito la brigata del 
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generale Lasallc e la divisione del generale Klein , per coi 
si porranno al momento in marcia , e non si fermeranno se 
non al di là del ponte del Bug , dove sarà il maresciallo 
Davoust. Prego? i , signor principe , di farmi conoscere ap- 

S rossimativamente a qual’ ora queste truppe passeranno il 
ug. L’ imperatore ordina che facciate partire egualmente 
le divisioni dei generali Nansouty e Bcaumont dai loro ac- 
cantonamenti , affinché passino oggi il ponte della Vistola 
a Varsavia e si avvicinino a Jablona , per passare dimani 
il ponte di Bug. Concertate in modo questi movimenti da 
evitare la confusione al ponte, e da far traghettare la ca- 
valleria subito c con ordine. 

Pare che siavi molto erbaggio nelle isole dalla banda del 
maresciallo Davoust. 


Al maresciallo Augerea u. 


Varsavia, aa dicembre 1807. 

Vi prevengo , signor maresciallo, che il corpo di esercito 
del maresciallo Davoust c la cavalleria del gran-duca di 
Berg passeranno Bel corsodi questa notte il ponte del Bug. 
11 generale Milhaud ha doruto raggiungervi con la sua bri- 
gata. Il generale Davoust se non vi raggiunge oggi vi rag- 
giungerà nel corso di questa notte. 11 generale Wathier , 
con due reggimenti di cavalleria leggiera , arriva questa 
sera a Prrewodowe in riva alla Vistola, che immediata- 
mente passerà per raggiungervi. Con ciò staranno al vostro 
comando tre brigate di cavalleria leggiera. Ne caccerc*e una 
intera sopra Kursomb per esplorare Novieraasto. Un’al- 
tra la terrete in riserva per servirvi come cavalleria grave 
e per mandarla in soccorso dove l’uopo il richiederà. La 
terra la impiegherete a perlustrare la gola che mena a Chi- 
canow , ed a mandare riconoscimenti sopra Racionz , per 
aver notirie del maresciallo Bessiercs. La brigata che sarà 
a Kursomb invierà partite sopra Borkowq , dove starà la 
cavalleria del generale Lasallc. 
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Varsavia , 23 dicembre 1807. 

Due ore sono vi ho scritto per farvi conoscere di essere 
intenzione di sua maestà che il vostro corpo di esercito passi 
il Bug. Il generale Lasalle giungerà verso mezzogiorno al 
ponte : fatelo passare , e dirigetelo sopra Borkowo. La vo- 
stra Brigata di cavalleria invigilerà la gola di Pomichowo, 
e tutte le altre gole lungo la Wkra. Il generale Klein, che 
passerà nella serata , potrà dirigersi sopra Janowo , dove 
riceverà i rapporti del generale Lasalle , e quelli degli altri 
generali di .cavalleria lungo la Wkra, e sarà colà a giu- 
sta misura di sostenerli. Fate occupare Koszewo da una del- 
le vostre divisioni di fanteria, e prescrivete ài generale Klein 
ed al generale Lasalle, di congiungersi col generale Milhaud, 
che il maresciallo Augcreau ha avuto 1’ ordine di spedire a 
Kursomb. Nel corso della notte, le divisioni Nansouty, Beau- 
inont e Becker passeranno , e voi le collocherete in tutti i 
villa ggi tra Janowo e Plusk, acciò si trovino garantite dalla 
cavalleria leggiera. Il gran duca di Berg essendo infermo, sua 
maestà mi ordina di dare il comando della riserva di ca- 
valleria al generale Nansouty , il quale trasferirà il suo 
quarticr-gencrale a Janowo, unitamente alla divisione Klein. 

Desidera P imperatore, signor maresciallo , che pongliia- 
te il vostro quartier-gcnerale a Modlin ; e siccome egli 
questa sera passa il suo a Jablona, ed il maresciallo Augc- 
reau porrà anche il suo questa sera a Plousk ; così fo conto 
che nella giornata si troverà signore di tutta la dritta ri- 
va della Wkra. E probabile che il nemico abbia a Czarno- 
wo solamente una vanguardia , per cui se la sua posizione 
non si mostri troppo formidanda e non presenti al di là 
dei dodicimila uomini, voi lo assalirete domani al giorno 
con tutto il vostro corpo di esercito riunito. Il maresciallo 
Lannes partirà domani da Varsavia per recarsi al pon- 
te del Bug; ed il maresciallo Augcreau innoverà per Kur- 
somb. 


Digitized by Google 



• 4 .K> 'CENNO 

Il maresciallo Svult con 1 ’ intero suo corpo di esercito 
slaià innanzi Plozk, dove passerà questa sera. Del resto, 
tutto ciò che vi ho detto dovete averlo non come un or- 
dine, ma come una istruzione a tenore della quale desi- 
dera sua maestà che gli facciate conoscere lo stato delle cose. 


Al maresciallo Augekeau. 

Varsavia, aa dicembre 1807. 

Riavverto, signor maresciallo , che il maresciallo Soult 
è passato a Plozk , e questa sera trovcrassi riunito innanzi 
a questa città. Egli ha avuta la Ventura di rinvenire circa 
venti battelli con i quali ha eseguito il passaggio, e dimani 
a 3 si mette in marcia per recarsi alle vostre' spalle , per 
cui sarete abbastanza poderoso. Nella direzione della vostra 
dritta avete il marcscillo Davoust , il quale ha passato il 
Bug con tutto il suo corpo di esercito. Il maresciallo Lan- 
nes questa sera sarà al ponte. Su I la vostra manca a Biezun 
avete i marescialli Bessieres , N<y e Bernadotte. Importa 
molto a sua maestà di sapere se vi siete posto in comuni- 
cazione col maresciallo Bessieres. Da taluni chiarimenti rac- 
colti si sa che il nemico si ha scelto un campo di batta- 
glia alle spalle di Ghicanow , tra i villaggi di Opinagora 
e Palo Li. Speriamo che non tarderete ad avere dei rapporti 
iutorno a ciò, ed a farceli pervenire. 


Al maresciallo Soult. 

Varsavia , aa dicembre 1807. 

L’u»fer*tore , signor maresciallo , approva ciò che avete 
fatto , ed ha veduto con piacere che domani potrete par- 
tire da Piozk. Dirigetevi sopra Plousk in tre colonne , ad 
oggetto che dovendo giungere fin là, la vostra colonna della 
dritta arrivi la prima, esc occorresse marciare alla volta 
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di Racionz, la vostra colonna della manca possa prontamente 
arrivarvi. Intanto non frapporrete più di due o tre leghe 
tra ciascuna colonna. Spedite delle partite sopra Racionz 
per aver notizie del maresciallo Bessieres. 

Ecco la positura dello esercito in questo momento: 

I marescialli Bernadotte , Bessieres e Ney sono a Biezun; 

II maresciallo Augereau sta a Plousk; 

Il maresciallo Davoust è passato pel suo ponte del Bug 
e trovasi a Pomichowo; 

li maresciallo Lannes giungerà domani la sera al ponte 
del Bug; 

* Tutta la cavalleria del gran-duca di Berg arriverà que- 
sta sera a Janowo. 

Sicché i sei corpi di esercito e la cavalleria si troveran- 
no domani riuniti sulla dritta riva della Vistola , ed ese- 
guiranno le convenienti evoluzionisulla stessa linea di ope- 
razione. 

L’imperatore porrà questa sera il suo quartiere-impe- 
riale a Jablona , dimani starà innanzi al ponte del Bug pres- 
so Modlin, e forse farà attaccare domani stesso alia mattina 
il nemico a Gzarnowo per passare la Wkra. 

Il nemico pare che sia poderosissimo a Gzarnowo, a Sie- 
rock ed a- Pultusk. Dirigete per la dritta riva della Vistola 
tutti gli uIHziali portatori di rapporti a Modlin , vai dire 
sul ponte del Bug, dove saprassi in qual luogo sta l’ impe- 
ratore. Pregovi di far tenere per mezzo di un vostro uffi- 
ciale di stato-maggiore i qui alligati dispacci ai marescialli 
Bernadotte, Bessieres e Ney, raccomandando all'uffiziale 
di Bruciarli se cadesse prigioniero. 


Al maresciallo L e f e b y n e. 

Varsavia, a 3 dicembre 1807. 

È ordinato al maresciallo Lefcbvre di partire , da Blanie 
per Varsavia con la guardia a piedi con i cassoni, con l’am- 
bulanza, coni’ artiglieria, cc. tenendomi avvisato del suo 
arrivo. 
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Jl generale G o u v i o n , governatore di V arsavia. ' 

Varsavia, a 3 dicembre 1807. 

Oudina l’imperatore, signor generale , che vi serviate del 
battaglione polacco rimasto a Varsavia per fare il servigio 
di questa città, e sentitevela all’ oggetto con gli ufficiali 
del medesimo. Invigilate perchè i magazzini di Varsavia 
continuino a provvedersi, e principalmente perchè si im- 
pieghino tutti i mezzi di macinatura messi in uso. Badate 
a far partire per lo esercito frequenti convogli di pane, 
ed avvicinate a tal fine l’ intendente-generale. Concertatevi 
col generale Dambrowski perchè i reggimenti polacchi, uni- 
tamente alla leva della nobiltà, giungano a Varsavia per 
servit e alla custodia della citta. Abbiate cura che le truppe 
del genio in Praga somministrino una guardia al ponte. 
Il gran-duca di Berg metterà ai vostri ordini una brigata 
di dragoni, un reggimento della quale sarà da voi ad- 
detto al servizio di Praga, ingiugnendo al colonnello ed a 
due squadroni che si tengano lunghesso il Bug. Il colon- 
nello porrà distaccamenti innanzi Sierock , Dembc e gli al- 
tri punti sulla manca del Bug, per essere avvertito di quello 
avverrà se il nemico cangerà sito, informandone voi di- 
rettamente , e lo stato maggiore della cavalleria : il resto 
dei reggimento guarderà Praga ed il ponte. L’ altro reg- 
gimento starà nella città per la polizia c per fare eseguire 
tutto ciò che sarà relativo al servizio. 

Sono prossimi ad arrivare a Varsavia quattromila fucili 
prussiani; ne farete distribuire duemila, parte ai battaglioni 
polacchi e parte alla guardia nazionale. Pretendete che la 
guardia nazionale somministri ogni giorno cento uomini 
di guardia in ciascuno degli otto ridotti di Praga. La in- 
tera difesa del sobborgo e del ponte è affidata a voi. Ap- 
pena l’esercito avrà passato la Narcw farete trattenere a 
Varsavia tulli i distaccamenti e gli uomini sbrancati clic 
arriveranno, con che riunirassi nella città una forza france- 
se molto considerevole. 
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Tornerà utile aver sempre delle pattuglie di cavalleria 
dal lato del cordone austriaco, e di mandare di tempo in 
tempo un uflìziale sotto svariali pretesti, nflìnc disapersi 
ciò che accade. 

Invigilate gli ospedali, e soggettateli a frequenti visite 
di ufluiali. Non posso mandarvi uflliziali di stato maggiore 
perchè non ne ho; ma sono agli ordini vostri molli tifti- 
ziali polacchi : del resto vi ha degli ufficiali in ritiro ai 
quali do l’ordine di limanere a Varsavia. 


Al generale S o tt g i s. 


Varsavia, a 3 dicembre 1807. 


L’esercito, signor generale, manca di fucili; per cui 
convien destinare mille e cinquecento dei migliori fucili 
prussiani , che arrivano domani e domani l’altro, all’ar- 
uiainento dello esercito francese. Abbisogna che ne venga- 
no con gran sollecitudine e che si dirigano dei fucili sas- 
soni da Gustrino , cioè: duemila sopra Varsavia ,, mille so- 
pra Posen , mille sopra Thorn. 

Provvedete perchè altri fucili sassoni , se ve ne siano , 
ovvero dei fucili francesi, arrivino a Cusfrino ed a Stet- 
tino. E indispensabile di avere tra queste due piazze e quel- 
le di Varsavia , Thorn, Spandau e Magdeburgo ventimila 
fucili francesi. Dovete calcolare che la battaglia di Jena 
e gli altri combattimeuti hun consumati seimila fucili , 
tremila altri sono stati distrutti dagli uomini usciti da- 
gli ospedali di baviera , gli avvenimenti che avranno luogo 
ne distruggeranno altri seimila , per cui la perdita ascen- 
derà a quindicimila, a prescindere da quelli che l’uso ren- 
derà inservibili, i quali possono giungere durante i quar- 
tieri d’ inverno a quindicimila. Oltre a ciò , i descritti 
die vengono di Francia sono male armati , volendo la pru- 
denza di. non dar loro i migliori fucili, ma non va così 
quando giungono allo esercito. Risulta da questo che occor- 
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rono trentamila fucili, e clic essendovene diecimila , con- 
viene farne venire prontamente altri ventimila. 


Al generale Walther. 

. . Varsavia, a 3 dicembre 1807. 

È ordinato al generale Walther di partire alle sei di 
questa mattina con i due reggimenti della guardia che van- 
no a Varsavia per recarsi a Jablona : gli altri due reggi- 
menti con 1' artiglieria della guardia partiranno domani 
mattina. 


Al maresciallo L a n n e s. 

Varsavia, a 3 dicembre 1807. 

Ordina l’ imperatore, signor maresciallo , che facciate , 
partire la divisione Gazan alle sette del mattino affinchè 
giunga di buona ora a Jublona , dove schiererassi in bat- 
taglia sopra quattro linee fino a che non riceverà le con- 
venienti disposizioni , dipendenti da quello che avrà luogo 
al ponte. 

Ingiungete ad uno dei vostri reggimenti di cavalleria leg- 
giera di muovere immediatamente per Nicporent , dove di- 
distaccherà cinquanta cavalli, i quali alle undici del mat- 
tino debbon trovarsi sulla riva dei Bug a rincontro di Zegre . 
Il capitano che comanderà il distaccamento invierà pattuglie 
lungo la riviera, da Dambe fino a rincontro di Sierock, c nel 
caso che il nemico facesse alcun tentativo ne avvertirà il co- 
lonnello, il quale marcerà col reggimento per rispingerlo e 
ributtarlo nel Bug. Incaricherete questo colonnello di man- 
dare un uffizialc al quartiere-imperiale a Jablona a dar con- 
to di ciò che sarà occorso , e per ogni buon fine , ne spedirà 
uno alle tre della sera ed un altro alle sei, quando anche nul- 
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la di nuovo fosse avvenuto. Gli altri due vostri reggimen- 
ti di cavalleria leggiera anderanno a Przewodowe dove a- 
spetteranno degli ordini- 

Prescrivete alla divisione Suchet ed a tutto il resto del 
vostro corpo di esercito di partire alle nove del mattino 
per Jablona , dove aspetteranno le disposizioni che lo im- 
peratore darà a seconda dei casi e delle occorrenze della 
giornata. Precettate al 4-°° reggimento di rimanere innan- 
zi a Praga tino a nuovo comando, per custodire Praga ed 
il ponte. 


Al maresciallo S o u t t. 

Varsavia , a3 dicembre (807. 

Ho comunicata la vostra lettera allo imperatore , signor 
maresciallo. Avete dovuto ricever quella con la quale io vi 
annunziava che sua maestà approvava tutto quanto si c da 
voi l’atto. Sua maestà suppone che domani 2^. la vostra drit- 
ta sarà giunta a livello di Plousk. Le mosse del nemico 
sono ancora incerte dal lato di Czarnowo. L’ imperatore 
parte allo istante per trovarsi all’ alba al ponte del mare- 
sciallo Davoust sul Bug. Le disposizioni generali sono quel- 
le stesse che vi ho mandate jeri. Pregovi di far rimettere 
la qui acchiusa al maresciallo Bernadottc. 


Al maresciallo Bers adotte. 

Varsavia , a3 dicembre 1807. 

Profitto della occasione che ho di scrivere al marescial- 
lo Soult , per farvi conoscere la positura dello esercito. 
Quanto alla positura dei marescialli Bessiercs e Ney attenr 
ricreino le vostre notizie all’ oggetto. 

II corpo del maresciallo Soult c partito da Plozk c mar- 
cia alla volta di Plousk. N 
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Il maresciallo Augercau trovasi a Plomk. 

Il corpo del maresciallo Davoust ha traghettato il Bug, 
unitamente alla cavalleria del gran duca di Berg. 

L’ imperatore , il quale va al ponte del Bug , vi man- 
derà di là degli ordini verso le nove del mattino, a firn di 
porvi a giorno della direzione che dovrete pigliare. Se le 
notizie che potrete avere vi inducessero a credere che il 
nemico si tenga poderoso a Plousk od in qualunque altro 
luogo bisogna dirigersi a quella volta , assendo interessan- 
te di avvicinarsi al nemico e di stabilire le vostre comu- 
nicazioni con i diversi corpi di esercito , giacche vai me- 
glio stare riuniti che sparpagliati. 


Al comandante della cavallerìa leggiera. 

ORDINE. 

Dal bivacco del ponte del Bug , 
dicembre iSoj, 

Viene ingiunto alla cavalleria leggiera del maresciallo 
Lanncs di passare questa sera il ponte della Narcw , ec- 
cetto il reggimento rimasto distaccato per tutelare la manca 
riva del Bug , dove rimarrà fiuo a nuovo ordine. 


Al generale Gazai* 

ordine. 

Dal bivacco del ponte del Bug , 
a 3 dicembre 1807. 

Si prescrive al generale Gazati di prendere sito que- 
sta notte il più accosto possibile al ponte della Narew, 
in modo da non appartarsi da quei dintorni. 
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SI ingiunge alla divisione Suchet di postarsi innanzi a 
Jabloiia. 

Si fa precettazione al comandante dei due squadroni del- 
la guardia a cavallo di recarsi questa sera al ponte della 
Narew. 


Al maresciallo Augerbau. 

* l 

OLunin , a3 dicembre 1807. 

L’ impebatobe , signor maresciallo, ha fatto gettar que- 
sta sera un ponte sulla Wkra, che una porzione del corpo 
di esercito del maresciallo Davoust ha passata vicino alla 
sua foce. Il nemico ci sta innanzi sema che ancora ne pos- 
siamo conoscere la forza. E mente dello imperatore che 
partiate domani per Noviemasto col vostro corpo di eser- 
cito e con le vostre tre brigate di cavalleria leggiera. Io 
passo l’ ordine al maresciallo Soult di condursi sopra 
Plousk , per modo da sorreggervi se veniste indotto in un 
serio combattimento. 

Ordine in conseguenza al maresciallo Soult. 


Al maresciallo L a n e e s. 


Okunin , a3 dicembre 1807. 

È mente dello imperatore , signor maresciallo , che do- 
mani passiate il pont§ del Bug con tutto il vostro corpo 
di esercito , cominciando a far passare la testa del mede- 
simo alle sette del mattino. Rimarrete sul Bug il 1 3 ° reg- 
gimento di fanteria ed il reggimento di cavalleria- leggici a 
che avete avuto l’ordin0 questa mattini di collocare in os- 
servazione. 

7 * 


Dlgilized by Google 



CENNO 


a 58 


- Al maresciallo Lbfébvhb. 

Okunin , a 3 dicembre 1807. 

Obdina'1’ imperatore al maresciallo Lefebvre, comandante 
la guardia , di partire da Varsavia subito che lo potrà , 
per condursi sul ponte del Bug , gassando per Jablona , 
donde, appena disbrigato, raggiungerà lo imperatore, seguen- 
do la strada che questi ha presa. 


Al generale C hjssbloup. 

Okunin , a 3 dicembre 1807. 

I * 

Il generate Chasseloup spedirà degli ordini per far parti- 
re domanida Praga diecimila strumenti e tre quarti dei zap- 
patori che colà si trovano, per raggiungere lo esercito e re- 
carsi alla testa del pohte della Narew. Siccome il generale 
Cazal deve rimanere incaricato dei lavori di Praga, il ge- 
nerale Chasseloup 'nominerà un colonnello od un generale 
per marciare con questo parco. 


Al maresciallo L a n y e s. 

Okunin , 34 dicembre 1807. 

È prescritto al maresciallo Lannes di passare la Wkra 
sia sul ponte di Pomichowo, essendo finito , sia sul ponte 
di battelli . e di prendere la strada di Sierock , mettendo 
la dritta a KikoLc la manca a Psuczin. Egli caccerà la sua 
cavalleria sopra Orschcwo , Domite e Sierock, e baderà a 
far ricercare i boschi per ammassare tutti gli uomini iso- 
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lati ed i piccoli distaccamenti nemici che non avranno pota- 
to raggiugnere i loro corpi dopo 1’ attacco di ieri. Appe- 
na i suoi posti di cavalleria saranno innanzi Orschewo man- 
derà qualcheduno all’ altro lato del Bug , per ordinare al 
reggimento di cavalleria rimasto in osservazione sulla man- 
ca riva , il cui comandante sta a Nieporent, di traghettare 
il Bug all’ istante che lo vedrà a livello. 


Al maresciallo D a r ou s r. 

Okunin , a.j dicembre 1807. 

Vi dinoto , signor maresciallo . che ho ingiunto al ma- 
resciallo Lanncs di passare la Wkra, e di postarsi con la 
dritta a Kikol e con la manca a Psuczin , spingendo la ca 1 - 
valleria ad Orschewo , Dembe e Sierock. Ho imposto al- 
le divisioni Becher e Nansouty di dirigersi sopra Nasielzk, 
al generale Nansouty in particolare di condursi con la ri- 
serva di cavalleria aa Borkowo a Nasielzk quando avrà po- 
tuto passare la Wkra ; al maresciallo Augereau di muo- 
vere per Noviemasto ; al maresciallo Soult di seguire que- 
st’ ultimo. 


Al maresciallo L a y n e s, 


Nasielzk , 24 dicembre 1807. 


Vi prevengo signor maresciallo, che 1’, imperatore ha tro- 
vato il nemico poderoso a Nasielzk , che lo ha immediata- 
mente attaccato e respinto , e che ha preso molti cannoni ; 
ma siccome stiamo in mezzo all’esercito ostile, colto in fla-i 
grante delitto, così è possibile che domani saremo attaccati 
da trenta o quarantamila uomini. L’ imperatore vuole dun- 
que che vi mettiate in marcia alle tre del mattino per re- 
carvi a Nasielzk con tutto il vostro corpo di esercito. 
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rigenerale R a p p. 

Slostowo, a6 dicembre 1807. 

Il generale Rappsi condurrà , con la cavalleria leggiera 
del maresciallo Da'voust e con la divisione del generale Beau- 
mont , sopra Strezegoczin, per dar caccia al nemico. 


Al generale Malizi. 

ì 

medesima data. 

Il generale Marizi partirà da Slostowo per alla vòlta di 
Strezegoczin. 


Al generale L at ov r-M a u b 0 a r a. . 

medesima data. 

\ 

Il generale Latour-Maubourg partirà da Poutky, per an- 
dare direttamerite a Strezegoczin , sorreggendo il gene! ale 
Marulaz ed il generale Marizi. 


Al maresciallo L a n^N s s. 

Slostowo, a6 dicembre 1807. 

Brama V imperatore , signor maresciallo , che partiate da 
Nasielzk per Pultusk , dove passaretc la Narew costruendo 
immediatamente una testa di ponte. 
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A prescindere dalla vostra cavalleria leggiera terrete ai vo- 
stri ordini la divisione di dragoni del generale Becker , la 
quale ha passata la notte a Poniati e propriamente lungo la _ 
strada di Pultusk. 

Siccome le mosse dello esercito sono prontissime, ed il ne- 
mico , trapassato nel centro , ha veduto sconvolti tutti i suoi 
progetti , così è possibile che tenga ancora uno o due reggi- 
menti sopra Sierock , i quali naturalmente debbono cadere 
nelle nostre mani. 

Nello stato attuale delle cose sembra necessario il farvi co- 
noscere quanto è occorso , e la presunta positura nella quale 
ci troviamo a rispetto del nemico. . 

bravi una divisione di circa quindicimila uomini per di- 
fendere la dritta riva della Wkra ed il ponte di Pomikowo. 
Un’altra divisione della stessa forza tutelava Kursomb , col 
suo punto di appoggio a Noviemasto. La divisione che difen- 
deva la Wkra è stata battuta a Pomichowo , a Czarnowo ed 
a Nasielzk, dove, trovavasi il fcld-maresciallo comandante 
in capo l’ esercito russo. Questa divisione battuta si e ritirata 
sopra Strezegoczin, e si crede che di là vada.o sopra Poltusk 
o sopra Golymin. 

La divisione che è stata opposta al maresciallo Augereau 
ha battagliato l’intera giornata di ieri, e le apparenze dimo- 
strano che siasi ritirata sopra Sockoczym. 11 maresciallo Da- 
voust parte a momenti per Strezegoczin e Golymin. 11 mare- 
sciallo Augereau giunge a Noviemasto- Il maresciallo Soult 
arriva a Sockoczym. 

Pare che il nemico abbia ancora una riserva di ventimi!* 
uomini sopra Chicanow, punto sul quale si accingono a mar- 
ciare il maresciallo Ney, il maresciallo Bcrnodolteed il ma- 
resciallo Bessieres. , 


Al maresciallo D a v ov s t. 


Obdinb al maresciallo Davoust di cangiar direzione c di re- 
carsi a Strezegoczin con la sua cavalleria leggiera e con la 
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divisione Beaumont.e poscia di condursi a Golymin facendosi 
esplorare sopra Chicanow. 

( Gli si passa conoscenza delle mosse degli altri corpi. ) 


1 • • 

Al maresciallo S o v t t. 


, Lopaczin , 36 dicembre 1807. 

< 

Avviate sopra Cliicanow , signor maresciallo, prima del- 
1* alba, una parte della. vostra cavalleria leggiera , sostenuta 
da un reggimento di fanteria leggiera : fatto giorno poi diri- 
gerete pure colà l’ intero vostro corpo di esercito. 


, Al maresciallo Ao g e n n au. 

* Lopaczin , aC dicembre 1807. 

Brama l’ imperatore, signor maresciallo, che facciate par- 
tire alle sette e mezzo del mattino una delle vostre divisioni 
per Qolymin , e che 1’ altra divisione si tenga pronta a mar- 
ciare verso le nove. Mi manderete uno de’ vostri uffiziali di 
Btato-maggioi'e per trasmettervi gli ordini concernenti questa 
seconda divisione. Intanto , se sentirite uno spesso trarre di 
cannone dalla banda di Strezegoczin , dirigerete colà , senza 
altro ordine . tutto il vostro corpo di esercito per sostenere il 
maresciallo Davoust, il quale sarà certamente venuto ad un 
serio conflitto. Prescrivete al generale Durosnel di battere con 
la sua cavalleria leggiera la strada tra Chicanow e Golymin, 
e di giugnere al più presto possibile nel punto di Pomorz e 
di Gostkowo, mozzando colà il cammino ed ammassando tut- 
te le bagaglie del nemico. Dite a questo generale che oltre i 
rapporti che farà a voi , mandi pure i duplicati allo impera- 
tore , dirigendoli al quartier-generele a Lopaczin. 


Digìtized by Google 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. 


a6S 


* Al gran- duca di Serg. 

Lopaczin , a6 dicembre 1807. 

Nella ignoranza in cui è l'imperatore di ciò che accade a 
Strezegoczin ed a Golymin, vive cpl desiderio di averne noti- 
zie, e soprattutto ama sapere quello che fa il maresciallo Da- 
voust. 

Vuole sua maestà che la vostra cavalleria non si muova sen- 
za nuovo ordine. Il maresciallo Augereau marcia alla volta 
di Golymin, e la sua cavalleria leggiera Latte la strada da Cbi- 
canow a Golymin, verso Pomorz e Gostkowo. Il marescial- 
lo Soult mena l’ intero suo corpo di esercito a Chicanow. 

Il generale Wattier deve con la sua cavalleria leggiera re- 
carsi egualmente a Chicanow, per cui ordinategli di oltrepas- 
sare la città e di speculare dal lato di Pomorz e di Miestuni, 
affine di sapere ciò che avviene colà : egli si concerterà col co- 
mandante della cavalleria del corpo del maresciallo Soult, il 
quale eseguirà riconoscimenti dal lato di Molda c da quello 
di Biezun. 

Rimandate al quartier-generale dell’ imperatore i cacciato- 
ri della sua guardia eia sua artiglieria. Avendo sua maestà 
risoluto di rimanere una parte della giornata a Lopaczin, voi 
non trasanderete di fargli quivi pervenire il corrispondente 
rapporto. 

Mi giunge al momento una lettera del maresciallo Davoust, 
il quale non potette arrivare ieri a Strezegoczin a causa delle 
strade disastrose. Il nemico tiene colà un accampamento, ed 
il maresciallo lo attaccherà questa mattina , purché nel corso 
della notte non risolvesse di ritirarsi : in tale intelligenza, voi 
procurerete di aver notizia di tutto ciò che accade a Stre- 
zegoczin. 

Quando l’imperatore risolverà che la vostra cavalleria ed 
i vostri dragoni debbano marciare, ve ne spedirà l’ordine per 
mezzo di uno dei vostri uffiziali di corrispondenza il quale 
sta ancora qui. 
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Al gran- duca di Berg. 

Lopaczin , 2; dicembre 1807 

Il maresciallo Davoust ieri la sera trovavasi al villaggio di 
Sockoczym prima di giungere a Strezegoczin. Al suo avvici- 
narsi il nemico si allontanò ed accampossi mezza lega indie- 
tro, con cinque reggimenti di fanteria e cinque di cavalleria. 
Rileva il sapere qual direzione avrà preso questo corpo , se 
quella di Pultusk, o quella diGoIymin,ma è presumibile che 
siasi ritirato verso quest’ultimo luogo. Interessa dunque che 
con la vostra cavalleria leggiera venghiamo a giorno di ciò che 
fa il nemico, affine di potere affrettare da questo lato la mar- 
cia della porzione di cavalleria e della riserva di dragoni che 
visi trovano. Se il nemico si fosse risoluto ad aspettare il ma- 
resciallo Davoust, questi è nella determinazione di attaccarlo 
questa mattina, per cui monterehhe il dirigersi sui fianchi del 
nemico per conoscere dove opererà la sua ritirata. Altre colon- 
ne nemiche dovranno certamente incontrarsi nei vostri posti, 
ed è probabile che quella sfuggitavi ieri siasi diretta dal la- 
to di Golymin. 


Al maresciallo 1) j r 0 u s t. 


Lopaczin, 26 dicembre 1807 

Il nemico che stava dinanzi a voi , si sarà certamente bat- 
tuto in ritirata per alla volta di Golymin : in questo caso voi 
r avrete senza fallo seguito. Il maresciallo Augereau si diri- 
ge del pari su questo punto , per irrompere sui fianchi del 
nemico se mai vi resistesse, ma se si fosse avviato dalla par- 
te di Pultusk , è conveniente che voi gli tenehiate dietro. Il 
maresciallo Lannes ha dovuto giugnere ieri dinanzi Pultusk. 
Ad ogni modo , occorre che marciate con precauzione e che 
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funghiate il vostro corpo di esercito beo riunito, essendovi 
molte colonne sbaragliate e tramezzate. 


Al maresciallo L a k it e s. 

Lopaczin , u6 dicembre 180;. 

II maresciallo Soult si riunisce a Chicanow ; il quartier- 
generale è a Lopaczin ; la riserva di cavalleria sta due leghe 
innanzi sopra Golymin; il maresciallo Augereau marcia alla 
volta di Golymin ; il maresciallo Davoust si tiene a rincontro 
di Strezegoczin , ed ha avanti cinque reggimenti di fanteria e 
cinque reggimenti di cavalleria nemica ,i quali verosimilmente 
si saranno questa notte ritirati; il nemico vicn tagliato e bat- 
tuto dappertutto, e ad ogni passo gli si fanno dei prigionieri, 
e gli si prendono bagaglio cd artiglieria. 


Al gran-duca di Bcrg. 

Lopaczin, aG dicembre 1807. 

II nemico è giunto ieri a Strezegoczin, ed alle due del mat- 
tino ha preso la via di Golymin. E mente dello imperatore che 
partiate con la vostra cavalleria per piombargli sui fianchi , 
mentre che il generale Beaumont Io inscgue alla coda. Il 
cattivo stato delle strade vi farà insignorire della sua arti- 
glieria e delle sue bagaglie. L’ imperatore desidera che non 
v* inganniate nella direzione presa dal nemico. Giunto a Go- 
lymin manderete distaccamenti sopra Pultusk, per mettervi 
in comunicazione col maresciallo Lannes, il quale ha con lui 
la divisione del generale Becker , ed altri ne spedirete alla 
volta di Makow e di Praznitz. Se sarà possibile farete tra- 
sferire innanzi a Golymin il corpo di esercito del maresciallo 
Augereau , rimanendo a Golymin quello del maresciallo Da- 
voust, per modo che una delle sue divisioni stia sulla-strada 
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maestra di Pultusk ad oggetto di entrare in azione quando 
1’ uopo il richiedesse , giacché non sappiamo ancora se il 
maresciallo Lannes sia riuscito ad insignorirsi di Pultusk. 


Al maresciallo Augerea v. 

Lopaczin, 26 dicembre 1807. 

Vi avverto, signor maresciallo, che il nemico è partito da 
Strezegoczin alle due del mattino, e che ha preso la via di 
Golymin. Siccome il gran-duca di Berg intende a coglierlo 
in fianco, così sarebbe utile che faceste marciare prontamente 
qualche battaglione in sostegno della cavalleria che il gran- 
. duca ha impiegata a tale operazione , per rendere impossi- 
bile che questa colonna se la scappi. Il maresciallo Soult si 
reca a Chicanow. 


Al maresciallo Ber sa dotte. 

Paliuski, 27 dicembre 1807. 

Vuole P imperatore , signor maresciallo , che vi rechiate 
sopra Vittemberga e prima sopra Koszewo, e che di colà tra- 
ghettiate la riviera di Omulew , la quale ad Ostrolenka si 
scarica nella Narew. L’ oggetto del vostro movimento è 
di far credere al nemico che siamo intenzionati di anda- 
re a Grodno. 

Quanto al corpo di esercito del maresciallo Ney , esso 
affrenerà i Prussiani , anzi li ributterà sopra Neidenburgo, 
non lasciando di tenersi a giusta distanza , ad oggetto che i 
due corpi di esercito possano riunire le loro forze , a tenore 
delle contigenze. Queste mossa può avere luogo lentamente, 
purché l’ artiglieria segua le colonne : la cavalleria marcerà 
innanzi per operare a seconda della positura del nemico e 
delle occorrenze. 
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N. f 

Al maresciallo Lapsus. 


Golymin , 38 dicembre 1807. 

L’ imperatore , signor maresciallo , desidera sapere con 
qual fona il nemico si è ritirato sopra Wiskowo. Crede sua 
maestà che non abbiate necessità di ponti per comunicare con 
Varsavia ; che potete giovarvi della scafa di Dembe e di 
quella di Sierock, tanto per mandare i feriti quanto per rice- 
■vejale sussistenze. Richiamate la vostra cavalleria leggiera, c 
dirigetela dalla banda di Wiskowo, affinchè sgombri tutta la 
penisola innanzi Pultusk, dove dovete rimanere fino a nuovo 
ordine. Mandatemi lo stato preciso dei feriti dei morti e di 
quelli ebeavete sotto alle armi dopo la partenza da Varsavia. 


Al maresciallo D avov st. 

Golymin, a8 dicembre 1807. 

Desidera l’ imperatore , signor maresciallo , che ordiniate 
alla vostra cavalleria leggiera di andare a Zabin , e di costeg- 
giare la piccola riviera da Makow fino a che si scarica nella 
Narew. Mandate con la cavalleria un nffizialc del genio af- 
finchè riconosca i luoghi. Il generale Marulaz potrà esegui- 
re un riconoscimento sopra Rosan, per sapere qual numero 
di nemici sia passato proveniente da Pultusk. 


\dl gran-duca di Berg. 

Golymin, 38 dicembre 1807. 

Passo a vostra notizia , signor principe , che il marescial- 
lo Soult questa mattina è partito di buona ora alla volta di 
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Makow per sorrégervi se 1’ uopo il richiedesse; e che ingiun- 
go alla divisione del generale Beautnont di muovere da Go- 
Jymin dove si trova e di raggiungere le vostre truppe. 

Ieri il maresciallo Lannes è entrato a Pultusk. Una colon- 
na nemica si è ritirata per Rosan battendo la manca riva 
della Narew . ed è stata seguita dalla cavalleria leggiera 
del maresciallo Lannes, la quale ha ordine di attirarla a sè. 
La cavalleria leggiera del maresciallo Soult sta a Mozaki ; 
mandatela a Praznitz, dove vi sono dei cosacchi , i quali po- 
trebbero farci del male. 

Se il nemico avrà riunite a Makow tutte le forze che te- 
neva a Pultusk , non lo dovete attaccare ,. ma prender po- 
sizione aspettando che i corpi di esercito dei marescialli Ney, 
Davoust e Lannes arrivino , secondo gli ordini che ne cfliTà 
loro l’ imperatore. Se per contrario, il nemico abbandonerà 
Makow , lo farete inseguire dalla cavalleria , c lascerete po- 
stato in questa città tutto il corpo di esercito del maresciallo 
Soult. La divisione Becker è partita ieri per tener dietro al 
nemico sulla dritta riva della Narew , per cui mettetevi in 
comunicazione con la medesima, e datele quegli ordini che sti- 
merete. Saranno dunque a vostra disposizione tre brigate di 
cavalleria leggiera , tre di dragoni , una di corazzieri , oltre 
alla cavalleria leggiera del maresciallo Soult. L’ imperatore 
stima che sia importante il fare sloggiare da Praznitz la ca- 
valleria nemica. 

Io credo che l’ imperatore per oggi continuerà a tenere il 
qparticr-gencrale a Golymin. 

La fanteria dei marescialli Davoust ed Augercau rimane in 
posizione lino a nuovo ordine. . , 


Al maresciallo Soult. 

Golymin/a8 dicembre «807. 

Ho posta sotto agli occhi dell’ imperatore , signor mare- 
sciallo , la lettera con cui mi annunziate che vi mettete in 
marcia per Makow a fine di dare spalla al gran-duca di Berg. 
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So il nemico avesse colà riunite tutte le sue forze uscite di 
Pultusk , e si mostrasse disposto a difendersi in questa po- 
sizione, l’ imperatore non desidera che il gran duca lo attac- 
chi , ma che prenda sito unitamente a voi , sino a che non 
giungano i corpi di esercito dei marescialli Davoust, Augereau 
e Lannes. Se per 1’ opposto il nemico lasciasse Makow , allo- 
ra l’imperatore vuole che il gran-duca lo faccia inseguire dal- 
la sua cavalleria, e che il vostro corpo di esercito rimanga in 
posizione innanzi Makow; per la qual cosa , è mestieri che in 
ogni evento restiate à Makow fino a nuovo ordine, oche la vo- 
stra cavalleria leggiera vada a Prazuitz. 


Al maresciallo S o v l t. 

Golymin, ag dicembre 1807. 

L’ imperatore, signor maresciallo, ha risoluto di far pren- 
dere i quartieri d’ inverno al suo esercito , c destina voi col 
vostro corpo di esercito a tutelarlo occupando Praznitz, Ma- 
kow e tutti gli altri ponti e guadi o posizioni lungo la picco- 
la riviera d’Orezyc. L’ imperatore ha ordinato al marescial- 
lo Augereau di accantonarsi provvisoriamente dal lato di No- 
vieinasto , e di porsi nei soli villaggi della manca riva, della 
Sonna fino a Lopaczin , affinchè Chicanow c tutto il ter- 
ritorio fino a Plozk sulla Vistola servano al vostro corpo di 
esercito. Il maresciallo Davoust si collocherà in Pultusk ed in 
tutto il paese tra la Sonna e la Narew. Il maresciallo Lannes 
terrà stanza in Sierock e sulla riva dritta del Bug, minac- 
ciando di colà il nemico di trasferirsi sul Bielsk, per cui lo ob- 
bligherà a scemare di forze innanzi a voi. Il maresciallo Ber- 
nadotte prenderà sito in Chorzel , Soldan , Mlava , ec. 

Questi accantonamenti sono provvisori'! per quattro o cin- 
que giorni , nel corso dei quali si vedrà il partito cui si appi- 
glierà il nemico , sperando intanto che cessi questo tempo co- 
sì dirotto. E cosa di massima importanza che occupiate Praz- 
nitz , per aver maggiori mezzi di sussistenza. Sua maestà 
ordina al gran-duca di Berg di accantonare per più giorni la 
sua cavalleria dove attualmente la tiene. Dopo di ciò, affine di 
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mettere maggior connessione alle operazioni , l’imperatore 
disporrà che più divisioni di cavalleria leggiera c di dragoni 
sieno specialmente messe agli ordini vostri, per darvi i mez- 
zi come tutelare i vostri accantonamenti , ed affrenare le 

I iartite nemiche. Appena vi sarà riuscito di ammassare 
’ artiglieria nemica la farete dirigere sopra Pultusk , o so- 
pra qualunque altra parte della Narew. 

Comprenderete che nella vostra posizione, tutto il paese da 
Chorzel , Praznitz e Makow fin dove la piccola riviera di 
Orezyc si scarica nella Narew, deve essere garentito dal vo- 
atro corpo di esercito. 


Al maresciallo D a v o V s t. 

Golymin , ag dicembre >807. 

Desidera 1’ imperatore , signor maresciallo, che estendiate 
i vostri accantonamenti da Golymin a Nasielzk e da Golymin 
a Gromnun, per modo che le vostre truppe non bivacchino, 
e che possano vivere e giovarsi dei mezzi del paese. Dirige- 
te a Nasielzk i vostri parchi e l’ artiglieria presa al nemico, 
unitamente allo vostre ambulanze ed ai vostri feriti. Sareb- 
be desiderabile che in quattro o cinque giorni queste ope- 
razioni fossero compite, affinchè l’imperatore potesse ordina- 
re gli accantotiamenti diffinitivi, necessarii per dar riposo 
all’ esercito nei quartieri d’inverno. Il maresciallo Soult ha 
l’ incarico di postarsi su tutta la riva dritta dell’ Orezyc e di 
tutelare gli accantonamenti. 


Al maresciallo L a n n e s. 


* Golymin, 29 dicembre 1807. 

Vuole l’imperatore, signor maresciallo , che il vostro 
corpo di esercito si accantoni provvisoriamente lìuo ajcke tut- 
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tod’esercito prenda i quartieri d’inverno. Interessa di esten- 
dersi ad oggetto di poter vivere più facilmente e di vivere il 
meno male possibile. Potete dilungarvi sopra Sierock, Zegrz, 
Dembc, Nieporent* ed occupare così la dritta riva del Bug, 
aldi là di Brock, e la manca riva della Narew. Mandate 
a Sierock tutta 1’ artiglieria presa al nemico e quella ebe 
avrà abbandonata , unitamente a tutti L i. feriti francesi e 
russi. 


M gran- duca di Bcrg. 

Golymin, ag dicembre 1807. 

L’ Imperatore , signor principe, è deciso a pigliare i quar- 
tieri d’ inverno , ed ha ordinato che nel frattempo ciascuno 
si accantoni provvisoriamente cessando dal bivaccare. E dun- 
que conveniente clic l’artiglieria , tranne due o tre pezzi, 
egualmente che le vetture, non passino 1 Orezivc, e se ve nc 
sieno all’altra riva, le farete ripassare lentamente. Sbarazzata 
la vostra cavalleria da tutto ciò che può rendere pesante la 
sua marcia , rimarrà per tre o quattro giorni stazionata tra 
l’Orezyc e Rosan, per garantire Praznitz ed il corpo del ma- 
resciallo Soult che occupa la dritta riva dell’ Orezyc. Com- 
prendete la necessità che il nemico non penetri queste inten- 
zioni , alfine di determinarlo ad allontanarsi , per cui 1 im- 

C nitore brama che rimanghiate quattro o cinque giorni nel- 
vostra posizione. 

Desidera sua maestà che gli manifestiate la vostra opi- 
nione sulla quantità di cavalleria occorrente a tutelare gli 
accantonamenti ed a porli al sicuro dalle incursioni dei co- 
sacchi allorché i quartieri d’ inverno saranno diffinitivi. Cre- 
de sua maestà che la parte di cavalleria necessaria all og- 
getto debba esser posta agli ordini del maresciallo Soult, per 
aversi facilta ed unita nelle mosse. _ . 

Qui compiegata vi trasmetto la nota degli accantonamenti 
prowisorii che 1’ esercito va a prendere pel corso di tre o 
quattro giorni. 

L’imperatore si reca oggi a Pultusk. 
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Al maresciallo A u a E R E au. 

Golymin, 39 dicembre 1807. 

L’ imperatore, signor maresciallo , avendo risoluto di far 
prendere i quartièri d’ inverno al suo esercito , desidera che 
voi innanzi tutto assumiate degli accantonamenti provvisori 
per pochi giorni, durante i quali farete partire tutta la vostra 
artiglieria e quella presa al nemico. Vuole P imperatore che 
le truppe da oggi cessino di bivaccare , per cui estenderete i 
vostri accantonamenti sopra Noviemasto e contorni, seguen- 
do la manca riva della Sonna fino a Lopaczin e da Lopaczin a 
Golymin ; di tal che; discendendo di nuovo sopra Noviema- 
sto, potete tenere indistintamente le due rive della Sonna. 

Mi avviserete quando i vostri parchi, P artiglieria presa al 
nemico e le vostre hagaglie saranno riuniti a Noviemasto , 
affine di potervi trasmettere gli ordini per gli accantonamenti 
diffinitivi. I quattro o cinque giorni necessari alla uscita dei 
vostri parchi serviranno inoltre a vedere il partito cui si ap- 
piglierà il nemico. Il maresciallo Soult rimarrà lungo la 
piccola riviera di Orezyc, per custodire gli accantonamenti 
dello esercito. Voi baderete di far sloggiare 1 feriti e di dis- 
porre a tale oggetto una piccola ambulanza a Noviemasto 
ed a Sockoczym. 


Al maresciallo Bern adotte. 

Golymin, 39 dicembre 1807. 

L’ imperatore , signor maresciallo , avendo risoluto di far 
pigliare al suo esercito i quartieri d' inverno , desidera che 
voi innanzi tutto assumiate degli accantonamenti provvisori 
per pochi giorni, durante i quali farete partire tutta la vostra 
artiglieria e quella presa al nemico, È mente di sua maestà 
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che indichiate non solo gii accantonamenti pel vostro corpo 
di esercito, ma per quello ancora del maresciallo Ncy, e per 
i due corpi di cavalleria di riserva agli ordini del marescial- 
lo Bessieres. Disporrete gli accantonamenti in modo da occu- 
pare Chorzel per dar sostegno al corpo del maresciallo Soult, 
il quale trovasi indietro alla piccola riviera di Orezyc , dopo 
Praznitz, Makow c Pultusk , ed indietro fino a Chicanow. 
Avrete del pari per iscopo di tutelare Thorn , città sulla 
quale manderete tutta 1' artiglieria presa od abbandonata , 
ed i parchi del vostro corpo di esercito: quelli del marescial- 
lo Ney e del maresciallo Bessieres debbono essere avvicinati 
alla Vistola. • • 

Quando le operazioni preliminari a questo primo accanto- 
namento saranno eseguite, e vi si spenderanno quattro o cin- 
que giorni , tempo bisognevole per mandare al suo destino 
l’artiglieria nemica venuta in poter nostro, sua maestà vi farà 
conoscere i diversi accantonamenti diiHnitivi che verranno in- 
dicati per ogni corpo di esercito. 

Prevenite di queste disposizioni i marescialli Ney e Bes- 
sicres. 


Q . 9 

Al gran-duca di Berg. • . 

H 

Pultusk , 3 o dicembre 1807. 

È mente dello imperatore che le tre brigate di cavalleria 
leggiera della riserva sicno agli ordini del generale di divi- 
sione Lasalle. Queste brigate occuperanno la diritta riva della 
Narcw, dirimpetto Ostrolenka, ed avranno un distaccamento 
in questa città posta sulla manca riva , lungo la riviera di 
Omulew, la quale si scarica nella Narew al disotto di Ostro- 
lenka. La brigata di cavalleria del maresciallo Soult sarà col- 
locata in modo da sostenere ed aiutare la divisione Lasalle 
nel suo servizio. 

La divisione di dragoni del generale Klein occuperà Ro- 
san , e si accantonerà lungo la dritta riva della !Narew , 
situandosi in maniera clic possa riunirsi subito e recarsi in 
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soccorso della divisone Lassile , se venisse attaccala. La di- 
visione di dragoni del generate Milhaud si porrà dalla parte 
di Koszewo e Krasouliclck, accantonandosi nelle vicinanze, 
anche in maniera che possa riunirsi subito, e recarsi in aiuto 
della divisione Lasalle. 

La divisione di cavalleria grave del generale Nansout y 
Sarà accantonata sulla riviera di Orezyc dalla sua foce fino 
a Praznitz: le divisioni Lassalle Klein e Milhaud, unitamente 
a quella di cavalleria grave, saranno messe agli ordini del 
generale Nansouty, il quale avrà il quartier-gencrale a Ro- 
san, e terrà seco il generale Belliard , e tutto lo stato-inag- 
gior-generale della riserva di cavalleria. 

L* imperatore ordina al maresciallo Soult che si accan- 
toni dietro alla riviera di Orezyc , per modo che in ven- 
tiquattro ore una delie sue divisioni possa riunirsi a Praz- 
nitz, una a Makow ed una a Magnieizcwo. Di più, il ma- 
resciallo Soult deve porre il suo quartier-gcnerale sia a 
Makojv, sia in un luogo intermedio fra questa città c Ro- 
san. E mente dello imperatore che prevénghiate il generale 
Nansouty che dovrà stare agli ordini del maresciallo Soult 
con le sue quattro divisioni di truppe a cavallo, per tut- 
to ciò che è relativo a qualunque caso non preveduto e 
straordinario. Del resto , egli comanderà in una maniera 
ìndependente dal maresciallo Soult per quanto si spetti al par- 
ticolare dei suoi corpi di cavalleria , e renderà conto di 
ogni cosa direttamente a vostra altezza imperiale, a pre- 
scindere dai rappòrti che sarà nel caso di fare al mare- 
sciallo Soult. 

L'imperatore non vuole che si discenda a vane scara- 
mucce; tutti gli sforzi debbono consistere ad impedire che 
i cosacchi e la cavalleria' nemica passino il fiume. La ca- 
valleria del maresciallo Davoust sarà accantonata sulla man- 
ca riva della Narew , cioè in Pultusk , Ostrow e vicino 
ad Ostrolenka. Il generale Marulaz avrà il quirtier-genc- 
rale tra Rosan ed Ostrow. 

Quanto alla cavalleria leggiera del maresciallo Lannes , 
essa prenderà stanza al di là di Sierock , lunghesso il Bug 
fino a Broek. Ilo creduto, per ogni buon fine, di dar co- 
noscenza a vostra altezza di qùeste r posizioni dello esercito 
sulla dritta della riserva di cavalleria. 
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Quanto alia divisione Becker , la quale ritorna agli or- 
dini del generale Nansouty, essa rimarrà negli attuali suoi 
accantonamenti, ed al più tardi tra due giorni riceverà al- 
tra destinazione. 

Spedisco direttamente al generale Belliard un duplicato 
del presente ordine, aflìnchè egli dia subito corso alle di- 
sposizioni necessarie per mandarlo ad esecuzione. 


•- Jl maresciallo Sovlt. 

3o dicembre i8oy. 

Avviso al maresciallo Soult di tutte le disposizioni del- 
la lettera precedente. 

Il maresciallo Davoust sarà a Pultusk. 

Il maresciallo Lannes andrà a Sierock. 

Il maresciallo Augcreau rimarrà a JVoviemasto Uno a nuo- 
vo ordine. 

Il maresciallo Soult deve far conoscere al maresciallo Da- 
voust le notizie che potrà raccogliere intorno al nemico. 

L’ imperatore vuole che non vi sia alcun magazzino od 
ospedale innanzi alla linea dell’ Orezyc. 

• !• J . * ' -* • 

Al maresciallo Davoust. 

a 

t f * 

Pultusk, 3o dicembre 1S07. 

' » ' ’ * w - 

Desidesa l’ imperatore , signor maresciallo , che la Vostra 
cavalleria leggiera sia accantonata tra Pultusk , Ostrow e 
vicino ad Ostrolenka , aflìnchè oltre i rapporti che riceve- 
rete dal maresciallo Soult, il quale sta a Makow , ne ab- 
biate anche da questa cavalleria : ordinerete al generale 
Mai ulaz di mettere il suo quartier-generale tra Rosan ed 
Ostrow. • 

Verso il a di gennaio, il maresciallo Lannes avrà lascia- 
ta Pultusk. È intenzione dello imperatore che trasferiate 
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colà il vostro quartier-generale. Quanto ai viveri li prov- 
vedetele da tutta la penisola fino a tre leghe da Sierock; 
Vuole l'imperatore che si stabiliscano a Pultusk dei magaz- 
zini e degli ospedali per seicento ammalati cd una officina 
di manutenzione. 


Al gran-duca di Berg. 

Pultusk , 3 o dicembre 1807. 

Sua maestà avendo momentaneamente dato il comando 
della riserva al generale Nansouty , sotto il superiore im- 
perio del maresciallo* Soult nei casi straordinarj c non pre- 
veduti, in conseguenza delle mosse del nemico, vi autorizza 
a lasciare in arbitrio del generale Nansouty il disporre del- 
la cavalleria leggiera dei generale Lasalle , purché affidi 
la fanteria del maresciallo Soult posta sull'Orezyc , ed oc- 
cupi tutto il paese fino ai limiti della foresta di Ostrolen- 
ka , se troverà impossibile o sconvenevole di recarsi in po- 
tere questa foresta. E necessario però che ogni giorno la 
cavalleria stia sul chi viva ed all’erta, mandando frequen- 
ti pattuglie nella foresta. Purché la fanteria sia ben tute- 
lata , lo scopo è adempito. La divisione di cavalleria gra- 
ve sembra inutile dove sta, attesa la gran difficoltà di pro- 
curarsi le sussistenze , per cui è conveniente di farla passa- 
re alla parte di dietro , e lasciare al generale Nansouty la 
spella degli accantonamenti a cinque o sci leghe al di là : 
la cavalleria rimarrà in essi fino a che si conoscerà il par- 
tito cui si è appigliato il nemico, ed indi la richiamerà sulla 
Vistola. Il generale Nansouty darà pure l’ordine che stime- 
rà opportuno al generale Becker di passare con la sua divi- 
sione per Rosan, affine di occupare la penisola della manca 
riva della Narew cd invigilare Ostrolenka negli accantona- 
menti che prenderà ; bene inteso che l’ artiglieria c le ba- 
gaglio staranno molto indietro , qclia mira che se il nemi- 
co imprendesse qualche seria operazione, la possa conosce- 
re, c riunirsi a tempo. 
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Con ciò avrasti il doppio vantaggio di tribolare il ne- 
mico , e di proccurarsi le sussistenze. Autorizzerete pure il 
generale Nansouty ad estendere indietro gli accantonamen- 
ti dei dragoni , come giudicherà convenevole. 

L’ imperatore avrebbe desiderato tener posti sulle ripe 
dell’ Ouaulew , ed essere arbitro del paese fino a quel pun- 
to ; ma in tempi sì dirotti non è possibile d’ imprendere cosa 
alcuna. Se il tempo muterassi forse il maresciallo Sòult ne 

{ )rofitterà per battere il nemico, con quei reggimenti di cavai- 
eria leggiera che crederà , e per occupare Ostrolenka ; ma 
questo avverrà nel caso che il nemico non si tenesse colà 
in grandissima forza : per altro vostra altezza si compia- 
cerà di prescrivere al generale Nansouty di concertarsi col 
maresciallo Soult. 


Al maresciallo S ou ir. * 

Paltask , 3 i dicembre 1807. 

Vi trasmetto , signor maresciallo , la copia della lettera 
che scrivo al grad-duca di Berg , relativamente agli ordini 
da darsi al generale Nansouty. 

L’ imperatore è di avviso che per rendere gli accanto 
namenti perfettamente sicuri , fa d’ uopo occupare la rivie 
ra di Omulew ed Ostrolenka; ma se per ora è impossibi 
le di dar sopra al nemico a causa del cattivo tempo , con • 
vien profittare del primo momento per indurlo ad abban- 
donare questa linea, adoperando a tal fine dei battaglioni d - 
fanteria leggiera, purché non si tenga poderoso ad Ostrolenka, 
ciò che debbesi credere stando ai rapporti , i quali dicono 
che potenti colonne difanteria han preso la via di Brezec. 
Sua maestà desidera, che facciate ben riconoscere il corso 
della piccola riviera' di Orezyc , che mettiate comandanti 
d’ armi dappertutto , e che ordiniate le costruzioni di pic- 
coli ridotti dove lo giudicherete necessario. L’ imperatore 
riguarda come cosa importantissima il separare i diversi cor- 
pi di esercito c spargerli in' un gran spazio di terreno, per 
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garantirli dal cattiro tempo e facilitar loro i mezzi di vive- 
re: per altro il generale Nansoutj- si concerterà con voi 
quanto agli accantonamenti che egli giudicherà di dare ai 
corazzieri ed ai dragoni. 



•• • i ì 
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DEI CAPITOLI E DELLE MATERIE 

DEL TOMO DICIASSETTESIMO 



■ A 4*’ 

CAPITOLO I. 

Conseguenze della conquista della Prussia occidentale . — 
Presa di possesso delle città anseatiche e del Mecklem- 
burgo. — Positure e mosse dei diversi corpi del grande 
esercito francese . — C ustrino si arrende. — Marcia del 
maresciallo Davoust e del maresciallo Cannes nella Po- 
lonia prussiana. — Il principe Girolamo entra in Sile- 
sia. — Investimento di Glogau. 

Napoleone sottoscrive un trattato di armistizio. — Dichiara 
le isole britanniche in istato di blocco. — Chiama dalia 
. Francia e leva in Alemanna nuovi rinforzi. — Mette in 
ordine il governo militare e F amministrazione civile dei 
paesi conquistati. — Riceve la deputazione del senato fran- 
cese. — Accoglie ed istiga i Polacchi. — Lascia Berlino 
e trasferisce il quartier- generale a Posen. 

V 1 ' 

pagina. 5 a io. 

Colpo d’occhio sullo stato politico del continente all’epoca 
del ministero di lord Fox. — Cangiamento di teorica dopo 
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la morte di questo ministro. — Quarta alleanza contro alla 
Francia. — Ragioni che determinano la Prussia a comin- 
ciare le ostilità. — Cause delle sue rotte. — Risultati delle 
successive vittorie dello esercito francese. — Occupazione 
dello Annover, delle città anseatiche e del Mecklcmbur- 
8 °- — Divieto rigoroso del commercio britannico nel setten- 
trione di Alemagna. — Disposizioni di Napoleone per assi- 
curare la marcia del suo esercito sopra la Vistola e im- 
pedire le mosse ostili degli Svedesi dal lato della Pome- 
rania. Riflessioni intorno ai principii di Napoleone circa 
l’ amministrazione civile e militare. 

PAGINA IO a l3. 

Atti ed ordini di Napoleone durante il suo soggiorno a 
Berlino. — Egli fa continuare la mossa in avanti sull’ O 
*^ er * ~ D principe Girolamo riunisce il corpo ausiliario dei 
Bavaresi e dei Vurtetaberghesi a Grossen. — Il maresciallo 
Davoust arriva a Francoforte. — Distacca il generale Gu- 
din sopra Kustrino. — Importanza dell’occupazione di que- 
sta piazza. — Prima chiamata fatta al governatore prussia- 
no.— Esso sta in forse. — Abile stratagemma del generai 
francese Gauthier. — Propone onorevoli condizioni. Au- 

dace spedizione del generale Petit. —Capitolazione. — Van- 
taggi che offre la positura di Custrino. 

pagina i 3 a 19. 

* / 

Effetti della capitolazione di Lubecca e di Custrino. — 
Accelerazione delle mosse dello esercito francese. — Quat- 
tro corpi si avanzano verso alla Vistola. — Cominciano le 
operazioni in $ilesia ed in Polonia. — Il maresciallo Da- 
voust entra a Posen. — Entusiasmo dei Polacchi. — Iusurre- 


Digitized by Google 


DELIE MATERIE a8i 

zionì parziali. — Voto generale per la indepcndenza ed il 
ristabilimento della Polonia. — Ordinamento dei reggimen- 
ti polacchi. — Marcia del terzo corpo di esercito sopra Var- 
savia. — Pugne diverse. — Presa della fortezza di Czcnsto- 
chau. — I Prussiani escono dalle altre fortezze all’avvicinarsi 
dei Francesi. — Il maresciallo Lanncs s’insignorisce di Broin- 
berga. — Tiene osservato Thorn. — II moresciallo Augereau 
segue la mossa del quinto corpo di esercito. — Linea di 
operazione sopra Varsavia. — Blocco di Glogau. — I corpi 
di esercito posti in seconda linea tra l’Elba e l’Oder son 
diretti sopra Berlino. / , 

pagina 19 a 39. 

Politica di Napoleone verso alla Prussia. — Ragione del 
ritardo che mette alla dimanda di armistizio. — Convenzio- 
ne sottoscritta a Charlottemburgo tra i plenipotenziai j fran- 
cesi e prussiani. — Provvedimenti che prescrivè. — Procla- 
ma del blocco continentale. — Analisi dei due rapporti di 
Talleyrand ministro degli affari esteri. — Parallelo tra la 
condotta della Francia e quella dell’ Inghilterra. — Rifles- 
sioni sul decreto di Berlino. — Sforzi indispensabili per as- 
sicurarne la esecuzione. — Necessità di nuovi soldati. — 
Si ordina una leva. — Si creano le compagnie di gendar- 
mi di ordinanza. — Altri contingenti dei paesi alleati. — Vi- 
gilanza che richiede la politica dell’ Austria. — Il generale 
Andreossy ambasciatore a Vienna. — Ordini per la difesa 
del territorio in Italia ed in Baviera. 

PAGINA 29 a 3 l. 

Amministrazione civile e militare dei paesi conquistati 
dai Francesi. — La Prussia divisa in quattro dipai tirnen- 
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ti. — Rapporti dei funzionar). — Principii di quest’ ammi- 
nistrazione applicati aile città anseatiche ed all’ Annovcr. — 
Basi di una giusta ripartizione delle tasse. — Operazioni del- 
l’ intendente-generale Daru. — La deputazione del senato 
francese riceve a Berlino, dalle mani di Napoleone, le in- 
segne di Federico il Grande , e le bandiere prussiane con- 
quistate dall’esercito francese. 

PAGINA 3 l a 34. 

Continuazione degli atti di Napoleone a Berlino, — Ri- 
ceve i deputati polacchi del palatinato di Posen. — Sua ri- 
sposta al loro discorso. ' — Passa a rassegna i corpi di eser- 
cito del principe di Pontecorvo, del maresciallo Soult e 
del maresciallo Ney. — Parte da Berlino. — Visita la for- 
tezza di Castrino cd arriva a Posen. — E accolto con una- 
nime plauso. — Riceve le deputazioni dei diversi ordini. — 
Schiva di spiegarsi sul voto generale pel ristabilimento del- 
la Polonia. 

CAPITOLO XII. 

Il re di Prussia si nega di ratificare la capitolazione di 
Charlolt embargo. — Fa un proclama ai suoi sudditi . — 
Disposizioni dell imperatore Napoleone per V apertura 
della campagna di Polonia. — Suo proclama al grande- 
esercito. — Tratta con V elettore di Sassonia, che accede 
alla confederazione del Reno e prende il titolo di re . — 
Proclama dell' imperatore Alessandro. — Stato politico 
della Russia. — Forza ed ordinamento degli eserciti russi 
e del corpo di truppe prussiane. — Mosse e posizione dei 
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Russi e dei Prussiani sulla Vistola. — Marcia dei qiuit- 
trd corpi di esercito francesi di comando del gran duca 
di Berg. — Questi entra in Varsavia. — Il generale Ben- 
ningsen si ritira sulla Nqrew. — I Francesi passano la 
Vistola sopra diversi punti. — Napoleone trasferisce il 
ejuartier-generale da Posen a Varsavia. 

. PAGINA 34 a 4»- 

«. • • , , • ' , 

I * * / * * " ' ' ,V . , • , ' ” . ’ * , - 

Presanto statp della Prussia dopo l’armistizio di Char- 
lotteroburgo. — Il re si nega di ratificarlo. — Dà fuori up 
manifesto- — Si accinge e continuare la guerra. —Previ- 
denza di Napoleone. — Suoi concerti per condurre la guer- 
ra di Polonia. — Sue istruzioni al granduca di Berg, in- 
caricato del comando dei quattro corpi di esercito., — Og* 
getto delle evoluzioni del corpo di esercito del maresciallo 
Ney. — Base di operazioni sull’Oder. — Disposizioni per 
la conquista della Silesia. — Assedio , bombardata e capi- 
tolazione di Glogau. — Investimento di Breslau. — Il prin- 
cipe Girolamo assume il comando delle truppe in Silesia. 

pagina 4* a 45. 

Si forma un gran deposito a Lenczicz. — Vantaggi del- 
la positura di questa piazza. — Ultimi ordini di Napoleo- 
ne per la marcia del suó esercito sulla Vistola. — Si cele- 
bra l* anniversario della Vittoria di Austerlitz. — Procla- 
ma allo esercito. — Decreto per la erezione di, un monu- 
mento alla gloria del grande- esercito. — Cagioni che non 
permettono di proclamare allora la libertà della Polonia.— 
La confederazione del. Reno accresciuta. — L’elettore di 
Sassonia coronato. — I diversi principi della sua casa en- 


Digitized by Google 



TAVOLA 


*84 

trano nella confederazione. — Contigenti rispettiti di que- 
sti sovrani. • . . 

“ • i. * ■_ 

* ' ' ' t 

PAGINA 45 a 4q. \ • 

Colpo d’ occhio sullo stato politico della Russia prima e 
dopo il principio della guerra. — Preponderanza dei con- 
sigli-delia Inghilterra. — Falsa opinione del gabinetto di 
Pietroburgo sull’ordinamento civile e militare della Fran- 
cia. — L’ imperatore Alessandro diviene il capo della le- 
ga. — Suo imbarazzo dopo le prime vittorie dei Francesi. — 
Sua risoluzione di sostenere il re di Prussia. — Suo ma- 
nifesto intorno alle ragioni ed al fine della guerra. — Dif- 
ficoltà per riunire il suo esercito.— Utile diversione per la 
Francia. — Semi di guerra e rottura tra la Russia , la 
Persia e la Turchia. — La Moldavia occupata dal genera- 
le russo Michelson. 

pagina 49 a 55. 

Forza e composizione degli eserciti russi che si condu- 
cono sulla Vistola. — Ordinamento loro a similitudine dello 
esercito francese. — Primo esercito, agli ordini del generale 
Benningsen , composto di quattro divisioni. — Secondo eser- 
cito comandato dal generale Buxowden, medesima forza. — 
Esercito di riserva. — Riunione delle reliquie dello eser- 
cito prussiano. — Lentezza nelle operazioni. — Il generale 
Benningsen si limita a provvedimenti di difesa. — Prende 
sito innanzi a Varsavia , occupata dai Prussiani. — Vuole 
opporsi al passaggio della Vistola. — Prime ostilità tra i 
Russi ed i Francesi. — Varsavia è abbandonata. — Il gran- 
duca di Berg se ne insignorisce. — Il maresciallo Davoust lo 
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raggiunge in essa. — Positura dello esercito francese pa- 
ragonata a quella del russo. — I Russi abbandonano la drit- - 
ta riva della Vistola. — I Francesi occupano il sobborgo di. 
Praga. — I Prussiani ri ritirano da Thorn. — Le tre di- 
visioni del maresciallo Davoust passano la Vistola e si sta- 
biliscono lunghesso il Bug. — Campo trincerato dei Fran- 
cesi innanzi a Praga. — Mosse simultanee dei. tre corpi di 
esercito al comando del gran-duca di Berg. 

pagina 55 a 5g. » 

Energica pruova dell’ odio dei Polacchi contro ai Prus- 
siani. — Il maresciallo Ney entra in Thorn e fa inseguire 
la dietroguardia del generale Lcstocq. — I corpi di eserci- 
to dei marescialli Augcreau , Bessieres e Soult passano la 
Vistola. — Nuova base di operazioni. — Indicazione dei di- 
versi quartieri generali. — Il principe di Pontecorvo si riu- 
nsce a Thorn al corpo di esercito del maresciallo Ney. — 
Facilità di comunicazione tra i diversi corpi di esercito. — 

Gli ordini di Napoleone interamente eseguiti. — Giunge a 
Varsavia tra le acclamazioni dei Polacchi. — Visita i lavo- 
ri di Praga. — Si dispone ad attaccare l’esercito russo. 


CAPITOLO XIII. 

Posizioni degli alleati dopo la evacuazione di Varsavia . — 
/ Francesi passano il Bug. — I Rossi tendono di assu- 
mere V offesa. — Si arrestano sulla fVkra.—Jl maresciallo 
Davoust si mantiene sul Bug. — Combattimento di Po- 
michowo. — L'imperatore Napoleone lascia Varsavia.— 
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Dà- le sue disposizioni di attacco. — Passaggio della 
fFkra. — Combattimenti di Czarnowo e di Nasielzk.— 
Marcia del maresciallo Lannes. — Battaglia di Paltuslc. 

— Marcia del maresciallo Augcreaa. —Fatto d'armi 
di Colf min. — Combattimento di Mlawa e di Soldan . 

— Ritirata dello esercito russo.— Napoleone mette i suoi 
corpi di esjercito nei quartieri di inverno e rientra in V ar- 
savia. 

y ' ' > 
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Marcia e mossa dello esercito alleato russo e prussiano. — 
Errore del generale Benningsen. — La sua ritirata da Varsa- 
via apre ai Francesi la Prussia orientale. — Si avvede del suo 
fallo. — Sì riunisce al corpo di esercito del generale Bux- 
owden. — Sirecaa Pultusk. — Vantaggi di questa posizione.— 
Tardi progetti per ripigliare Thorn. — Il generale prussiano 
Lcstocq , incaricato di questa spedizione , battuto dal ma- 
resciallo Ney, resta separato dallo esescito russo. — Nuovi 
concerti. — Positura dei Russi dal 12 al 20 dicembre.— 

ii r 

Incertezza nello scopo delle operazioni che imprendono.— 
I Francesi profittano della loro indecisione. 

pagina 61 a 65. 

Il maresciallo Davoust fa riconoscere la manca riva del 
Bug. — Incarica il generale Gauthier di eseguire il passag- 
gio. — Riuscita di questa impresa. — Calda resistenza dei 
Russi a Modlin- — Essi abbandonano questo villaggio.— 
Savie disposizioni del maresciallo Davoust. — Lavori ese- 
guiti dai Francesi.— Vana dimostrazione di attacco da par- 
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tc dei Russi. — Loro positura tra PomicLowo e Kosze- 
wo. — De termi nazione “del generale Benningsen di concen- 
trare le sue forse a PultUsk. — Il generale russo Tolstoy 
difende Pomichówo. — Preparatici del maresciallo Davoust 
per un doppio attacco. — I Russi ingannati dalle evolu- 
zioni dei Francesi. 

PAGINA 65 a 71. 

Napoleone arriva al campo trincerato del maresciallo Da- 
voust. Visita i lavori. — Spinge riconoscimenti fino ai po- 
sti avanzati nemici. — Assume'il comando del corpo di eser- 
cito del maresciallo — Ordina le disposizioni di attacco.— 
Combattimento di Pomichowo.— Tre colonne francesi assal- 
tano il nemico.' — Prendono sito sulla opposta spiaggia. I 

Russi rinculano sopra i loro trinceramenti. — - Dóppio van- 
taggio della loro posizione. — Primo attacco dei Francesi 
sopra Czarnovo. — Accanimento delle truppé. — I trince- 
ramenti russi ed il villaggio di Czarndvo vinti di assal- 
to- — H nemico si ritira, — Tenta indarno di ripigliare 
questo posto. — I Russi , caricati e battuti , danno effetto 
alfa loro ritirata. 


pagina 71 a 7Q. 

Napoleone prosiegue nei suoi trionfi. — Impedisce che il 
Corpo del generale Tolstoy si concentri a Nazielzk. ; — Ce- 
lerità della marcia dei Francesi. — Caldo affrontamento. — 
Il generale Lemarrois batte i Russi e s’insignorisce della 
città di Nazielik. — Mosse dei corpi di esercito dei ma- 
rescialli Lanncs, Augereau e Davotìst. — Chiarimenti sulla 
marcia e sulla riunione dei diversi corpi dello esercito rus- 
so a Pultusk ed a Golymin. — Forza rispettiva dei due 
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eserciti. — Incertezza dal feld- maresciallo Kamcnskoi. — 
Egli si ritira sulla Narew. — Abbandona una parte della 
sua artiglieria. — E costretto, per continuare a ritrarsi, 
di accettare la battaglia. 

pagina 79 a 81. 

Battaglia di Pultusk. — Positura del corpo di esercito del 
maresciallo Lannes. — Positura del corpo di esercito del ge- 
nerale Benningsèn. — Il maresciallo guadagna le alture oc- 
cupate dai posti avanzati russi. — Schiera il suo corpo di 
esercito in battaglia. —La divisione Suchet forma la pri- 
ma linea. — Marcia in avanti. — Costringe un distaccamen- 
to nemico a dare in volta. — Superiorità numerica dei Rus- 
si. — -Progressi della divisione Sucbet. — Mosse della bri- 
gata del centro di questa divisione. • — Essa si conduce alle 
spalle della colonna russa obbligata a rinculare. — Intre- 
pidezza del 34 ° reggimento di fanteria francese. ■ — Prospero 
successo dei Francesi. — Disposizioni del maresciallo Lan- 
nes. «— Disposizioni del generale Benningsèn. 

t 

PAGINA 81 a 84 - 

Errore del generale russo Tolstoy sulla marcia di una 
divisione del maresciallo Davoust. — Il generale d’Aultan- 
ne cangia la direzione dei suoi battaglioni. — Attacca i 
Russi , i quali son sostenuti dalle loro riserve. — Ardua po- 
sizione del generale d’Aultanne. — Il generale Sucbet ran- 
noda i battaglioni. —Rimette l’ordfne ed il conflitto Va- 

ni ed ultimi sforzi dei Russi. — Il maresciallo Lannes si 
prepara a rinnovare i sudi attacchi. — Il generale Bcnnin- 


Digitized by Google 


DELLE MATERIE. 289 

gsen si ritira sopra Ostrolcnka- — Perdite del nemico in 
uomini ed in artiglieria. — Rapporti mensogneri del gene- 
rale rosso sulla riuscita di questa battaglia* 

pagina 84 a 88. 

Continuazione dello svolgimento del disegno di Napoleo- 
ne. — Fatto d’ armi di Golymin* — I marescialli Augereau 
e Davoust ed il gran-duca di Berg , raggiungono il prin- 
cipe di Gallitzin , comandante ventotto battaglioni e qua- 
rantacinque squadroni russi. — Il maresciallo Augereau fa 
attaccare la dritta del nemico. — Calda e vana resisten- 
za La dietroguardia della colonna russa inseguita. — Il 

gran-duca di Berg forma la sua linea di battaglia innanzi 
al bosco di Golymin Il maresciallo Davoust fa occupa- 

re il bosco dai suoi bersaglieri. — I Russi si difendono con 
ostinazione. — Sono cacciati dalle posizioni che occupa- 
no. — Progetti del principe di Gallitzin. — Vigilanza del 
maresciallo Davoust. — Il generale Rapp carica la cavalle- 
ria russa. — Ritirata del principe Gallitzin. — Il maresciallo 
Augereau occupa Golymin. — Positura dei corpi di eserci- 
to francese. 

pagina 88 a 98. 

Operazioni dell’ala manca del grande-esereito al coman- 
do del principe di Pontecorvo. — Evoluzione del generale 
Lestocq per congiungersi all’esercito russo Si reca so- 

pra Biezun. — ■ È battuto del maresciallo Bessieres. — Si 
concentra a Soldan e Mlawa. — Piglia uii potente sito. — 
Il maresciallo Ney lo attacca, lo batte é lo discaccia da 
Mlawa. — I Francesi entrano a Soldan. — Difesa ostina- 

>9 
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la. — Perdita e disfatta dei Prussiani. — Positura degli eser- 
citi al 28 dicembre. — La Polonia prussiana in potere dei 
francesi. — Napoleone trasferisce il quartier-generale a 
Golvmin. — Arresta le sue colonne. — Si reca a Pultusk. — 
Ordina che si stabiliscano i quartieri d’inverno. — Dispo- 
sizioni relative a questa operazione. — Napoleone entra in 
Varsavia. 

CAPITOLO XIV. 

Disposizioni dell imperatore Napoleone durante il suo sog- 
giorno a Varsavia. 

Operazioni • del corpo di esercito del principe Girolamo in 
Silesia. — Bombardata e presa di Glogau. — Il generale 
Vandamme assedia Breslau. — Mosse del principe d' An- 
halt per soccorrere questa piazza. — E disfatto a Strek- 
len. — Capitolazione di Breslau. 

Operazioni del maresciallo Morder nella Pomerania. — 
Fatto d' armi di IVollin. — Passaggio della Peene. — 
Attacco di Greissezwald. — Blocco di Stralsund. — Sor- 
tite degli Svedesi e combattimenti diversi. — Il blocco è 
tolto 1 . — Marcia sopra Colberga. 

Operazioni in Dalmazia. — Occupazione dello stato di Ra- 
gusi. — Il generale Marmont chiama piu volte il Caltaro 
alla resa. — Fa stabilire delle batterie alla punta (l’O- 
stro .- — L’ ammiraglio Sinawin ripiglia l offesa e solleva 
i Montenegrini. — Il generale Marmont si ripiega sul 
V ecchip- Ragusi. — Marcia incontro ai Russi. — Combat- 
timento di Bilibrick. — Battaglia commessa a Castelnuovo. 

pagina 98 a 102. 

Previdenza di Napoleone pel mantenimento e per le sussi- 
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«tenie dei tuoi corpi di esercito. — Stabilimento degli ospe- 
dali e dei magazzini di riserva. — Economia dei mezzi nei 
paesi conquistati, — - Savia amministrazione dell’ intendente 
generale Daru. — Il maresciallo Massena, comandante l’eser- 
cito di Napoli, è chiamato al comando di un corpo del grad- 
de-esercito. — Il maresciallo Brune viene mandato al go- 
verno delle città anseàtiche. Si crea una commissione di 
governo polacco. — Operazioni del corpo di esercito fran- 
cese in Silesia. — Cagioni del ritardo nei preparativi del- 
l’ assedio di Breslau. — II principe Girolamo conduce dei 
ribforzi. — Bombardata della piazza. — Virile resistenza 
degli assediati. .... 


pagina 102 a 106. 

Il principe d’Anhalt-Pleiss marcia in socoorso di Bres- 
lau. — Disposizione del generale Vandamme ^>er impedirà 
questa diversione. — Fa riconoscere il corpo della piaz- 
za. — - Borbardata. — Falso attacco. — Stratagemma senza 
frutto. — Xjc truppe del principe d’Anhalt sono battute e 
disperse. Il generale Vandamme si prepara a dare l'as- 
salto. — ‘Timori del governatore. — Egli capitola. — r Im- 
portanza di questa conquista. ? •• "* 

• ‘ , Il #»»*.,/• 

pagina 106 a ila. 

- . • .*.»•■« 

• 

Utilità dell* occupazione della Silesia. — Scopo di Napo- • 
leone nel dirigere l’ottavo corpo di esercito sul Basso- 
Oder. — II generale Mortier stabilisce il suo quartier-gene- 
rale ad Anelaci. — Fa occupare le isole di Uzedom e di 
Wollin. — Avvisaglie a Wollin. — ■ Un forte dUtaccénienio 
prussiano soprapprende due compagnie di cacciatori. — 
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Energica difesa di questi yalorosi. — I Prussiani , cacciati 
dalla città , fuggono in disordine. — Una smannata nemica 
fa prigioniero il generale Victor. - — Il maresciallo Mor- 
tier passa la Peene. — Gli Svedesi saggiano di resistere a 
Greissezwald. i — Il 12 0 di fanteria leggiera vince la piazza 
di assalto. — Gli Svedesi si ritirano in Stralsund. — I Fran- 
cesi bloccano questa piazza. — Il generale svedese Essen 
provvede alla difesa. — Frequenti sortite degli assediati.— 
Vano tentativo di tremila Svedesi per insignorirsi di un ri- 
dotto confidato alla custodia del 58 ° reggimento. — Con- 
tinuazione dei lavori. — Ragioni che determinano Napoleo- 
ne a sospendere le sue operazioni militari contro alla Svezia. 

PAGINA X 1 3 a II7. 

t 

Mire politiche di Napoleone. — Connessione degli avve- 
nimenti sopra i punti più lontani. — Positura militare dei 
Francesi in Dalmazia. — Forza c distribuzione delle trup- 
pe all’epoca del trattato di pace sottoscritto a Parigi dal 
ministro plenipotenziario russo. — Il generale Marmont di- 
manda , in esecuzione del trattato , la consegna del Catta- 
vo,— Risposte targiversive dell’ammiragiio Sinawin. — Egli 
favorisce apertamente la crociera -inglese. — Il generale 
Marmont mette a profitto la sospensione delle ostilità. — 
Stabilisce una potente batteria alla punta di Ostro. — In- 
cidenti che rendono inutile questo progetto di difesa. — II 
generale Marmont si ritira al Vecchio-Ragusi. 

...... .. PAGINA 117 a 122. . 

• ■ _ a •' • ■ • • ' • 

. I Russi ripigliano l’ offesa.. — Sollevano i Montenegrini. — 
.Attaccano j posti avanzati francesi, — Sono respinti. — 
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Vanno al colle di Bilibrick. — Il generale Marmont muo- 
ve ad incontrarli. — Li attacca. — Disperde le masse dei 
terrazzani. — I Russi abbandonano la loro posizione. — 
I Francesi si recano sopra Castelnuovo. — Disposizioni di 
attacco. — Evoluzioni dei Russie dei Montenegrini. — Evo- 
luzioni dell’ala manca dei Francesi. — Il colonnello Bache- 
lu , con 1 ’ ii° reggimento, carica il nemico alla baionet- 
ta. — Sfonda i battaglioni russi. — Fa un gran macello 
di terrazzani. — • La dritta dei Russi è accerchiata. — II 
loro centro vien posto in isbaraglio. — Sono disfatti e si 
ritirano. — Provvidenze rigorose contro ai Montenegrini. — 
Nuove raunate disperse. — Effetti della battaglia di Castel- 
nuovo. 

C A P I T 0 L 0 XV. 

•Affari di Turchia. — - Disimpegno del generale Sebastiani 
presso la Porta-Ottomana. — È bene accolto dal sulta- 
no Selim III. — Riesce a far deporre gli ospodari ade- 
renti della corte di Russia. — Richiami degli ambascia- 
tori russo ed inglese. — Perplessità del divano. — Gli 
ospodari rimessi. — Improvisa apparita dell' ammira- 
glio Louis con due navi di fila inglesi. — Un esercito 
russo invade le province di V alachia e di Moldavia. — 
Furore degli Ottomani. — Dichiarazione di guerra. 
Partenza dell ambasciatore di Russia. — Negoziati, mi- 
nacce e partenza dell' ambasciatore inglese. — Una flot- 
ta inglese agli ordini dell ammiraglio Duckworth giunge 
a Tenedo. -— Essa forza il passaggio dei Dardanelli. — 
Distrugge una squadra turca. — Dà fondo alle isole dei 
Principi. — Il popolo, si indegna, ■ — Debolezza del divo 
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no . — Il gran-signore invita l'ambasciatore di Francia 
ad uscire di Costantinopoli. — La risposta del generai 
Sebastiani fa cangiar risoluzione. ■ — Armamento e la- 
vori prodigiósi. — Inutili inter pellazioni degli Inglesi. — 
Stato di difesa di Costantinopoli. — ■ L' ammiraglio Du- 
chworth rinuncia alla sua impresa. — Ripassa i Dar- 
danelli. 

PAGINA 122 a 125 . 

Conseguenze delle vittorie del generale Marmont in Dal- 
mazia per gli ulteriori progetti di Napoleone Tentativo 

degli ambasciatori russo ed inglese presso del ministero 
ottomano. — Veri interessi della Porta nella scelta della 
sua alleanza. — Il generale Sebastiani nominato ambascia- 
tore a Costantinopoli. — Stato della Turchia al suo arri - 
vo. • — Difficoltà della sua incombenza. — Indole del Sul- 
tano Selim III Egli accoglie con riguardo l’ambascia- 

tore francese. — Credito del generale Sebastiani. — Ottiene 
la destituzione dei due ospodari di Valacchia e di Molda- 
via. Energiche rimostranze dei ministri di Russia e d’Inghil- 
terra. — Timori del divano. — I principi Ipsilanti e Morousi 
restituiti in carica. 

P4gina ia 5 a 129. 

■ Falsa politica del ministero ottomano. — Indecisione e 
debolezza del divano. — Esso non può conservare la neu- 
tralità. ■•—Audace spedizione dell’ammiraglio inglese Louis.— 
La sua squadra passa lo stretto dei Dardanelli , e dà fon- 
do alla punta del serraglio. — Mosse militari dei Rus- 
si. — Il generale Micheison si insignorisce della Moldavia.— 
Si reca sul Danubio. —Il ministero ottomano è costretto 
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a dichiarare la guerra alla Russia. — Ardua condizione del- 
l’impero turco. — Ripete la sua salvezza dall’odio del po- 
polo contro ai Moscoviti. — Grandi preparativi di guerra.— 
Il gran-visir marcia col sagro stendardo. 

pagìna 129 a i 3 a. 

L’ ambasciatore d' Inghilterra presenta 1’ ultimatum del 
suo governo.— Ardimento delle sue proposizioni. — Desse son 
rigettate con indegnazione. — Si ritira a bordq di un vascel- 
lo , passa per mezzo alia flotta turca ed invita il ministe- 
ro a continuare i negoziati. — Perfidia di questa offerta.— 
I plenipotenziari! ottomani ingannati , ingannano il loro go- 
verno. — Tristo effetto di tpiesto inganno- — Apparizione 
di una seconda flotta inglese ai Dardanelli. — Passa lo stret- 
to. — Fulmina i castelli di Europa ed Asia. — S'impegna 
nel canale. — Attacca e brucia il vascello del capitan pa- 
scià. — Distrugge la squadra ottomana. — Gittà l’ancora 
dinanzi a Costantinopoli. 

pagina i 3 a a 137. 

Costernazione e confusione nel serraglio. — Sinistri pro-« 
getti contro l’ ambasciatore francese. —Il sultano gli manda 
a dire che abbandoni Costantinopoli. — La risposta del ge- 
nerale Sebastiani fa cambiare queste disposizioni. — Viene 
chiamato al divano. — Presenta un progetto di difesa. — 
I suoi servigi e quegli degli uffiziali Francesi sono accet- 
tati. — Nuovi preparativi. — Ardore degli Ottomani. — Stra- 
ne proposizioni dello ambasciatore d’Inghilterra. — L’am- 
miraglio Duckworth finge di cominciar l’.attacco. — Osser- 
vazioni sulla difesa marittima di Costantinopoli. 
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pagina 137 a i£o. 

Incidenti favorevoli ai turchi. — Impossibilità di una bom- 
bardata. — Rispettabile stato di difesa. — L’ammiraglio 
inglese si acccorge della temerità della stia intrapresa. — 
Toglie l’ancora. Ripassa i Dardanelli con perdita. — Poco 
dopo vien rimpiazzato nella sua crociera da una squadra 
russa. — Le comunicazioni tra Costantinopoli e l’Egitto 
intercettate. 

. • 


CAPITOLO XVI. 

Mosse diverse dei due eserciti russi. — Il generale Benning- 
sen prende il comando in capo. — L esercito russo sbocca 
nella Prussia orientale. — Fa ripiegare il corpo di eser- 
cito del maresciallo Ney. — Passa C Alle e la Passarge. — 
Mossa del generdle Benningsen per tramezzare il corpo 
del principe di Pontecorvo. — Liebstadt soprappresa . — 
Fatto di armi di Mohrungen. — Bilirata del principe di 
Pontecorvo sopra Strasburgo. — Marcia del corpo prus- 
• siano sulla Bassa- Fistola. 

L'imperatore Napoleone toglie i quartieri cT inverno. — .Ri- 
piglia l offesa. — Positura degli alleati. — L‘ esercito rus- 
so si concentra a Jonkowo. — Il corpo prussiano si ri- 
tira. — Marcia dello esercito francese. — Combattimento 
di Passenheim.— -Fatti di armi di AUenstein e di Getken- 
dorff— Presa di Guttstadt . — Combattimento di Berg- 
fried. — Ritirata dell' esercito russo. — Una divisione 
prussiana rimane cattiva a Waltersdorff.— L' esercito 
francese marcia sopra Landsberg.— Presa di IlUsbcrg.— 
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Combattimento di II off. — L' esercito russo prende sito ad 

Ejrlau. 

pagina i£o a i45. 

Ragioni determinanti i generali Russi ad assumere l' offe- 
sa. — Progetto di operaiioni per costringere i Francesi a 
ripassare la Vistola. — Divisamente di tagliare dal centro 
e dalla dritta del grande-esercito i corpi del maresciallo 
Ncy e del principe di Pontecorvo formanti l’ ala manca. — 

• Marcia dei due eserciti russi. — Loro riunione. — Il ge- 
nerale Benningsen piglia il comando incapo. — Le sue truppe 
si assembrano. — Concentrazione dei Russi nella Prussia 
orientale. — Si avanzano sopra I’ Alle. — Scopo delle loro 
operazioni. 

pagina i45 a i48 

Effetti della non preveduta incursione degli alleati. — Con- 
seguono qualche vantaggio contro ai posti avanzati del ma- 
resciallo Ney. — Mossa retrograda di questo corpo di eser- 
cito. — Piglia sito per sostenere Osterode e mantenere la 
comunicazione col primo corpo. — Il principe di Pontecor- 
vo batte i Prussiani. — Si rende signore di Elbing. — Ha 
contezza della mossa dei Russi. — Dirige le sue truppe so- 
pra Mohrungen. — Una vanguardia russa soprapprende a 
Licbstadt il 4" reggimento di usseri. — Caldo affronta- 
mcnto. — L’ esercito russo continua la sua mossa sopra 
Osterode. 

pagina 148 a i53. 

11 principe di Pontecorvo arriva al momento dell’ attac- 
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co di Mohrnngeo commesso dal generale Maikow. — Or- 
dina pronte disposizioni di difesa. — Colloca le sue trup- 
pe in battaglia innanzi alla città. — Queste disposizioni ral- 
lentano la mossa dei Russi. — Virili e brillanti azioni al 
villaggio di Pfarres-Feldchen. — Attacco impetuoso del 9® 
reggimento di linea. — Esso perde e ricupera la sua aqui- 
la. — Nuovo attacco dei Francesi. — Si rendono padroni 
del villaggio. — I Russi si ritirano con perdita. — Il prin- 
cipe di Pontecorvo, incaricato di tutelare la piazza di Thorn, 
retrocede sopra Strasburgo. 

pagina 1 53 . a 157. 

Napoleone prevede i disegni del nemico. — Mette Thorn 
in istato di difesa. — Dà nuovi ordini ai marescialli. — 
Positura dell' esercito francese al 27 gennaio. — Mosse del 
centro e della dritta. — Il generale Benningsen male le giu- 
dica. — Napoleone toglie i suoi quartieri d’ inverno. — As- 
sembramento delle truppe. — Sicurezza delle loro comuni- 
cazioni. — Disposizioni per ripigliare 1 ’ offesa. — Positura 
dei Francesi al 3 i gennaio. 

» 

l , , • 

PAGINA 157 a 162. 

Napoleone lascia Varsavia. — Trasferisce il suo quarticr- 
generale a Villemberg. Sue istruzioni al generale Savary , 
comandante interino del corpo del maresciallo Lannes. — 
Progetto di Napoleone di farsi innanzi all’ala manca del- 
lo esercito russo. — Il gran-duca di Berg ed il maresciallo 
Soult si pongono in movimento. — Vigoroso scontro innan- 
zi a Passcnheim tra la cavalleria leggiera francese e la die- 
troguardia del principe Dologoroukc. — I Russi si ritira- 
no. — Non preveduto incidente che -svela al generale Ben- 
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ningsen il progetto di Napoleone. — Posizione degli al- 
leati in questa epoca. li generale russo cambia il suo 
disegno. — • Vuol conservare l’offesa e spingere i Francesi 
al di là della Vistola. — Concentra le sue forze a Jonkowo. 

pagina 162 a ig 5 . 

Rapida marcia del centro dello esercito francese. — Con- 
certo delle operazioni del gran-duca di Berg e del marescial- 
lo Davoust. Precauzione per tenere osservato il corpo di 
esercito del generale Essen. — Postura dello esercito Rus- 
so sulle alture di Jonkowo — Mossa dei marescialli Davoust 
e Soult contro alla manca dello esercito russo. — Combat- 
timento di Bergfried. — Vantaggio della positura dei Rus- 
si. — Il maresciallo Soult trae partito da una negligenza 
del nemico. — Fa attaccare il ponte, — - Pertinace resisten- 
za dei Russi. — Il ponte è guadagnato. — Bella evoluzio- 
ne del generale Levai. — I Russi collocati tra due fuo- 
chi. — Si ritirano con perdita. — Imminenza di una gran 
battaglia. 


pagina i 65 a 173. 

L’ esercito francese si mette in movimento. — Marce del 
gran duca di Berg e dei marescialli Soult e Ney. — II ge- 
nerale Benningsen ricusa la battaglia. — Continua a ritirar- 
si. — Prende sito e schiera il suo esercito in battaglia a 
Wolfersdorff. — Ragioni di questa determinazione. — Il 
generale francese Guyot soprapprende Guttstadt. — Si re- 
ca in potestà i magazzini. — Napoleone prosegue la sua 
marcia. — Fa battere il centro dello esercito russo, tri- 
bolarne le dietroguardie c si adopera contro al Ranco sini- 
stro del medesimo. — La colonna prussiana del generale 
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Lestocq concerta le sue mosse per congiungersi all’ esercito 
russo. — Un corpo di cavalleria russa , destinato a pro- 
teggere questa riunione è posto in rotta dal gran-daca di 
Berg. — Tutta la vanguardia del generale Lestocq, cari- 
cata alla baionetta , cade prigioniera. — I corpi di eser- 
cito dei marescialli Soult e DavouSt si riuniscono. — Mos- 
sa in avanti dello esercito francese. — Il generale Bcn- 
ningsen si pone in cospetto di Landsberg. — Combattimen- 
to di Heilsberg. — Attacco dei Francesi. — I Russi si riti- 
rano. — Combattimento di Hoff tra il corpo di vanguar- 
dia del gran-duca di Berg e quello della dietroguardia del- 
lo esercito russo. — Primo infruttuoso attacco dei Fran- 
cesi. — Nuove disposizioni del gran-duca di Berg. — Due 
reggimenti russi sbaragliati con la sciabla. — Ostinazione 
del nemico a conservare la posizione di Hoff. — Non può 
in essa sostenersi. — I Francesi se ne insignoriscono. — 
Ardua condizione del generale Benningsen. — Profitta del 
beneficio della notte e va a prendere una positura di bat- 
taglia a Preussich-Eylau. 
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DEI DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI 

DEL TOMO DICIASSETTESIMO 


CAMPAGNA DEL 1807. 

— 

IN 

Continuazione della Corrispondenza e degli Ordini dell' im - 
peratore Napoleone , trasmessi dal maggior-generale del 
. g r anue-esercùu jruncese. 


Dalle battaglie di Jena e di Anerstaedt fino alla occnpazione 
di beriino. 


A S. A. I. il principe Girolamo . • 

Al maresciallo Mortier 

• • • P a g- «75 

Al maresciallo Lannes . I . . ! . 


Al maresciallo Davoust ! . . ~ . 


Al maresciallo Autrereau . . . . . 


Al intendenle-generale Daru 


Al maresciallo J\ey 


Al maresciallo Bernadotte 


Al generale Songis 


Al generale Lemarrois , aiutante di campo dello impe- 

latore 


Ordine. ; : : ; : : : : : : 


A S. A. I. il principe Girolamo . . . 

i83 
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AI generale Sarary 

Al maresciallo Davoust. ■ . . 

Al maresciallo Lannes. . . . 

Al maresciallo Augereau . , ■ 

Al maresciallo Davoust. . 

Al maresciallo Lannes. 7 7 ~ 

Al maresciallo Davoust. . 

Al gran duca di Berg . ! 7 7~~ 

Al maresciallo Bernadotte. 

A S. A. I. il principe Girolamo . 

' Allo stesso 7 

Al gran-duca di Beri; . 7 7 7~~ 

ÀT maresciallo Lannes. . . . 

Al maresciallo Augereau . . ~ 

Al generale Walther .... 

Al parco del genio 

Al' parco di artiglieria , , . . 

Al maresciallo Davoust . . T 

Al maresciallo Mortier. 7 7 7” 

Al maresciallo Spuli 

Al generale Vandammc. . . . 

Al maresciallo Bernadotte. . , 

AI generale TLouvenot 7 7 7~~ 

Al generale Lemarrois .... 
Al maresciallo Bernadotte. . . 

Al maresciallo Ney 

Al maresciallo Augereau . . . 

Al gran-duca di Berg . . . 7~ 

Al maresciallo Mortier. 7 7 T 
Al generale Songis . 7 7 7 7" 
Al generale Chasscloup. : : T 

All’ intentende-generale Daru . 

Al generale Sanson 

Al generale Deroi 7 7 7 7 T 

A S. A. I. il principe Girolamo 
Al maresciallo Davoust. ■ . T 

AI gran-duca di Bere. . . . . 

Al maresciallo JMey . . 7 7 7 
All' intendente-generale Daru. . 
— Al maresciallo fliey 
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Al maresciallo Mortier. . . ' . . . , . • . . . ai» 

Al intendente-generale Daru 22ÌS 

Al ministro della guerra di S. M. il re di Olanda . . aa4 

AH’ intendeote-generale Daru 225 

Al maresciallo Ney 

A S. A. I. il principe Girolamo 226 

AH’ intendente-generale Daru 227 

Al maresciallo Soult. . ... • 32» 

Al gran-duca di Berg 2&> 

Al maresciallo Bessieres a.3a 

Al generale Jounot , governatore di Parigi ivi 

Al generale comandante la tredicesima divisione inili - 

tare. 233 

Al maresciallo Ney ili 

Al generale Coi bineau . . . . . . 234. 

Al generale Levai 2.3?» 

Al maresciallo Soult. . . ivi 

Al maresciallo Bcrnadotte ivi 

Al maresciallo Bessieres . 2.3G 

Al maresciallo Bernadotte. . . v . . . . . . ivi 

Al maresciallo Soult . 2.3 7 

Al maresciallo Augereau 3 3 8 

A S. A. I. il principe Girolamo ivi 

Al gran-duca di Berg 23q 

Al maresciallo Soult iyj 
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